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Quotidiano / «p«d. abb. poetalo / L. SO 

50.000 ABBONAMENTI 
ELETTORALI All'UNITA' 

Abbonamenti pervenirti‘"Ieri: ROMA 6; CARRARA 12; ’ 
PISA 36; BRINDISI 60; 8CIACCA 10; BRE8CIA 37; 

, PAVIA 38; RAVENNA 29; SAVONA 17. 

! II compagno Qaudenao Bernardlnangell, «egretarlo della 
Scalone di Colleeolpoll (terni) ha raccolto 60. abbonamenti, 
i La Federaalone di CASERTA ha elevato II suo obiettivo 
a 600 abbonamenti. 
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ORGANO DEL! PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Approvata dal C.C. e dalla C.C.C. la relazione di Longo 


un anno dal Vajont 

Jn ANNO fa, il 9 ottobre 1963, alle ore 22,43 una 
iigantesca valanga d'acqua si abbattè sui paesi 
el Vajont distruggendo tutto, uccidendo oltre 
luemila persone. Le cause del disastro — è bene 
scordarlo in questo anniversario — erano ! state 
lenunciate molto tempo prima dal nostro giornale. 
ja sciagura non fu dunque dovuta alle forze sca- 
enate della natura contro le quali nulla potrebbero 
b deboli forze dell'uomo, come scrissero gli inviati 
lei grandi giornali cosiddetti indipendenti, ma a 
(recise responsabilità di uomini che alla sicurezza 
i una intera vallata anteposero gli interessi del 
tonopolio. 

Oggi i paesi cancellati dalla topografia della 
Talle stentano a muoversi sulla via della ricostru- 
Ione, sia per lentezze di ordine burocratico, quanto 
più ancora per l’assenza di una volontà politica 
|a parte del governo. Ciò è tanto vero che nel primo 
miversario della tragedia il Consiglio comunale 
Belluno ha votato all'unanimità un ordine del 
iomo in cui si è obbligati a richiedere « la più 
ìmpestiva e concreta attuazione alle leggi straor¬ 
zane», a sollecitare «la più giusta oculata ere¬ 
zione e produttivo impiego dei fondi raccolti 
.Ila solidarietà nazionale e intemazionale », ad 
igere il «sollecito accertamento delle responsabi- 
tà ». E’ trascorso un anno e si deve ancora chiedere 
Bmpestività e sollecitudine! , , ! • 

; Pure il Parlamento ha votato una legge e messo 
disposizione mezzi bastanti per far > rinascere 
'economia della zona, per creare un nuovo ambiente 
li lavoro e di vita. Pure il governo aveva assunto 
olenni ■ impegni, la più alta autorità dello Stato 
veva assicurato che giustizia sarebbe stata fatta. 

—V * : , V V- V . > . • 

^JGGI, invece, tutto tace e si ha l’impressione che 
1 governo confidi nell’oblio dei propri impegni. E 
ace anche la giustizia, tanto invocata per la pace 
ei morti. Eppure la stessa inchiesta amministra- 
Jtfa condotta dal-professor- Bozzi -aveva rilevate e 
accertate i pesanti rèsponsabilità •< sia di dirigenti : 
iella SADE, sia di alcuni alti funzionari ministe- 
iali. La magistratura, queste responsabilità le ha 
ndividuate, le ha chiamate per nome, ed ha anche 
perto un’istruttoria che si è conclusa, con i relativi 
landati di cattura, che però non sono stati ancora 
esi operanti. 

Un anno fa anche il più scettico era portato a 
rèdere che le porte della galera, che nel nostro 
aese si spalancano 1 anche per piccole infrazioni 
Ile leggi,. sarebbero state aperte per i colpevoli, 
nche se potenti, nel nome della giustizia, per la 
i pace dei 2500 morti e per acquietare gli animi 
ei sopravvissuti. Ma la SADE non è morta nè con 
i strage del Vajont nè con la nazionalizzazione 
bì . propri impianti. Essa è ancora viva, e lo è 
roprio sul terreno più pericoloso, esercitando tut-‘ 
ira una influenza notevole sugli ambienti gover¬ 
nivi e dell’apparato dello Stato. Rappresentanti 
;1 l’ex monopolio elettrico hanno anzi avuto l’impu- 
;nza. nel corso di un procedimento giudiziario, di 
'fermare che nessuna responsabilità per il disastro 
io essere fatta ricadere sulla SADE. Ma se la tesi 
dia « inevitabilità », tanto cara ai padroni del va- 
>re, può essere compiacentemente ripresa dalla 
ibblicistica borghese, è certo che la pubblica 
linione è ben lungi dall’accontentarsi di tali fiori¬ 
re reazionarie. 

OI ATTENDIAMO fiduciosi il risultato a cui 
rverrà la commissione parlamentare d’inchiesta,' 
la quale proprio in questi giorni la Camera ha 
erogato di sei mesi il termine previsto per la 
esentazione della relazione. Dobbiamo però de¬ 
nudare, a un anno di distanza, che tutti gli impegni 
sunti dai pubblici poteri sono ben lontani dall’es- 
re adempiuti, mentre i responsabili non sono stati 
icora colpiti dalla legge. E’ accaduto, inoltre, 
questo primo anniversario, un fatto senza prece¬ 
nti per la sua gravità: ieri mattina, all’apertura 
gli uffici preposti alle operazioni elettorali, nes- 
na disposizione ha ricevuto il comune di Erto- 
isso per iniziare a predisporre il regolare svolgi- 
snto delle operazioni. E’ forse impedendo a un 
imune tanto colpito dalla sciagura di rinnovare 
proprio consiglio comunale, che si vuol solenniz- 
re la triste ricorrenza? Ciò che oggi si impone, 
rchè l’anniversario non trascorra soltanto in com- 
>sse commemorazioni, è assolvere ai solenni impe- 
i assunti di fronte ai duemila morti del Vajont. e 
■ finalmente giustizia. 

F. Giorgio Bettiol 
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Con una manifestazione 


domenica al Supercinema 


Alleata 
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apre a Re 
la campagna 
elettorale 
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Alle 16,30 da via delle Botteghe Oscure 


del Partito 

e della causa 
dell'unità 


del compagno 
Velio Spano 


Commossa solidarietà ai familiari del compagno scom¬ 
parso - Stamane dalle 9 la salma esposta nella camera 
ardente allestita nella sede del Comitato centrale del PCI 


Gli interventi dei com¬ 
pagni Cinanni,Galluzzi, 
Napolitano, Scoccimar- 
ro, Sanlorenzo, Triva, 
Pavolini, Fontani, Alino¬ 
vi, Novella, Fanti, Amen¬ 
dola, G. C. Paletta e 
Garavini - Le conclusio¬ 
ni di Longo - Il secondo 
punto alFodg sarà trat¬ 
tatomircoledlprossimo 

■ >"r‘... 

Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo del PCI hanno 
concluso ieri a tarda sera 
la < discussione sul • primo 
punto all’ordine del giorno, 
con l’approvazione del se¬ 
guente ordine del giorno: 

« Il CC e la CCC approvano ‘ 
la relazione del compagno 
! Longo, invitano tutte le or¬ 
ganizzazioni - comuniste e 
tutti i compagni a metter¬ 
si con slancio al lavoro per 
realizzare un grande succes¬ 
so del Partito e della causa 
dell’unità nelle prossime 
elezioni amministrative, e 
danno mandato alla Dire¬ 
zione di redigere e pubbli¬ 
care l’appello agli elettori*. 

La trattazione del secondo 
punto « Problemi del movi¬ 
mento comunista interna¬ 
zionale», sul quale è rela¬ 
tore il - compagno Enrico 
Berlinguer, è stata rinvia¬ 
ta a mercoledì della prossi¬ 
ma settimana, a causa del¬ 
le onoranze funebri che 
saranno rese oggi, a Roma, 
alla salma del compagno 
Velio Spano. 

I lavori ieri mattina sono 
cominciati, dopo la comme¬ 
morazione del compagno 
Spano, con l’intervento del 
compagno Paolo Cinanni, 
del Comitato regionale ca¬ 
labrese. - 


Mezzo miliardo di danni 


CICLONE»SU 1ARQUINIA 



Una tromba d’aria,. che dal Tirreno si è diretta verso l’interno, ha colpito in pieno 
Tarquinia. Quasi tutte le case della cittadina — come mostra la foto — hanno su¬ 
bito gravi danni. Fortunatamente quando il ciclone si è abbattuto sulla località, pio¬ 
veva violentemente e pochissime persone sono state sorprese allo scoperto. I danni, 
secondo i primi accertamenti, sono di quasi memo miliardo. Anche Roma i rimasta 
a lungo parai issata dal nubifragio. 

? . ■ (A pag. 4 le informazioni) 


1 funerali del compagno 
sen. Velio Spano, deceduto 
l’altra sera, stroncato da 
una grave malattia, si svol¬ 
geranno questo pomeriggio 
alle 16,30 a Roma. Il corteo 
funebre si muoverà da via 
delle Botteghe Oscure, per¬ 
correrà quindi via Arenu¬ 
la, il lungotevere de’ Cen¬ 
ci, e sosterrà in piasza Mon¬ 
te Savello dove sarà reso 
l’estremo saluto al compa¬ 
gno scomparso. 

Lai salma di Velio Spano 
è stata traslata ieri sera 
dall’abitazione di via Ve- 
nansio Fortanatò nella se¬ 
de del Comitato centrale 
del PCI, in via delle Bot¬ 
teghe Oscure, ove è stata 
allestita la camera arden¬ 
te, che sarà aperta questa 
mattina dalle ore 9. 

Continuano, intanto, a 
pervenire alla famiglia del 
dirigente comunista e se¬ 
gretario del Movimento ita¬ 
liano della pace e alla Dire- 
rione del Partito, messaggi 
di cordoglio da tutta l'Ita¬ 
lia e dall’estero. Fra i più 
significativi messaggi, van¬ 
no registrati il telegramma 
del Presidente supplente 
della Republica, Merzago- 
ra, alla compagna Nadia 
Spano, del vice presidente 
del 8enato Zelioli Laurini, 
del presidente del Consi¬ 
glio Moro, del compagno 
Pietro Nenni, di Attilio 
Piccioni, dì Giuseppe Sara- 
gat e del Comitati delia 
pace sovietico e algerino. 
Altri messaggi hanno in¬ 
viato gli ambasciatori di 
Polonia e Bulgaria. 

(In 3.' un elenco dei 
messaggi) 


Cinanni 


Ha sottolineato la neces¬ 
sità di porre al centro de!-, 
l’attenzione dèi Partito, nel 
corso della campagna elet¬ 
torale, - il problema del¬ 
l’emigrazione. Al fenomeno 
sono interessate non solo 
le organizzazioni meridio¬ 
nali, anche se queste ven¬ 
gono investite in prima 
persona della questione. Da 
alcuni mesi a.questa parte, 
è già stato rilevato, siamo 
di fronte a una inversione 
di tendenza nel rapporto 
emigrazione - immigrazio¬ 
ne. Migliaia di lavoratori 
lasciano il nord, o per tor¬ 
nare nelle regioni di origi¬ 
ne o per emigrare all’este- 
ro. La Germania è ancora 
il paese in Europa che as¬ 
sorbe la maggior parte dei 
nostri disoccupati, avvalen¬ 
dosi cosi di un apporto di 
mano d’opera a buon mer¬ 
cato, spesso qualificata che 
viene sottratta all’econo¬ 
mia nazionale. 

Per ciò che si riferisce 
in modo particolare alla 
Calabria il compagno Ci¬ 
nanni ha sottolineato il fat¬ 
to che dal 1950 in poi la 
regione sì è impoverita di 
ben mezzo milione dì lavo¬ 
ratori emigrati. Le rimesse, 
se danno la possibilità al¬ 
le famiglie degli emigrati 
di provvedere al soddisfa¬ 
cimento dei bisogni imme¬ 
diati, tuttavia non modifi¬ 
cano certo il quadro di fe- 

(Segue a pagina 10) . 


Solo il PSDI non presenterà un suo documento 

Anche DC e PRI presentano 

interrogazioni sul Quirinale 

Attacchi alla DC nel Comitato coltralo socialdemocratico solla qoostiono presidenziale — Rea¬ 
zioni fanfaniane alle dichiarazioni Nemiche di Sarai at — Un artìcolo officioso di ambienti vicini 

a Colombo contro le rivendicazioni salariali 


L’iniziativa comunista di tre 
giorni fa per portare in primo 
piano il delicato problema del 
Quirinale, ha costretto tutti i 
gruppi politici, uno dopo l’al¬ 
tro, a affrontare una questio¬ 
ne che' (stando a quanto già 
dichiarò La Malfa e a quanto 
ieri è stato detto anche al CC 
socialdemocratico) solo una te¬ 
nace opposizione dei dorotei 
de aveva finora artificiosamen¬ 
te congelato. Ieri — dopo la 
decisione dei socialisti di pre¬ 
sentare una propria interroga¬ 
zione sull’argomento — anche 
i repubblicani e i democristia¬ 
ni hanno deciso di presentare 
propri documenti. I democri¬ 
stiani hanno discusso fa-que¬ 
stione in sede di direttiva del 
gruppo. Al termine delia riu¬ 
nione Zeccagli ini ha tietfeo i 
«Abbiamo esaminato la.qpo- 


stione del Capo dello Stato 
cosi come essa si presenta oggi 
in Parlamento e abbiamo de¬ 
ciso che il gruppo presenterà 
una sua interrogazione dì cui 
sarà primo firmatario l’on Re¬ 
stivo *. La proposta di presen¬ 
tare l’interrogazione è stata 
fatta dall’on. Coesiga ed è sta¬ 
ta subito approvata: anche da 
Scaglia a nome del governo e 
da Piccoli a nome del partito. 
Restivo è stato incaricato di 
stendere un testo che, ri è 
detto, sia rispettoso della de¬ 
licata Situazione e si limiti a 
chiedere informazioni - sullo 
stato' di salute del Capo dello 
Stato, pur facendo rifèrU no nt o 
alia 'peoriWHtà dpprn—cariane 
delle sue fmnfcnui. 

Anche MSI e PDIUX hanno 
presentato ùrtmo^arionL . I 


re nulla.' 1 socialdemocratici 
ih vece non presenteranno al¬ 
cun documento. Bertinelli ha 
fatto una dichiarazione in cui 
afferma che al PSDI basta affi¬ 
darsi alla « azione responsabi¬ 
le del governo • che già ri svol¬ 
geva «anche senza la solleci¬ 
tazione dei gruppi parlamen¬ 
tari ». Dal governo, dice Berti- 
nell!, «avremo notizie atten¬ 
dibili e concrete sugli aspetti 
umani, giuridici e politici del 
problema e da quelle notizie 
ricaveremo le direttive per 
un’azione che mi auguro co¬ 
mune ai quattro partiti della 
coalizione ». Bertinelli aggiun¬ 
ge dm « certo il problema esi¬ 
ste e ne è urgente 1».solario- 
ne, qeents meno l’avvio alla 
riaeimdfno anche.se questi è 


sue implicazioni politiche, per 
i ■ suoi riflessi umani di toc¬ 
cante commozione ». 

Per quanto riguarda i testi 
delle interrogazioni c’è da os¬ 
servare che quella repubbli¬ 
cana appare, a giudizio degli 
ambienti politici, la più espli¬ 
cita: ciò ebe avrebbe provoca¬ 
to qualche irritazione in am¬ 
bienti della DC. Il documento 
del PRI dice: «Il gruppo re- 
pubblicano, rilevato da notizie 
di stampa che il governo si ac¬ 
cinge a accertare ufficialmente, 
con quesiti formali posti al 
collegio dei medici curanti, le 
condizioni di salute del Pre¬ 
ridente della Repubblica on. 
Segni (cui va l’augurio più de- 
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(Segna hv ultima 


La solenne 
rievocazione 
al C.C. 


Atrinteto della seduta di 
ieri mattina il C.C. del PC/ 
ha commemorato la vita e le 
lotte del compagno Velio Spa¬ 
no deceduto poche ore pri¬ 
ma. L’annuncio della sua mor¬ 
te è stato dato al C.C. dal 
compagno Enrico Berlinguer: 
l’assemblea si è levata in pie¬ 
di rimanendo in silenzio per 
alcuni minuti. Poi ha preso 
la parola il compagno Giro¬ 
lamo Li Causi. 

Il compagno Velio Spano 
ha iniziato a dire Li Causi 
con voce commossa — è morto 
alla soglia dei 60 anni, dopo 
42 anni di milizia nel nostro 
pòrtilo. Quarantadue anni di 
lotte contro il fasclsm/j. per 
l’affermazione dei diritti dei 
lavoratori, per la propagan¬ 
da degli ideali antifascisti e 
del socialismo e per la pace 
e per la pacifica coesistenza 
tra i popoli. Li Causi ha poi 
ricordato come conobbe il 
giovane Velio Spano quando 
egli dalla Sardegna venne a 
Roma per frequentare l'Uni¬ 
versità. Fu a Roma che Spano 
conobbe Gramsci e questo fu 
un momento determinante 
nella sua vita di militante. 
Era già iscritto alla Federa¬ 
zione giovanile comunista; fin 
da allora univa alla sua for¬ 
mazione intellettuale l’azione 
diretta tra le masse. Lo ritro¬ 
vai poi a Torino, nel 1926 — 
ha proseguito LI Causi . — 
quando lo studente comuni¬ 
sta Vello Spano accorse tra 
la classe operaia in lotta con¬ 
tro il fascismo, dedicandosi 
particolarmente alla redazione 
dei piomali di fabbrica. Po¬ 
co dopo Velio Spano cadde 
in mano alla polizia e il Tri¬ 
bunale Speciale fascista lo 
condannò a 5 anni e sei mesi 
di prigione. Entrato nelle ga¬ 
lere fasciste a ventldue anni 
il nostro compagno — ha detto 
Li Causi — ne uscirà nel 1932 
per riprendere senza soste la 
sua azione di militante rivo¬ 
luzionario. 

Li Causi ricorda poi le tap¬ 
pe della vita di Velio Spano 
in quegli anni drammatici 
per l'Europa e per il mondo 
intero: la sua azione fra gli 
italiani emigrati in Francia ; 
la sua attività di propagandi¬ 
sta ed organizzatore antifasci¬ 
sta prima in Egitto e poi in 
Francia; nel 1937 di nuovo in 
Francia nella redazione del- 
FUnità clandestina; nel 1938 
a . Tunisi per continuare la 
propaganda e l'organizzazio¬ 
ne di un fronte antifascista 
quale direttore — assieme a 
Giorgio Amendola — del quo¬ 
tidiano *Tl giornale ». Fu in 
quel tempo che t tribunali 
militari di Tunisi e di Biserta 
si riunirono per processare il 
-pericoloso sovversivo * Velio 
Spano: viene condannato per 
due volte a morte. 

Il compagno Li Causi ha poi 
ricordato pii anni nei quali 
Velio Spano zi dedicò prima 
alla direzione del partito nel 
Mezzogiorno, poi alla direzio¬ 
ne della prima edizione del¬ 
l'Unità legale, alla lotta per 
la rinascita e l’autonomia del¬ 
la Sardegna, ad una intensa 
attività di parlamentare co¬ 
munista. poi ancora alla dire¬ 
zione della Sezione Esteri del 
partito e ai movimento del 
partigiani della pace. In tutta 
la sua vita di militante rivo¬ 
luzionario — ha concluso ■ il 
compagno LI Causi — il com¬ 
pagno Velio Spano . non ha 
mai risparmiato se stesso dan¬ 
do prova di intelligenza, di 
coraggio, di tenacia. Il C.C. 
del PCI rende omaggio a que¬ 
sto che i un esempio per 
tutti i militanti comunisti. 

Subito dopo i membri del 
C.C. si sono nuovamente rac¬ 
colti in alcuni minuti di si¬ 
lenzio; poi la seduta è stata 
brevemente sospesa. 


Durante la manifesta¬ 
zione sarà proiettato II 
documentario « L’Italia 
per Togliatti » - Le liste 
del PCI al primo posto 
in tutte le grandi città 

- Sui muri e sugli appositi 
tabelloni di tutte le città ita¬ 
liane nelle quali si voterà il 
22 novembre, sono apparsi 
ieri i manifesti dì convoca¬ 
zione dei comizi elettorali. 

Già da domenica il PCI 
aprirà la campagna elettora¬ 
le con centinaia e centinaia 
di comizi, nelle grandi città 
come nei piccoli centri. A 
Roma, il Comitato regtonai» 
e la Federazione hanno or¬ 
ganizzato una grande mani¬ 
festazione che si terrà all» 
10,30 al « Supercinema », in 
via del Viminale. Parleran¬ 
no i compagni on. Mario All- 
cata! membro della segrete¬ 
ria del PCI e direttore de 
l’Unità, Mario Berti, segre¬ 
tario della Federazione di 
Latina e membro del Comi¬ 
tato centrale e Fernando Di 
Giulio, membro del Comita¬ 
to centrale e capogruppo al 
Consiglio provinciale di Ru¬ 
ma. Nel corso della manife¬ 
stazione sarà proiettato, per 
la prima volta, il documen¬ 
tario • L’Italia per Togliatti, 
girato durante i commossi 
funerali dello scomparso se¬ 
gretario generale del PCI. 

Ieri, secondo quanto stabi¬ 
lito dalla legge, era anche la 
prima giornata utile per la 
presentazione delle liste dei 
candidati. 

Il nostro Partito ha ancora 
una volta dato prova della 
sua capacità politica e orga¬ 
nizzativa: terminato il lavoro 
di selezione dei candidati c 
approntatala relativa docu- 
mentaatoneT * nostri compa¬ 
gni si sono presentati per pri¬ 
mi, in quasi tutti i centri più 
importanti, a depositare le li¬ 
ste presso le segreterie co¬ 
munali e presso gli uffici 
elettorali centrali provinciali. 

I contrassegni del nostro 
Partito saranno al primo po¬ 
sto nella scheda a Milano (sia 
per le comunali che per le 
provinciali), Torino, Bologna, 
Firenze, Venezia, Siena (co¬ 
munali e provinciali), Pisa, 
Livorno, Catania, Grosseto, 
Alessandria, Cuneo, Arezzo, 
Lecce, Taranto, Ancona, Pe¬ 
saro (comunali e provinciali), 
Pistoia (comunali e provin¬ 
ciali), La Spezia (comunali • 
provinciali). Temi (comunali 
e provinciali), Viareggio, Im¬ 
peria e in numerosissimi al¬ 
tri centri dj minore impor¬ 
tanza. • 

La • c piccola 1 guerra » per 
l’accaparramento del - primo 
posto si è dunque in generale 
favorevolmente conclusa per 
il PCI, senza eccessive diffi¬ 
coltà. A Firenze, però, il no¬ 
stro compagno ha dovuto in¬ 
gaggiare una vera e propri» 
gara di corsa con il rappre¬ 
sentante liberale; a Genova 
il primo posto è stato con¬ 
quistato dal PSI, il cui rap¬ 
presentante aveva atteso, in¬ 
sieme con il nostro, per l’in¬ 
tera notte e sotto una pioggia 
torrenziale, l’apertura del¬ 
la segreteria di Palazzo di 
Corso. 

La DC (per tradizione), 
e gli altri partiti che non 
hanno avuto la possibilità di 
approntare le liste per la 
prima giornata, tenteranno 1» 
conquista dell’ultimo posto il 
28 ottobre. > 

5 Un grave fatto che non ha 
precedenti si è verificato nel 
Comune di Erto-Casso: 1 
prefetto ha dato disposirioni 
per la regolare convocazione 
dei comizi elettorali, soltanto 
per quel che riguarda il Con¬ 
siglio provinciale. Quindi ai 
superstiti della tragedia dèi 
Vajont si nega il diritto di 
rinnovare la loro ammini¬ 
strazione comunale. 

Secondo il prefetto le ele¬ 
zioni comunali non possono 
aver luogo perchè i partiti 
non sarebbero riusciti a tto- 

(Segue in ultima pagina) 


Il 100% nella 
sottoscrizione 
raggiunto da 
4 federazioni 

Il cento per cento delle 
obbiettivo - delia nottoecri- 
sionn per In stampa comu¬ 
nista è nUto raggiunto dall» 
Federazioni di Fina (che ha 
versate 27 milioni), Catania 
(12 milioni). Latina (6 mi¬ 
lioni) e CngHart (5 mMtaffi). 
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Disinvolta giustificazione delle divisioni interne e del ruòlo subalterno riservato agli alleati - Fiducia 
nell'»espansione» del centro-sinistra - Elusa la domanda del compagno Pintor sulla crisi democristiana 


Dal ' vertice conciliare che ha 
avuto luogo l’altro giorno — la riu- - 
riione congiunta della Commissione di 
coordinamento e del Consiglio di pre - , 
sideaza — è trapelata una notizia ab¬ 
bastanza clamorosa. Alcuni dei sedici 
cardinali presenti hanno chiesto che 
t'assemblea non affronti mai lo sche¬ 
ma 13, quello cioè che definisce la 
posizione della Chiesa nei confronti 
del mondo moderno. 

Il testo . appare stimolante fin ■ dal 
titolo e — a quanto si dice — molto 
rilebanti sono le argomentazioni e le 
affermazioni esplicite contenute tn ol¬ 
tre sessanta pagine. C'è chi sostiene 
addirittura che alcune proposizioni 
siano esplosive, sconosciute nella sto¬ 
ria della Chiesa fin qui, come la con¬ 


danna del capitalismo. Verrebbe rico¬ 
nosciuto -infatti, in uno dei capitoli, - 
che l’economia di mercato cosi com’è 
ha ridotto l’uomo a puro oggetto, con¬ 
siderandolo soltanto nella funzione di 
consumatore e dt produttore. 

Nel complesso lo schema — stando 
sempre alle indiscrezioni — si occupa 
della famiglia, della cuitura, delia 
pace, traducendo in un documento che 
dovrebbe impegnare tutti i vescovi 
del mondo le linee delle due encicli- . 
che di Giovanni XXIII, la «Water et 
magistra « e la « Pacem in terris *. 

Si può capire, dunque, la viva pre¬ 
occupazione (lo sgomento anzi) di 
certi cardinali e -presuli, che già negli 
ultimi tempi ha cóstrctto a conden¬ 
sare lo schema originario in una mi¬ 


sura ben più contenuta e, perciò, con 
una forma vaga. Il vecchio schema i 
stato cosi declassato ad « annesso *, 
vale a dire a documento espllcatiro e 
interpretativo per uso interno. 

Pure in questi termini, comunque, 
il testo è considerato da alcuni trop¬ 
po avanzato e pericoloso. Di qui la 
richiesta, ripetuta l’altro giorno, di 
affossarlo completamente. 

Sarà interessante vedere se nel 
prossimi qiprnl il Concilio verrà uf¬ 
ficialmente 'informato di queste ma¬ 
novre, che yùì al livello' delle indi¬ 
screzioni hanno suscitato proci per¬ 
plessità. 

9- 9* 


Ancora « inedito al pub¬ 
blico » (come ha detto il mo¬ 
deratore Granzotto), è com¬ 
parso ieri sera sul video per 
« Tribuna politica » il segre¬ 
tario della DC Mariano Ru- 
mor. Un esordio assai ritar¬ 
dato, in verità, dato che Ru¬ 
mor doveva parlare due set¬ 
timane fa: le spiegazioni date 
da Granzotto circa le ragioni 
dei rinvìi non hanno con¬ 
vinto molto. Sta di fatto che 
parlando all’inizio della cam¬ 
pagna elettorale la DC si è 
assicurata al solito — c’è da 
stupirsene ? — 'un illecito 
vantaggio di partenza. 

La conferenza stampa ■ è 
stata assai interessante. Non 
perché Rumor abbia detto 
grandi novità, non perché i 
suoi accenti siano apparsi 
persuasivi o i suoi tentativi 
di presentare unita e com¬ 
patta la DC — e proprio in 
questi giorni — siano riu¬ 
sciti; ma solo perché alcune 
domande precise e insistenti 
hanno costretto il segretario 
de (quando non è riuscito a 
eluderle) a confermare an¬ 
cora una volta che la DC si 
ripresenta alla prossima tor¬ 
nata elettorale con il volto 
di sempre, il volto in so¬ 
stanza ’ che già tanta parte 
degli elettori condannò il 
28 aprile del 1963: e si ri¬ 
presenta, per di più, in cri¬ 
si e con una politica già in 
via di fallimento e contesta¬ 
ta all’interno stesso del mo¬ 
vimento cattolico e demo- 
cristiano. 

Nella sua introduzione. Ru¬ 
mor ha tentato di dare della 
DC e della politica di centro- 
sinistra cosi come essa la in¬ 
tende una versione popolare 
e progressista. Il tema del 
« grande incontro storico », 
della partecipazione delle 
masse popolari, sempre più 
largamente, alla gestione del 
potere (« i ceti popolari 
avranno più peso », ha pro¬ 
messo Rumor), le parallele 
assicurazioni alla « classe im¬ 
prenditoriale »: tutto il qua¬ 
dro dell’interclassismo e po¬ 
polarismo democristiano è 
stato tracciato a parole con 
accenti quasi lirici. Il trucco 
comunque si è visto quando 
Rumor na parlato di cose 
concrete: la difesa della po¬ 
litica «austera», il tono quasi 
frivolo a proposito dei pro¬ 
blemi che angosciano oggi i 
lavoratori minacciati nell’oc¬ 
cupazione e tartassati dal¬ 
l’aumento dei prezzi, gli 
accenti - anticomunisti e la 
confermata interpretazione 
moderata del centro-sinistra. 
Rumor qui ha svelato bene 
quale è il contenuto della 
politica « popolare > voluta 
dai moderati delia DC. 

In tema di anticomunismo 
Rumor ha detto: € Siamo so 
prattutto noi il partito che 
ha detto no al comuniSmo. 
Noi oggi diciamo ancora no 
con tranquilla fermezza ». 
Dopo avere elencato tutti 
motivi (ormai stantii e arci¬ 
noti) per cui quel « no » 
valido, Rumor ha detto che 
la DC è « anche contro il fa 
seismo perché un paese co¬ 
me il nostro non può tenere 
la testa rivolta al passato ». 
Rumor ha quindi . insistito 
con forza sul concetto che 
l’attuale politica « è quella 
voluta dalla DC, possibile 
solo con la DC »; agli allenti 
di governo ha riservato un 
ruolo di ausiliari, giungendo 
a vantare che la DC « è ru¬ 
nico partito democratico che 
non ha mai avuto scissioni » 
Per quanto riguarda Io sfato 
evidentissimo di confusione 
e ■ divisione esistente all’in¬ 
terno della Democrazia cri¬ 
stiana, Rumor — sfrontata¬ 
mente — ha presentato que¬ 
sta realtà con toni idillici, 
come il frutto di una giusta 
democrazia interna e ■ ha 
móndi citato come prova 
delia sostanziale unità deila 
DC la sua stessa elezione 
« quasi unanime » alia segre¬ 
teria. 

proprio su questi temi re¬ 
lativi alle debolezze pro¬ 
fonde della DC in questa dif¬ 
fìcile fase politica, ha fatto 
poco dopo la sua domanda 
il compagno Luigi Pintor a 
nome delI’Unifà. 

PINTOR — Lei ha fatto 
una illustrazione alquanto 
accomodante delle posizioni 
del suo partito. Vorrei ricor¬ 
darle che nel vostro recen- 


litica conservatrice. > Quanto 
ai vostri alleati, sono stati 
quasi sul punto di aprire 
una crisi di governo accu¬ 
sandovi di ambiguità. Do¬ 
mando: è In nome di questa 
politica « vecchia e stantìa » 
che chiederete voti agli elet¬ 
tori, o vi proponete final¬ 
mente dt cambiare qualcosa 
di consistente nei vostri 
orientamenti? 

RUMOR — Rispondo molto 
semplicemente. Quello che 
lei ha citato del nostro con¬ 
gresso è anzitutto un indice 
di vivacità democratica. Ma 
la DC si qualifica nei suoi 
atti politici; si qualifica in 
questo caso nella piena ade¬ 
sione al programma e alla 
politica di centro - sinistra. 
Non abbiamo nulla da cam¬ 
biare nei nostri orienta¬ 
menti. Li abbiamo scelti e 
approvati al congresso e del 
resto si è trovato un accordo 
(veda l’ordine del giorno) 
fra il gruppo di maggioranza 
relativa e gli altri gruppi, 
comprese quelle forze di si¬ 
nistra cui lei alludeva. Que¬ 


sta la nostra qualificazione e 
il nostro orientamento. * - 
PINTOR — La risposta 
conferma clic la DC ritiene 
assolutamente soddisfacente 
l’attuale t stato di cose. Ora 
mi permetto >di aggiungere 
che non erano solo parole 
quelle volate al congresso, 
perchè se è vero che c’è stato 
un accordo con una parte 
delle vostre correnti, è anche 
vero che il vostro documen¬ 
to finale non è stato votato 
dalla qorrcnte che fa qapo al- 
l’on. Fanjani. Quindi c’è una 
crisi abbastanza ' reale. Lei 
dice: non abbiamo nulla da 
cambiare nei nostri orienta¬ 
menti. A la questi orienta¬ 
menti sono discussi al vostro 
interno . sono discussi dai vo¬ 
stri alleati, sono discussi dal¬ 
la opinione pubblica che è 
delusa rispetto a una serie 
di attese. Per questo le dice¬ 
vo che non mi sembrava suf¬ 
ficiente che la DC ripropo¬ 
nesse semplicemente quella 
politica. Io non ho altre do¬ 
mande da fare perchè la sua 
risposta ha un senso solo: 


Camera 
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I de vogliono 
fare della IANMIC 

* * i 

un nuovo carrozzone 

Respinti gli emendamenti comunisti che da¬ 
vano un assetto democratico al nuovo Ente 


La Camera ha approvato ieri 
la proposta di legge d.c. che 
trasforma la Libera associazio¬ 
ne nazionale mutilati e invalidi 
civili in un Ente di diritto pub¬ 
blico. Provvedimento « giuridi- 
co-morale», nel quale per al¬ 
tro è implicita una grave di¬ 
scriminazione. ma niente soldi: 
questa la sostanza della legge 
votata dalla maggioranza. La 
LANMIC, una delle varie as¬ 
sociazioni che tutelano la ca¬ 
tegoria, è stata prescelta — 
certo non a caso — per essere 
trasformata nel nuovo Ente — 
che assume la denominazione di 
Associazione nazionale mutilati 
invalidi civili — morale di 
diritto pubblico con evidente 
danno di tutte le altre che in 
tal modo si vedranno condan¬ 
nate ad un ruolo secondario se 
non addirittura a chiudere i 
battenti per lasciar campo li¬ 
bero al nuovo organismo che i 
d.c.. al solito, hanno concepito 
come un carrozzone, dove il 
senso delTautonomia associativa 
e le regole democratiche, sono 
fortemente mortificate. Per al¬ 
tro la proposta di legge presen¬ 
tata da un gruppo di parlamen¬ 
tari d.c.. in testa al quale figu¬ 
ra fon. Raffaele Leone, non 
contiene neppure un cenno alla 
esigenza di affrontare i proble¬ 
mi economici della categoria, 
che raggruppa più di un milio¬ 
ne di persone. La lunga attesa 
degli invalidi e mutilati civili, 
contrappuntata drammatica¬ 
mente dalle -marce del dolore - 
che hanno suscitato la commo¬ 
zione e la solidarietà del paese, 
è destinata dunque, secondo il 
de. a protrarsi nel 


tisstmo congresso un autore¬ 
vole dirigente sindacalista e 
membro del governo ha de¬ 
finito queste posizioni della 
DC « vecchie e stantìe ». Il 
dirigente del vostro movi¬ 
mento giovanile ha ammo¬ 
nito che non si tratta più per 
voi di isolare il PCI ma di 
tentare di salvare la DC dal¬ 
l’isolamento in cut si è ri¬ 
dotta. Il massimo esponente 
delle ACLl ha detto che è 
sempre più diffìcile orientare 
il voto dei lavoratori verso 
liOC a causa della vostra po- 


progetto 
tempo. 

Respinta dalla maggioranza la 
pregiudiziale sollevata ieri l’al¬ 
tro dal compagno Scarta, tesa a 
rinviare il progetto di legge 
alla competente commissione 
per un parere sulla sua costitu¬ 
zionalità. i deputati comunisti 
sono entrati attivamente nel 
merito del progetto medesimo 
illustrando tutta una serie di 
emendamenti migliorativi, alla 
accettazione de: quali hanno su¬ 
bordinato il loro voto favore¬ 
vole. 

U compagno SCARPA ha 
svolto un o d g. che reca le fir 
me anche dei compagni Togno- 
m, Pagliarani. Borsari, Gambel- 
li Fenili e Maulirn. e che im¬ 
pegna il governo a dare pratica 
attuazione agli impegni assunti 
— e non mantenuti — nei con¬ 
fronti degli invalidi e mutilati 
civili in ordine: 1) alla assi¬ 
stenza sanitaria: 2) all’assegno 
vitalizio per gli irrecuperabili, 
in misura non inferiore al mi¬ 
nimo della pensione di invali¬ 
dità corrisposta dall'INPS; 3) 
all'assegno mensile a tutte le 
famiglie che abbiano invalidi 
civili a carico: 4) all’assegno di 
incollocabilità per coloro che 
non possono essere avviati al 
lavoro o che risultano disoc¬ 
cupati. limitatamente per gli in¬ 
validi e le loro famìglie che 
abbiano un reddito inferiore al 
minimo imponibile ai fini del¬ 
l'imposta complementare. 

Il compagno BORSARI ha il¬ 
lustrato la posizione del gruppo 
comunista criticando a fondo 
quegli aspetti del progetto di 
legge de che più direttamente 
miravano a conferire una strut¬ 
tura burocratica al nuovo Ente. 

Il compagno Borsari ha cri¬ 
ticato a fondo, sotto questo 
profilo, la proposta di legge de 


specialmente in ordine agli 
organi dirigenti del futuro 
ente la cui nomina è deman¬ 
data al ministero degli interni 
o ai prefetti, a seconda che 
si tratti delle istanze nazio¬ 
nali o provinciali. Coi prov¬ 
vedimenti in discussione — ha 
detto ancora Borsari — si 
attribuisce una congerie di 
privilegi ad una delle asso¬ 
ciazioni esìstenti, che diven¬ 
terà cosi una « longa ma- 
nus » del potere esecutivo: ri 
sarebbe dovuto creare, invece, 
— ha aggiunto il parlamen¬ 
tare comunista — un ente di 
assistenza e di rappresentanza 
della categoria sul tipo del¬ 
l’Opera nazionale mutilati e 
invalidi di guerra. 

La battaglia ingaggiata dai 
deputati comunisti per impe¬ 
gnare il governo a mante¬ 
nere gli impegni di natura eco¬ 
nomico - assistenziale assunti 
verso la categoria ha indotto 
la de ed il Psi a presentare 
anch’essi un o.d.g. analogo ma 
più generico rispetto a quello 
illustrato dal compagno Scarpa. 
Il sottosegretario agli Interni 
onde Mazza, però, mentre ha 
respinto 1’ o.d.g. comunista 
perché « troppo dettagliato », 
non ha accolto neppure la for¬ 
mulazione di quello de e ha 
invitato i presentatori a cam 
biarne la dizione in modo che 
ne risultasse un semplice - in¬ 
vito - al governo e non un 
-■impegno- com’era scritto nel¬ 
la stesura originale. 

L’ordine del giorno del Pei 
e quello della De sono stati suc¬ 
cessivamente unificati in una 
formulazione comune che l’on 
Mazza ha accolto come racco¬ 
mandazione. riconfermando lo 
impegno del governo ad ema¬ 
nare con sollecitudine i prov¬ 
vedimenti che la categoria at¬ 
tende da anni. - 

Nella discussione sono inter. 
venuti anche l’on. MARIA PIA 
DAL CANTON (dc\ ARMATO 
(de) e BONEA (pii). 

Hanno replicato il relatore 
MATTARELLI e il sottosegre¬ 
tario MAZZA, entrambi de, 
che hanno difeso il progetto 
di legge. 

Conclusa la discussione ge¬ 
nerale. la Camera è passata ad 
esaminare i numerosi emenda 
menti presentati dal Pei e dal¬ 
la stessa De. 

La magcior parte degli emen¬ 
damenti del Pei è stata respin¬ 
ta per cui il gruppo comuni 
sta ha votato contro. Il com¬ 
pagno PAGLIARANI. nella sua 
dichiarazione di voto, ha riba¬ 
dito che la proposta di legge 
democristiana, sia pure parzial¬ 
mente emendata, non corri¬ 
sponde alle esigenze di fondo 
della categoria. Contrario si è 
dichiarato anche il compagno 
ANGELINO del PSIITP. La pro¬ 
posta di legge democristiana è 
stata pertanto votata articolo 
per articolo a maggioranza, c 
sarà approvata successivamen¬ 
te nel suo complesso a scru¬ 
tinio segreto. , 

Al termine della seduta di ie¬ 
ri. il compagno D'ALESSIO ha 
sollecitato la risposta alla in¬ 
terrogazione sul col. Palumbo. 
protestando per il fatto che il 
ministro della Difesa Andreot- 
ti abbia lasciato passare un me¬ 
se esatto senza degnarsi di far 
conoscere gli orientamenti del 
suo Ministero e del governo di 
fronte ad un grave episodio co¬ 
me quello verificatosi a Pisa 


voi confermate le cose come 
stanno .— 

RUMOR — Le discussioni 
si concludono o con un or¬ 
dine del giorno o con una li¬ 
nea di - indirizzo. Questa è 
quella che vale, lei deve am¬ 
metterlo. Su questa linea si 
sono trovate d’accordo anche 
le forze che avevano assun¬ 
to al congresso una posizio¬ 
ne polemica... 

- PINTOR — Una parte sol¬ 
tanto... • ' *, 

RUMOR — Anche le for¬ 
ze del centro-sinistra hanno 
detto che il nostro documen¬ 
to era soddisfacente. Mi sem¬ 
bra quindi che le perplessità 
sorte nel corso della discus¬ 
sione sono state superate 
dalle conclusioni, anche per 
quanto riguarda i partiti che 
collaborano al governo. 

Molte altre sono state le 
risposte fomite da Rumor 
nel corso della sua conferen¬ 
za stampa. A Aldo Airoldi 
(Nazione) che chiedeva se 
Rumor era per la reversibi¬ 
lità o irreversibilità del cen¬ 
tro-sinistra, Rumor ha detto 
die l’esperimentn « va con¬ 
dotto innanzi fino al massi¬ 
mo della sua manifestazione 
alla più vasta espressione 
delle sue • possibilità di 
espansione ». Rispondendo a 
un redattore del fascista Se¬ 
colo, Rumor ha assicurato 
che la DC non ha alcuna in¬ 
tenzione di adoperarsi insie¬ 
me al PSI e (sotto sotto) al 
PCI per far trionfare lo Sta¬ 
to socialista in Italia. Co¬ 
munque Rumor ha gentil¬ 
mente ammesso che il PSI è 
libero di fissarsi • gli obiet¬ 
tivi che vuole; quello • che 
conta, ha spiegato, è ciò che 
riesce a fare. • t 

A Ugo Indrio del Corriere 
della Sera, Rumor ha spie¬ 
gato che la DC non si ritiene 
affatto — come sostengono 
PSDI, PRI e PSI — « massa 
frenante » nella politica * di 
centro-sinistra. La DC è solo 
il partito centrale e più re¬ 
sponsabile. Un esempio? Ru¬ 
mor sorridendo ha citato la 
congiuntura: dicevano ~ che 
era una invenzione democri¬ 
stiana. ma ora tutti la am¬ 
mettono e se ne preoccupa¬ 
no. A Disnan (della liberale 
Tribuna) che faceva doman¬ 
de circa la rottura delle am¬ 
ministrazioni PCI-PSI e le 
garanzie che in merito ha 
avuto la DC dal PSI, Rumor 
ha risposto con cortesia che 
qui non è il caso di fare que¬ 
stioni di pignoleria:' «Ciò 
che conta è che la tendenza 
sia costante», e questa ten¬ 
denza a trasportare in peri¬ 
feria il centro-sinistra, se¬ 
condo Rumor, c’è e prose¬ 
guirà. Le « eccezioni * non 
possono turbare, anche per¬ 
chè «scompariranno» gra¬ 
dualmente. 

Piero Ardenti di Mondo 
nuovo ha rivolto una artico¬ 
lata domanda a Rumor, ri¬ 
cordando che circa dieci an¬ 
ni fa al congresso di Torino 
era'stato proprio Rodolfo 
Morandi a lanciare il tema 
dell’incontro fra cattolici e 
socialisti. Non pensa Rumor 
che da quelle premesse, at¬ 
traverso una scissione del 
PSI. si sia giunti a ben di¬ 
versi e meschini risultati ri¬ 
petendo solo un vecchio 
schema centrista con nuova 
etichetta? Rumor ha rispo¬ 
sto negando, dicendo che le 
premesse morandiane non 
sono certo state tradite e af¬ 
fermando il carattere « popo¬ 
lare » del centro sinistra. . 

Rumor ha fatto quindi una 
domanda ingenua: che inten¬ 
deva Ardenti parlando di 
«centrismo rinverdito»? Ar¬ 
denti ha precisato: una poli¬ 
tica che tende a isolare, sul¬ 
lo stesso piano, le estreme 
dello schieramento e sempre 
centrismo, sia che siano tre 
che quattro i partiti che la 
perseguono. Rumor allora ha 
detto che effettivamente è 
cosi e ha approfittato per una 
nuova polemica anticomuni¬ 
sta in termini di «chi sta nel¬ 
la democrazia e chi non ci 
sta: questo è il punto, non e 
problema di centrismo ». 

Una decisa ripulsa di qua¬ 
lunque « dialogo » con i co¬ 
munisti Rumor l’ha fatta an¬ 
che rispondendo a Nutnzio 
della Notte. « Io devo difen¬ 
dere la sinistra del mio par¬ 
tito; su questo rifiuto tutto 
il partito è allineato. Il dia¬ 
logo che vogliono i comuni¬ 
sti è quello per convincerci 
che le loro idee sono buone 
e le nostre no. Questo dialo¬ 
go noi • non Io accettiamo. 
Fra DC e comuniSmo non 
può esserci incontro ». 

A fine trasmissione Gran¬ 
zotto ha informato che fra 
due settimane comincerà le 
sue trasmissioni' * * Tribuna 
elettorale » (e cosi Rumor 
parlerà una seconda volta in 
meno di un meoe). > r ‘ 


Contro' le inadempienze del governo 


Statali: decisi ad imporre 

\ 

il rispetto degli impegni 


Anche Bonomi vuole i soldi 

i 

dei pensionati dell'INPS 


L’on. Bonomi ha fatto emet¬ 
tere, ieri, una lunga nota per 
sostenere la legittimità del tra¬ 
vaso di centinaia di miliardi 
dai fondi destinati alle pen¬ 
sioni dei lavoratori dell’indu¬ 
stria, alla gestione pensioni col¬ 
tivatori diretti. Questo travaso 
acquisterà, con la fine del 19G4, 
la consistenza di ben 400 mi¬ 
liardi. 

E’ stato il governo, con l’or¬ 
mai famigerato memoriale Ca- 
rapezza (quello della pensio¬ 
ne a 70 anni) a rimettere in 
gioco le pretese dei bonomiani. 
Infatti il memoriale propone, 
fra t’aliro. il ritiro del contri¬ 
buto statale alle gestioni pre-. 
videnziali per destinarli a un 
Fondo che servirebbe ad in¬ 
tegrare i bilanci deficitari delle 
carie gestioni secondo l’entità 
del disavanzo. Questa proposta, 
fatta su misura per sanare la 
grave situazione della gestione 
coltivatori diretti a danno delle 


altre categorie, si può persino 
pensare che sia stata avanzata 
direttamente dai bonomiani e 
successivamente inclusa nel me¬ 
moriale Carapezza, cosi calo¬ 
rosamente difeso dal ministro 
Delle Fave. 

In questo modo il governo 
toglierebbe il contributo statale 
ai fondi pensione dei lavorato¬ 
ri dipendenti, trasformando 
questi fondi, in pratica, in isti¬ 
tuzioni private alimentate dai 
soli contributi sul salario. A 
questo colpo al carattere pub¬ 
blico della previdenza, fatto 
esclusivamente per non pagare 
un contributo diretto e propor¬ 
zionale alla gestione coltivato¬ 
ri diretti, Bonomi suggerisce 
ora di aggiungere anche la pos¬ 
sibilità di attingere indefinita¬ 
mente e senza remore ai fondi 
dei lavoratori dipendenti. Cosi 
pensa di salvate la faccia e la 
sua politica di acquiescenza al 
padronato agrario 


La lotta articolata dei ferrovieri e dei postelegrafonici 
per il riassetto e la riforma delle aziende — Manca la 
copertura finanziaria per il conglobamento 


Per sette giorni, a partire da 
martedì 20, i 206 mila ferrovie¬ 
ri effettueranno sospensioni ar¬ 
ticolate ilei servizio. L’azione 
sarà intensificata qualora i> go¬ 
verno insistesse nella sua in¬ 
transigenza sulla vertenza, 
aperta da oltre 4 anni, sul rias¬ 
setto retributivo e la riforma 
dell’azienda. 

Il sindacato nel chiamare 
nuovamente alla lotta i ferro¬ 
vieri ha denunciato al paese le 
cause che provocano questa 
azione a lunga durata. Cause 
dovute esclusivamente alla 
mancanza di volontà del gover¬ 
no di dare inizio ad una nuova 
politica nelle FS e a nuovi rap¬ 
porti con i lavoratori dipen¬ 
denti. 

Il sindacato ferrovieri — è 
detto nel comunicato conclusi¬ 
vo — sottolinea l’esigenza di 
contribuire ad un forte movi¬ 
mento a sostegno di una poli¬ 
tica di riforme strutturali, av¬ 


versato dalle forze politiche 
moderate, che elimini l’attuale 
stato di recessione le cui con¬ 
seguenze aggravano i già ina¬ 
deguati livelli di vita dei lavo¬ 
ratori. In questo quadro — pro¬ 
segue la nota — è necessaria 
- una seria ed efficiente rifor¬ 
ma delle FS che. invece, viene 
rinviata nel tempo con grave 
pregiudizio del miglioramento 
del servizio ferroviario che è 
necessario adeguare alle esi¬ 
genze del paese ». 

Per quanto riguarda -la ver¬ 
tenza generale del riassetto del¬ 
le retribuzioni (inteso anche 
come sganciamento delle retri¬ 
buzioni dei ferrovieri da quel¬ 
le del pubblico impiego) il ri¬ 
fiuto del governo comporta — 
è detto nel comunicato — ' il 
rinvio a tempo indeterminato 
di ogni innovazione strutturale 
dell’azienda e il blocco delle 
retribuzioni », posizioni queste 



Contro gli esperimenti H 

Senato ratifica 
l'accordo di Mosca 

Bartesaghi critica il ritardo con cui il governo ha provveduto a 

perfezionare il trattato antinucleare 


IT Senato ha ratificato ieri, 
all’unanimità, il Trattato di Mo¬ 
sca (5 agosto 1963). che vieta 
gli esperimenti nucleari negli 
spazi atmosferici, cosmici e su¬ 
bacquei. 

La ratifica — con gli inter¬ 
venti dei compagno Giuliano 
Pajetta e del scn. Bartesaghi 
— ha offerto anche all’assem¬ 
blea di Palazzo Madama l'op¬ 
portunità per un ampio esame 
degli indirizzi della politica 
estera italiana, anziché risolver¬ 
si (come era, forse, nelle inten¬ 
zioni del governo e di buona 
parte della maggioranza), in un 
atto puramente formale. 

Per il gruppo comunista ha 
parlato ieri il senatore BAR- 
TESAGHI. Il ritardo con cui il 
governo chiede la ratifica di 
questo accordo — egli ha rile¬ 
vato — da un lato conferma la 
distorsione dei rapporti fra par¬ 
lamento ed esecutivo, dall’altro 
Iato dimostra che non si è sa¬ 
puto dare alla adesione dell'Ita¬ 
lia al Trattato di Mosca un si¬ 
gnificato attivo. Ciò è tanto più 
criticabile in quanto il quadro 
internazionale attuale (in Ame_ 
rica, in Africa, in Asia, in Eu-i 


ropa) contrasta con le linee 
di sviluppo che il trattato, un 
anno fa. aveva lasciato sperare: 
la politica aggressiva deU'unpe- 
liaiismo americano ha fatto peg¬ 
giorare la situazione. 

In particolare — ha prose¬ 
guito Bartesaghi — d nuovo ac¬ 
cordo fra i paesi della NATO 
per lo scambio di informazioni 
m materia di armamento ato¬ 
mico firmato a Parigi nel giu¬ 
gno scorso, ha già posto in atto, 
sostanzialmente, il progetto per 
la creazione della - forza multi, 
laterale - e per la dotazione di 
armamento atomico alla Ger¬ 
mania di Bonp: vi è dunque una 
profonda differenza fra l'inter¬ 
pretazione sovietica del trattato 
di Mosca (che. per tenervi fede, 
rifiuta alla Cina popolare le in¬ 
formazioni nucleari che essa ri¬ 
chiede) e l’interpretazione degli 
USA (che hanno promosso ac¬ 
cordi come quello di Parigi). 

Adesso — e la recentissima 
dichiarazione del cancelliere 
Erhard ne è l’ultima conferma 

- si dice esplicitamente che la 

- multilaterale » sarà istituita 
entro il 1964. Il senatore socia¬ 
lista Vittoreili — ha ricordato 
Bartesaghi — ha affermato ieri 
che l’adesione italiana alla 

- multilaterale - è -subordina¬ 
ta a garanzie a cautele». Ma 


quali? Si tratterebbe di garan¬ 
zie assolutamente formali. La 
realtà, infatti, è che. con la 
«multilaterale» si vuole consen¬ 
tire alla Germania occidentale 
l'accesso al controllo e alla di¬ 
sponibilità delle armi atomiche. 

Oggi più che mai. dunque, il 
trattato di Mosca deve essere 
considerato come un punto di 
partenza per l’avvio di una po¬ 
litica di distensione e di disar¬ 
mo: è necessario che l'Italia as¬ 
suma ed appoggi tutte le ini¬ 
ziative capaci di portare ad ima 
riduzione degli armamenti ato¬ 
mici. sia in senso qual.tativo, 
sia in senso quantitativo o geo. 
grafico (l'oratore si è riferito 
al presente - Piano Gomuika - 
per il congelamento degli arma¬ 
menti atomici esistenti). 

A questo punto. Bartesaghi 
ha ricordato a Saragat le sue 
dichiarazioni rese alla Camera 
a proposito del trattato di Mo¬ 
sca: - Secondo il min.stro de¬ 
gli esteri — egli ha detto — 
questo trattato si fonderebbe sul 
principio ael mantenimento del- 
1’- equilibrio delle forze - quale 
è venuto delincandosi negli ul¬ 
timi anni: tenderebbe, dunque, 
non ad avviare la d.sintegra- 


jzione dei blocchi ma semplice¬ 
mente un processo di disten¬ 
sione che dovrebbe consentire 
il superamento del loro attuale 
antagonismo. Cosi dicendo, si 
accetta però uno stato di fatto 


caratterizzato sì da un equili¬ 
brio della - capacità distrutti¬ 
va ». ma anche da una situazio¬ 
ne in cui non esiste un - equi¬ 
librio strategico» in quanto gli 
USA hanno costituito contro 
l’URSS tutto un s.stema di al¬ 
leanze militari ». 

Bartesaghi ha concluso chie¬ 
dendo al ministro quali auto¬ 
nome e concrete iniziative il 
governo intenda assumere - in 
favore della istituzione di zone 
denucleanzzate tn Europa e nel 
Mediterraneo, per l'ammissione 
della Cina popolare all’OXU e 
per la ripresa e Io sviluppo del 
processo di distensione e di di¬ 
sarmo 

Hanno parlato success.vamen- 
te anche i senatori D’ANDREA, 
liberale, e LESSONA missino 
(spezzando una lancia in favo¬ 
re della - multilaterale - e del 
riarmo atomico di Bonn), il 
d. c. IANNUZZI e il relatore di 
maggioranza CESCHI. 

Nella sua replica, il ministro 
degli Esteri, dopo aver ricor¬ 
dato il valore positivo che il 
governo annette al Trattato di 
Mosca, che costituisce un pas¬ 
so efficace ed importante in 
direzione del disarmo, ha af¬ 
frontato alcune delle questioni 
sollevate dai senatori comuni¬ 
sti nel corso della discussione 
generale. 

Per quanto riguarda la -for- 


IN BREVE 

Programmazione in Sicilia 

Il ministro del Bilancio, on Pieraccin.. ha comunicato ieri, 
nel corso di un colloquio con il segregar o regionale sici¬ 
liano del PSI, on. Lauricella. che sono in programma «cambi 
di vedute con il governo della Regione per definire le moda¬ 
lità e il carattere della partecipazione della Sicilia alla pro¬ 
grammazione n3z.onale. 

Convegno storico italo-sovietico 

Sono partiti ieri dall’aeroporto di Fiumicino alcuni noti 
storici Italiani che si recano a Mosca per un convegno di 
studio con i colleghi sovietici, organizzato dall’Associazione 
italiana per i rapporti culturali con l'Unione Sovietica e 
dall'Istituto storico dell’Accademia delle Scienze dell'URSS. 
Del gruppo, che si tratterrà in Unione Sovietica una decina 
di giorni, visitando Mosca e Leningrado, fanno parte Paolo 
Alatri, Mario Bendiscioli. Giuseppe Berti. Giuliano Procacci, 
Rosario Romeo, Franco Venturi, Pasquale Vilsni e Rosario 
Villari. 


za multilaterale » Saragat ha 
ribadito che la - adesione di 
massima- deilTtalia, a questo 
progetto, è dovuta alla preoc¬ 
cupazione per il pericolo co¬ 
stituito dalla eventuale proli¬ 
ferazione dell'armamento ato¬ 
mico. Il ministro degli Esteri 
ha pure completamente igno¬ 
rato il fatto, incontestabile, che 
la « multilaterale • mentre non 
impedisce la proliferazione del¬ 
l'armamento atomico, costitui¬ 
sce il mezzo per consentire 
larmamento atomico della 
Germania di Bonn, dove sem¬ 
pre più aggressive e pericolose 
si fanno le correnti revansci- 
ste. Il progetto della « multila¬ 
terale - — ha detto ancora Sa¬ 
ragat rispondendo a una pre¬ 
cisa domanda del sen. Bartesa¬ 
ghi — è oggi nella fase di 
studio, quando gli studi in cor¬ 
so saranno conclusi, il governo 
ne esaminerà le risultanze, che 
sottoporrà poi al Parlamento, 
prima di siglare qualsiasi ac¬ 
cordo. Saragat ha quindi so 
stenuto che gli esperimenti in 
corso sulla nave americana che 
raccoglie equipaggi di diverse 
nazionalità (fra cui 30 mari¬ 
nai italiani) non riguardano 
esperimenti nucleari. 

Per quanto riguarda le zone 
disatomizzate. il ministro de¬ 
gli Esteri, ha affermato che il 
governo italiano - non è con¬ 
trario». Egli però ha al tempo 
stesso riproposto la tesi secon¬ 
do la quale, finché non si ad 
divenga ad un accordo gene¬ 
rale per il disarmo, sarebbe 
necessario - salvaguardare la 
pace » attraverso. appunto 
ì’« equilibrio delle forze ». Ma 
ciò subordina, completamente, 
in pratica, la nostra politicz 
estera a quella degli Stati Uni¬ 
ti ed esclude di fatto, la pos¬ 
sibilità di autonome e concrete 
iniziative italiane, in favore 
della distensione e del disarmo 
Alla questione sollevata, sia 
pure cautamente, anche dal sen. 
Jannuzzi (de) il quale aveva 
suggerito la possibilità di un 
passo deilTtalia all'ONU per 
ia ammissione della Cma po¬ 
polare, Saragat ha infine ri¬ 
sposto in termini assai reti¬ 
centi: la questione, a suo av¬ 
viso, deve ancora - maturare * 
e, comunque, è da escludere 
oggi, un impegno preciso ( 
positivo del governo in questa 
direzione. 


che l'assoluta maggioranza dei 
ferrovieri respinge. 

11 documento ricorda, in pro¬ 
posito. che ad oltre un mesu 
dall’incontro tra lo SFI-CGIL’ 
e il ministro Jervolino, nessuna 
risposta è pervenuta al sinda¬ 
cato. Dopo aver ricordato elio 
il governo si ò rimangiato an¬ 
che gli accordi raggiunti l’otto 
agosto su alcune competenza 
accessorie (ciò che ha provoca¬ 
to il forte sciopero di martedì 
scorso), il documento del SFI- 
CGIL rileva che « l’intransi¬ 
genza finora manifestata nel 
confronti delle richieste del 
SFI, più volte ridimensionatu 
nei tempi e nei contenuti non 
6 più giustificabile »; anche per¬ 
chè i rapporti fra ministero 
dei Trasporti e sindacati ven¬ 
gono deteriorati ostinatamentu 
fino alla contestazione del di¬ 
ritto di sciopero, e il ritorno n 
pnetodi autoritari, punitivi e li¬ 
mitativi delle libertà sindacali. 

Il comunicato concludo con 
un duplice invito: al governo a 
rivedere la propria posizione, 
e agli altri sindacati a tenero 
conto che il rifiuto e l'atteg¬ 
giamento del governo (anche 
in ordine al ritardo nella at¬ 
tuazione del conglobamento) 
contrastano duramente con la 
volontà. 1 propositi e ì bisogni 
dei ferrovieri. 

La CISL-ferrovieri, dal can¬ 
to suo. in una propria nota ha 
espresso « la viva preoccupa¬ 
zione per i ritardi frapposti al¬ 
l’attuazione del conglobamen¬ 
to » e ha ventilato la chiamata 
alla lotta della categoria. Ieri 
si sono astenuti dal lavoro 1 
funzionari dirigenti delle FS. 

Anche 1 postelegrafonici, co* 
me è già noto, sono in agitazio¬ 
ne. In considerazione della con¬ 
vocazione del sindacati. pe< 
martedì, da parte del ministro 
delle PT, è stato sospeso le 
sciopero del portalettere che 
doveva svolgersi domani, ma è 
stato confermato quello gene¬ 
rale, di tutti i pt. di sabato 11 
che si effettuerà qualora «nel¬ 
l’incontro col ministro — è det¬ 
to in una nota delle tre orga 
nizzazioni sindacali — non s 
ottenessero concrete ’ assicura¬ 
zioni sulla soluzione della ver 
tenzn ». 

Intanto, per discutere i temp 
e i modi della prosecuzioni 
della lotta per il riassetto retri 
butivo e la riforma delle PT 
domenica avranno luogo i con 
vegni regionali del postelegra 
fonici aderenti alla CGIL. 

Lunedì torneranno a riunlrs 
le segreterie delle fcderazlon 
degli statali aderenti alla CGII 
alla CISL e olla UIL per deci 
dere l'azione sindacale. A quan 
to risulta, infatti, nel bilanci 
del 1965 non è stata prevista 1 
copertura finanziaria della par 
te del provvedimento del con 
globamento che si riferisce s 
65. nè è stata prevista, per or; 
la copertura per corrisponder 
la 13. mensilità ’64 con le inte 
grazioni. Nel tentativo di argi 
nare la protesta dei pubblio 
dipendenti, decisi ad imporr 
il rispetto degli impegni, si 
svolta ieri una riunione all 
quale hanno partecipato il pre 
ridente Moro e i ministri Pie 
raecini. Colombo. Tremclloni 
Preti. Non sono state raggiunt 
conclusioni apprezzabili, pe 
cui i ministri interessati tome 
ranno a riunirsi lunedì. 


. Riprende 
l'agitazione 
dei 


eserciti 

Nel corso di una conferen 
stampa il presidente della F 
derazione italiana pubblici ese 
cizi <FIPE>, Antonio Prante 
ha annunciato la ripresa de 
l’agitazione dei 200 mila pubb 
ci esercenti. Tale agitazione 
articolerà in una serie di mi 
nifestazioni di protesta su pf 
no provinciale, che culminerà 
no con una dimostrazione n 
zionalc. I motivi di questa dee 
sionc sono da ricercare nel ma 
cato accoglimento delle rlchi 
ste prospettate al governo. 
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Commossi messaggi dall'Italia e dall'estero 
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Tra i numerosi telegrammi di condoglianze quelli di Merzagora, 
Moro, Nenni, Zelioli Lanzini, Piccioni, Saragat, di altri ministri, 
di organizzazioni di partito e democratiche 


v v, 










l.a notizia della immatura 
»mparsa del compagno Ve* 
Spano è stata accolta con 
sfondo cordoglio non solo 

I comunisti, ma da tutti i 
nocratici ed anche da mol¬ 
li coloro che lo ebbero lea- 
avversario in tanti anni di 
taglie politiche, 
espressione di questo cor- 
jlio sono i numerosissimi 
ssaggi e telegrammi di 
jdoglianze che sono perve- 
ti e che continuano ancora 
tervenire alla famiglia.' 

1 Presidente ■ supplente 
la Repubblica, sen. Cesa- 
Merzagora ha cosi telegra- 
o alla compagna Nadia: 
ell'apprendere con since- 
rammarico la notizia dei- 
scomparsa del • senatore 
lio Spano, la prego acco¬ 
rre, unitamente ai suoi 
niliari, espressione sentito 
doglio ». Anche il vice- 
sidente del Senato Zelio- 
Lanzini e l’on. Aldo Moro 
ino fatto pervenire alla 
niglia telegrammi di r.or- 
glio. 

II compagno Pietro Nenni 

telegrafato: « Accogli ca- 
Nadia il mio vivo cordo- 
o per la morte del com- 
gno Velio Spano. Lo ri¬ 
deranno sempre con 
mmozione quanti ebbero 
ccasione di comune lotta 
itifascista ed anticolonia- 
ta di cui fu intrepido as¬ 
tore *. - ‘ 

[A nome del gruppo cornu¬ 
ta del Senato, il compagno 
jrracini ■ ha inviato -■ alla 
mpagna Nadia il seguente 
legramma: «Senatori grup- 
i‘ comunista, profondamen- 
addolorati immatura fine 
ta * esemplare ■> caro indi- 
mticabile compagno Velio 
iano, esprìmono loro più 
iceri commossi sentimenti 
éttuosa solidarietà a te. 
ra Nadia, sua compagna e 
niliari tutti ». 
compagni Ingrao, Laconi 
liceli hanno cosi espresso, 
ome dei deputati comuni- 
■ le loro , condoglianze: 
rofondamente commossi 
natura scomparsa compa- 
, Velio Spano, valoroso 
ibattente causa antifasci- 
», socialismo et pace, pre¬ 
stinoti accogliere nome 

I parlamentare comu- 
1 nostro personale, 
one profondo sentì- 
cordoglio et fraterna 
mzione tuo lutto ». 
o inviato telegrammi 
Piccioni, vice presi- 
lel Consiglio, Giusep- 
igat, Giuseppe Pella, 
Fenoaltea, Giuseppe 
Giuliana Nenni, Giu* 
ipataro, Stanislao Ce- 
[i ri ano Falvo a nome 
federazione naziona- 
» stampa italiana, 
residenza e la Segre- 
el Comitato italiano 
ace hanno dato noti¬ 
luttuoso avvenimen¬ 
ti seguente comuni- 

iovimento della pace 
• duramente colpito 
perdita del senatore 
>pano, membro della 
nza del Consiglio 
le e del Comitato ita- 
; suo Segretario ge- 

i ha profuso dal 1958 
i della sua piena ma- 
x>litica ed umana al- 
iippo e al consolida- 
in Italia, e nell’ambi- 
mazionale, di una ef- 
; larga azione per la 
ione, la coesistenza e 
mo. 

questo periodo la sua 
politica nei Partito 


comunista, in Parlamento, 
nelle innumerevoli attività 
in Italia e nei continui viag¬ 
gi all’estero, ha teso costan¬ 
temente a suscitare un im¬ 
pegno sempre più vivo per i 
problemi della pace e ha 
lottato Ano all’ultimo per im¬ 
pedire fratture nella lotta 
per la pace e per creare an¬ 
zi le condizioni più adatte 
alla necessaria collabora¬ 
zione. 

« Il Comitato italiano del¬ 
la pace perde, con Velio Spa¬ 
no, un dirigente dj lunga 
esperienza, naturalmente ge¬ 
neroso e profondamente sen¬ 
sìbile ed aperto. La sua ope¬ 
ra rimarrà indicativa per il 
grande lavoro che ancora ci 
attende; la sua mancanza 
priva oggi il Movimento del¬ 
la pace, italiano e mondiale, 
di un contributo molto pre¬ 
zioso». Vr . . 

A nome del Comitato so¬ 
vietico della pace Mikhail 
Kotov ha così telegrafato: 
« Cara amica, in questa ora 
dolorosa esprimiamo a lei 
e alla sua famiglia il più 
profondo cordoglio nell’oc¬ 
casione della terribile mor¬ 
te di Velio Spano.-Egli era 
sempre nostro vero amico e 
conserveremo per sempre il 
miglior ricordo di lui come 
uomo di intelligenza rara, 
di fedeltà vera alla nostra 
causa comune. Con tutto il 
cuore condividiamo suo do¬ 
lore ». 

Il Comitato algerino del¬ 
la pace ha scritto: « Profon¬ 
damente • addolorati per la 
grave scomparsa del compa¬ 
gno Velio Spano, a nome de¬ 
gli amici algerini 1 esprimia¬ 
mo le i più vive condo¬ 
glianze». 

Alla Direzione del Partito 
e personalmente alla compa¬ 
gna Nadia Gallico Spano 
hanno inviato telegrammi: 
Saragat, Bo, Jervolino, il se¬ 
gretario generale del Senato 
Picella, l on. Fernando Santi, 
l’on. Giorgio Veronesi, l’am¬ 
basciatore di Bulgaria, l’am¬ 
basciatore di Polonia, Adam 
Willman, l’incaricato d’affari 
cecoslovacco Arno Kraus, i 
pittori Renato Guttuso e Er¬ 
nesto Treccani, Mario Berlin¬ 
guer, Marisa Rodano, Laura 
Terracini, Emilio Sereni, Da¬ 
vide Lajolo, Luigi Pintor, Ol¬ 
ga ed Ambrogio Donini, Fe¬ 
lice Chilanti, la dott.ssa An¬ 
giola Massucco Costa, Dante 
Cruicchi, Margherita e Rena¬ 
to Pollini, il sindaco di Mode¬ 
na, il sindaco di Guspini, 

Efisio Concu, assessore an¬ 
ziano del comune di Carbo- 
nia, Antonio Saba, - sindaco 
di Carbonia. Arrigo Moran- 
di, presidente deU’UISP, 
l’ANPPIA di Trento, Pietro 
Vaienza, il sottosegretario 
Mannironi, Egle Mencaraglia, 
Emo Egoli, Claudio Petruc¬ 
cioli, Carmen Paratico Bardi, 
Antonio Muscas, Marinella 
Tabet e Nella Dellariceia, 
Egidio e Flavia Cossu. Tilde 
Bonavoglia, Yvan Bice, Fla¬ 
vio Picciau, Luciana Franca- 
lancia, Silvio Mancosu, Fami¬ 
glia Castronovo, Francesco 
Spanu Satto, Livio e Livia 
Manunza, Francesco Maria 
Branca. Peppina Secci e Vin¬ 
cenzo Pau, Giovanna e An¬ 
drea Raggio, Luigi Decrec- 
chio, Umberto e Candida Fi- 
gus. Famiglia Gavino, Gasto¬ 
ne Ferranti. Marco Dolia, Re¬ 
nata Cavalieri, Luigi Cavalie¬ 
ri. Luigi Crepellani. Maria 
Bonaria. Famiglia Suella, Ri¬ 
ni. Graziella Tzeni. Famiglia 
Cocco, Italo Pina. Ezio Ze- 
renghi, Umberto Cumar. sen 
Giovanni Ferraro. Salvatore 


Ghirra, Carmen e Francesco 
Scotti. Famiglia Moscatelli, 
Carla Dappiano, Pala Racis 
Balestra, Zina Ascari, Vin¬ 
cenzo Pirastu, Attilio Moretti, 
Lisa Athos, Licia Cherzovani. 
Pina Colia. 

Collu sindaco dì Arbus 
(Cagliari), Saba presidente 
della cooperativa « La Ru¬ 
rale » di Guspini, Franco 
Coppola, Ferruccio Lanfran- 
chi, ■ presidente dell’INPGI, 


lager morirono 700.000 ebrei 

Da lunedì a Dusseldorf 
I precesso per Treblinka 


i DUSSELDORF. 8. 
nizia lunedi davanti al 
inale di Dusseldorf il pro- 
a carico di dodici ex-SS 
presero parte agli stermi¬ 
na "fattoria della morte" 
reblinka, in Polonia. A 
inka. tra il 28 luglio del 
l’ottobre del M3, vennero 
aerati oltre settecentomila 

a gli imputati figura l’ex- 
pndante del campo. Kurt 
lert Franz <50 anni). Nel- 
b di accusa si legge che 
costringeve l prigionieri a 


r.K v 


entrare nelle camere della 
morte frustandoli selvaggia¬ 
mente e aizzando i cani con¬ 
tro quelli che apparivano più 
restii. 

A Francoforte, intanto, con¬ 
tìnua il processo per Auschwitz. 
Un teste polacca Dov Paisi- 
kovich, ha raccontato come 
molti prigionieri - preferissero 
lanciarsi tra le fiamme che di¬ 
vampavano in un fossato per 
rifiuti anziché affrontare l’or¬ 
ribile vita del campo e lo ster¬ 
minio di massa nelle camere a 


.Aveva 85 anni . 

I- I 

I £' deceduto I 
1 a Mosca ! 

I ’ v . 1 

l'economista ( 

I Varga | 

(Dalla nostra redazione | 

• MOSCA, 8. 1 

| All’età di 85 anni, è I 
| morto oggi a Mosca, dopo | 

lunga malattia, Eugenio 
| Varga, uno dei più grandi | 

I economisti sovietici e cer- I 
, (amente il più noto anche ■ 

| nel mondo occidentale, so- | 

1 prattutto per le sue ricer- 
| che sulla teoria e la storia I 
| delle crisi. - | 

- Nato a Budapest il 6 no- 
| vembre 1879, Eugenio Var- I 
I ga fu una delle persona- • 

• lità più in vista della Re r ■ 

| pubblica dei Consìgli di | 

1 Belo Kun. dove ricopri 

I successivamente la carica | 

| di commissario delle Fi- | 
nanze e di Presidente del 
| Consiglio superiore di eco- I 
» nomia. Con il crollo del-* 

• la Repubblica ungherese, ■ 

| Varga fu costretto ad emi- | 

1 orare all’estero: fuggiasco 

I a Vienna, si trasferì più | 

1 tardi nelVURSS. dove pre- I 
. se la cittadinanza sovie- , 

I tica e diresse dal 1927 Io * 

■ Istituto di economia mon- i 
| diale e di politica mondìa- | 

1 le, presso l’Accademia del- 

I le scienze. < • | 

| I lavori di ricerca di I 
Varga , sulle crisi econo- , 

| miche, fondati sull’analisi | 

I scientifica dei fàtti, par- 1 

■ vero assumere caratteri i 
| profetici. Ampia eco nel | 

1 mondo ebbe in particolare 

I la sua opera •Due mondi », | 
| in cui l'economista sotto- I 
pose ad una accurata ana- » 
| lisi il sistema economico | 

• capitalistico, in opposizio- * 

■ ne a quello socialista. I 
| Altrettanto noti, attorno | 

agli anni ’30, 1 suoi lavori 
| » Muori fenomeni della | 
I crisi economica mondiale• • 
(1934) e • Capitalismo e. 
| socialismo negli ultimi ì 
» venti anni - (1938). Intor- 

■ no al 1947, analizzando i I 
| nuovi fenomeni di • pseu- I 

do-pianificazione * e di . 
| programmazione economi- I 
I ca nei grandi paesi capi- • 
. talistici, Varga vi scorse ■ 
| alcuni caratteri positivi e J 

■ progressivi e ne dedusse 

| i fermenti di una stabìliz- I 
| zazione del capitalismo. | 
di una sua possibilità di . 
| porre un qualche riparo | 
I alle crisi economiche. La * 

• posizione di Varga venne ■ 
| duramente attaccata dal | 

• circoli economici ufficiali: 

| - li Bolscevico - del ’47 e | 
| la * Pravda » del ’48. accu- I 
sarono ■ Varga di avere 
I commesso •gravi errori di | 
| carattere riformista bor- I 
ghese •. * • 

| Eugenio Varga. che dal | 
I '38 era già accademico, si 1 
I ride sottrarre allora la i 
| direzione dell’Istituto e | 
1 della ricista omonima. Lo 
I Istituto venne fuso con il | 
| parallelo Istituto di eco- I 
nomia e la rivista segui • 
| la stessa sorte . diventando | 

• • Questioni di economia •. * 

■ Un anno dopo, Varpa ri- | 
| conobbe, sulla nuova ri- | 
1 vista, i suoi errori, dichia- 

I rande erronee le sue in- | 
| terpretazioni dei nuoci fe- I 
nomeni in corso nel mon- • 
| do capitalistico. ( 

■ Il tormentoso periodo * 

■ compreso fra il 1947 ed il I 
| 1950. non arrestò tuttavia | 
1 l’attività di Varga 

I Mei 1953. a riconosci - I 
| mento della su aatttrità I 
di ricercatore e di econo- ■ 
| iTtista. Varga fu insipnito I 
» del premio Lenin. Proprio 

■ poche settimane or sono. I 
| era uscito a Mosca l’vlth I 

mo lavoro delVillustre eco - . 
I nomIrta che si apre con I 
I una nuova autocritica, ma * 
, di senso opposto a (niella i 
| del 1949: qui Varga affron- | 

• ta criticamente alcune po- 

■ sirioni di Stalin sui prò- | 
| blemf economici del so- I 

cialismo. rimproverandosi . 
I di non aver saputo affron- I 
I tare a suo tempo oli er- • 

• roti teorici dello stali - i 

| nismo. | 

I Augusto Pancaldi j 


Ettore Della Riccia, segreta¬ 
rio dell’Associazione romana 
della stampa, Umberto Fio¬ 
re, Minucci, della Federa¬ 
zione del PCI di Siena, Um¬ 
berto Campagnolo della so¬ 
cietà europea della Cultura, 
Aldo Marica, Rino Orietta, 
Giovanni Albanese, Laura 
Diaz e Sergio Scarpa, Vitto¬ 
rio Bardini, Giovanni Lay, 
Giovanni' Mutoni, • Businco, 
Poddighe della presidenza 
della Federazione delle coo¬ 
perative dì ' Cagliari, Car¬ 
la Frontini, Giovanni Ibba, 
Famiglia Borghero, Gigiia 
Tedesco, la Presidenza del¬ 
l’Associazione contadini e 
pastori sardi, Melis a nome 
dei comunisti della provin¬ 
cia di Nuoro, Tina e Franco 
Sostegno, Paolo Fortunati, 
Falvio Secchi, Crescenzo 
Mazza, Antonio Saba, Fami¬ 
glia Concu, Francesco Satta, 
segretario generale del co¬ 
mune di Carbonia, Maria 
Paola e Nino Cali, Salvato¬ 
re Piras vicesìndaco di Car¬ 
bonia, Cleto Ruggeri e fa¬ 
miglia. Dipendenti comunali 
di Guspini, Famiglia Orlan¬ 
di, Fabrizio e Laura Zitelli, 
Giovanni Battista Melis, Sal¬ 
vatore Corda, Sezione del 
PCI di Oristano, Luigi Rossi, 
Fontanot, Farini, Vincenzo 
Bianco, Ema e Sandro Vitta- 
dello. Nando ' Pitzianti, Pu- 
sceddu, a nome dei comuni¬ 
sti di Arbus (Cagliari), Paolo 
Chessa, Pacifico Calandrone, 
Uraci a nome dei comunisti 
di Oristano, Antonio Urrac- 
ci. Ribelle Montis, Tullio 
Ruggeri, Pitenzio Sanna ■ e 
famiglia, Mario Missiroli. 

Il segretario della Federa¬ 
zione di Genova, il segreta¬ 
rio della Federazione di 
Trieste, la Sezione del PCI 
di Carbonia, la * segreteria 
della Federazione di Caglia¬ 
ri, Roberto Marmugi, segre¬ 
tario della Federazione fio¬ 
rentina, Torquato Fusi, se¬ 
gretario * della Federazione 
di Grosseto, ■ la Federazione 
comunista ’ di Monza, la se¬ 
zione di Castelfiorentino, il 
comitato regionale toscano 
del PCI, le sezioni comuni¬ 
ste di Centro e di Borgo Col¬ 
le' Val d’Elsa, la segreteria 
della Federazione di Bolo¬ 
gna, la segreteria della Fe¬ 
derazione di Cremona, il se¬ 
gretario della Federazione di 
Verona, la sezione di Ozie- 
ri, la • sezione di Cerignola, 
la sezione di Salsomaggiore, 
la Federazione di Pistoia, la 
sezione di Cornino, la FÓCI 
del Sulcis, i socialisti uni¬ 
tari di Oristano, la Segrete¬ 
ria nazionale della Feder- 
braccianti, l’Alleanza Nazio¬ 
nale Contadini, i comunisti 
della Bassa Reggiana,, di 
Terni, del Comitato zona di 
Valenza, della Federazione 
dì Brescia, il Comitato Ven¬ 
tennale Resistenza di Reggio 
Emilia, il Consiglio federati¬ 
vo Resistenza Reggio Emilia, 
Boiardi, assessore Pubblica 
istruzione Reggio Emilia. 

Il senatore Emilio Lussu 
ha così telegrafato al Comi¬ 
tato regionale sardo del no¬ 
stro Partito: «Con affetto 
partecipo al vostro lutto per 
il caro Velio, vecchio socia¬ 
lista e autonomista, combat¬ 
tente valoroso delle storiche 
lotte del popolo sardo per la 
sua liberazione ». 

La redazione italiana del¬ 
la rivista « Problemi della 
pace e del socialismo », ha 
telegrafato: « Partecipiamo 

perdita - combattente instan¬ 
cabile e coraggioso per la 
causa della pace e del pro¬ 
gresso. Il suo è un esempio 
di vita dedicata alla causa 
della classe operaia interna¬ 
zionale ». 

• Grandi manifesti listati a 
lutto sono apparsi ieri, per 
iniziativa del Comitato re¬ 
gionale e delle Federazioni 
comuniste, in tutte le città 
e in tutti i paesi della Sarde¬ 
gna. In un comunicato rivol¬ 
to ai lavoratori e ai cittadini 
il Comitato regionale sardo 
del PCI ricorda il decisivo 
contributo dello Scomparso 
alle lotte per il riscatto del 
popolo sardo, per la Rinasci¬ 
ta, per Tistituzione della Re¬ 
gione autonoma e alle dif¬ 
ficili e valorose battaglie dei 
minatori di Carbonia, di Igle- 
sias, di Guspini. 

Nelle miniere del Sulcis, 
dellTglesiente e del Guspine- 
se i minatori hanno effettua¬ 
to alcune sospensioni di la¬ 
voro per commemorare il lo¬ 
ro vecchio dirigente e com¬ 
pagno. 
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Dal nostro inviato 


Oggi l superstiti di Erto 
e Casso torneranno per tre 
ore net loro paesi, p«r ri¬ 
cordare 1 «orti travolti dal¬ 
la ondata gigantesca del 9 
ottobre. 

Il provveditore allo Ope¬ 
re Pubbliche ha concesso una 
deroga straordinaria all’or¬ 
dinanza di divieto di acces¬ 
so al paese. La deroga, però, 
è limitata a sole tre ore. 

Alle nove, nella chiesa di 
Cimolals, il vescovo, rnons. 
De Zanche, celebrerà una 
messa di suffragio. Alle 10,15 
le autorità della regione e 
delle province, parlamentari 
e stridaci della zona, si riu¬ 
niranno a Claut, dove verrà 
celebrato un altro rito reli¬ 
gioso. Successivamente, Il 
sindaco di Erto e una dele¬ 
gazione del comune si reche¬ 
ranno nel cimitero di For- 
fogna a deporre una corona. 


LONGÀRONE, 8. 

Adesso il cimitero ha un muro di cinta . Tra fila e fila di croci, un ghiaino sottile ricopre la terra nera. 
Davanti a ogni croce, un vasetto di fiori. Alcune donne, vestite di scuro, si muovono quietamente, silenziose, 
presso una tomba. Le croci sono di legno semplici e bianche. Si stendono a perdita d'occhio, a destra e a sini¬ 
stra, fin quasi ai piedi della parete di roccia che si rizza verticale dietro il tempio-ossario in costruzione. Tutto l’insieme ha la malin¬ 
conia di un cimitero di montagna. La morte si presenta con il volto composto che le fa assumere l’umana pietà. Non c’era pietà , in 
quei giorni , quando le ambulanze dei vigili del fuoco scaricavano i corpi ignudi avvolti nella plastica, e con una pompa di vignaiolo 
bitognaua iirorarli di disin/.l- 1 
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dizioni, non lasciava posto ne a . -, /. m ' ; f 

pietà nè a dolore: solo orrore si 7 ..7"'.^ ■' -i • ;.^»'* 
leggeva negli occhi della gente. 

I morti erano appena un numero. L enorme distesa di piccole croci di legno del cimitero di Fortogna: nna popolazione di morti, duemila, forse 
Un numero che cresceva di ora in più. Molte croci non portano alcun nome, ma solo una data: 9 ottobre 1963. La foto nel titolo mostra come si 
ora, e poteva solo dilatare il cer- presenta, nn anno dopo, in un desolante grigiore di pietra frantumata, l’area su cui sorgeva Longarone. 
chió dell’orrore Li ripescavano nel- I lavori sin qui compiuti non sono riusciti a mutare che in minima parte il paesaggio terrificante lasciato 
la fanghiglia del Piave, sotto le dall'ondata del Vajont. ( . . . , . .. 


cataste di detriti nel Maè, accanto 

i piloni del ponte di Soverzene, giù. j a diga?) mentre le frazioni di Er- ■■■■■■■■■■■■■■■■■■■ mento che ci appare quassù abbia 
alla grande arna^di Caaola. Con f Qf g. Martino, Le Spesse , Pir\eda resistito all’immane spinta. La fra- 

fatica, una fatica che l angoscia ren- sprofondavano con il Toc nel fondo ‘ ; ' ' ’• L ’ na inizia a poche decine di metri 

deva col passare dei giorni piu del lago, con le case, gli orti, le tinGSSUtiUMtÈ distanza. Il laghetto che era ri- 

disumana, gli alpini del gen. Ci- stalle, e la gente, su Longarone si unr«w«* mastoìnterclusoèscomparso.Adcs- 

gliert li strappavaiw poveri bran- abbatteva la colonna d’acqua, alta ■ ■ ’ mnmm so incombe soltanto questa enorme 

delli irriconoscibili -— alla cmtre di cen %inaia di metri, lanciata alla ve- flAI .. montagna di terriccio, di pietrisco 

macerie macinate e battute di Lon- lodtà del suono: e Longarone fu m w - e di roccia. La strada corre incus- 

garone. spazzata via. # 9 m m sata tra le pendici del terrazzo roc- 

' Or0 » sulla montagna di terra so- (fj C|||OlfCf cioso su ctti sorge Casso e la nttovn 

rone lungo il nastro d asfalto in- la diga, i periti nominali dal montagna precipitata dov’era il la- 

grandito e levigato della nuova sta- Tri banale di Belluno chiedono di . go. In alto, su un'estensione di pro¬ 
fili» Piantare trivelle per estrarre « ca- Hi £f)fyCffV70H£ porzioni inaudite, il fianco del mon- 

i In? n VhV fnttZ rote > dalla frana. Un lodevole 99 " Iwlll^UI Wllr te Toc mostra ìa bianca fenditura, 

Ji hnSn^rti scrupolo scientifico li spinge a cer- m tutto un immenso piano inclinato 

centinaia di ettari, dt bosco e di - care di capire fino in fondo quale è A rf#|l B r||CCA levigatissimi lastroni marmorei 

^ta la dinamica dello spaventoso C «10-10550 lungo i quali è avvenuto l’apoca- 

£iUin *? fenomeno, di interpretare il Un- ' littico crollo. Il paesaggio è davvero 

ii nnr^Jì Si n trLlnM guaggio delle diverse stratificazioni U CC e la CCC del PCI lunare, così arido, deserto, se non 

Tr~n.il 1 ITlfi li? precipitate sul fondo del lago. Ma hanno inviato al compagno fosse per gli operai al lavoro per 

t * inr di questo v’è bisogno per fare giu- Arduini, sindaco di Longa- riassestare la strada. Ed ecco, alla 

tun ponti. Mai tanta solerzia e lar- stizÌQ? Quando ^ arriverà al prò- rone G 31 sindaco di Erto- nostra sinistra, scorgiamo Casso. V 11 

^' cesso, andando avanti di questo Casso De Damiani il seguen- gruppo di case abbarbicate alla 

italiano, cosi sordo e taccagno. Ma .^sso ? E il processo per la strage te telegramma: roccia, perennemente proteso sullo 

'dilla del Vajont si risolverà in un dibat- « Giunga al Consiglio co- spettacolo di devastazione e di mor. 

Pirago, tutta bianca della sua roc- . scienziati* munale et alle popolazioni te che ha di fronte, 

da denudata, appare intiera, scon - . . ' . , tutte, nel primo anniversa- a Casso sono tornate An nonni 

solante, l’inanità di quanto si è fot - Imputati sono degli uomini: non rjo della trage dia del Vajont, orni 39 faSie ffooS rifnr 

lo sinora non diciamo a riparare sappiamo se esattamente, e tutti, n pensiero commosso con cui . dZ LotidiaTamente didner^Frà 

ma almeno a mimetizzare l'incon- coloro sut quali pesa una respon- u Partito comunista ricorda ^> C o riaUatn vSi(ìdn rìnlLhhr 

ievmm,e r0vim di t °"- S c P hc TZtZdfc '? vlUte / innOCent ' * • <iue - a riaprirsi 

Ba, °Z rHiln dwhi „ IM umane dfbboL risiere. < fZ '’dei ,m !i d ‘ Cass °’ <“<« ^u,Udini 

gLu un mare grigio di ^roccia tri- Azioni ohe risalgono tino al ma- nostro impegno di continua- to òlnTZ^anereTma^Ti’bl' 

turata, di muri livellati al suolo, di mento della progettazione del ba- re a operare perchè tutte le i 0 ro erano tutti dall’altra narte 

pendici boscose graffiate sino al ctno sld Vajont, e la Sade si trovo responsabilità siano chiarite su j j. sono tornati 

loro supporto di nuda pietra. Si, le contro tutta la popolazione. He- et giustizia sia resa ai so- ^ nclla^ro^a casa è miglio 

nuove strade sono tracciate, la fer- sponsabilitd che sono di scienziati , , prawissuti e ai paesi colpiti cfie a b ìtarne una estranea d’aftìttn- 

rovia per il Cadore transita ancora, che dettero pareri favorevoli anche 1 stop. Il Comitato Centrale e e anche pcrc /,é solo restando ani 

e si sono piantati cartelli, segnali, laddove naturale doveva essere la ù* Commissione Centrale di seguendo aiornn ner ainmn 1 *^,' 

" l tìnnr/i oc coro V/nrrlijirìt, ì riserve!e “a prudenza,”che sino di I Parf ' to Comu - ’ I sef^ 'fTcIldo^IshrTla^propria ^r°e'- 

quella che dovrà essere l ordinata organi tecnici e politici i quali con - pista italiano ». senza, si può sperare di ottenere 

vita d’ogni giorno nella città ri- cessero permessi e autorizzazioni _ finalmente il risarcimento dei dan- 

fatta. Ma e come il segno a un un- per andare aranti con la diga, e poi ■■■■■■■■■■■■■■■■■■» ni. E magari anche un lavoro nella 

ghta su una spiaggia sabbiosa. CQJl j’jnuaso, senza espletare tutti i futura Longarone. se a Longarone 

Tra un anno, forse, si vedranno con trolli, senza pretendere tutte le di loro ha pensato di rifarsi lontano sorgeranno le fabbriche, 
le prime^ case, forse tra due il paese g nranzte richieste dalla legge. Col - una c,fn - Già 480 domande: e sol- Lo sfesso atteggiamento ritrovia- 

riltSÌ? rZhn 0 *, Ma ^ romLT'pi’ P« in/ìne per non acer dolo i ailar- [ a V‘°, du . e S J‘ cen, ° ch, f do ”° « f 0 "’ mo fra gli ertani, che incontriamo 

?aao ' onando “l oerdé L pfm ™c quando la catastrofe appariva ["buio ,n danaro per tra,fenrs, al- a C.mola.s cd a n.,1 Pcsino at- 

rogo. (q/uanao u verae aei pini trove. cunt di quelli che se n’erano andati 

riempirà quel biancore, quella vuo- ' Anche le fabbriche verranno. n ci mesi scorsi hanno fatto ritorno, 

ta lontananza là in mezzo, tra 1 Non questo cui ora assistono Tutte quelle distrutte hanno chie - C’è stanchezza ed esasperazione, 
monti, dove ora passa il Piave. _ „ n rigido iter burocratico — sto di tornare, numerose altre si anche, fra questa gente. < Un anno 
Quando si placnera ne.l animo dei intenderano i superstiti, quella do - sono fatte avanti per insediarsi qui. è trascorso per niente » dicono, c 
superstiti un indagine sociologi- mcntca , n cul j n mezzo •- ai > loro L’amministrazione comunista e so- non si può dargli torto. Essi t?n- 
ca ha appurato che soffrono ai tn- ciali&tn sta incenda tutta intera la tono soprattutto che la traaedia mnn 
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Messaggio 
del PCI 
ai sindaei 
di longarone 
e irto -Casso 


Il CC e la CCC del PCI 
hanno inviato al compagno 
Arduini, sindaco di Longa¬ 
rone e al sindaco di Erto - 
Casso De Damiani il seguen¬ 
te telegramma: 

« Giunga al Consiglio co¬ 
munale et alle popolazioni 
tutte, nel primo anniversa¬ 
rio della tragedia del Vajont, 
il pensiero commosso con cui 
il Partito comunista ricorda 
le vittime innocenti di que¬ 
sta grande sciagura naziona¬ 
le e la riaffermazione del 
nostro impegno di continua¬ 
re a operare perchè tutte le 
responsabilità siano chiarite 
et giustizia sia resa ai so- 
j prawissuti e ai paesi colpiti 
1 stop. Il Comitato Centrale e 
la Commissione Centrale di 
, Controllo del Partito Comu¬ 
nista Italiano ». 


jge lassù, alla gola del Vajont, tra «Giustìzia sarà fatta». Non le lun- individuali con questi inani. La presso la quale possono più un pu- 

jle due possenti spalle di roccia do- gaggini, le proroghe al futuro apri- nuova città deve rinascere dal nul - 9 n ° di potenti, la Sade, che non 

ve si scorge incassata la piccola i Ct n silenzio sulla sua attività, si la, senza che nulla sia affidato al un’intera comunità colpita fin nelle 

diga e la sovrastante massa della aspettarono dalla commissione par- caso, un’opera esaltante e comma- sue /*ùre più profonde. 

frana. Uomini esperti, tecnici e j omen f are d’inchiesta, voluta e pre- vente insieme, che non deve essere Li lasciamo senza aver potuto 
scienziati insigni la conoscevano, . .. f raz i 0 ni sconvolte avvilita nelle pastoie burocratiche, dissipare le loro inquietudini, la 

la studiavano da anni, seguivano .. assemblee nonolnri latte con nella lentezza e grettezza di sempre, loro profonda amarezza. Al ritorno. 

passo passo tl suo procedere inar- C edove ali orfani i fratelli delle La gente non può attendere al- superato il passo di S. Osvaldo, iì 

Testabile. Con le loro mani le co- ^ vedove, gli orfani, , frafclft delie A Cod £ ago la lago del Vajont - quello che re- 

struivano sotto, accanto, un b acmo » .i -a frazione di Castellavazzo semidi - sfa del lago del Vajont — ci ti fa 

con loO milioni di metri cubi di Longarone aspetta, ne paziente ne strutta dall’ondata di ritorno, deci- incontro con tutto il suo intensis- 

acqua dentro Neghi ultimi giorni placata. La sua e gente forte, ost 1 - famialie sono rimaste senza simo azzurro. Qua e là ci sono ca- 

spiavano la frana con preoccupa- nata, di parola. Anche nella tra- ne ai Jumigue s °p° * uste , , nr , orto „ 

rione, forse anche con angoscia. Ma gedia ha dovuto fare appello alla ca ™ c SGBia f™** dt guadagno. pra ^doIn e che ™trelh£o iì filli 
la lasciarono venire giù senza una propria ostinazione anzicché ab- - Gli operai che lavoravano alta P . . 

parola, senza un allarme, senza far bandonarsi alla disperazione. Ne ha cartiera, alla filatura, abitano nelle 0 raccolgono pezzi ai legno. Poi, 
suonare una campana a martello, avuto bisogno per ottenere di veder casette prefabbricate, torride d'està- a . sera, tapperanno le loro case e 
Erto, un piccolo paese sul lato risorgere il paese dov era prima, le e g € nde d’inverno. Da luglio non ritorneranno dove da un anno at- 
opposto al Toc, si specchiava nel- strappare una legge che non ^ it sussidio. Molti tendono di andar via. Passiamo per 

l’acqua del lago costruito contro la fosse un tmsione alla sua tragedia. a(Jesfo Hcemiendo ro ifami Ic strette stradine dt Erto. Una 

volontà della sua gente. Nella vai- Parliamo con Arduini, il sindaco cfje cercano su j greto del Piave. E bandiera tricolore sventola dal cam - 

lata sottostante, Longarone era tut- che dietro la semplicità nasconde _ „L„„; „n » mrte panile , Altri segni di vita non ci 

to un brillare di piccole luci. Nes- una fede e una determinazione in- 1 l7 ^ t erno _ e ' sono. Tutto è morto, il silenzio fa 

suno si mosse, fino alle 22,43 di quel crollabili. Già sono state presentate Oltre Codissago si può salire ora gtringere d cuore Come un pugno, 
mercoledì sera 9 ottobre. E fu lo oltre 480 domande di superstiti o la ripida strada che porta alla diga, ? - scritta dipinta sulla 

schianto, il salto furibondo di una toro eredi per rifare a Longarone ad Erto, a Ctmolats. Superiamo le Cl colp '? ce . ™ “. ■ 

valanga d’acqua di inimmaginabili la casa distrutta. I superstiti sono baracche del cantiere di lavoro, le serranda di un negozio. « Ridacci 
proporzioni, di incredibile violenza quasi tutti coloro che un anno fa si gallerie scavate nella roccia, ed ec- nostri moni, baae. ». 

(quanti miliardi di chilowattore trovavano in Svizzera, in Francia caci sul ciglio della diga. Pare im- Mari» pitti 

schizzarono in pochi istanti oltre o in Germania a lavorare . Nessuno possibile che la sottile lama di ce- in*rio 6 «»»» 
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Il documentario «L'Italia per Togliatti» 




f % i . * 


dopo il comizio comunista al Superdaema 


Domenica mattina alle 10,30, al Supercinema, alla manifestazione ■ regio¬ 
nale per l’apertura della campagna elettorale, dopo i discorsi dei compagni Ali- 
cata, Berti e Di Giulio, verrà proiettato il documentario « L’Italia per Togliat¬ 
ti», il film che, girato in gran parte durante i commossi e imponenti fune¬ 
rali, testimonia il tributo di affetto, di stima, di ammirazione, reso dal popolo ita¬ 
liano al grande leader comunista scomparso. Il documentario è opera di una equipe 
di noti uomini del cinema, tra cui dodici registi e quindici operatori che in quei 
tristi giorni si offersero, disinteressatamente, per riprendere e fissare sulla pellicola 
quell’ondata di commozione che scosse -— 


il Paese. • I loro nomi sono quelli degli 
organizzatori Marcello Bollerò, Riccar¬ 
do Napolitano e Giuseppe Rispoli, dei 
registi Glauco Pellegrini (coordinato- 
re), Valerio Zurlini, Elio Petri, France¬ 
sco Maselli, ' Carlo Lizzani, Vittorio e 
Paolo Taviani, Marco Zavattini, Tau, 
Amico, Bizzarri e Miccichè, degli ope¬ 
ratori Tonino Delli Colli, Carlo Di Pal¬ 
ma. Aldo Giordani, Vittorio Bernini, Mario 
Carbone, Mario Bernardo, Claudio Racca. Bla- 
sco Giunto, Zuccoli, Giovanni Mercuri, Vi- 


trotti, Gengarelli, «affaldi. Galeazzi, Louis 
Saldagna. Le quindici macchine da presa, 
collocate nell’atrio di via delle Botteghe Oscu¬ 
re. lungo il percorso del funerali e sugli eli¬ 
cotteri, sono state offerte dalla Titanus, men¬ 
tre Mario Serandrei ha montato 11 docu¬ 
mentario, nel quale sono state incluse anche 
le ultime immagini del compagno Togliatti 
ael campo del pionieri ad Artek. 1 

Il documentario, in bianco ‘ e nero, dura 
quaranta minuti, il commento è di Maurizio 
Ferrara ed è letto da Enrico Maria Salerno. 


Prime liste 
presentate 

I comuni dove il PCI ha conquistato il primo posto - Non 
ancora aperto l'ufficio per le liste provinciali di Roma 

Le liste del Partito comunista sono state presentate in decine di comuni di 
tutta la regione, e in alcune province. Quasi dovunque, secondo una tradi¬ 
zione ormai consolidata, il simbolo della falce e martello sulle bandiere si è 
conquistato il primo posto sulla scheda. La lista dei candidati comunisti nei 
45 collegi provinciali di Roma, già pronta e illustrata alla stampa l’altro ieri, non 
è stato possibile presentarla a causa della mancata costituzione dell’ufficio eletto¬ 
rale presso la Corte di Appello. Secondo la legge, vi è tempo per l’insediamento del¬ 
l’ufficio fino a lunedì prossimo; è stato fatto rilevare, tuttavia, che un tale ritardo 

ha scarsi precedenti, poiché 

--- “ ■ ~ j n gerere la presentazione 

, . delle liste, in passato, per 

I 150 miliardi per il Comune I to sempre ' avvenire regolar- 

- _ mente nel primo giorno utile 

stabilito dalla legge. I com¬ 
pagni della Federazione co¬ 
mi ' muniste, comunque, continua¬ 
ci M no a restare sul posto — dove 

mm NNMI l#JVÌn ancora non è giunta la rap- 

MMMMM MM |W mmm mm presentanza di nessun altra li- 

^0 W Ivi sta — organizzando dei turni 

|| Le liste comuniste hanno 

conquistato il primo posto a 
Tivoli (capolista Massimo 
| | | Coccia), Guidonia. Pomezia 

|a mmmmmmrn \V (dove i comunisti hanno vin- 

IH iflflffllllff yy to la corsa coi missini). Mon¬ 
ili imiffflll terotondo, Nettuno (capolista 

Italo Maderchi), Mentana (ca- 
polista Pasqui), Cave (capoli- 

' sta Domenico Allegra), Civi- 

I comunisti confermano l'opposizione I Palestrina (capolista il sen. 

_• _• Mammucari), Subiaco, Tolta, 

a provvedimenti disordinati e pomo- 

li e chiedono un nuovo indirizzo C a A d“pap” 0 te 

gistrata è quella del PSI. Nel 
primi due casi, tuttavia, la 

La seconda commissione interni della Camera presentazione ha dato luogo 
ha aprovato ieri pomeriggio in sede legislativa il f a usta S soc^ikta r è 1 °stata de¬ 
disegno di legge governativo dal titolo «Provvi- posdata nelle mani del se- 
denze per il Comune di Roma». La «leggina» — 

che per divenire tale dovrà essere approvata anche ™ a n ma poc0 p dopo la mezza- 
dalia commissione interni del Senato — prevede che il no tte, appena conclusa l’ul- 
contributo annuo di 5 miliardi versato dallo Stato al tima se duta del Consiglio co- 
Campidoglio come contributo per le maggiori spese (e tnunale. Al rappresentanti 

le minori entrate) soppor- I—————~ . della lista comunista, invece. 

— 1 revisione del . problemi che era g^to indicato come in¬ 

riguardano la «cedolare- e presso valido per la -corsa» 
la tassa sui carburanti, ecc.). finale un portone che è sta- 
I comunisti, secondo la eoe- to aper to solo alle sette e 
rente opposizione a prowe- mezzo di ieri mattina. Analo- 
dimentl del genere sviluppata „ 0 jj casD di Colleferro. che 
in Campidoglio e nel Parla- ha d ato luogo a spiacevoli 
mento, hanno espresso un contestazioni e infine, come si 
motivato voto contrario. Na- è detto, al ricorso motivato, 
turalmente. non mancherà A Rocca di Papa, invece, il 
chi coglierà l’occasione per rappresentante socialista è 
tornare a mettere in fila le giun j 0 primo dopo la regola- 
solite sciocchezze sull-anti- ° e a ingaggiatasi all’aper- 
Roma- e su altre piacevolez- tura degl j u ffj C i. 
zc di un provincialismo cne , xJn’altra novità rispetto agli 
sarebbe ora di considerare ann i passati riguarda l’inter- 
fuori moda A questo propo- pretazione restrittiva delle 
sito sono state spacciate an- dlsp0sizioni in materia di pro¬ 
che diverse storielle, inven- pa «j an( j a elettorale. Neppure 
tate 11 per 11 per avvalorare j manifesti che annunciano 
la tesi di comodo dei comuni- t comiz i, in questi giorni, 
sti protesi biecamente a dan- po^ono essere affissi; Fuse 
neggiare gii interessi della deì tabe fi on i elettorali non è 
città, col solo scopo dì met- ancora permesso, perchè gli 
tere In difficoltà la Giunta g paT < non sono assegnati, 
comunale (impresa maramal- mentre d’altro canto è proi- 
desca. lo ammettiamo, poiché bita l'affissione di manifesti 
di difficoltà i maggiorenti ca- di cara ttere elettorale negli 
pitolini ne hanno già tante spazi destinati alle normali 
per conto loro-.). E: stato pubblicazioni. 


tate; da Roma in conse¬ 
guenza della sua funzione 
di Capitale, divenga, da 
straordinario che era, or¬ 
dinario; viene inoltre con¬ 
cessa al Comune di Roma 
la possibilità di contrarre 
altri mutui, per i prossimi 
cinque anni, nella misura 
di 150 miliardi (30 miliardi 
l’anno). 

La maggioranza ha respin¬ 
to un emendamento all’arti¬ 
colo 1 presentato dai parla¬ 
mentari comunisti che preve¬ 
deva l’aumento da 5 a 10 mi¬ 
liardi del contributo annuo 
Asso versato al Campidoglio; 
è stato inoltre respinto un al¬ 
tro emendamento all’articolo 
2 con il quale si proponeva di 
autorizzare il Comune ad Im¬ 
pegnare 5 dei 10 miliardi per 
il pagamento degli interessi 
ed ammortamento sui muti da 
contrarre per le opere pub¬ 
bliche (acquedotti, fognature, 
scuole, ecc.). U testo governa¬ 
tivo — nonostante che anche 
numerosi parlamentari dei 
partiti governativi avessero 
espresso su di esso gravi ri¬ 
serve, sia per il suo carattere 
di «leggina» particolare che 
non affronta il problema con 
l’organicità che sarebbe ne¬ 
cessaria. sia perchè non po¬ 
trà portare un contributo sen¬ 
sibile alla soluzione dei pro¬ 
blemi della amministrazione 
capitolina e della città — è 
stato quindi approvato dalla 
maggioranza. 

I parlamentari dei partiti 
del governo sono apparsi, in 
genere, tutt’altro che entusia¬ 
sti di questa -leggina», che 
ba raccolto invece i più caldi 
consensi da parte dei rap¬ 
presentanti della destra, e in 
particolare deì fascisti. Ciò 
costituisce una conferma lam¬ 
pante del carattere arretrato 
del provvedimento, che del 
resto ricalca lo schema clas¬ 
sico di una politica che ha 
saputo soltanto mendicare 
contributi, -leggi-stralcio» e 
altre cose del genere senza 
riuscire a risolvere uno solo 
dei problemi delle grandi 
città, e anzi aggravandoli vìa 
via per la mancanza, appun¬ 
to. di nuovi indirizzi che af¬ 
frontassero il problema alla 
sua base (in questo senso, di 
grande interesse è stato il 
recente voto espresso dal 
congresso nazionale dell’As¬ 
sociazione dei Comuni italia¬ 
ni, voto che testimonia la 
presa di coscienza della ne¬ 
cessità di una nuova politica: 
riforma della finanza locale, 
piano per il risanamento dei 
bilanci comunali, riforma 
della Cassa depositi e prestiti. 


revisione del . problemi che 
riguardano la - cedolare » e 
la tassa sui carburanti, ecc.). 

I comunisti, secondo la coe¬ 
rente opposizione a provve¬ 
dimenti del genere sviluppata 
in Campidoglio e nel Parla¬ 
mento. hanno espresso un 
motivato voto contrario. Na¬ 
turalmente. non mancherà 
chi coglierà l’occasione per 
tornare a mettere in fila le 
solite sciocchezze sull*- anti- 
Roma- e su altre piacevolez¬ 
ze di un provincialismo che 
sarebbe ora di considerare 
fuori moda. A questo propo¬ 
sito sono state spacciate an¬ 
che diverse storielle, inven¬ 
tate 11 per 11 per avvalorare 
la tesi di comodo dei comuni¬ 
sti protesi biecamente a dan¬ 
neggiare gii interessi della 
città, col solo scopo dì met¬ 
tere In difficoltà la Giunta 
comunale (impresa maramal- 
desca, lo ammettiamo, poiché 
di difficoltà i maggiorenti ca¬ 
pitolini ne hanno già tante 
per conto loro-.). E? stato 
inventato un inesistente « in¬ 
cidente- tra il capogruppo de 
Darida e il compagno Natoli, 
è stata affibbiata ai comuni¬ 
sti la colpa di un ritardo nel¬ 
l’approvazione del provvedi¬ 
mento (mentre l’altro ieri la 
seduta alla Camera è stata 
aggiornata per l’assenza del 
rappresentante del governo), 
è stata attribuita ai parlamen¬ 
tari del PCI. infine, la volon¬ 
tà di condurre un accanito 
boicottaggio della legge: in¬ 
somma. è stato imbastito uno 
sciocco romanzetto su una 
questione che invece merite¬ 
rebbe ben altro impegno. 

E la funzione di Doma? De¬ 
ve restare quella di attendere 
la prossima » leggina specia¬ 
le»? Non deve diventare in¬ 
vece, la Capitale, il centro di 
una battaglia di rinnovamen¬ 
to, per l’autonomia e la pro¬ 
grammazione democratica? 
Tutto quello che è stato scrit¬ 
to in questi giorni immiseri¬ 
sce il problema fino al livello 
della politica da caffè. E, ve¬ 
ramente, ciò è abbastanza 
sconfortante. Credono, i re¬ 
sponsabili della SPES roma¬ 
na, di aver trovato chissà 
quale magica arma propagan¬ 
distica segreta, nel riversare 
sui comunisti — insieme a 
molte altre abominevoli colpe 
— anche una parte di respon¬ 
sabilità per la crisi finanzia¬ 
ria del Comune? Incauti! Non 
si sono accorti quanto scotti 
l'argomento. Non hanno ri¬ 
flettuto sul fatto che la po¬ 
litica che ha spinto a 550 mi¬ 
liardi i debiti del Comune 
porta innanzitutto la loro 
firma. 


I Sfratti | 

| all'Acquedotto | 

| Felice | 

1 Due famiglie dell’Acque- I 
» dotto Felice vivono da oggi I 
. sotto l’incubo dello sfratto, . 
I che può essere eseguito da I 

* un momento aU’altro. Un I 

* analogo procedimento è sta- . 
I to intentato dal proprietario I 
» del terreno sul quale si * 

■ estendono le misere barac- • 
I che. nei confronti di altre I 
1 52 famiglie. Un passo In pre- • 

■ fettura non ha dato nessun ■ 
I esito positivo. Il vice prefet- I 

* to Di Nola, già impegnatosi * 

■ a far rinviare lo afratto fino ■ 
I alla sistemazione definitiva I 
1 delle 54 famiglie in abitario- 

| ni civili, si è ora tirato in- I 
I dietro dichiarando alla de- I 
legazione degli abitanti del- 
I l’Acquedotto, accompagnata | 
I da Senio Gerlndi delle Con- | 
suite, che Carene, proprie- 
I tarlo del terreno, avendo I 
I vinto la causa ha diritto a | 
tornare in possesso del suo- 
I Io, e che quindi i baraccati I 
I o lasciano le misere casupo- I 
le o accettano le propone 
I del proprietario. Costui, per | 
I nove-dieci' metri quadrati, I 
chiede dalle 13 alle 17 mila 
I lire al mese, e Inoltre esige f 
I due mesi di deposito e uno I 
anticipato, quasi si trattasse 


I di una vera casa e non di ■ 
pochi metri di terreno sul I 
mattoni e lamiera una ba- 1 
| racca. j 



Due foto della bufera: a sinistra alberi abbattuti dalla g tromba d’aria » a Tarquinia a, a destra, le macerie del balcone e del cornicione crollati a piazza Barberini. 

Mezzo miliardo di 


Dopo una « discussione » 
con un vigile fiorentino 

Il «dittatore» 
denunciato 

i 

per oltraggio 


solo a Tarquinia 

150 case scoperchiate, altrettante lesionate, cento senzatetto, monumenti dan¬ 
neggiati da una tromba d'aria - In città crolli, alberi sradicati e allagamenti 



L’orologio del Comune di Tarquinia è rimasto 
tromba d’aria si è abbattuta sulla cittadina, semin 
chiando decine e decine di case, di locali, di cine 
Talmente dalle radici pini secolari, scaraventando 
provocando danni per mezzo miliardo di lire. A quell’o 
Lazio: per tutta la giornata vento fortissimo, pioggia 
solo a Tarquinia: a Rieti, a Viterbo, a Latina, a Anzio 
binieri sono dovuti accorrere dovunque. Tempestati di c 
per prosciugare scantinati- - - 


fermo alle 16,50: è -stata quella l’ora in cui una 
andò, in pochi minuti, rovine e terrore, scoper- 
ma, facendo crollare cornicioni, strappando lette- 
a terra e contro i muri e ferendo decine di persone, 
ra, la bufera imperversava da tempo su Roma e sul 
a diluvio, tuoni e fulmini. E i danni sono gravissimi, non 
e Nettuno, a Roma i vigili del fuoco, gli agenti, i cara- 
entinaia e centinaia di chiamate, sono dovuti intervenire 


>3 l 


A 

sf 


r . 


e negozi allagati, per ri¬ 
muovere dalle strade albe¬ 
ri e cornicioni, per abbat¬ 
terne altri pericolanti. E 
naturalmente in città il 
traffico è impazzito: tra 
l’altro, il crollo di un bal¬ 
cone e di un cornicione a 
piazza Barberini, che han¬ 
no travolto delle scritte pub¬ 
blicitarie e la rete aerea del- 
l’ATAC, hanno bloccato per 
ore tutto il centro 

Il «finimondo» è stato an¬ 
nunciato, all’alba, dal vento. 
Un vento fortissimo, un vero 
e proprio tornado. « E* libec¬ 
cio e viene da sud-ovest 
— hanno ripetuto i meteoro¬ 
logi. ieri sera — ha già attra¬ 
versato la Spagna e entro la 
notte sarà su tutto il meri¬ 
dione: pensate che viaggia a 
sessanta, settanta chilometri 
orari- 

Vento a sessanta-settanta 
chilometri orari. E subito 1 
vigili del fuoco hanno rice- 
vuoto le prime, drammatiche 
chiamate: in un’ora o poco 
più. sono andati in almeno 
una ventina di luoghi: tanto 
per fare degli esempi, in via 
Tornaceli! come in ria di Por- 
taCastello. in via del Teatro 


partite cinquanta auto: per ra¬ 
diotelefono. un vero e proprio 
stato maggiore installato al 
centralino le ha dirottate, alla 
fine di ogni intervento, su al¬ 
tri luoghi. 

A sera, i bravissimi vigili 
avevano « fatto » almeno 200 
interventi. Erano stati in via 
Giacinto Pezzana. perrché 30 
famiglie terrorizzate avevano 
Invocato il loro aiuto per pro¬ 
sciugare il terrazzo che, sotto 
il peso dell’acqua, minacciava 
di crollare; erano piombati in 
via Anicio Gallo, al Tuscola- 
no, e in via Capranica, al bor- 
ghetto Prenestino, dove erano 
caduti dei pali dell’alta ten¬ 
sione. provocando pericolose 
scariche; erano accorsi ai mer¬ 
cati generali, per spegnere 
l'incendio provocato da un ful¬ 
mine. In forze erano interve¬ 
nuti anche a piazza Barberini: 
erano le 18. quando un bal¬ 
cone del palazzo all’ angolo 
con via del Tritone è crollato, 
trascinando il cornicione sot¬ 
tostante, alcune enormi scritte 
pubblicitarie e la rete aerea 
dell’ATAC. Le macerie si so¬ 
no abbattute sulla strada pro¬ 
prio mentre sopraggiungeva 
un filobus: il tranviere ha 
bloccato disperatamente i fre- 


L’on. Agostino Greggi, ex « dittatore » del traffico. 


Valle, come in ria del Babui- «* * numerosi passeggeri so- 
- - — —• • no caduti malamente, ripor¬ 

tando contusioni e ferite, for- 


Mala tempora per i ditta- 
fori. Anche per i dittatori del 
traffico. 

La notizia ci viene da Fi¬ 
renze: «Il deputato democri¬ 
stiano Agostino Greggi, di¬ 
rettore del periodico « Demo¬ 
crazia », è stato denunciato 
alla magistratura per oltrag¬ 
gio nei confronti di un vigile 
urbano— Domenica scorsa 
nell’effettuare una manovra 
con la sua auto in piazza 
Tanucci commise un’infrazio¬ 
ne al codice della strada che 
venne rilevata da un vigile 
urbano il quale gli contestò 
la contravvenzione ». Men¬ 
tre il vigile scriveva sul tac¬ 
cuino. Greggi «profferì paro¬ 
le irrispettose nei confronti del 
verbalizzante». Da qui la de¬ 
nuncia. Pare che l’ex dittato¬ 
re del traffico romano abbia 
chiuso la simpatica conver¬ 
sazione col vigile in chiave 
nettamente politica, quasi 
che il divieto di svolta, la 
* zona-disco* o il senso uni¬ 
co. con tutte le possibili loro 
interpretazioni e controinter- 
pretarioni, fossero tnoliro per 
uno scontro ideologico. - Que¬ 
ste cose — ha detto — non 
possono accadere che a Fi¬ 
renze con il centro-sinistra!*. 

Le cronache fiorentine non 
registrano di quale tipo di 
infrazione si sia reso rtspon- 
sabUe il Greppi Ni i motivi 
della denuncia: sappiamo so¬ 
lo che in essa si parla di « ol- 
traggio ». Non vorremmo che 
il Greggi fosse rimasto vitti¬ 
ma a Firenze proprio di una 


di quelle micidiali « rotato¬ 
rie » che gli piacevano tanto 
ai tempi dell’Amministrazio¬ 
ne Cioccetti e che erano una 
delle poche delizie degli au¬ 
tomobilisti dell’epoca. 

Ma non vorremmo soprat¬ 
tutto un’altra cosa. La paro¬ 
la » oltraggio », venuta fuori 
d'improvviso nel bel mezzo 
di questa storia fiorentina, ci 
fa tornare a mente un hobby 
dell'ex dittatore del traffico: 
quello del fustigatore dei co¬ 
stumi. Ci ricorda le sue im¬ 
pennate contro la pubblicità 
cinematografica e i film neo¬ 
realisti, e tante altre celebri 
pagine del suo pruriginoso 
clericalismo. 

« Oltraggio »... F una pa¬ 
rola grossa. Che cosa avrà 
mai gridato l'on. Greppi al 
vigile del sindaco La Pira? 
Con quali frasi avrà condito 
le sue argomentazioni di 
esperio insuperato della cir¬ 
colazione stradale? Le sue 
parole — giudicate offensive 
— hanno contraddetto forse 
i casti propositi branditi co¬ 
me una spada durante le rin¬ 
novate campagne di moraliz¬ 
zazione della Capitale? 

Lo ammettiamo: sì tratta di 
un dubbio grave. E* in gio¬ 
co tutta una carriera, tutta 
una fama consolidatasi in an¬ 
ni di battaglie censorie, Sta 
crollando un mito: il vec¬ 
chio dittatore di un tempo 
è finito. Non ha avuto nem¬ 
meno la forza di urlare al 
pizzardone toscano: » Lei non 
sa chi tono io!*. 


no, in via dei Prefetti come in 
via Novocella. all’EUR. per 
rimuovere le macerie di al¬ 
cuni cornicioni, per buttarne 
giù altri pericolanti, in via 
Archimede come in via Ce¬ 
sare De Lollis. per spostare 
degl: alberi, che. sradicati, 
erano stati scaraventati in 
mezzo alla strada. In piazza 
Cavour e in via Prenestina, 
poi. due cartelloni pubblici- 
tari sono stati risucchiati in 
aria: uno è finito in testa ad 
un passante. Pasquale Ferro- 
ne. che è stato ricoverato in 
gravi condizioni al San Gio¬ 
vanni. 

Nel primo pomeriggio, la 
situazione è divenuta dram¬ 
matica: nelle città e nelle 
campagne come sul mare. Al 
vento si è unita infatti la 
pioggia, violentissima. Decine 
di nari sorprese dalla bufera, 
sono state costrette a puntare 
sui porti più ricini: numerosi 
pescherecci di F.umicino han. 
no dovuto cercare scampo a 
Civitavecchia, dove alcune 
navi, come la «Vespueci». 
non hanno potuto salpare. E 
ovunque sono stati rinforzati 
gli ormeggi: specie nel porto- 
canale di Fiumicino, all’im¬ 
bocco del quale il mare era 
a forza 7 e dove molte im¬ 
barcazioni. per evitare la 
violentissima risacca, sono 
state costrette a risalire verso 
l'interno. 

A Roma, intanto, per ore ed 
ore. gli otto telefoni del cen¬ 
tralino di pronto intervento 
della caserma principale dei 
vigili del fuoco avevano squil¬ 
lato ininterrottamente: circa 
300 uomini sono stati gettati 
nella lotta contro la bufera. 
Molti di essi hanno lavorato 
per diciotto ore ininterrotte, 
senza potersi concedere nem¬ 
meno mezz’ora per mangiare 
un boccone. Da via Genova, 
come dalle altre caserme «eoo 


tunatamente leggere. Da quel 
momento, il traffico che. al 
centro come in periferia era 
andato a rilento per tutta la 
giornata, si è paralizzato 

I vigili, tra l’altro, sono sta¬ 
ti anche in ria Veneto, per 
un fulmine abbattutosi sulla 
Banca del Lavoro, in via 
Frattina. in via Masaniello, 
in via Giovanni De Agostini, 
in ria della Conca d’Oro, in 
via Ostiense, sulla via Casi¬ 
lina, dopo Colleferro — dove 
tre o quattro alberi avevano 
bloccato il traffico — al lun¬ 
gotevere Marzio, in ria San 
Basilio — dove era caduta la 
rete aerea dell’ATAC — in 
ria dei Cappuccini, in via del 
Babuino, in ria Marmolada, in 
ria Asmara, in viale Appio 
Claudio, in ria Statonia. Han¬ 
no dovuto prosciugare un’in¬ 
tera piazza a Monteverde: 
piazza Enrico Durian, comple¬ 
tamente sommersa dalle acque 
e dove un’auto della polizia 
sì è trasformata in traghetto 
per i passanti che non sape¬ 
vano come fare ad attraver¬ 
sare. 

Fortunatamente, non si 
debbono ora lamentare vitti¬ 
me: neanche a Tarquinia se 
ne sono avute. Erano le 16.50 
precise, quando la tromba 
d’aria si è abbattuta sulla 
bella cittadina: veniva dal 
mare ed è piombata dapprima 
sullo stabilimento • Nuova 
Gravisca », distruggendo le 
cabine, e su un chiosco, for¬ 
tunatamente chiuso, delia si¬ 
gnora Adalgisa Moscetti. Poi, 
aanneggiando le case che sor¬ 
gono intorno alla stazione e 
alla ria Aurelia. è passata ro¬ 
vinosamente sulla circonval¬ 
lazione Etruria, sradicando 
alberi e scoperchiando, ridu¬ 
cendo ad un ammasso di rot¬ 


tami, l’albergo « Delle Rose -: 
dentro c’era l’affittuaria, si¬ 
gnora Giulivi, e i suoi quat¬ 
tro figli. Non hanno riporta¬ 
to ferite. Il ciclone ha sradi¬ 
cato anche gli alberi ’ del ' 
giardino, scaraventandoli sul¬ 
l’attigua villa della famiglia 
Conti: poi è piombato sul pae¬ 
se e l’ha attraversato in linea 
retta. Piazza Belvedere, via 
Marconi, via XX Settembre, 
piazza Cavour, corso Vittorio 
sono state devastate dalla 
tromba, che si è poi « scarica¬ 
ta» nelle campagne. 

E* durato in tutto pochi mi¬ 
nuti. Ma è stato terrificante — 
basti pensare che i rami degli 
eucaliptus, che facevano bel¬ 
la mostra sul lungotevere, so¬ 
no stati ritrovati al Corso, 
quasi due chilometri lontano 
— ed ha provocato danni 
S. Antonio danneggiati se¬ 
riamente, i due cinema, il 
« Moderno » e l’« Etruria - se¬ 
midistrutti, ottanta, cento 
persone rimaste senza tetto e 
costrette a cercarsi un giaci¬ 
glio in ospedale o presso i 
parenti, cornicioni crollati, 
alberi secolari e bellissimi 
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| Il giorno | 

Ogp, venerdì t ot- . 

I cobre (213-83). Onerata- I 
stiro: Abramo, li sole 1 

I sorse alle *.32 e tra¬ 
monta alle 17,48. I.nna: I 
primo quarto il 13. I 




Cifre della città 

Ieri sono nati 70 maschi e 53 
femmine. Sono morti 21 maschi 
e 21 femmine, dei quali 5 minori 
dri sette anni. Sono stati cele¬ 
brati 130 matrimoni. Tempera¬ 
ture; massima 23, minima 11. 
Per oggi 1 meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 

Circolo Montesacro 

Domani alle 17 riprende la 
sua attività il Cireolo Culturale 
di Montesacrc», con un incontro 
con Pier Paolo Pasolini, in oc¬ 
casione della presentazione su¬ 
gli schermi romani del film c II 
vangelo secondo Matteo ». 


il partito 


Direttivo 

Lunedi 12 alle ore 17 t con¬ 
vocato il Comitato direttivo del¬ 
la Federazione. 

Dibattiti 

F.S QUI LINO, ore 20, pubblico 
dibattito su • comunisti e catto- 


sradicati. 

Soltanto una persona, un 
giovane, è rimasta ferita gra 
veniente: è Lorenzo Balduini, 
31 anni, che ha riportato la 
frattura di una spalla. Altri 
passanti sono rimasti legger 
mente contusi: « Pioveva in 
quel momento — hanno ripe 
tuto i cittadini — veniva giù 
il diluvio e cosi la gente era 
tutta tappata in casa... E’ sta 
ta una fortuna, quell'acqua: se 
la tromba fosse piombata sul 
cittadini al passeggio, chissà 
quanti morti ora...». Ed ora 
— anche se sembra assurdo — 
si deve parlare di fortuna, per 
il fatto che il ciclone, si è ab 
battuto sulla parte meno vec 
chia dell’antica cittadina: « Se 
fosse passata dal vecchio bor 
go — hanno detto ancora a 
Tarquinia — le case sarebbero 
forse cadute a pezzi... Comun¬ 
que sono volate via tutte le 
tegole romane, quelle che non 
si fabbricano più, e sarà dav 
vero un problema ricoprire i 
tetti in modo che non si noti 
la differenza tra il nuovo e 
l’antico, caratteristico ” colo¬ 
re ” di Tarquinia... ». 


piccola 

cronaca 


Ilei ». Introdurrà Lucio bombir 
do Radice. TF.STACCIO. ore 20 
pubblico dibattito ani memoria 
le di Togliatti, con Valdo Ma 
guani. 

Convocazioni 

TRIONFALE, ore 19,30, comi 
tato zona Roma Nord sa tmpo 
stazione della campagna eletto 
rale; MARRANELLA, ore 21 
riunione commercianti; GEN 
ZAVO, ore 18, assemblea con 
Cesaronl; PALESTRINA. ore 

19, riunione comitati direttivi 
circoli delia FGCI: GUIDONIA 
ore 20. comitato cittadino con 
Ranalll; C1CIUANO, ore 19,30, 
assemblea con O .Mancini: TI 
BURTINO 3, ore 16,30. attivo 
femminile zona Tiburtina con 
M. D’Arcangeli; RIGNANO, ore 

20, ■ assemblea elettorale con 
Agostinelli; ZONA OSTIENSE 
ore 19, riunione segreteria. 


FGC 


- ROVIANO, ore 20,30, atUvo 
con Ardlnl; PALESTRINA, ore 
19,30, assemblea sulle elezioni 
co* Amendola; ALHANO, ore 
1940, assemblea suU’apprendi 
stato con De Vecchlsore; MON 
TEVERDE NUOVO, ore 2040 
direttivi del circoli Trullo, Mon 
tererde Nuovo, Portnense Villi 
ni; TIVOLI, ore 20, attivo. 


Travolto sotto l'acqua 

La pioggia torrenziale che si * abbattuta sulla città ha avuta 
la sua vittima: un uomo è stato travolto e ucciso da un automo 
bilista che non lo ha visto. Pasquale Consalvi, 86 anni, via Bor 
ghetto del Travertino 35, stava attraversando la via Appia al 
l’altezza del Velodromo, quando per la pioggia che cadeva a ro 
v esc io. Paolo Ingretalli. al volante di un’auto, non ai è accorto 
di lui e lo ha travolto. Trasportato al San Giovanni, l'OMM 
morto dopo 2 ore di agonia, alle 3040. < 
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economici e lavoro 


#:'• _ 

■ Lo sciopero ò proclamato dalla FILP 


Per il contratto 
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Quattro armati e mascherati: uno era Lutring? 


Da stamane porti 
fermi per 4 


I*s Forte inizio 
della lotta 
re dei conciari 


r 






• .*■' • * » * * 

Commissioni Interne 


Maggioranza HOM 
alla Terni 
e all 1 Italsider 


Il governo continua 

a rifiutare qualsiasi 

“ , * , . • . 

presa di posizione 

r * 

in difesa del carat¬ 
tere pubblico, degli 
scali marittimi 


Affermazione ■* della 
CGIL nelle elezioni per il 
rinnovo della commissione 
interna alle acciaierie di 
Terni. La lista FIOM ha 
riconquistato la maggio¬ 
ranza assoluta tra gli ope¬ 
rai riportando il 56,36% 
dei suffragi. Contraria¬ 
mente a quanto avvenuto 
nelle altre fabbriche ter¬ 
nane ove si è votato in 
questi giorni per rinno¬ 
vare le commissioni in¬ 
terne, la CISL ha guada¬ 
gnato in questa circostan¬ 
za un seggio a scapito del¬ 
la UIL che subisce una 
flessione. 

Questi i risultati: operai: 
voti validi 4160 (nel ’63 
4221); CGIL 2328 seggi 6 
56,36%; nel ’63 6 seggi e 
il 58%; CISL 1060 voti 3 
seggi 25,66%, nel ’63 2 
seggi e il 21,9%; UIL 546 
voti 1 seggio 13,21%, nel 
’63 2 seggi 15%; CISNAL 
226 voti 1 seggio 5.28%, 
nel *63 1 seggio 4,3%. 

Tra gli impiegati i due 
seggi sono stati ripartiti 
tra CISL e UIL. 

E* fallito dunque il ten¬ 
tativo della direzione del¬ 
la società, rivolto a porre 
in difficoltà la FIOM met¬ 
tendo in ferie forzate cir¬ 
ca - 300 operai accurata¬ 
mente selezionati, tanto da 
far diminuire il numero 
degli elettori. Anche il ri¬ 
sultato di quest’anno con¬ 
ferma invece che le discri¬ 
minazioni operate nella 
fabbrica e prima ancona 
nelle assunzioni (i nuovi 
elettori sono stati 300) non 
hanno • scalfito la forza 

I dei sindacato unitario di 

c La CISL ha tratto In¬ 


dubbio vantaggio — è det¬ 
to in un comunicato della 
FIOM — dai noti criteri 
discriminatori della Terni, 
operati nell’assunzione di 
300 operai. Altro elemento 
a favore della CISL è l’im¬ 
pegno posto dai dirigenti 
dell’azienda a favore di 
questa organizzazione. Per 
il modo in cui questo ap¬ 
poggio si è espresso ha 
finito per restarne dan¬ 
neggiata la stessa UIL che 
in altre occasioni ne ave¬ 
va tratto dei vantaggi ». 

La FIOM in questa cir¬ 
costanza sottolinea, oltre 
che i problemi generali : 
della fabbrica, anche il - 
problema specifico delle 
assunzioni, del colloca¬ 
mento, che saranno ogget¬ 
to di particolari inizia¬ 
tive. 

A Genova sono termina¬ 
ti ieri gli spogli delle sche¬ 
de • per l’elezione della 
commissione interna allo 
stabilimento < Oscar Sini- 
gaglia » dell’Italsider di 
Cornigliano. I risultati so¬ 
no i seguenti: J ■ 

Operai: FIOM 2.131 vo¬ 
ti: CISL - 1.331; - UILM 
550; « Indipendenti » 545; 
FAILM 283; CISNAL 132. 

• Impiegati; FIOM, 113; 
CISL 367; UILM 114; « In¬ 
dipendenti » 155; CISNAL 
78. La FIOM mantiene 
dunque la maggioranza re¬ 
lativa. • - 

I posti nella commissio¬ 
ne interna sono cosi di¬ 
stribuiti: 5 (operai) • alla 
FIOM; 4 (3 operai e un 
impiegato) alla ■ CISL; • 2 
(un operaio e un impie¬ 
gato) agli Indipendenti; 
un operaio all’UILM; un 
operaio alla FAILM. 


Dal ministero del Bilancio 


Pubblicate 
f e «previsioni» 
economiche 


Direttive alla Banca d'Italia e « Fondo di svi¬ 
luppo » - Ci si propone solo di « rilanciare » 
le forze che hanno provocato la crisi 


Il ministero del Bilancio ha 
noto ieri una •Relazione 
visionale » sull’economia ita- 
che si dice elaborata dal- 
ffteio del Piano. Vi si rileva 
ti 1964 •sembra concludere 
lunga fase congiunturale » 
’economia italiana caratte- 
ata da una forte domanda 
ra negli anni 1959-61 pro¬ 
tta per impulso interno nel 
-63. Si ripete, quindi, la 
che non i difetti strutturali 
e nostra economia avrebbe- 
prodotto la crisi congiuntu- 
bensì • uno sviluppo spro- 
onato della domanda - dei 
motori. La colpa sarebbe 
consumatori, che hanno 
steso» di acquistare un 5-6 
cento in più di beni ali- 
tari, e non dell’agricoltura 
ano che ha avuto un aumcn- 
medio della produzione li- 
to airi per cento (nel 1963 
irittUTO andata indietro), 
ludizi di questo genere sem - 
i essere alla baie dell'ìn- 
relazione, del tutto super- 
e e piuiti/icatoria delle 
Ite - — o. più appropriata- 
e, della mancanza di scelte 
conamiche del centro-sini- 
dell’on. Moro. Per Vanno 
orso si stima che avremo 
aumento complessivo dei 
al consumo del 6% men¬ 
ti reddito nazionale potrà 
tare aumentato, in termini 
i, del 3%. Le previsioni per 
965 volgono nel senso di 
ripresa, alimentata dal mi- 
amento della congiuntura 
nazionale e dalla politica 
incentivo agli incestimemì 
il governo si propone di 
tuttavia anche nel 1965 il 
i di sriluppo dorrebbe ri¬ 
ere al di sotto del 5% «po¬ 
lo dal programma delinea- 
suo tempo da Giolitti. 
documento si sofferma 
.di a lungo sulle iniziatice 
governo per il •rilancio • 
li investimenti, 
t fa affidamento sulla politica 
della Banca d’Italia, 
dovrebbe praticare nuove 


forme di risconto, sull’incenti¬ 
vazione statale e sulle aziende 
a partecipazione statale non¬ 
ché • sul ritorno al risparmio 
j delle famiglie ». Inoltre si fa 
assegnamento • sulla ricostitu¬ 
zione del risparmio d’impresa 
(leggi autofinanziamento) attra¬ 
verso i benefici della crescente 
produttività » che dovrebbero 
rimanere, dunque, acquisiti ai 
bilanci dei grandi gruppi mo¬ 
nopolistici sotto forma di più 
elevati profitti, occulti o palesi. 

Oltre alle direttive alla Ban¬ 
ca d’Italia è previsto un rior¬ 
dinamento degli incentivi statali 
ai privati, oggi dispersi in molti 
rivoli, in un Fondo per Io svi¬ 
luppo economico e sociale: que¬ 
sto starebbe però soltanto a 
indicare un coordinamento dei 
diversi incentivi e uno sforzo 
dì influire sulla loro destina¬ 
zione territoriale e settoriale, 
ma non ancora la creazione di 
uno strumento unitario d’inter¬ 
vento al servizio del Piano na¬ 
zionale. Il governo provvedereb- 
bz comunque a regolare la que¬ 
stione del Fondo con prossimo 
procredimento leqislatico; gli 
incentivi disponibili assomme¬ 
rebbero a 700 miliardi nel 1965 

Viene annunciato inoltre il 
riesame dei programmi delle 
Partecipazioni statali, delVEXl 
e dell’ENEL per ricondurli ai 
settori dorè possono essere di 
più immediata efficacia. Circa 
il bilancio dello Stato, infine, 
si toma a giustificare la rinun¬ 
cia a un più massiccio interven¬ 
to negli inrestimenti, avendo 
contenuto Fincremento della 
spesa nel S che è inferiore 
agli incrementi monetari del 
reddito nazionale. 

Occupandosi depli stessi pro¬ 
blemi al CC del PSDl il mini¬ 
stro delle Finanze, on. Tremcl- 
loni, ha ironicamente commen¬ 
tato che •certi riformatori 
hanno molto tempo davanti a 
loro, mentre chi si accinge a 
dominare la congiuntura deve 
far presto ». 


Inizia stamane lo sciopero 
di 48 ore dei lavoratori por¬ 
tuali, proclamato dalla FILP- 
CGIL. La paralisi delle atti¬ 
vità portuali che ne risulterà 
ha allarmato il ministro della 
Marina sen. Spagnoili che, 
tuttavia, porta la responsa¬ 
bilità diretta di questo scio¬ 
pero, avendo evitato di dare 
soddisfazione anche alle più 
moderate richieste dei sinda, 
enti in fatto di «autonomie 
funzionali» nei porti. .' 

Il ministro Spagnoili, infat¬ 
ti, ha inviato ieri — - alla 
vigilia dello sciopero — un 
telegramma al segretario del¬ 
la FILP in cui scrive: « Ap¬ 
prendo dalla stampa del 
preannunciato sciopero che 
ha destato la mia più viva 
meraviglia in quanto ben co¬ 
nosce che la mia risposta al¬ 
le richieste sindacali da voi 
presentate è subordinata al¬ 
l’esame che le stesse richie¬ 
ste subiranno a livello gover¬ 
nativo ». La risposta imme¬ 
diatamente fatta pervenire al 
ministro, - tuttavia, mette in 
evidenza che questa mossa 
ha avuto solo lo scopo di cer¬ 
car di sviare le responsabilità 
governative. 

« La decisione di sciopero 
— ha risposto la segreteria 
del FILP — è stata annun¬ 
ciata in più comunicati stam¬ 
pa, il 26 e 29 settembre e 
il 3 ottobre. Qualora la S.V. 
fosse stata preoccupata di 
evitare lo sciopero avrebbe 
potuto benissimo riconvocare 
i sindacati ed assumere al¬ 
cune iniziative e impegni, nel 
quadro . delle proposte ' pre¬ 
sentate ». Il ministro Spa¬ 
gnoili, invece, ha fatto delle 
dichiaraziorii al Senato in cui 
ha mostrato di mantenere un 
atteggiamento negativo. Le 
decisioni di sciopero della 
FILP sono state rinviate, dal¬ 
l’agosto scorso (quando sono 
state concesse alcune « auto¬ 
nomie » all’interno dei por¬ 
ti), di settimana in settima¬ 
na proprio per consentire al 
governo di esaminare la que¬ 
stione. 

La mancanza di iniziative 
da parte del governo, mentre 
nei porti si cerca di raffor¬ 
zare il regime delle « autono¬ 
mie » concesse ai grandi 
gruppi industriali, non è un 
indice sufficiente dell’atteg- 
giamento negativo del gover¬ 
no? Ancora ieri le segreterie 
nazionali della CISL e UIL- 
Porti dichiaravano che * le 
due organizzazioni hanno 
provveduto a sollecitare il 
governo per una risposta al¬ 
le proposte recentemente 
avanzate in occasione dei col¬ 
loqui avuti • con il ministro 
Spagnoili, riservandosi di 
adottare conseguenti decisio¬ 
ni In relazione al contenuto 
della risposta stessa ». CISL 
e UIL, cioè, ignorano il si¬ 
gnificato negativo dell’atteg- 
giomento assunto dal mini¬ 
stro, di fronte al quale i la¬ 
voratori non hanno altra via 
che quella di ricorrere all’ar¬ 
ma dello sciopero. 

La FILP-CGIL, in Un co¬ 
municato emesso ieri, torna 
a precisare il carattere pie¬ 
namente responsabile e medi¬ 
tato della sin azione. La pro¬ 
posta fatta da tempo di co¬ 
stituire una Commissione in 
cui fossero rappresentati sin¬ 
dacati. ministeri economici 
cd enti poituali — Commis¬ 
sione che avi ebbe potuto esa¬ 
minare i problemi dei porti 
nel quadro della program¬ 
mazione — non e stata pre¬ 
sa in considerazione. Altre 
projjoste. più dettagliate, so¬ 
no state presentate per la 
soluzione dei casi di Genova 
e La Spezia; per la sospen¬ 
sione di nuove concessioni: 
per la dormizione dei « casi 
speciali » previsti dall’artico¬ 
lo 110 del Codice della Navi¬ 
gazione come auspicato dal 
CNEL; per la sistemazione 
economie:: c grtr.’dica del la¬ 
voro degli « occasionali ». 

Cera un ampio spazio, 
[quindi, in cu. avrebbe potuto 
svolgersi da tempo una pro- 
ficua trattativa. H ministro 
Spagnoli! e il governo hanno 
la rcsporv-abilità r.ì averla 
impedita, per n. abba¬ 
stanza chiare, e cioè perché 
appoggiano le pretese dei 
grandi gruppi industriali di 
priv Aizzare una parte degli 
scali marittimi, sottraendosi 
olle gestioni pubbliche cui 
invece debbono • sottostare 
tutti i normali operatori. Lo 
sciopero erte inizia oggi è, 
dunque, la risposta necessa¬ 
ria che . i lavoratori dove¬ 
vano dare a questo atteggia¬ 
mento. 


Successo anche dello sciopero dei 10 mila de¬ 
gli olii e grassi - Azioni unitarie degli edili a 
r - Ravenna e in Toscana 

•. -• - V- i • ' V- 

Pieno successo dèlia prima assumendo un netto carattere 
giornata di sciopero — che di massa, come in Toscana 
prosegue oggi — dei-20 mila dove ci sarà uno sciopero alla 
lavoratori conciari per il rin- fine del mese,, come a Raven- 
novo del contratto di lavoro, na dove si avrà uno sciopero 
Nella zona di Milano asten- unitario sabato IL e cosi a 
sioni al 100 % nelle maggiori Roma, Modena, Rtmini, Po- 
aziende (Demedici, Vulcamir- saro, a Verona e Pisa dove 
ga, Suprema), così nelle con- sono previste azioni per i pros. 
cede Turbigo dove lo sciopero giorni. - 

sarà protratto fino a domani , ' La segreteria della FILLEA 
Alla nuova CIR di Pescara: «a rivolto un appello a tutti i 
08% e così nelle altre prò- lavoratori ad aderire alla bat- 
vince. Ieri l’altro a Pisa si taglia intorno alle note riven- 
è registrata una partecipazione dicazioni (integrazione mal- 
allo sciopero del 95 % mentre tempo all 80 ,r, - aumento del 
alla CIR di Torino, per 48 ore, sussidio di disoccupazione, ele- 
lo sciopero è stato compattis- vamento pensioni applicazio- 


a una bantu a Milano 

» < k 

Calci e pugni a clienti e impiegati • Solo 2 milioni di bottino utile 

. , ‘ 1 ' 

! n.ll. nnttr* liTÌntw» rapina di Salsomaggiore, e che della banca. Li aveva infatti messo; la pensionata è stata 
. usua uuuira icuaciuuc ^ riuscito a sottrarsi rocambo- visti Maggiorino Morsia (41 a«- invece trattenuta per una fc- 
i ’ . ‘ MILANO, 7 lescamente all'arresto quando i ni. abitante in via Inganni 3). rita al capo giudicata guaribile 

1 Rapina in banca in via Lo- poliziotti sono andati a bus- La donna stava per entrare in quindici giorni; più gravi le 
remeggio:, un lavoretto che è sare al suo rifugio di Milano, nella sede del Banco Ambro- condizioni dell'impiegata Mar 
durato cinque minuti esatti e Secondo le testimonianze i siano, dove avrebbe dovuto riangela Tolcini: è stata rico) 
che ha fruttato a cinque ban- banditi entrati al Banco Am- pagare l'affitto: attraverso i rerata in osse reazione al Falci 

ritti ritiri «nìlimii O 7/1/1 ntìlrl lira t i ..aIU ...a I, A ttioln • si rt A K n *1 a /**/*♦ £* I I i iter miri t ti vinnp 


«ii* j i «univi vuii uuriuiii ciurlili ut Duntu .n»#*- pyuit i uuiuru-iv • un» * ,1 

diti due milioni e 700 mila lire, brosiano avevano i rolli ma- vetri ha visto quanto stava ac - bene /rateili per una contusione 
di cui 600 mila lire non utitiz- scherati: tutti e quattro erano cadendo e si è precipitata in sacrale e la sospetta frattura 
zabili. E' stata, questa del bot- bruni, ulti e robusti. Due di un vicino magazzino di corife- del bacino, 
tino, la sola. parte del colpo essi indossarono impermeabili rioni e tessuti, ha raccontato La signora Maddalena Brio- 
che non è riuscita secondo i ( jj naylon blu, gli altri due dei affannosamente al proprietario schi, interrogata all'ospedale, 
piani; nella fretta, infatti, i trendi color bordò scuro. Tutti della rapina. L'uomo non l’ha ha detto di essere andata in 
banditi hanno trascurato di e quattro parlavano con ac- presa in parola e ha voluto banca per prelevare 170.000 
dare un'occhiata alla cassaforte cento settentrionale e c'è chi controllare di persona: Roberto lire per conto di un suo pa- 
blindata che conteneva 25 mi- assicura che uno almeno par- Garavaglia si è infatti avvici- rente. Aveva già riposto i solili 
Moni in contanti. Per il resto lasse il dialetto milanese. Diri - nato cautamente alla banca, ha nella borsetta c stava per ai¬ 
tutto è andato secondo le pre- pera le operazioni l'uomo ar- dato una sbirciata e poi si è lontanarsi quando sono entrati 
visioni; arrivo in auto davanti moto di mitra, che è rimasto precipitato a telefonare alta i banditi. La pensionata dice di 


simo. 

OLI 1 


E GRASSI — Pure ieri 


ne della 167, ecc.). 

CHIMICI — Il comitato di¬ 
rettivo della FILCEP-CGIL si 


X j: a o „»a iciuvu umici f si 

d > rtì»pVm Ma hii/nt-Iter HetlMrT riunirà domani e domenica a 
TiLn «n U ah Milano per esaminare .lo svi- 

^a^ÌaaaaV ivoteimAAl luppo dell’iniziativa rivendica- 
frfnfr n aV n-Trir, 1 p 7 in" tiva nei diversi settori nel qua- 

in IaìaaÓ^a°\ Jt-ftiY er pur a dro dell’attuale situazione sin- 
to sciopero e stato totale. Pure bacale » 

a Milano e Livorno (BertoUi j n collegamento ad una va- 
e Seriom) la partecipazione e lutazione più generale dell’nt- 
stata del 1 100 %. A Genova, tacco padronale -— osserva una 
dove hanno sede importanti nota-della segreteria del sin- 
aziende del settore, si scio- fincato — e delle sue manife- 
pera oggi e domani. ' " stazioni nei settori chimici, si 

EDILI — I ripetuti' esami discuterà in particolare: l’av- 
della situazione svolti dalla se- vio dell’azione rivendicativa 
greteria della FILLEA-CG1L nel settori della chimica e far- 
hanno confermato la gravità maceutico per la contrattazio- 
dei problemi dell’occupazione ne aziendale; lo sviluppo delle 
nel settore. Di ciò la segre- vertenze in corso nelle fibre, 
teria si è fatta portavoce pres- concia, oli, nelle aziende ENI: 
so i ministri del Lavoro, del infine saranno esaminate le 
Bilancio e dei Lavori Pubblici, prospettive di rinnovo contrat- 
Intanto l’azione sindacale, in tuale nei settori della gomma 
diverse regioni e province, sta e delle materie plastiche. 


Negli ospedali italiani 

Una infermiera 
ogni 60 malati 

La paurosa carenza è stata denunciata in un 
convegno tenutosi ieri al Ridotto deil'Eliseo 


visioni: arrivo in auto davanti mato di mitra, che è rimasto precipitato a telefonare alla i banditi. La pensionata dice dt 
alla agenzìa numero 19 del Ban- a l di qua del bancone, insieme polizia. Ma i banditi si sono essersi istintivamente chinata c 
co Ambrosiano; ingresso, armi a l compagno armato di pistola, accorti di qualcosa e se la sono che il rapinatore l'ha colpita 
spianate, di quattro della ban- g PT controllare impiegati ■ e filata. -* senza nessuna ragione. Sui 

da; impiegati e clienti faccia a clienti E’ stato il bandito col Solo nel pomeriggio si è tro- banditi non ha potuto, dire 
terra con accompagnamento di mitra a dare il segno delia ri- rata una prima traccia dei ra- molto: -Prima di accasciarmi 
pugni, calci e di armi calate tirata e a uscire per ultimo pinatori: la 1300 abbandonata ho visto un giovane, forse lo 
s itila testa a quelli meno pronti fial salone della banca. in piazza Piemonte. Le tre stesso che mi ha colpita, men¬ 

ali obbedire alle ingiunzioni Come si è detto, è probabile persone colpite dai banditi so- tre scavalcava il bancone. Poi 
dei banditi; arra/famento dei c j lL . i banditi si siano ailonta- no state accompapnntc at- sono rimasta come intontita. Ho 
quattrini a portata di mano e na tì con il modesto bottino l'ospedale. Il commesso Ram- sentito un rumore di vetri 
quindi rapida ritirata, dopo perchè si erano accorti di es- poldi è stato medicato al so- rotti e mi sono risvegliata in 
aver fracassato un cristallo. se re stati notati dall’esterno pracciglio sinistro e subito di- ospedale ». . - 


tanto per fare un po' di rumore 
e spaventare ancor di più im¬ 
piegati e clienti terrorizzati. 
Quando in via Lorenteggio 
sono arrivate le pantere della 
polizia — messa in allarme dalla 
telefonata di una donna che, 
dalla strada, aveva visto i quat¬ 
tro in azione ■— dei banditi 
nessuna traccia. Al solito, l’auto 
dei rapinatori — una 1300 ru¬ 
bata a Francesco Tagliarmi, 
via Giulio Cesare 13 — è stata 
trovata alcune ore dopo in 
piazza Piemonte, una località 
che è nella direzione opposta 
a quella — la strada per Bi- 
nasco — verso la quale i ban¬ 
diti avevano finto di dirigersi 
e su cui si era buttata la 
polizia. . - • 

La rapina è avvenuta quando 
l'orologio della banca segnava 
le 10,15. Uno dei dodici impie¬ 
gati aveva appena alzato gli 
occhi per guardare l’ora, quan¬ 
do ha scorto quattro uomini 
armati entrare nel vasto salone 
dell’apenzia: due dalla porta 
che dà su piazza Frattini, due 


La difesa risponde al P.M. 


Ippolito non sprecò 
una sola lira del CNEN 

t 

Ieri l'avv. Gatti ha parlato delle sovvenzioni ai giornali e ai 
convegni - « Eccesso di zelo » l'acquisto del libro di Colombo 


che dà su “piazza Frattini , due Superato, almeno nelle inten- — era un onte nuovo, un ente Tonte, lo ha conformato in di- 
da Quella di ria Lorenteggio z | on ì # j Q scoglio dei peculati che doveva superare enormi battimento, aggiungendo che 
ti. 70. Non ha nemmeno fatto er appropriazione (soldi del ostacoli di ordine materiale e dopo Tarresto di Ippolito sono 
m tempo a muoversi. Già i c^EN che Ippolito si sarebbe psicologico. Questi ostacoli non avvenute, sempre senza con* 
banditi erano in azione: uno messo j n tasca), l'avvocato potevano essere superati con corso, altre assunzioni. 
ar JP a j? d \ m , a A - Ondato: Adolfo GaU j ha affrontalo ieri mezzi tradizionali; fu quindi Assunzione del consulenti 
» Tutti a terra. Brucio le cer- Ja te i{i cornp i e ssa del ca- necessario agire a volte in mo- scientifici — Costituiscono il 
velia a chi si muove . ». e per po fi-j m p U t az j 0 ne i peculati per do che può sembrare, ma solo maggior vanto del CNEN e del 


Brlo^hi^RS anni) Jheffbioot- «tò miliardi dello Stato' a tere il raggiungimento dei fini europea 

Bnoschi (o9 anni), che soigot vanlaei? j 0 d ; a j4 r ; e indiretta- che la legge aveva fissato al Assuntone del consulenti 

tita non aveva subito obbedito CNEN Bg .legali - I legali dell’avvocatu- 

qll intimazione. mantenere la posizione di pre- In questo quadro l'avvocato ra dello Stato sono-bravissimi, 

di sopra” dei bancone è^Zm- domilo compitata e per rice- Gatti ha ambientato l'attività ma il CNEN aveva bisogno rii 
boto P à fianco demmJeaato e vere nuov i onori) - * di Felice ^P® 1110 ’ dicendo che uomini dt legge specializzati m 

oli hoùntelo una votola ella « difensore . di Ippolito ha anche se alcune azioni dell'ex rapporti internazionali. 

testa- •^Buttati subiti?ver terra diviso queste accuse in tre segretario generale possono Raccomandazioni — Sono 

— Ha «rtfl n _ Zi X ti fnt. gruppi: 1) assunzione di troppo non sembrare conformi alla noti solo tre casi di assunzione 
eia fuor i“ » L'impieoato aon personale, non tutto necessario legge, bisogna considerare che su raccomandazione. 11 vice- 

CiU juun . uupiLyaiu uyii . m n aa» «nnnin si* mìfa vi Ko cmrlnm rii VméPfltl Mnriohp I 


. Esattamente 24.586 infermie¬ 
re professionali, ossia diploma¬ 
te solo alle quali compete la 
assistenza ai malati, in rappor¬ 
to a 422 mila posti-letto: que¬ 
ste le ultime statistiche che in¬ 
dicano la situazione 1 dell’assi¬ 
stenza sanitaria ! nelle cliniche 
e negli ospedali italiani. Ciò 
vuol dire, in termini più prati¬ 
ci, che. tenendo conto dei turni 
di lavoro e supponendo che tut¬ 
te le infermiere diplomate sia¬ 
no esclusivamente impiegate 
negli ospedali, per ogni sessan¬ 
ta malati esiste in Italia una 
sola infermeria che li assista. 

Un quadro disastroso, quello 
presentato ieri sera al Ridotto 
deil’Eliseo nel corso di una 
conferenza stampa che ha avu¬ 
to cerne tema: » Il nostro paese 
ha bisogno dì infermiere. Come 
risolvere questo problema? ». 
Hanno preso la parola per svol¬ 
gere le relazioni il prof. Gior¬ 
gio Muccio, direttore generale 
dei « Servizi dell’igiene pub¬ 
blica ed ospedali» e miss Shei¬ 
la Quinn. direttrice della «Di¬ 
visione sociale ed economica 
del ' Consiglio ’ internazionale 
delle infermiere» alla quale la 
« Consociazione italiana delle 
infermiere» si è rivolta qual¬ 
che mese fa per avere un vali¬ 
do parere suil’argomento. Du¬ 
rante il dibattito sono interve¬ 
nuti illustri personalità quali 
la presidentessa delI’ONMI. on. 
Gotelli, il direttore dell’ospe¬ 
dale romano . di S. Camillo, 
prof. Massani, e la signora Ma¬ 
rina Caruana, presidente della 
Consociazione infermiere. 

II parere di tutti gli interve¬ 
nuti è stato comunque unanime: 
la situazione dell'assistenza sa¬ 
nitaria è. in Italia, spaventosa, 
non solo per quel che riguarda 
Io stato attuale ma — se non 
si correrà presto e bene ai ri¬ 
pari — per il futuro. 

Trenta anni fa. una legge ap¬ 
posita indicava come rapporto 
normale la presenza dì alme¬ 
no una infermiera diplomata 
su ogni venti posti letto: questo 
significa che il numero delle 
infermiere diplomate dovrebbe 
per lo meno venir triplicato. 
Dalle varie scuole per infermie¬ 
re continuano ad uscire non più 
di 1500-1600 diplomate ogni 
anno. Se volessimo colmare la 
enorme carenza dovremmo in¬ 
vece augurarci che per i pros¬ 
simi dieci anni si diplomino 
annualmente almeno cinque, 
sci mila infermiere. 

II confronto con altri paesi, 
poi ci pone in fondo alla gra¬ 
duatoria. con un distacco che 
rasenta la vergogna. Consultia- 


Convegno 
sull'alito 
a Torino 


Domani e domenica si terrà 
a Torino un convegno nazio¬ 
nale del settore dcH'airtomobi- 
le. indetto dalla FIOM-CGIL 
Scopo del convegno è quello di 
condurre un approfondito esa¬ 
me della situazione del settore 
e delle relative prospettive pro¬ 
duttive nonché le iniziative sin¬ 
dacali da adottare. Saranno pre¬ 
si in esame gli aspetti inter¬ 
nazionali delia azione dei lavo¬ 
ratori deU’autcmobile. Relatore 
sarà il segretario nazionale Bru¬ 
no Fernex. 


mo alcune cifre, per renderce¬ 
ne conto: in Germania si hanno 
26 infermiere diplomate ogni 
10 mila abitanti; in Australia il 
rapporto è di'38 infermiere per 
ogni 10 mila abitanti; in Dani¬ 
marca di 33; in Irlanda di 31. 
negli USA di 27; in Gran Breta¬ 
gna di 49. Ebbene in Italia, per 
ogni 10 mila abitanti esistono 
solo tre infermiere! 

Mentre in altri paesi, per 
finire, esistono almeno quat¬ 
tro infermiere per ogni medi¬ 
co, in Italia il rapporto è quasi 
rovesciato: c’è una sola infer¬ 
miera ogni due medici. * 

Mancanza di scuole, disordine 
organizzativo, mancanza di fon¬ 
di sono alla base di una simile 
situazione. Ma soprattutto c’è 
mancanza di materia prima: po¬ 
che, pochissime sono le ragazze 
italiane desiderose di intrapren¬ 
dere la professione di-infermie¬ 
ra. Quelle poche che la intra¬ 
prendono hanno a disposizione 
sì e no un centinaio di scuole. 
Ma è giusto chiamarle scuole? 
In realtà è questo l’unico setto¬ 
re di preparazione professiona¬ 
le di cui il ministero della Pub¬ 
blica Istruzione non si occupa e 
che non finanzia. Tutto l’onere 
si riversa o sulle amministrazio¬ 
ni ospedaliere e sulle stesse gio¬ 
vani che frequentano i due 
anni di corsi al termine dei 
quali viene rilasciato il diplo¬ 
ma. Durante quello che dovreb¬ 
be essere il loro periodo di for¬ 
mazione professionale queste 
stesse giovani — proprio per 
mancanza di personale — sono 
sfruttate, quasi schiavizzate nel¬ 
le cliniche e negli ospedali. Non 
di rado un'allieva infermiera 
svolge nell'ospedale il compito 
che dovrebbe essere affidato alla 
infermiera già ■ diplomata con 
quali conseguenze per sè e per 
i malati è facile immaginare. 

E una volta diplomate? Negli 
ospedali le attendono general¬ 
mente cinquanta ore di lavoro 
settimanali — in alcune case di 
cura l'orario nominale è perfi¬ 
no di 54 ore la settimana —: 
turni massacranti — il profes¬ 
sor Massani è arrivato a dire 
che tali turni sono perfino - più 
faticosi di quelli degli operai 
nelle industrie metalmeccani¬ 
che! » —: salari che vanno da 
[un minimo di 39 mila ad un 
massimo di 67 mila lire al mese. 
[E soprattutto nessuna possibili¬ 
tà di carriera: in nessun caso 
infatti è previsto per le infer¬ 
miere l’inquadramento nel grup¬ 
po B. 

Al termine di lunghi e sacri¬ 
ficatissimi anni di lavoro, le 
pensioni arrivano a un massimo 
di 20 mila lire al mese! 

La conseguenza — e ci si 
scusi se andiamo avanti a forza 
di cifre, ma di rado si incontra 
una situazione di carenza cosi 
ampiamente documentata — è 
che su cento infermiere diplo- 
[mate forse nemmeno venti re¬ 
stano a prestar servizio in un 
[ospedale per più di due o tre 
anni. Si verifica una massiccia 
fuga verso altri settori meglio 
retribuiti e che offrono condi¬ 
zioni di lavoro sociali e umane 
più possibili (impieghi in enti 
mutualistici, ad esempio). 

Una riforma sanitaria non può 
prescìndere dalla soluzione di 
questi problemi che. almeno fi¬ 
nora. sono stati soltanto oggetto 
di studio e di denuncia: non è 
azzardato dire che un rinvio po¬ 
trebbe portare alla paralisi dì 
un settore tanto delicato da cui 
dipende la salute e l’assistenza 
di tutti i cittadini. 

{ : •. b. 


menti della pensionata ferita, arringa, ha potuto esaurire so- in breve le tesi del difensore. Sincrotrone nella cittadina la- 
aualche intimazione altaiche lo i primi due punti: assunzio- il quale si è spesso riportato ziale. Il senatore Focaccia, vi- 
lamento aZZa il rumore della ni e sovvenzioni. alle premesse fatte: ce-presidente del CNEN e lo 

vetrata infranta, poi il silenzio; Una premessa ha aperto la Assunzione del personale: I onorevole Lettieri «segnalaro- 
poi, ■ finalmente, le . grida che terza udienza occupata dall'ar- 2500 dipendenti erano tutti ne- no» Antonio Sabini, che ven- 
sempre concludono una rapina, ringa del legale di Ippolito, cessari al CNEN. Il ministro ne ben presto licenziato da Ip- 
Soprattutto quelle dei percos- - Il CNEN — ha detto Gatti Medici, attuale presidente del- polito. L'autista Manetti venne 
si, l’impiegata Mariangela Tol- , messo a disposizione dell ono- 

cini f37 anni) e il commesso ___- revole Colombo. Che colpa ne 

Giovanni Rampoldi. - Ippohto se il ministro lo 

Una 'Cosa appare certa: i _ -passò», assieme a una mac- 

quattro che hanno partecipato T___ __ J. — 9 ® hin . a . d . ( r 1 CN ^\. al P rofessor 

all’assalto alla banca non sono ( f K ■ Ventrigha e al dottor Crocetta, 

delinquenti, alle prime armi. I I %lul uomini molto vicini a lui. 

Si sono mossi con grande sin- Erogazione di finanziamenti 

cronismo e con estrema deci - Nuova. Improvvisa rivoluzione di quadri alla Croce Rossa — a) CONVEGNO DI BARI — 
sione ed è probabile che si sia- Italiana: il direttore generale, Edoardo Roccettl, che lavorava H CNEN anticipò la somma 


Terremoto alla CRI 


no accontentati ■ di un bottino alla CRI da quasi trent'annl, sta per essere esonerato dall'in- necessaria per l'organizzazione 
relativamente modesto soltanto carico per passare le consegne al deputato socialista Secondo di questo convegno. Ma la co- 
perchè si sono accorti della Pessi. • sa non riguarda Ippolito: fu il 

donna che è passata davanti I-a notizia è esplosa Ieri, suscitando polemiche e vivaci ministro Colombo a curare la 
alla porta della banca e che reazioni, tanto che il provvedimento — che sembrava dovesse organizzazione fin nei dettagli. 


sa non riguarda Ippolito: fu il 


I-a notizia è esplosa Ieri, suscitando polemiche e vivaci [ministro Colombo a curare la 


si è allontanata di corsa: se i| 
rapinatori, infatti, aresseroj 
tentato di far aprire la cassa-' 


diventare operante In giornata — è stato rinviato di qua- 
rantott’ore. 


interessandosi anche dello 
spese del buffet. Fu il ministro 


Ufficialmente, Infatti, non è ancora accaduto nulla. Il Mini- |a chiedere al dottor Albonetti. 


forte blindata, acrebbero per-1 stero della Sanità si è trincerato dietro 11 silenzio e soltanto [capo della divisione ammini- 


duto i pochi minuti che sono 
stati loro sufficienti per sfug¬ 
gire alla polizia. E* proprio 


l'agenzia ufficiosa governativa ha diramato un secco comuni- strativa. i denari necessari per 
caio nel quale si dice soltanto che: » il problema della rior- il convegno, nel quale furono 
ganizzazione della Croce Rossa Italiana è all’esame del Mini- comunque trattati argomenti 


questo particolare, anzi, che haj.stro della Sanità (il socialista sen. Marlotti) che si pronun- che interessavano il CNEN 


indotto qualcuno degli inqui¬ 
renti a mettere una firma pro¬ 
babile alla rapina: quella del 
bandito Luciano Lutring, che 
ha al suo attico assalti a nu¬ 
merose banche dell’Emilia e la 


cera nel merito fra alcuni giorni ». molto da vicino. 

Il provvedimento di sostituzione è stato adottato dal Com- b) CONVEGNO DI ROMA — 
m issa rio Straordinario della CRI, Potenza, che — dopo II II CNEN. su richiesta dell’ono- 
recente suicidio dei presidente dei consiglio di amministra- revole Pietro Campilli, «ntici- 

zione dell'Ente, gen. Ferri — ha assunto li potere di nominare pò 4 milioni e mezzo e ne rieb- 

e revocare il direttore generale. be 3 immediatamente e 1 nel 

febbraio di quest'anno. Anche 
— --- nel convegno di Roma (orga¬ 

nizzato dal CNEL) vennero 
trattati argomenti, che, come 

bill11(1 Ila la programmazione economica. 

_ riguardavano la ricerca nu¬ 
cleare. 

_ c) CONVEGNO DEL CIRO 

h n (Centro italiano ricerche e dt«- 

fnn cumentazioni) — Valgono gii 

stessi argomenti esposti a pro¬ 
posito degli altri due convegni. 
^ Ancora lo stesso ragionament > 

J __ M _ per i convegni di -Tabi* ron- 

Ilio fratelli e di - Nuora 

™ d) ABBONAMENTI E COX- 

TRIBUTI ALLA STAMPA -- 

B_ M _ ___ _ _ e ■ _ _ -Quaderni di cronache politi- 

«voce 

tataFFOI ®®OOIaa^Be H oa Repubblicana». -Il Punto- e 

-Realtà del Mezzogiorno» si 
sono spesso occupati di probU - 

Tio. Giuseppe, Carmelo e, in- ---—— mi della ricerca nucleare e di I 

fine, di Calogero. . CNEN. Ippolito ha creduto giu- 

La certezza del buon esito s j 0 jj suo appoggio a queste 

dell interrente si è acuta alle SCflPCfirflfO pubblicazioni. Può aver sbn- 

9J0 esatte, quando una infer- ouusmiv gliato. ma non dite che ha 

oliera ha tolto con cautela le . • commesso un peculato. 

bende che arcolgecano il co- OODO 28 011111 e) LIBRO DI COLOMBO — 

po de» cinque fratellini per ' Ippolito peccò forse di zelo ec- 

caoibìarle: i ragazzi sono bai- ■ / • * ■ cessivo, comunque acquistò il 

rati sui lettini gridando e | IIXOFICIhO volume - Linee di una politica 

piangendo: cederanol , industriale» (una buona metà 

Prima che potessero riacer- _ ; f _ della tiratura), perchè vi erano 

si dalla emozione. » medici UlOVOnni LO lOVtfO trattati argomenti che rifuar- 
hanno ordinato che fossero davano il CNEN e perchè la 

poste sugli occhi dei fratellini SALUZ70 8 firma era Illustre, 

nuoce bende, che non ver- rìnnnni T T’. » f) LIBRI STAMPATI DAL 

ranno piu tolte per una set- Giovanni Lo Conte, che il 14 CNEN — -Tariffazione della 
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G. Frasca Polara • Andrea Barberi 


In una clinica siciliana 


Operati con successo 
cinque fratelli 
ciechi dalla nascita 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8 
Cinque fratelli, ciechi dal¬ 
la nascita, hanno riacquistato 
stamane la vista dopo essere 
stali operati, l’uno dopo l'al¬ 
ido, in una clinica di San Ca¬ 
taldo (Caltanissetta). L'ecce¬ 
zionale intervento è statò 
compiuto dal dottor Luigi Pi- 
cardo, con l'assistenza del di¬ 
rettore delia clinica dottor 
Antonino Mairo e dell'aneste¬ 
sista dottor Tornaseli!. 

I cinque fratelli — Calo¬ 
gero, Giuseppe. Gioacchino, 
Carmelo e Paolo Rotolo, ri¬ 
spettivamente di 5. 9, 11, 13, 
15 anni — erano affetti da ca¬ 
taratta congenita con defor¬ 
mazione dei forami pupillari. 

Le operazioni sono comin¬ 
ciate ieri sera, alle 19.30 nel¬ 
la clinica • R. Maira - di San 
Cataldo. Il primo ad entrare 
In sala operatoria è stato il 
più grande dei fratelli. Pao¬ 
lo; poi, a distanza di tre 
quarti (fora l’uno dall’altro, 
i stata la volta di Gioacchi¬ 


no. Giuseppe. Carmelo e, in¬ 
fine. di Calogero. 

La certezza del buon esito 
dell’intervento si è avuta alle 
9J10 esatte, quando una infer¬ 
miera ha tolto con cautela le 
bende che avvolgevano il ca¬ 
po dei cinque fratellini per 
cambiarle: i ragazzi sono bal¬ 
zati sui lettini gridando e 
piangendo: v ederanol 

Prima che potessero riaver¬ 
si dalla emozione, i medici 
hanno ordinato che fossero 
poste sugli occhi dei fratellini 
nuoce bende, che non ver¬ 
ranno più lolle per una set¬ 
timana. Poi. i cinque ver¬ 
ranno dimessi dalla clinica e 
potranno vedere, con l’aiuto 
di occhiali - - 

t tre medici hanno rifiutato 
qualsiasi compenso ed hanno 
destinato la grossa somma lo¬ 
ro offerta dal comitato citta¬ 
dino di Campobello, all'acqui¬ 
sto di capi di vestiario e di 
alimenti per i cinque ragazzi 
e per i loro poveri genitori. 


G. Frasca Polari 


Scarcerato 
dopo 28 anni 

l'uxoricida 

- * » 

Giovanni Lo Conte 

SALUZZO, 8 

Giovanni Lo Conte, che il 14 
novembre del '36 uccise per ge¬ 
losia. ad Ariano Irpino. la mo¬ 
glie Rosaria Curlone è stato 
scarcerato con uno speciale de¬ 
creto di libertà condizionata. 
Davanti ai cancelli della prigio¬ 
ne era ad attenderlo la figlia 
Rosetta, che ha ora 32 anni e 
si è battuta strenuamente, fin 
dal '57. per ottenere la libera¬ 
zione del padre. , 

Giovanni Lo Conte ha 58 an-i 
ni. T stato in carcere 23 anni. I 
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IFORMA r BEN ALTRO 


Un'articolata alternativa. per il rinnovamento democratico 

della scuola nelle proposte del PCI 


L A PRIMA osservazione clic lialzn 
subilo agli occhi di fronte alle a ili- 
rctlive del ministri! della P.l. per un 
piatto qttiniiuennnle di sviluppo della 
scuola pubblica » è il contrasto tra lo 
enunciuzioni di principio, nelle quali 
. il ministro Cui non può fare a meno 
• di tener conto della richiesta demo* 

- erotica, e le scelto concrete in ordine 
■ a tutti i problemi fondamentali. Si 
■ parla, in termini sempre generici, di 
scuola a aperta o alla società, di « ruo¬ 
lo autonomo c decisivo i> della scuola, 

. di a diritto ulto studio » da garantire a 
. lutti i cittadini: ma le direttivo per il 
prossimo quinquennio mirano u conte- 
1 nere il più possibile il processo «li rin¬ 
novamento inizialo, in modo assai roti- 
| fuso e contraddittorio, con l'istituzione 
della scuola media unica. In questo . 
senso, il a piano Gui u c l'espressione 
più tipica del prevalere, anche sul ter- 
' reno della politica scolastica, dello ten¬ 
denze « moderate », cioè fondamental¬ 
mente conservatrici, che mutano solo 
ciò a cui sono costrette, e con la vo- 
. Ionia precisa di recuperare il terreno 
perduto. 

Solo in questo mollo si spiega il ca¬ 
rattere dei riordinamenti che il mi¬ 
nistro Gui propone per l'istruzione me¬ 
dia supcriore, cioè per il settore che 
non solo è il più arretrato, ma che, 
nella sua strutturazione gerarchica, ha 
storicamente condizionalo tutto il re¬ 
sto degli ordinamenti della scinda ita¬ 
liana: si salva il ginnasio-liceo, cardi¬ 
ne della vecchia scuola, si concede allo .. , 
Scientifico «li star <|uasi alla pari con 
il classico, si istituiscono Ire sottospecie 
di licci — linguistico, artistico, magi¬ 
strale — ma si lasciano sostanzialmen- - 
te inalterati ■ gli istituti tecnici e prò- 
fessionali, con la sola, c significativa, 
aggiunta di un istituto tecnico per se¬ 
gretari di azienda. 

Tutto si riduce al sapiente dosaggio 
degli sboccili, dal liceo classico, il più 
aperto, aH'isliluto professionale, il più " 
chiuso, a cui corrisponde una sempre 
più marcata accentuazione drircletucn- 
tó professionale ' rispetto . all’elemento . 
a disinteressato »; ma non si modifica - 
sostanzialmente l’attuale gerarchia, che 
si arricchisco di nuove gradazioni, si 

I_ 


ignora sopratutto il problema fonda¬ 
mentale del rinnovamento dei conte¬ 
nuti ideali e degli indirizzi educativi, ; 
quel rinnovamento clic solo può ga¬ 
rantire, al di là «Iella questione giuri¬ 
dica degli sbocchi, l'unità articolala e, 
quindi, la parità reale tra i vari corsi 
«li studi dopo la scuola obbligatoria. 

La stessa impostazione si ritrova per 
i problemi universitari, dove è chiara 
la temlenza a mantenere il più possi¬ 
bile il peso prevalente delle forze ac¬ 
cademiche, contenemlo la presenza «lei 
professori aggregali, degli assistenti, de- 
gli studenti negli organi direttivi, c 
quindi minimizzando la richiesta del 
(«full-time». Ma la chiusura più im¬ 
pressionante, contenuta nelle «« «liret- 
livc » del Ministro della IM., riguarda 
proprio, c a tutti i livelli, la democra¬ 
tizzazione della scuola: mentre si fa 
sempre più forte nel paese la richiesta 
di un fondamentale mutamento dei rap¬ 
porti all'intcmo della scuola o della 
scuola con la società, il Ministro della 
P. I. propone addirittura l’istituzione 
tra i provveditorati e i ministeri di un 
nuovo organo burocratico; mentre vuol 
ridurre il compito dei consigli collegia¬ 
li ad una funzione di « nffiancamento » 
nU'nporn dei direttori, dei presidi, «lei 
provveditori, dei a superprovveditori » 

«li domani. 

E ’ EVIDENTE il legame Ira «pteste 
scelte di indirizzo e il modo volu¬ 
tamente prudente con cui per non gua¬ 
starsi con i socialisti e con gli altri mo¬ 
vimenti laici, il ministro Cui parla dei 
problemi della scuola privata: su que¬ 
sto terreno non si compromette nulla 
e non . si concede nulla; tuttavia, si 
sottolinea che l'istruzione professiona¬ 
le, come l'assistenza, non può essere 
tutta pubblica, che occorre mutare il 
criterio di assegnazione delle borse di 
studio, tenendo più presente il cur¬ 
riculum scolastico e . gin si preannun- 
ciano nuove richieste per quando verrà 
in discussione la « parità ». •' '■ 

, Se riguardo ai rapporti tra scuola 
pubblica c privala le «« direttive » sono 
volutamente ambigue, restano le scelto 
fondamentali a caratterizzare la pidi- 
ticn governativa sul terreno della scuo¬ 


la. Il a piano decennale», il cosi det¬ 
to «« [liano l'anfani d, era una previsio¬ 
ne di spesa senza prospettive, una cor¬ 
nice senza «punirò; le «< direttive » di 
(ìui, mentre sul piano quantitativo pre¬ 
vedono una spesa riconosciuta iruufli* 
cicuta a garantire nel prossimo <|UÌn- 
«piennio l'abolizione dei doppi turni, 
gratuità dei libri di testo per tutti 
gli alunni «Iella scuola obbligatoria, un 
decisivo aumento del numero degli stu¬ 
denti a assistiti » a lutti i livelli, men¬ 
tre per hi edilizia ancora puntano per 
tre «piarli sul vecchio sistema dei mu¬ 
tui, sul piano «junlilalivo indicano la 
evidente volontà di arrestare il pro¬ 
cesso di riforma in corso, di salvare il 
più possibile i vecchi ordinamenti c i 
vecchi indirizzi. 


rtlllAKA risulta i «putidi l'altcrnativu > 
^ al piano. I ' comunisti non hanno 
aspettato l’uscita delle « direttive d «li 
Cui per elaborare sul piano dello scel¬ 
to ideali o sul terreno delle concrete 
proposte le lince essenziali di • questa 
alternativa. Essa passa sullo stretto le¬ 
game tra piano di sviluppo e processo . 
di rinnovamento delle strutture, degli 
indirizzi educativi, della vita nella 
scuola; essa si fonda su nuovi rapporti 
tra cultura e professione e quindi tra 
istruzione tecnico-professionale, licea¬ 
le, universitaria; essa si basa sul pri¬ 
mato della lotta per assicurare nuovi 
contenuti ideali a tutta lu scinda: essa 
lumia su un processo inarrestabile di 
democratizzazione, dio liquidi una vol¬ 
ta per sempre i vecchi sistemi a napo¬ 
leonici » c apra quindi la scuola a fe¬ 
condi rapporti con le forzo più vive 
della nostra società. 

Sul terreno delle scelto di politica 
scolastica, scelte di linea c di soluzio¬ 
ni concrete, in Parlamento e nel Paese 
si svilupperà presto il più aperto con¬ 
fronto tra chi vuole riordinare per 
conservare e chi vuole la riforma de¬ 
mocratica per rinnovare. Non n caso 
l’espressinnu riforma della scuola è 
quasi assente dalle 300 e più pagine in 
cui si articolano le direttive del Mi¬ 
nistro della P.l. 


Francesco Zappa 


Un libro di Bauer 


L'EDUCAZIONE 
DEGLI ADULTI 

Non vi sono scuole preparatorie di cultura, che precedano il 
vivo, diretto, personale impegno ideale, culturale, politico 


La casa editrice Laterza 
va pubblicando, in una se¬ 
rie di volumetti, le c ri¬ 
cerche sulla scuola e la so¬ 
cietà italiana in trasfor¬ 
mazione » promosse dalla 
Consulta dei professori 
universitari di pedagogia, 
con l’aiuto del Centro na¬ 
zionale di prevenzione e 
difesa sociale. Le « ricer¬ 
che » previste sono diciot¬ 
to, e quasi tutte fse non 
andiamo errati) sono state 
oramai pubblicate nella 
«Biblioteca di cultura mo¬ 
derna » della casa editrice 
pugliese. Ne abbiamo lette 
una decina: con interesse, 
ma anche con vivaci rea¬ 
zioni crìtiche. Il metodo di 
indagine dominante nelle 
ricerche ci è sembrato in¬ 
fatti non pienamente effi¬ 
cace, perchè empiristico, c 
quindi non rigorosamen- 
, te • scientifico. Il quadro 
ideale della maggior par¬ 
te delle indagini ci è 
sembrato un democrati¬ 
cismo statico e un poco 
scolorito: una democrazia 
concepita come conviven¬ 
za, tolleranza reciproca, in¬ 
tercomunicazione, e basta; 
c non anche come robusto 
impegno, lotta e scontro, 
trasformazione e progresso. 

Un nuovo 
concetto 

Da siffatti limiti di im¬ 
postazione, metodologica e 
ideale, ci è sembrata libe¬ 
ra una delle ricerche, quel¬ 
la sulla Educazione degli 
adulti, diretta da Kiccardo 
Bauer, con la collaborazio¬ 
ne di Laura Conti, Leone 
Diena. Mario Melino, Da¬ 
vide Mczzacapa, Tullio Sa¬ 
vi, Castone Tassinari (Edi¬ 
tori Laterza, Bari 196-1, pa¬ 
gine 132, L. 1000). Il grup¬ 
po di Bauer ha affrontato 
la raccolta dei dati con pre¬ 
cise « ipotesi di lavoro », 
maturate in un vario impe¬ 
gno diretto dai suoi compo¬ 
nenti nella educazione de¬ 
gli adulti (Riccardo Bauer, 
dopo la lunga carcerazio¬ 
ne c la Resistenza, si è in¬ 
teramente dedicato alla So¬ 
cietà Umanitaria di Mila¬ 
no, cd ha fatto della edu¬ 
cazione degli adulti il cen¬ 
tro della sua attività da 
quasi venti anni). Il grup¬ 
po di ricerca ha iniziato il 
suo lavoro già ben consa- 
moii della crisi delle 


< attività di *cultura popo¬ 
lare’ nel senso tradiziona- . 
le del termine »; l’indagine 
ha dimostrato vera questa 
ipotesi di partenza, e altre, 
con l’arricchimento e l’ap¬ 
profondimento che è ca¬ 
ratteristico nella ricerca 
scientifica. ■ 

€ Possiamo riconoscere... 
due concezioni tradiziona¬ 
li di 'cultura popolare’; en¬ 
trambe, secondo i dati ac¬ 
quisiti dalla nostra ricerca, 
suscitano un interesse scar¬ 
so, e scarse attività. L’una 
è la "cultura popolare” nel 
senso della tradizione, del 
folklore... Non pensiamo 
che sia possibile la conser¬ 
vazione dell’antica cultura 
contadina, nel corso della 
trasformazione sociale ed 
economica del paese... è 
tuttavia da notare che la 
tradizione potrebbe salvar- , 
si non in quanto folklore 
vivente, ma in quanto og¬ 
getto di studio... ». « L’al¬ 
tra accezione di significa¬ 
to della 'cultura popolare’, - 
che abbiamo vista accanto¬ 
nata da quel complesso di 
attività che è caduto sotto 
la nostra indagine, ù quella 
relativa alla cultura po¬ 
polare come diffusione de¬ 
teriorata e nozionistica, 
tra ceti non colti, della 
cultura borghese tradizio¬ 
nale. della cultura 'liceale’; 
cultura di carattere subal¬ 
terno, e per così - dire di 
'seconda mano’, ’accultura- 
mento’ e 'adattamento* del¬ 
la classe lavoratrice a va¬ 
lori culturali non suoi ». 

Dopo la Liberazione, do¬ 
po il 1945, l’antica Uni¬ 
versità Popolare del primo 
socialismo non rifiorisce; 
se rinasce, e ha ricca vita 
con l'antico nome, il suo 
carattere è profondamente 
diverso. La nuova demo¬ 
crazia italiana elabora, fa¬ 
ticosamente, un nuovo con¬ 
cetto di educazione degli 
adulti. € Nel corso della ri¬ 
cerca abbiamo verificato ' 
come anche in questo cam¬ 
po sia utile la distinzione 
tra educazione come ’ tra¬ 
smissione di valori cultu¬ 
rali acquisiti’, ed educa¬ 
zione come 'potenziamen¬ 
to di attività creative’: e in 
questa prospettiva si pos¬ 
sono distinguere attività 
tese al primo scopo, che 
possiamo far rientrare nel 
quadro della 'cultura popo¬ 
lare’: mentre l’educazione 
degli adulti ci appare og- L 
gi come attività tesa prin¬ 
cipalmente a stimolare at-, 


titudini creative e attitudi¬ 
ni critiche, attitudini a mo¬ 
dificare il rapporto con 
l’ambiente oltre che a co¬ 
noscere l’ambiente stes¬ 
so... ». 

L’indagine lascia quasi 
del tutto da parte la istru¬ 
zione degli adulti (pro¬ 
mozione professionale, ag¬ 
giornamento tecnico): il 
fuoco dell’attenzione è sul¬ 
la educazione. « Il concetto 
di ’educazione degli adulti’ 
clic emerge dal materiale 
che noi abbiamo raccolto, 
è quello di un’attività ‘li¬ 
berante’, che restituisca o 
crei una disponibilità di 
sviluppo ». Anche «un nuo¬ 
vo apprendimento o un 
perfezionamento e un ag¬ 
giornamento possono ac¬ 
quistare valore educativo... 
solo se hanno comportato 
l’acquisizione di un meto¬ 
do, di un atteggiamento di 
disponibilità e di una ca¬ 
pacità di decisioni auto¬ 
nome ». 


I tre 
punti 

Gli Autori fissano in tre 
punti le « attività che 
contengono un’importanza 
educativa », e che costitui¬ 
scono un impiego del tem¬ 
po libero di tipo diametral¬ 
mente opposto a quello of¬ 
ferto dai mass-media. Pri¬ 
mo: « la preparazione degli 
adulti all’esplicazione co¬ 
sciente dei compiti di ge¬ 
nitori e di coniugi », e, più 
in generale , ciò che gli Au¬ 
tori chiamano « differenzia¬ 
zione di attività preceden¬ 
temente non differenziate ». 
Secondo: « occupazioni ri¬ 
volte alle possibilità col¬ 
lettive di promozione so¬ 
cial e» ( partiti, sindacati, 
ecc.). Terzo: « occupazioni 
rivolte allo sviluppo del¬ 
la personalità, della co¬ 
scienza, della partecipazio¬ 
ne alla vita ». 

Quali t modi, quali gli 
organismi che meglio ri¬ 
spondono alla educazione 
degli adulti? L’inchiesta ha 
dimostrato che sono « cir¬ 
condale da disinteresse, in 
generale, le attività ” uffi¬ 
ciali ” di educazione degli 
adulti », cioè i corsi popo¬ 
lari, i centri di lettura, i 
centri sociali per la inte¬ 
grazione degli immigrati 
meridionali nel Settentrio¬ 
ne. ■ E’ stata « clamorosa- 


Nel 1963-’64 due milioni 
di persone hanno 
frequentato corsi regolari 
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la scuola 








Dopo la campagna per l'alfa¬ 
betizzazione è iniziata la batta¬ 
glia per il « sesto grado » - « A 
scuola tutti quelli che ne hanno 
bisogno» - I maestri di monta- 
gna - Le « zone di pratica do¬ 
cente » - Un ; problema ancora 
aperto; la qualità dell'insegna¬ 
mento 
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Tutta la popolazione attiva 
è impegnata nello studio 


mente confermata » dalla 
indagine la ipotesi della 
€ forte interdipendenza tra 
educazione e azione socia¬ 
le ». Ci si « integra » nella 
azione, non nella conoscen¬ 
za; vi è educazione là do¬ 
ve c’è « mercato di idee » 
e « colorazione ideologica 
marcata ». Paternalismo e 
democraticismo generico 
fanno fallimento. Non vi è 
altro modo di prepararsi a 
partecipare alla cultura, al¬ 
la vita democratica, che 
partecipare ad esse; non vi 
sono scuole preparatorie di 
cultura, di democrazia, che 
precedano il vivo, diretto, 
personale impegno ideale, 
culturale, politico. Il « dato 
di fatto fondamentale », 
nella educazione degli 
adulti dell’Italia di oggi, 
è V « impegno alla trasfor¬ 
mazione dei rapporti so¬ 
ciali nei quali viviamo ». 
Le esperienze più valide 
sono state quindi trovate 
dai ricercatori nei partiti 
operai e popolari democra¬ 
ticamente organizzati (in 
particolare nel Partito co¬ 
munista), nelle associazio¬ 
ni di lavoratori rette dai 
lavoratori (più che i sinda¬ 
cati di classe, associazioni 
come VINCA e le ACLl, 
che hanno iniziative im¬ 
portanti). La conclusione è 
che * le organizzazioni e 
le associazioni naturali dei 
lavoratori sono quelle ideo¬ 
logicamente qualificate », 
e che lo Stato « deve ces¬ 
sare ogni discriminazione 
nel finanziamento delle at¬ 
tività ■ educative per gli 
adulti », accertando solo le 
capacità c la serietà dei ri¬ 
chiedenti. 

Vorremmo a questo 
punto aggiungere che al¬ 
cune iniziative potrebbero 
venire però dallo Stato: 
per esempio, la partecipa¬ 
zione dei genitori ai com¬ 
piti educativi delle scuole 
dei loro figli Si parla, su 
qualche giornale, di pros¬ 
simi ■- corsi per genitori » 
nelle scuo'e; e Sx/rge il ti¬ 
more che si tratti di una 
iniziativa paternalistica. 
Si tenga conto delle pre- 
ziose indicazioni dell’in¬ 
chiesta Bauer, e si educhi¬ 
no i genitori chiamandoli 
a dibattere vivacemente 
con pii insegnanti ì pro¬ 
blemi dei ragazzi, facendo¬ 
li corresponsabili — cosi 
come sono — della educa- 
. zinne pubblica dei figli. 

L. Lombardo-Radica 


L’AVANA, ottobre 

Poche settimane fa, Cuba ’ ha ;■ 
annunciato una cifra record e 
pochi lo hanno rilevato: due mi¬ 
lioni di persone hanno seguito 
regolari corsi di studio nel '63-64. 
Tenendo presente che gli abitan¬ 
ti di Cuba sono suppergiù sette 
milioni e scartando i vecchi e i 
bambini fino a sei anni o sette, 
si scopre che praticamente tutta 
la popolazione attiva è impegna¬ 
ta nello studio. . 

La parola d’ordine che si legge " 
sui manifesti, sui giornali e sui •• 
pannelli disposti all’entrata di 
ogni fabbrica e di ogni ufficio è 
un invito perentorio: *A scuola, 
tutti quelli che ne hanno biso¬ 
gno ». Il bisogno minimo è calco- . 
lato in sei classi elementari. La 
battaglia per il « sesto grado » 
(ogni cittadino, perlomeno sei an¬ 
ni dì studio) non è più la roman¬ 
tica avventura da pionieri che 
i giovani hanno vissuto in tutta 
l’isola, nel ’61, per liquidare lo 
analfabetismo. L’istruzione è di¬ 
ventata • la - misura della nuova 
cittadinanza cubana. 

Il cameriere 
del « Polinesio » 

I titoli dei giornali . battono 
sempre sullo stesso tasto: « Un’ora . 
al giorno di studio in ogni fab¬ 
brica di tabacco », « A sedici an¬ 
ni, una ragazza già insegna a 
ventidue ragazzi », « Madri di fa¬ 
miglia che studiano di sera », 

« Scuola serale delle operaie tes¬ 
sili ». Cuba è un alveare, le cui 
celle sono aule scolastiche. Sulle 
montagne della Sierra le aule so¬ 
no spesso all’aria aperta. Tutte le 
antiche caserme di Batista sono 
diventate scuole. L'immenso edi¬ 
ficio di un tubercolosario, costrui¬ 
to per ragioni speculative in un 
luogo inadatto per la cura, a To- 
pes de Collantes, quest’anno ospi¬ 
ta seimila studenti delle magi¬ 
strali. L’anno venturo ne ospiterà 
dodicimila. 

I giornalisti statunitensi venuti 
a Cuba il mese scorso hanno do¬ 
vuto riconoscere che, nel campo 
dell’istruzione, la rivoluzione di 
Fidel Castro ha compiuto mira¬ 
coli. Hanno potuto constatarlo 

• dovunque. Nei sofisticato bar a 
luci basse del « Polinesio », in ci¬ 
ma alla Rampa (una sorta di via 
Veneto, pili popolare, dell’Ava¬ 
na), due camerieri e un maitre 
parlano, in un angolo, della defi¬ 
nizione marxista del salario. E’ 

1 un momento di relativa pausa 
nel lavoro. Lo straniero rimane 
sorpreso: s’informa e viene a sa¬ 
pere che l’indomani quel carne 
riere dovrà passare un esame di 
economia politica e sta ripassan¬ 
do la materia col maitre, che 
l’anno scorso, per cinque mesi e 
mezzo, ha frequentato la scuola 
provinciale di istruzione rivolu¬ 
zionaria. 

II cameriere frequenta una 
scuola professionale dove si per¬ 
fezionerà in materia contabile e 
inoltre studierà lingue, storia, 
geografia, elementi di dottrina 
marxista e « buone maniere ». 
Quattro ore al giorno, fra le due 
e le sei del pomeriggio. Gli inse¬ 
gnanti sono in gran parte com¬ 
pagni di lavoro che hanno già 
seguito con profitto lo stesso 
corso. Nell’albergo giù grande 
della capitale sono impiegati ot¬ 
tocento lavoratori. Tutti, nessu¬ 
no escluso, si sono iscritti ai cor¬ 
si di studio e di perfezionamento. 
Nella provincia dell’Avana sono 
state aperte le iscrizioni alle 
scuole serali per operai e conta¬ 
dini. La provincia è quella più 
sviluppata culturalmente. Sono 
state messe in bilancio, preventi¬ 
vamente, 250 mila iscrizioni, ma 
già si pensa che le richieste sa¬ 
ranno molte di più. 

■ Al congresso dei consigli mu¬ 
nicipali di istruzione — estate *63 
— era stato fissato un obbiettivo 
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di un milione e 230 mila alunni 
per le elementari nel 63-64. Ne 
sono venuti 50 mila di più. Que¬ 
st’anno si pensa che si avranno 
un milione e 300 mila iscritti. La 
media nazionale delle frequenze è 
stata del 75 per cento. In alcune 
zone di montagna dove il mae¬ 
stro — volontario — deve andare 
a cercare gli alunni a casa uno 
per uno, convincendo i genitori a 
lasciarli venire a scuola, si sono 
raggiunte medie dell’80 e anche 
del 90 per cento di frequenza. 
Anche la media delle promozioni 
è abbastanza buona, tenuto conto 
che gli insegnanti si fanno di 
anno in anno più esigenti: resta 
sotto il 70 per cento previsto, ma 
di poco. 


Superato 

l'obiettivo 


Anche gli obbiettivi dell’istru¬ 
zione operaia e contadina sono 
stati superati, dal punto di vista 
della quantità di adulti che vi 
hanno aderito. La qualità delle 
promozioni è migliorata. Nella 
scuola media e media superiore 
(o preuniversitaria: il nostro li¬ 
ceo) si sono iscritti, nel '63-64, 
137.930 alunni, mentre altri 
49.815 hanno frequentato le scuo¬ 
le tecniche e professionali. Biso¬ 
gna aggiungere che 98 mila cu¬ 
bani, nel primo semestre 1964. 
hanno seguito corsi di istruzione 
rivoluzionaria nelle scuole di par¬ 
tito e quindi hanno ricevuto in¬ 
segnamenti anche di carattere 
culturale generale. II « piano » 
stabilito fin dal ’61 prevedeva, per 
il ’63-64, 135 mila alunni per la 
< secondaria » e 50 mila per la 
« preuniversitaria ». L’obbiettivo 
è stato superato di quasi tremila 
alunni. . 

Questa enorme massa di ragaz¬ 
zi che vanno a scuola pone pro¬ 
blemi seri. Il numero di iscri¬ 
zioni alla scuola elementare si è 
più che raddoppiato rispetto al 
periodo che va dal ’50 al ’59. Ma 
quello della scuola secondaria si 
è moltiplicato per cinque (da 
trentamila nel ’59 a centocinquan¬ 
tamila nel 64). Fra qualche anno 
il problema degli insegnanti per 


la secondaria diventerà quasi In¬ 
solubile. Perciò in un discorso 
ai giovanissimi maestri, il 4 set¬ 
tembre scorso, Fidel Castro • ha 
chiesto nuovi sacrifici: mentre in¬ 
segneranno nelle elementari, con- *. 
tinueranno a studiare per pre¬ 
pararsi a insegnare nelle secon¬ 
darie. E’ questo un principio che 
regge tutta t l’impalcatura . del¬ 
l’istruzione a Cuba. . i 
Nel ’59, subito dopo la rivolu¬ 
zione, si doveva decidere fra un 
passaggio graduale all'istruzione . ' 
di massa — con una preventiva 
preparazione degli insegnanti — 
e un’immediata applicazione del 
principio di massa, contando sul 
sacrificio degli insegnanti e su 
sistemi di emergenza. Il criterio 
di cominciare dalla quantità si è 
dimostrato giusto. I primi alunni 
non sono stati i più fortunati, 
rispetto alla qualità dell’insegna¬ 
mento ricevuto, ma sono diven¬ 
tati in seguito i più meritori. 

I primi hanno insegnato ai se¬ 
condi e continua a essere cosi: 
mentre si studia si insegna e men¬ 
tre si insegna si studia, f? una 
specie di catena che tiene legato, 
poi, tutto il popolo e particolar¬ 
mente la gioventù al significato 
più peculiare della rivoluzione na¬ 
zionale: elevare le masse alla di¬ 
gnità della cittadinanza consape¬ 
vole, dell’individualità responsa¬ 
bile di fronte alla società. 

I primi embrioni di cultura si 
diffondono attraverso un proces¬ 
so che è di solidarietà e che va 
quindi nel senso di una società 
socialista. I maestri popolari che 
operano nelle montagne sono vo¬ 
lontari di scarsa esperienza di¬ 
dattica, ma intanto compiono un 
dovere civico di alto valore esem¬ 
plare. E poi il loro lavoro è orga¬ 
nizzato in modo che possono di¬ 
plomarsi (e i diplomati possono 
avanzare): vi sono Unità Zonali 
dove i maestri di montagna st riu¬ 
niscono una volta al mese per 
discutere e per scambiarsi espe¬ 
rienze: e una volta all’anno, quan¬ 
do i ragazzi in novembre vanno 
al raccolto del caffè, i migliori 
maestri di montagna vengono riu¬ 
niti all’Avana per un corso di 
perfezionamento. 

Le studentesse del Magistero 
superiore che studiano all'Univer¬ 


sità dell’Avana insegnano alle 
più giovani allieve del quarto e 
quinto anno di scuola magistra- . 
le, agli studenti dell’Istituto pe¬ 
dagogico Makarenko. A loro vol¬ 
ta, gli studenti del Makarenko 
(che sono già passati attraverso 
un anno a Minas del Frìo, sulla 
Sierra Maestra, e due anni nel 
centro di Topes de Collantes) in¬ 
segnano nelle scuole elementari 
' delle zone di pratica docente, 1 
istituite apposta per favorire il 
lavoro pratico degli studenti e al 
tempo stesso estendere l’insegna¬ 
mento elementare nelle campa- . 
- gne. Il concetto dell’educazione 
si applica rigorosamente a Cuba, 
nella sua accezione più elevata. 
L’idea, per esempio, che gli stu¬ 
denti delle magistrali dovessero * 
fare il loro primo anno in mon- ' 
tagna corrisponde a questo rigo¬ 
re, che non è astratto: Cuba ha 
soprattutto bisogno di maestri 
di campagna. Scuole, ospedali, 
medici esistevano anche prima 
in gran numero: ma erano tutti 
nelle grandi città. 

Indirizzo 

politecnico 

; ' Punto debole dell’istruzione è 
In qualità. Per le elementari, si 
sta rimediando nel modo più de¬ 
mocratico. Sono state create com¬ 
missioni di educazione in tutto il 
. paese. Tutti i maestri sono riuni¬ 
ti in commissioni dove si con¬ 
frontano le esperienze, si analiz¬ 
zano i risultati di molti metodi 
diversi che vengono sperimentati, 
si correggono i metodi sbagliati 
e si rifanno da cima a fondo i 
libri di testo adeguandoli alle 
necessità delle diverse zone. Più 
difficile sarà risolvere il proble¬ 
ma della qualità dell’insegnamen¬ 
to secondario e preuniversitario. 
Si è messa, come si dice, molta 
carne al fuoco. 

J Quest’anno è stato riformato 
l’insegnamento: gli è stato dato 
un indirizzo politecnico, fondato 
molto sul lavoro pratico. Per sot¬ 
tolineare l’importanza della pre¬ 
parazione tecnica, si è anche for¬ 
zata un poco la dottrina, per cui 
sui muri si legge questa parola 
d’ordine: « La rivoluzione socia¬ 
le è stata fatta per fare la rivo¬ 
luzione tecnica ». Ma la gente in¬ 
tuisce che la rivoluzione tecnica 
creerà un’altra rivoluzione socia¬ 
le: quando a migliaia usciranno 
dalle scuole tecniche e dalle uni¬ 
versità i nuovi quadri della socie¬ 
tà cubana, il paese cambierà fac¬ 
cia, sarà un’altra battaglia vinta _ 
nella lotta di classe. 

Il contenuto degli studi lascia . 
ancora a desiderare e nessuno 
lo nasconde. Non esiste ancora — 
tanto per fare un esempio — un 
testo di storia di Cuba scritto con . 
criterio marxista, nè per le secon¬ 
darie, nè per l’Università. La filo¬ 
sofia, Teconomia politica si inse¬ 
gnano su testi di non completa 
soddisfazione per le esigenze di 
un insegnamento moderno del 
marxismo-leninismo. Ma i giova¬ 
ni sono già orientati a mettere 
in discussione questi testi. Quan¬ 
to al pericolo di una concezione 
schematica della parola d’ordine 
per la rivoluzione tecnica, Lionel 
Soto, direttore nazionale delle 
scuole di istruzione rivoluziona¬ 
ria, ha avvertito: « La rivoluzione 
tecnica, nella nostra patria, non 
significa che si possano trascura¬ 
re altre grandi linee di sviluppo 
della cultura e del pensiero filo¬ 
sofico; al contrario, le presuppo¬ 
ne. La rivoluzione esige un cre¬ 
scente sviluppo culturale del po¬ 
polo. E lo studio generale è alla 
base della rivoluzione tecnica ». 
Aggiungeremo che è anche alla 
base delio sviluppo di una co¬ 
scienza politica deile nuove gene¬ 
razioni. 

Saverio Turino 
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L’Incancrenirsi della que¬ 
stione del cinema, dei suoi 
problemi economici, del rin¬ 
novo della relativa legge, può 
essere esaminato sotto due 
angoli visuali: dal punto di 
vista politico generale e dal 
punto di vista del contenuto 
peciflco. 

Sotto il primo aspetto, è 
acile riscontrare in proposito 
e stesse caratteristiche ne- 
ative che contraddistinguono 
a vita polìtica italiana in ge- 
cre, causa Patteggiamento 
ella coalizione di centro- 
ìnistra. Queste caratteristi- 
he negative sono, tra le ai¬ 
re, la paralisi del Parlamen- 
o, la carenza dell’iniziativa 
egislativa del governo e la 
nortificazione di quella par- 
amentare, la sistematica vio- 
azione degli impegni assunti, 
nche pubblicamente, anche 
olennemente. 

Eccoci, infatti, al cinema: 
el febbraio 1964 il ministro 
el Turismo e dello Spetta- 
olo annuncia e fa annuncia- 
e che è imminente la pre- 
entazione alle Camere del 
rogetto di legge governativo 
er il riordino delle strutture 
conomiche del cinema, sog- 
ette a una legge di cui sono 
niversalmcnte lamentati gli 
iconvenienti e che è in vi- 
ore grazie a ripetute pro- 
oghe. Passano i itesi, il go- 
erno continua a far sapere 
he la presentazione della 
gge è sempre imminente, 
a le discussioni tra 1 quat- 
o partiti della coalizione si 
isseguono senza che un ac¬ 
ordo completo sia raggiunto 
il progetto non viene pre- 
ntato; finché il governo è 
avolto dalla crisi del primo 
inistero Moro. 

Costituito il secondo mini¬ 
erò Moro, nel quale l’on. Co¬ 
ma tornava a dirigere il di- 
astero del Turismo e dello 
pettacolo, si era ormai a ri¬ 
osso della data di scadenza 
ella vecchia legge sul cine- 
ìa (30 giugno), n ministro 
resentava perciò al Parla- 
ìento la proposta di proroga 
1 31 dicembre 1964. Discu- 
ndosi tale proposta in Com- 
issione, rappresentanti di 
tti i gruppi votavan' tijp or¬ 
ine del giorno col quV^^p- 
rovando la proroga, espinne- 
ano la convinzione che non 
i possa e non si debba in 
turo ricorrere nuovamente 
proroghe del vigente siste- 
a. bisognevole di profonde, 
ositive modificazioni, e ing¬ 
egnava il governo a presen- 
are alla Camera il disegno 
i legge già annunciato da 
empo. 

In quella occasione, l rap- 
resentanti del governo e del- 
i maggioranza tentarono di 
ccreditare la tesi che se il 
isegno di legge, ormai pron- 
j, non era stato ancora pre- 
entato, ciò si doveva sol- 
nto al fatto che il primo 
inistero Moro era entrato in 
isi. Chi scrive queste note 
ibe facile possibilità di so- 
enere, invece, che il motivo 
a un altro, e cioè il man¬ 
to accordo tra i quattro 
rtiti della coalizione gover- 
tiva, che specialmente su 
punto si erano notoria- 
ente scontrati e non erano 
sciti a pervenire a un’in- 
a definitiva, cioè sulla que- 
one della automaticità o 
automaticità del « ristor- 
: questione sulla quale il 
nistro Corona aveva fatto 
hiarazioni incaute e con- 
ddittorie, impegnandosi in- 
a sostenere col suo di- 
no di legge l’automaticità, 
subito dopo scontrandosi 
la opposizione democri¬ 
na. 

uel che è successo dopo 
tate porta una definitiva 
ferma a ciò che allora noi 
unciammo. Se fosse stato 
o. infatti, che il disegno 
legge era già pronto, a 
sfora esso sarebbe stato 
scntato al Consiglio dei 
istri e. quindi, al Parla¬ 
no. Invece tutto è asso- 
mente fermo. Siamo già 
ttobre e comincia ad es* 
e facile anche se quasi in¬ 
dizile previsione che il go- 
no creerà nuovamente le 
dizioni negative per cui 
impossibile al Parlamen- 
iscutere e approvare una 
va legge prima del 31 di- 
bre. 

erchè qui s’inserisce l’al- 
aspetto non meno grave 
» questione. Fin dai 19 
no. intatti, deputati del 
e del PSIUP (Alicata. 
ri. Alatri, Rossanda, La- 
Franco Pasquale, Peri- 
. Pigni e Vìviani) hanno 
entato una loro completa 
>sta di legge per la si- 
azione della materia ci¬ 
atografica. Ora, il gover- 
ta istituito la deplorevole 
nticostituzionale prassi di 
consentire che un disegno 
legge d’iniziativa paria- 
tare proveniente dall’op- 
tione sia portato alla di¬ 
sione delle Camere senza 
ad esso sia abbinato il 
etto di legge governativo, 
aichè quest’ultimo non è 
to a causa dei dissìdi di 
ìà si è detto, le Camere 
hanno neppure la possi- 
dl procedere in modo 
omo aH’csame e alla so¬ 
no del problema, 
e cosa tutto questo signi- 
è facile intendere. Il 
a italiano è, se non pa- 
ato. certo gravemente 
olato • dalla perdurante 

I rtezza che con questa 
si il governo fa pesare 
li esso, oltre che dalla 
rdità di molti degli aspet¬ 
tila attuale regolamenta¬ 
ri fatta apposta per fa¬ 
re gli speculatori e per 
aggiarc e ostacolare i 
luttori e gli artisti seri, 
la Democrazia cristiana 
abbia mai nutrito senti¬ 
ti di tenerezza per il ci- 
■ italiano (si badi: per 
non cinema italiano, chè 
ce, e nonostante le af¬ 
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• sexy » e pornografici, i fllm < ‘ , 

« scacciapensieri » sono sem- s 

pre stati concretamente favo- £ ~ ’ 

stesso andazzo instaurato dai Prima di girare il suo:nuovo film, il | 

democristiani venga prosegui- # . Ia _ # * 

ÌJrtWSliiSrS.AiSr‘1 regista delle « Quattro giornate » in- 

dallo stesso ministro sociali- I _ L_||_ f 

sta, questo può apparire ed l6rpF6IQ « L6 DGIIG TCUflICIIIG » 

ò più stupefacente. ■ 

E qui il discorso si lega - *> • ' ‘ 

alla questione della censura, In casa di Ugo Gregorettl in- uomo abituati a percepire da- 

suUa quale esiste un’altra contriamo Nanni Loy: si gira il gli schermi della TV. •Colpa 

proposta di legge nostra per film a episodi Le belle fami- dell’insuccesso di Omicron? » 
t’abolizione di questo istituto glie e Loy non sta, come si pò- » Preferisco non parlare di 
anacronistico, strumento sol- irebbe pensare, dietro la mac- Omieron ». * Ma l'insuccesso di 
tanto di pressioni e di ricatti china da presa, ma davanti, nel- quel film la farà deviare da 
e motivo di peggioramento le vesti di attore. • Mai fatto quella problematica dei tempi 
della qualità della produzione prima? ». » L'attore mai. Sono moderni che si rifletteva anche 
cinematografica italiana. An- apparso di sfuggita, in qualcuno nell’episodio da lei girato per 

che questa proposta viene la- dei miei film... ». * Come Hit - Rogopag? ». « In un certo sen- 



cinematograflca italiana. An¬ 
che questa proposta viene la¬ 


sciata dormire e i socialisti, chcock ». » Appunto ». so si. fi film che faccio ora, e 

che prima di andare al go- Questa volta, invece, Loy fa che mira ad ottenere un risul- 
vemo si dichiaravano fervidi proprio l'attore. Hecita in uno tato prima di tutto di cassetta, 
sostenitori dell’abolizione del- dei quattro episodi che com- è un compromesso. Ma è anche 
la censura cinematografica, pongono Le belle famiglie ed una ciambella di salvataggio. 
già soppressa per il teatro, j, a accanto la giovane attrice Se con altri film come questo 
sembrano aver cambiato pa- milanese di origine triestina (dal riuscirò a tornare a galla, be¬ 
cere ora che al governo sono nome svedese) Susy Anderssen ne, tornerò a quella problema- 
giunti. Loy fa il marito geloso, Susy la tica ». 

In realtà, se dal punto di moglie che finge di spassarsela Le belle famiglie è un film 
vista degli interessi specifici coi l'aitante cameriere. •Un sull’istituto familiare e su certe 
del cinema italiano tutto ciò ruolo brillante — sostiene Gre- situazioni paradossali provocate 
appare sotto la luce di un gorctti — che Nanni interpreta da controscnsl e limitazioni. Ci 
danno gravissimo, non meno benissimo. Anzi, secondo me po- sarà il problema del divorzio, 
grave appare dal punto di vi- trebbe essere un grosso attore ma anche quello, per esemplo, 
sta politico generale. Siamo brillante, alla Cary Grant, ec- del residuo predominio del ma¬ 
iri presenza del perdurare di co » (Un po’ più bruttino, sem- schio nella famiglia. Un esem- 

un costume, che ha raggiunto m ai, interviene una ragazza del- pio? Annie Girardot incarnerà 

ormai punte impensabili, in j a troupe). - Purtroppo, in Ita- la ragazza che per ottenere la 

base al quale sembra normale yn gii attori comici sono voi- supremazia sui fratelli e sulla 


Inaugurata la stagione 
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Benedetti 
Michelangeli alla 
Filarmonica 


Wayne: sto 
benissimo 


i uiiuuaiiiuuc e ucuu aicaau se avessero sempre la racchet- sut set aeue nene mungile «cm* 

Parlamento. In tal modo la de i tennis in mano. Per que- era ben chiaro, sino a che Gre- 

questione del cinema si col- sto ho AceIlo Nanni*. goretti non ci ha spiegato di 

lega con ì problemi di fondo Gli 0cch i di Gregoretti non aver visto recitare il regista in 
della nostra vita politica. sono più quelli penetranti, si - una trasmissione televisiva che 
DmaIa curi di una volta E la sua vo- andrà presto in onda e che si 

» aOIO Mlalil ce non jj a g sarcasmo che era- intitola Specchio segreto. Come 

» recitare »? Si, recitare e per 
di più in mezzo alla strada, tra 
“ _______ ^ p en f e> un giorno truccato da 

pugile, un giorno da evaso, un 
W" W y* m giorno da agente delle tasse. 

11/ A— __ ___ _ W- __ Una gallerìa di » mostri », in- 

m/m/ fW W Jf f \ M somma. E* una idea di Loy, rea- 

Wr wf m m m rn M rn M rn m lizzata sull’esempio della candid 

W W WMJ M m /camera americana e inglese e, 

se si vuole, sulla scorta delle 
teorie di Z avattini Le quali so- 
_ a no cosa ben diversa da quelle 

9 w del cinema-verità, come tiene 

a dire lo stesso Loy. Nel cine- 
m ma 3 wW m m mmm m m ma-verità la macchina da pre- 

m m Mg Mj9t0T MjM M Mj\w sa è visibile, volutamente. La 

Wr M m Mr ca ndid camera, invece, è na¬ 

scosta e capta espressioni, gesti, 
parole, atteggiamenti (e quindi 
anche sentimenti) all’insaputa 
dei protagonisti. 

Nanni Loy e la sua troupe, 
muniti di macchine da presa 
professionali ma portatili, a vol¬ 
ta a volta celate in un camion¬ 
cino o dietro uno specchio (uno 
specchio che funziona da una 
parte sola) ha girato l’Italia. 
Loy aveva in tasca una piccola 
radio trasipittente ed un minu¬ 
scolo microfono al posto del¬ 
l’orologio. 

Una volta si è truccato da pu¬ 
gnatore » suonato ». Bende su¬ 
gli occhi, è andato in un ufficio 
postale e, con la scusa di non 
poterlo fare, lui stesso, si è fat¬ 
to leggere la lettera (finta) di 
una ricca ragazza, innamorata 
di lui e disposta a sposarlo. Ha 
chiesto consiglio alla gente e ne 
na ottenuto una serie di rispo¬ 
ste e di atteggiamenti sull'amo¬ 
re, sulla ricchezza e sulle dif¬ 
ferenze di classe che costituì. 
v cono una gamma eccezionale. 
Come evaso, è andato in giro 
senza la cintola dei pantaloni e 
t lacci delle scarpe ed ha chie¬ 
sto aiuto. Un prete gli ha con¬ 
sigliato di rifugiarsi in un bo¬ 
schetto, una vecchietta gli ha 
offerto ospitalità, un operaio gli 
ha prestato la cintola. Le mac¬ 
chine da presa, via via, capta¬ 
vano, mettendosi in azione ad 
una frase convenuta, la quale 
tuttavia, costituiva anche il ful- 
cio • psicologico » dell’incontro: 
• MI sembra che lei non sia 
tanto felice ». Su questa doman¬ 
da. rivolta ai passanti, in via 
del Corso a Roma o alla sta¬ 
zione di Milano, si innestavano 
discussioni, pareri, confessioni. 

• Molti luoghi comuni — dice 
Loy — sono caduti Specchio se¬ 
greto rivelerà davvero gli ita¬ 
liani per quello che sono ». 

• Abbandono temporaneo del 
cinema, dunque? ». 

LOS ANGELES, 8 di essere stato operato al to- . Tutt’altro. Specchio segreto 

John Wayne ha lasciato ieri race per un ascesso e ha detto eT(J nato fi cinema. Solo 
l’ospedale del Buon Samaritano che l’intervento •è stato una che dopo ,j montaggio, mi è 
dove era stato ricoverato due cosa da nulla ». » Date voi stes- je7 Z{, ra j 0 adatto per la TV ». 
settimane fa per essere sotto- si un’occhiata -, ha esclamato a- Adesso, a gennaio, inizierò II 
posto ad un intervento chirur- prendosi sul petto la camicia padrc famiglia Ho abbando - 
gìco al torace e uno alla gamba. Wayne . che ha 57 anni, ha ,-j vrogetto di girare il 

Ai giornalisti che lo attende- detto che uno dei lati peggiori Di io di una maestrina perchè 

vano all uscita, l attore ha det- del suo ricovero in ospedale è no „ ho trovato finanziatori. Non 

to di sentirsi benissimo e ha stato il divieto assoluto di fu- ma da ouando ho 

aggiunto che non c'è nulla di mare impostogli dai medici. Ha . - Quattro giornate tutti 

vero nelle voci secondo le qua- precisato che prima del ricove- C omoreÌ?- mi of- 

H sarebbero sopraggiunte gravi ro fumava normalmente cinque . df rea nji ar c di 

complicazioni. - Non ho avuto pacchetti di sigarette al giorno. ai Tealxzzare P lm at 

nessun attacco di cuore e non Nella telefoto: John Wayne guerra...», 
sono ammalato di cancro », ha esce dall’ospedale accompagna- lAAnf Jirlo Settimèlli 

detto Wayne. Egli ha aggiuntolo dalla moglie Pilar. 


Il sindaco di Mosca a Milano 
por la tournée del Bolscioi 



Sospinto, chissà, fuori strada 
dalla trascrizione pianistica del¬ 
ia Ciaccona di Bach (quella fa¬ 
mosa, per violino solo) com¬ 
piuta da Ferruccio Busoni col 
risultato di rivestire la tensione 
bachiana di un virtuosismo alla 
Liszt, Arturo Benedetti Miche¬ 
langeli ha finito col proiettare, 
a sua volta, la celeberrima 
Sonata op. Ili, di Beethoven, 
in un clima choplniano emer¬ 
gente soprattutto nel seguito 
delle « Variazioni >*. Nel finale, 
però, poco prima che il tema 
dell'Arietta riaffiori nel basso 
per poi slanciarsi e annullarsi 
nel gioco del « trilli », la sa¬ 
pienza interpretativa dei nostro 
Illustre pianista si è veramente 
inserita nella civiltà di questa 
pagina che, non per nulla, occu¬ 
pa un posto di rilievo nel 
Doctor Faustus di Thomas 
Mann. Il pianoforte si è riscal¬ 
dato nell’accentuare quel tono 
di commiato che avvolge l’ul¬ 
tima Sonata beethoveniana 
(•... come una carezza... un ul¬ 
timo sguardo negli occhi, quie. 
to e profondo. E' la benedizio¬ 
ne dell’oggetto, è la frase ter¬ 
ribilmente inseguita e umaniz¬ 
zata in modo che travolge e 
scende nel cuore di chi ascolta 
come un addio, un addio per 
sempre, così dolce che gli oc¬ 
chi si riempiono di lacrime »). 

Ma un singolare fremito 
«timbrico» punteggiava ieri le 
interpretazioni di Benedetti Mi¬ 
chelangeli, e si è più intensa- 


le prime 


Dalla Mostra redariose 

MOSCA, 8. 

Il Sindaco dì Mosca Promy- 
schlov sarà presente alla «pri¬ 
ma - del Boris Godunov che il 
Teatro Bolscioi di Mosca pre¬ 
senterà il 27 ottobre in apertu¬ 
ra della sua tournée italiana 
alla Scala di Milano. L'invito 
a recarsi a Milano In occasione 
degli spettacoli del più gran¬ 
de complesso artistico dell’U¬ 
nione Sovietica è stato presen¬ 
tato stamattina a Promyschlov 
dal consigliere comunale mila¬ 
nese Giovanni Cavalera che si 
trova a Mosca, nella sua quali¬ 
tà di vicepresidente dell’Istitu¬ 
to Autonomo per le Case Po¬ 
polari. con una delegazione di 
tecnici incaricati di studiare i 


[sistemi sovietici impiegati nella 
edilizia prefabbricata. Anche il 
vicesindaco di Mosca sarà a 
Milano per la stessa occasione 
poiché l’invito del sindaco dt 
Milano p’-of. Bucalossi era In¬ 
dirizzate alle due massime per¬ 
sonalità del municipio mosco¬ 
vita. 

Fervono intanto al Bolscioi 
gli ultimi preparativi per l’im¬ 
pegnativa tournée italiana, la 
più grossa che un complesso 
sovietico abbia mal tentato al¬ 
l’estero: 400 persone ( l'equiva- 
Iente degli scaligeri che venne¬ 
ro a Mosca dal 5 al 23 set¬ 
tembre) tra solisti, coristi, or¬ 
chestrali e tecnici si trasferi¬ 
ranno a Milano con le scene e 
i costumi di 5 opere classiche 


e moderne del repertorio del 
Bolscioi: Boris Godunov di Mu- 
sorsgski. La dama Ai picche di 
Ciaikovski, Sadico di Rimski 
Korsakov, Il principe Igor di 
Borodin e Guerra e pace di 
Prokofìev. 

I migliori cantanti sovietici 
prenderanno parte a questa 
tournée che, oltre alle cinque 
opere sopradette, comprenderà 
anche una serie di concerti per 
solisti, secondo un programma 
che dovrebbe essere equivalen¬ 
te a quello presentato dalla 
Scala a Mosca. Il complesso 
dell’Unione Sovietica lascerà 
Mosca in aereo il 22 ottobre e 
sarà a Milano nella stessa gior¬ 
nata. 

Augusto Pancaldi 


Cinema 

Il balcone 

Ecco sui nostri schermi, do¬ 
po l'« anteprima » veneziana 
della quale demmo conto, la 
sconcertante opera cinemato¬ 
grafica che il regista Joseph 
Str.ck e lo sceneggiatore Ben 
Maddow hanno tratto, in Ame¬ 
rica, dal dramma di Jean Ge. 
nét, spauracchio delle censure 
di mezzo mondo. Questa è la 
materia del testo: in un ipote¬ 
tico paese insanguinato dalia 
rivolta è rimasto, solo angolo 
tranquillo, il luogo dove sorge 
il moderno lupanare di Mada¬ 
me Irma: qui la finzione del¬ 
l’amore si ramifica e si estende 
in una generale doppiezza. I 
clienti della casa, infatti, sfo¬ 
gano fra quelle mura tutte le 
loro tendenze represse: chi si 
camuffa da vescovo, chi da ge¬ 
nerale, chi da giudice. Il fatto 
è che, intanto, i ver: capi della 
Chiesa, dell’esercito, della ma¬ 
gistratura sono scomparsi, e la 
regina è fuggita. Unico super¬ 
stite, il comandante della poli¬ 
zia, Giorgio, cerca scampo nel 
bordello, dalla sua amante Ir¬ 
ma; che, richiesta del proprio 
aiuto, fa una sardonica pro¬ 
posta: il falso vescovo, il falso 
generale, il falso giudice escano 
nelle strade, per dimostrare alla 
miope cittadinanza che le auto¬ 
rità sono ancora in sella. Lo 
esperimento ha effetto, ma i tre 
prendono troppo gusto alla ma¬ 
scherata. Giorgio, per reprimer¬ 
li, ricorre alla p.stola offertagli 
da Irma, che però è finta come 
tutto il resto, e non spara Lo 
incanto, comunque, è rotto. Si 
ricrea, per altro verso, quando 
il capo dei rivoluzionari. Roger, 
si rifugia pure lui presso Irma, 
e reclama, quale ultimo desi¬ 
derio, la divisa di comandante 
della polizia. Giorgio lo affron¬ 
ta, e in breve la lotta si de. 
grada in una disputa da la¬ 
vandaie. Seccate, Irma e le 
ragazze denudano ì due uomi¬ 
ni, e li cacciano dalla casa. 

Lo scambio tra verità e ap¬ 
parenza. tra l’essere e il sem¬ 
brare. è tipico motivo piran¬ 
delliano, che la nuova avan¬ 
guardia teatrale — cui grosso 
modo Genét appartiene — ha 
variato e arricchito linguisti¬ 
camente. senza tuttavia aliar. 

f arne le incidenze temat.che 
utto sommato, per esprimere 
quello che si dice nella com¬ 
media, non c’era bisogno di sco¬ 
modare la rivoluzione (anche 
nei Negri, il richiamo al pro¬ 
blema del razzismo sarà piutto¬ 
sto strumentale). Dove B bal¬ 
cone morde, è ndl’eJRgiare ver¬ 
balmente e plasticamente, con 
proterva lucidità, i vizi segreti 
della coscienza borghese. Ora 
questa duplicità originale si 
riflette nel film: Strick e Mad¬ 
dow sì sono tenuti a una regi, 
strazione alquanto statica de* 
fatti e dei personaggi, pur 
avendo modificato la struttura 
dell’azione scenica, e illustrato 
con materiale di repertorio U 
suo quadro collettivo. In so¬ 
stanza. sono i duetti e I trii del 
dramma a risaltare, anche sul¬ 
lo schermo: il torbido gioco 
erotieo-legale che si svolge ira 
a contabile-giudice e la prosti- 
tuta«lmputati (gli eccellenti De- 
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mente e interiormente illumi¬ 
nato nelle sei preziose Imagcs 
di Debussy, peraltro l'una dopo 
l’altra dissolventi, a dispetto 
della straordinaria levità e 
morbidezza di tocco, nel fra. 
stuono greve del pubblico il 
quale nell'intervallo si riempie 
di fumo per restituirlo in tosse, 
non più affascinato dalla mu¬ 
sica, quanto stizzito dal raschiet¬ 
to in gola. Miglior sorte è toc¬ 
cata ai Pesci d’oro (ultimo bra¬ 
no delle Images) che ha con¬ 
sentito una tosse come si deve, 
ben mascherata dagli applausi. 

Trionfo finale per Michelan¬ 
geli con lo Scherzo in si bemol¬ 
le minore, op. 31, n. 2, di Cho. 
pin, che nell’attacco ha ricor¬ 
dato il nervoso p glio impresso 
dal pianista anche alle battute 
iniziali della Sonata beethove¬ 
niana. Bel suono, però, lavo¬ 
rato in una ricchissima tavo¬ 
lozza timbrica, e cosi formi¬ 
dabile la bravura del pianista 
(costretto anche al bis: ancora 
Chopin) che davvero dispiace 
che essa non abbia avuto orec¬ 
chi, neppure nell’impegno d'un 
concerto inaugurale, per la mu¬ 
sica del nostro tempo. 

Pubblico da grandi occasioni, 
a suo agio nel rinnovato Teatro 
Olimpico il quale, se tutto va 
per il meglio, potrà — grazie 
alla Filarmonica — assumere il 
ruolo di centro vitale della cui. 
tura romana. 

•. V. 


ter Brocco e Ruby Dee) è un 
piccolo capolavoro. Mentre il 
discorso del capo della polizia, 
sebbene spiritosamente intona, 
to da Federico Zardi, autore 
dell’adattamento italiano, ai 
timbri delia demagogia fascista 
(Maddow e Strick si erano ri¬ 
feriti piuttosto allo stile del 
cretinismo pubblicitario televi¬ 
sivo) conferma che, nell’am- 
pliare le intenzioni di Genét, 
si finisce per approfondirne ì 
limiti. 

Notevole l'apporto degli at¬ 
tori, che sono, oltre i già citati, 
Shelley Winters. Peter Falk, 
Kent Smith, Jeff Corey. Lee 
Grant. La musica, desunta da 
pagine famose di Stravinski, è 
applicata alla vicenda con una 
certa intelligenza demistifica¬ 
trice. 

ag. sa. 

i 

La pazza eredità 

Al centro del film di Basii 
Dearden è un pittoresco, vetu¬ 
sto e cadente cinematografo di 
una piccola cittadina inglese, un 
-pidocchietto- frequentato da 
rumorosi ragazzini e da tur. 
bolenti giovanotti. Morto il 
proprietario m una competizio¬ 
ne consistente nel bere tutto di 
un fiato cinque litri di birra 
il piccolo locale viene ereditato 
da due sposini senza mezzi, che 
si propongono di cederlo sen¬ 
z’altro ad un cinema concor¬ 
rente che vuol distruggerlo per 
creare una zona di parcheggio 
L'offerta è troppo bassa sic¬ 
ché gli sposini decidono di far 
riprendere la normale attività 
al locale. Il che avviene fra 
tragicomiche avventure per v.a 
del personale composto da tre 
incredibili vecchietti: una cas¬ 
siera penna!osissima, ma otti¬ 
ma donna, un operatore esper. 
tissnno ma troppo amante del 
wisky. un custode affezionato 
a tal punto al «pidocchietto» 
da diventare incendiario a dan¬ 
no dei cinema rivale E* appun¬ 
to un gesto disperato di questo 
ultimo che salva dal dissesto i 
due sposini. 

Il film rappresenta con so¬ 
brietà di tratti le store di que¬ 
sti personaggi, definiti con co¬ 
loriti tocchi, coglie i suoi mo¬ 
menti più felle, nell’immagine 
del mal rappezzato cinema in 
stile vittoriano ed il suo irre. 
quieto e vivace pubblico di po¬ 
vera gente. Peter Sellers dà vi¬ 
ta con garbati morivi ironici 
al personaggio dell’operatore 
Margareth Ruteford è la cas¬ 
siera e Virginia Me Kennan 
la sposina. 

vice 


Pasolini 
al Circolo 
Moatesacro 

Al Circolo Culturale Monteaa- 
cro (Corso Setnpione 27), sabato. 
10 ottobre, alle ore 17. incontro 
con Pier Paolo Pasolini, in occa¬ 
sione delia presentazione sugli 
schermi romani det film « Il Van¬ 
gelo secondo Matteo ». 


contro 

canale_ 

' ' » 

Meschinità 

» » es « 

* Che ‘ povertà nella bio¬ 
grafia del compagno Velio 
Spano che il Telegiornale 
ha dato ieri sera, quasi di 
straforo! • Non sappiamo 
se sia dipeso da un empi¬ 
to di * cautela » o dal soli¬ 
to tarlo burocratico che fi¬ 
nisce sempre per sbriciola¬ 
re la realtà imprigionata 
nella cornice del video: 
ma, certo, in quelle poche, 
risicate notizie non c’era 
quasi nulla dell’impegno, 
della varietà di esperienze 
e della ricchezza umana 
che furono l’esistenza di 
Velio Spano. Ed è davvero 
triste dover costatare an¬ 
cora «na volta come alla 
TV sfugga il valore che 
figure come quella di Spa¬ 
no hanno avuto nella re¬ 
cente storia italiana: un 
valore che va ben oltre 
ogni meschino calcolo dt 
parte. 

* * * 

Finalmente, dopo un’at¬ 
tesa che sembrava non do¬ 
ver mai aver fine, l’onore¬ 
vole Rumor è giunto a 
Tribuna politica. La spie¬ 
gazione che Granzotto ha 
dato del ritardo di questa 
conferenza stampa è stata 
elegante nella forma quan¬ 
to inconsistente nel conte¬ 
nuto: l’accenno alle « esi¬ 
genze statutarie > della DC 
ha avuto addirittura un sa¬ 
pore umoristico, che i tele- 
spettatori, meno digiuni di 
politica di quanto in via 
del Babuino si pensi, non 
avranno mancato di gusta¬ 
re, pensando alia crisi pro¬ 
fonda che oggi travaglia il 
maggior partito di go¬ 
verno. 

Con la conferenza stam¬ 
pa di Rumor, il ciclo di 
Tribuna politica si è chiu¬ 
so; tra poco avrà inizio Tri¬ 
buna elettorale. Ma a noi 
sembra che ormai sia ve¬ 
nuto il tempo di ridiscute- 
re nel loro insieme queste 
trasmissioni che la TV de¬ 
dica più direttamente ai 
partiti e che non si posso¬ 
no considerare * congela¬ 
te » nei loro limiti attuali. 

A Tribuna politica ha fat¬ 
to seguito Questo e Quello, 
che è riuscita ieri sera a 
esprimere * momenti di 
qualità, almeno sul piano 
spettacolare. Sia nel « sa¬ 
lotto » • che sulla * pista * 
abbiamo avuto sequenze in 
cui regista, cantanti e gio¬ 
vani « fans » sono riusciti 
a creare un’atmosfera: ci 
riferiamo, ad esempio, alla 
bella Le nostre serate can¬ 
tata da Gaber nel * salot¬ 
to > e al duetto tra lo stes¬ 
so Gaber e Little Tony sul¬ 
la a pista». Anche come 
presentatore, ieri sera, Ga¬ 
ber ci è sembrato più sciol¬ 
to e mordente che nelle 
scorse settimane. Diremmo 
che, tutto sommato, pur 
nei suoi limiti, questa 
trasmissione può fornire 
spunti e indicazioni sulle 
quali varrà ritornare. 

- Sul secondo canale, ter¬ 
za puntata deirUltima bo¬ 
heme. Cosa dire di nuovo? 
Proprio nulla: la solita 
gratuità della vicenda, i 
soliti passaggi bruschi e 
ingiustificati dai toni cari¬ 
caturali ai toni patetici, 
dal grotteesco al tragico. 
Quella che subisce meno 
scosse è Adriana Vianello, 
che recita tranquillamen¬ 
te come se si trovasse nel 
bel mezzo di uno dei soli¬ 
ti < fumettoni » televisivi. 
E forse ha ragione lei. 

g. c. 


— —fiaìUf— 

programmi 

« « » » * i < > > \ * 

\ m » 

T V - primo 

18,00 La TV dei ragazzi b| Popoli e^paesl 


19,00 Telegiornale 

della sera (l* edizione) 

19,15 Melodie spagnole 

19,35 Per Ire « personae » 

Balletto bu musiche di 
Bach 

19,50 Diario del Concilio 

a cura di Luca DI Schiena 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 Un cuore onesto 

dal romanzo < Un nido di 
nobili » di Ivan Turghe- 
nlev. Con A. Lupo, Elisa 
Ceganl, Laura Carli. Re¬ 
gia di Giacomo Colli. 

23,00 Telegiornale 

della notte 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Storia degli USA 

ni: e La guerra civile » 

22,05 Dieci cantanti 

per dicci canzoni 


23,25 Notte sport 






\ 


Alberto Lupo e Marina Malfatti in ■ Un cuore onesto » 
(primo canale, ore 21). 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17. 20. 23; 6,35: Corso 
di lingua inglese; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 10.30: 
Catherine Bloom; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 11.30: Melodie e ro¬ 
manze; 11.45: Musica per ar¬ 
chi; 12: Gli amici delle 12; 
12.20: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Zig- 
Zag; 13,25: Cinque minuti 
con Les Baxter; 13,30: In col- 
legamento diretto da Tokyo: 
Radio Olimpia; 14,15: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: Le 
novità da vedere; 15.30: Car¬ 
net musicale; 15,45: Quadran¬ 


te economico; 16: Program¬ 
ma per i ragazzi; 16,30: Wal¬ 
ter Piston; 17,25: Personag¬ 
gi del frontespizi musicali; 
18: Vaticano Secondo; 18,10: 
Quarto centenario della na¬ 
scita di William Shakespea¬ 
re: I sonetti di Shakespeare; 
18,30: Musica da ballo; 19,10: 
La voce dei lavoratori; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ra¬ 
dio Olimpia; 20,30: Applausi 
a...; 20.35: Giornalismo ame¬ 
ricano; 21,15: Quiz musicale 
internazionale; 22,15: I libri 
della settimana; 22,25: Ferdi¬ 
nando Bertoni. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9,30. 

10.30. 11.30, 13,30, 14,30, 15.30. 

16.30. 17,30, 18.30, 19.30, 20.30. 

21.30. 22,30; 7.30: Benvenuto 
in Italia; 8: Musiche de) mat¬ 
tino; 8.40: Canta Umberto 
Marcato; 8,50: L* orchestra 
del giorno; 9: Pentagramma 
italiano; 9,15: Ritmo-fantasia; 
9,35: La grande festa; 10,35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11: Buonumore In musica; 
11.35: Dico bene?; 11.40; n 
portacanzoni; 12: Colonna so¬ 
nora; 12.20: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: Appuntamento 
alle 13; 14: Taccuino di Na¬ 
poli contro tutti; 14,05: Voci 


alia ribalta; 14,45: Per gli 
amici del disco; 15: Aria di 
casa nostra; 15,15: La rasse¬ 
gna del disco; 15,35: Concer¬ 
to in miniatura; 16: Rapso¬ 
dia; 16.35: Radio Olimpia; 

’ 17.05: Mostra retrospettiva; 
17.35: Non tutto ma di tutto; 
17.45: Grandi cantanti per 
grandi canzoni; 18,35: Classe 
unica: 18.50: I vostri prefe¬ 
riti; 19,50: Radio Olimpia; 
20: Zig-Zag; 20,10: I classici 
della musica leggera; 21: 
Microfoni sulla città: Pesca- , 
ra, città al pepe; 21.40: Mu- ’ 
sica nella sera; 22: Nunzio 
Rotondo e il suo complesso. 


Radio - ferzo 


18.30: La Rassegna: Cultu¬ 
ra Inglese: 18,45: Alfredo Ca¬ 
sella: 18.55: Libri ricevuti; 
19.15: Panorama delle idee; 
19.30: Concerto di ogni sera; 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40 : Wolfgang Amadeus 


Mozart; 21: li Giornale del 
Terzo; 21.20: « Vincenz e re¬ 
mica degli uomini importan¬ 
ti» di Robert Musil; 22.55: 
Josef Matthias Hauer, Hans 
Erich Apostel, Hanns Jeli- 
nek. Josef Mattbias Hauer. 


BRACCIO DI FERRO « M Sago** 
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l’Unità / venerdì 9 ottobre 1964 


Trova sempre 
^ aumenti sul mercato 
f ma mai sulla paga 

b Signor direttore, 

u tempo fa ho letto su un giornale : 

■ che lo’n. Nennl aveva invitato le - 
' organizzazioni sindacali dei ferro¬ 
vieri a soprassedere o minimizzare - 
le richieste rivendicative della ca¬ 
tegoria. A questa categoria di lavo¬ 
ratori, in un certo qual modo, ap¬ 
partengo anch’io. Un tempo, quan¬ 
do ero elettore socialista, mi sarei 
potuto direttamente rivolgere al¬ 
che l'on. Nenni, ma ora che non lo ' 
sono più preferisco farlo attraverso 
questa lettera. 

Io, lavoratore dell’azienda stata¬ 
le, percepisco uno stipendio di , 
51.000 lire al mese e lavoro 10 ore al . 
giorno. E‘ inutile che qui elenchi , 
a quante altre ingiustizie è assog¬ 
gettata la mia categooria (visto che 
come retribuzione e orario di lavo¬ 
ro'siamo trattati malissimo); cia¬ 
scuno può immaginare — compre¬ 
so l’on. Nenni — a quante altre 
brutture siamo costretti. Vorrei sol¬ 
tanto aggiungere che è una vergo¬ 
gna, in una Repubblica democrati¬ 
ca qual è la nostra, che vi siano 
lavoratori trattati in modo inde¬ 
coroso e inumano dall’Amministra¬ 
zione statale. 

Mi addolora dover dire queste 
cose pubblicamente all’on. Nenni 
che però, queste cose, questi pro¬ 
blemi conosceva e, dall’opposizio¬ 
ne, proponeva delle soluzioni, ve¬ 
deva delle riforme da apportare, 
individuava i capitalisti e i mono¬ 
polisti. Ora purtroppo (mi si perdo¬ 
nerà la mia sincerità, che è la sin¬ 
cerità di un ex sostenitore deluso 
e demoralizzato) vedo che l’on. . 
Nonni di fatto si è alleato con i 
responsabili della fallimentare si¬ 
tuazione dello Stato italiano. Ed è ■ 
bene ricordare che f de, dopo venti 
anni di cattivo governo, ci prospet¬ 
tano l’attuale situazione disastrosa. 
Bisognava far sloggiare la DC dal 
governo, cosi come farebbe un pa¬ 
drone i cui contabili lo stanno por¬ 
tando alla rovina. O almeno esigere 
un < rendiconto » puntuale e pre¬ 
ciso per « licenziare » quei demo- 
cristiani che vogliono togliere ai 
poveri per dare ai ricchi. 

A me interessa la programmazio¬ 
ne, a me interessa quella pianifica¬ 
zione che con il tempo apporterà 
un migliore e più stabile tenore di 
vita. Ho detto mi interessa, ma in 
verità avrei dovuto dire mi interes¬ 
serebbe poiché, con quello che mi 
dà la « Ferrovia » per il lavoro che 
eseguo, nè io nè i miei figli vedre¬ 
mo quel domani migliore perché 
saremo dà lungo tempo morti di 
stenti. 


1 ettere all 1 Unità 
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' -■ Come può vedere Von. Nenni, ci 
sono cose e fatti non trascurabili i, 
nè rimandabili. Se cosi non 5Ì fa¬ 
cesse, le basi per un domani mi¬ 
gliore non sarebbero solide; esse’ 
sarebbero erette sul malcontento ■ * * 

Mi si voglia scusare per questa 
mia lettera di sfogo; ma mi si cre¬ 
da, 1 sono veramente preoccupato > 
per la piega che stanno prendendo 
. le cose: aumenti sul mercato ne 
trovo sempre ma sulla paga mai. 

VINCENZO MOSCATO 1 / 
- . < assuntore delle F-S. 

- - - - (Napoli) 

« < " 

Una degenerazione - 

. pseudo-religiosa 

Cara Unità, 

in riferimento alla lettera del si- 
‘ gnor Mario Jenna di Firenze , pub- 
blicata da codesta rubrica il 3 otto¬ 
bre scorso, vorrei richiamare l’at- v 
tenzione dei lettori su quanto segue. 

■> Per quel che conosco del Van¬ 
gelo, non mi sembra che Cristo ab¬ 
bia mai pronunoiato maledizioni 
perpetue o condanne inesorabili, nè ’> 
contro gli individui, nè — men che 
mai — controo delle collettività. 
Anche nei due posi del Vangelo ci- , 
tati dal signor Jenna, comunque 
si vogliano intendere, tale condan¬ 
na eterna non traspare affatto. E 
ciò perchè ove si debba conside¬ 
rare il Cristo-Dio, è implicitamen¬ 
te sottinteso che la consegna di 
Costui a Pilato venne provocata 
dai nostri peccati; dai peccati di 
€ tutti » gli uomini e non soltanto 
degli ebrei; d’altronde la geenna 
(che nessuno ha mai potuto assi¬ 
curare che sia l’inferno perenne e 
non, invece, il purgatorio tempora¬ 
neo...) aspetta < i serpenti della 
razza delie vipere » t quali non 
ascoltano le sante esortazioni, ma 
di tali < serpenti > ve ne sono in 
ogni popolo e non solo tra gli ebrei. 

Se si considera soltanto il Cristo- 
Uomo, si capisce agevolmente che 
Costui attaccava i sadducei e i fa¬ 
risei della classe dirigente giudai¬ 
ca, sempre pronti a reprimere le 
voci rivendicanti libertà ed eman¬ 
cipazione; non se la prendeva af- , 
fatto col popolo il quale, nella sua 
ignoranza, * non ' capiva ancora ciò 
che sarebbe - stato necessario alla 
sua salute e, d’altro canto, soprat¬ 
tutto a quei tempi, il popolo mi- ' 
nuto non pesava quasi nulla sullo 
svolgimento della prassi sodale- 
politica. Del resto, anche oggi, sot¬ 
to altra forma, si verifica la stessa 


cosa! Se i padri conciliari sono ve¬ 
nuti ' alla determinazione ■ di can¬ 
cellare il titolo < popolo deicida >, 
applicato agli ebrei, avranno pur 
dovuto sapere quello che faceva¬ 
no, Infatti, com'è possibile uccide¬ 
re Dio? Non significa attribuire un 
eccessivo onore a questo popolo 
ebreo, runico al mondo ad avere 
avuto tale spaventevole coraggio? 

Insomma, neppure contro' gli 
ebrei i quali del resto ■ erano suoi 
connazionali, Gesù pronunciò mai 
alcuna condanna inesorabile. Previ¬ 
de soltanto * la terribile guerra di 
sterminio che culminò nel 70 d. E. 
V., con la distruzione di Gerusa- ' 
lemme da parte di Tito e l’eccidio 
— a quanto sembra — di un mi¬ 
lione di ebrei. 

L’animosità antisemita (è . bene ; 
metterlo in risalto) è degenerazio- \ 
ne pseudo-religiosa venuta dopo, 
durante il basso impero del medio 
evo. Oggi, secondo il mio modesto 
parere, ostinarsi a mantenere in 
seno all'umanità divisioni e distin- ‘ 
zioni — tradizionali o no — è esclu¬ 
sivismo e intolleranza; aggiungerei 
addirittura razzismo. Significa an¬ 
che seminare discordie e odio fra i 
lavoratori a tutto vantaggio dei rie- t 
coni. Questo non è cristianesimo, 
nè tanto meno comuniSmo. * - 
RANIERI VERGARI 
(Roma) 

Ha bisogno 
della testimonianza 
degli ufficiali medici 
che furono 
in servizio a Blida 

Cara Unità, 

sono un reduce di prigionia dal 
campo 208 di Algeri prima, dal 
Centro Compagnie Italiane Coope¬ 
ratori della RAF di Blida (Algeri) 
poi, rimpatriato nel dicembre 1945. 

Avendo contratto sicuramente 
durante la permanenza in Africa 
una pleurite che mi fu successiva¬ 
mente riscontrata, sia in sede pri¬ 
vata che all’ospedale militare di 
Livorno, con la proposta della 8. 
categoria di pensione di invalidità, 
non sono finora riuscito a farmi 
liquidare tale diritto perchè mi 
manca la « causa di servizio », ovve¬ 
ro una pezza d’appoggio che dimo¬ 
stri che ho avuto tale malattia du¬ 
rante il periodo della mia perma¬ 
nenza in Africa. 

Ricordo perfettamente di essere 


stato ricoverato in un ospedale mi¬ 
litare inglese, nei pressi di Algeri, 
e visitato molto accuratamente da 
un capitano medico italiano, ma 
purtroppo non ne ricordo il nome, 
nè quello dei miei compagni di . 
tenda e di compagnia. 

Sarei perciò infinitamente grato 
a chi, leggendo questo mio appel¬ 
lo, volesse scrivermi per aiutdrmi a 
ricercare qualcuno degli ufficiali 
medici italiani che erano nel no¬ 
stro campo di Blida o all’ospedale 
militare suddetto, onde risolvere 
una pratica che si trascina inutil¬ 
mente dal 1951, con la conseguente 
perdita finora di incalcolabili dirit¬ 
ti che essa comporta. . 

RENZO MASERTI ' 

Viale Giovanni Pisano, 10 
„ - . (Pisa) 

. . .* . T *.-t 

Devono scendere 
nuovamente in lotta ? 

Caro direttore, 

< presso l'Istituto Ortopedico <Prin- 
cipe di Napoli» con sede in Ariccia, 
Centro di recupero per poliomieli¬ 
tici, prestano la loro opera circa 
cento portantine, provenienti dai 
più disparati paesi della penisola, 
la > cui situazione gradirei • che 
venisse resa nota attraverso la pub¬ 
blicazione di questa lettera. 

Fino al 31 dicembre 1962, seb¬ 
bene obbligate a prestare 10 ore di 
servizio nei turni di giorno e ben 
11 in quelli di notte, venivano re¬ 
tribuite con L. 22 095 al mese e, 
trattandosi di personale collegiata 
del vitto e l’alloggio valutato fino 
a quell’epoca L. 6.000 mensili. 

Soltanto nel 1963, grazie alla 
comprensione di uno dei consiglieri 
di amministrazione, vennero fatti 
alcuni graduali ritocchi al salario, - 
rimanendo pur sempre al disotto 
dei minimi contrattuali, mentre 
l’orario di lavoro non subiva va¬ 
riazioni. 

Per effetto di ciò molte ragazze, 
sfibrate dal lavoro e sfiduciate, han¬ 
no lasciato il servizio quando le 
altre, stanche del disumano tratta¬ 
mento, il 13 gennaio 1964, inviarono 
alla locale Camera del Lavoro una 
lettera sottoscritta dalla quasi to¬ 
talità con la quale denunziavano i 
fatti e chiedevano l’intervento del 
Sindacato per tentare di dirimere 
l’inconveniente. 

Infatti, dopo alcuni preliminari, 
non prima però che il personale si 
fosse posto sul piede di agitazione, 
il 28 febbraio successivo, in un in¬ 


contro con l’Amministrazione del¬ 
l’Istituto, presenti anche funzionari 
del Sindacato provinciale ospeda¬ 
lieri, si addivenne ad un accordo di , 
massima che prevedeva la riduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro a ore 46 la 
settimana, il pagamento del lavoro 
notturno e straordinario arretrato, 
la corresponsione di L. 40.000 prò 
capite a titolo di compenso supple¬ 
tivo previsto dagli accordi nazio¬ 
nali del 7-12-1962 e 15-2-1963, non¬ 
ché l’aggiornamento del salario an¬ 
che per gli anni decorsi. 

Risulta ■' ora • che il compenso < 
per il servizio notturno sia stato 
corrisposto soltanto a far luogo dal 
1-7-1963 nella misura di L. 300 per 
ogni prestazione; il compenso per 
il lavoro straordinario in ragione 
di L. 8.000 al mese dal 1-3-1964 e 
nulla in ordine al citato compenso 
suppletivo e differenze di salario. 

Alle reiterate nostre richieste di 
regolarizzazione ' di tali posizioni 
hanno fatto riscontro due lettere 
a firma del prof. Gaetano Borruso, 
presidente di quel Consiglio di Am¬ 
ministrazione, con le quali si è li¬ 
mitato a riferire che si sarebbe 
provveduto in merito dopo il pare¬ 
re dell’Autorità tutoria e delVorga- 
nizzazione FI ARO, ma ciò non si è 
ancora verificato sebbene siano tra¬ 
scorsi molti mesi. 

Si attende che le interessate scen¬ 
dono nuovamente in lotta per far 
valere i loro diritti? Ovvero, come 
alcune hanno minacciato, di conve¬ 
nire in giudizio l’Istituto per recu¬ 
perare quanto dovuto e non corri¬ 
sposto? A chi di dovere il giudizio 
di merito. 

MAURO MOLLICA 

Segretario Camera del Lavoro 
Ariccia (Roma) 

Ridimensionano 
anche la miseria 

Caro direttore, 

sono un pensionato dell’IN PS con 
12.000 lire mensili. Ogni giorno mi 
recavo al « ristorante » ECA a con¬ 
sumare gratuitamente In refezione 
calda. Da un po’ di tempo il < ri¬ 
storante » è stato chiuso e sono 
stato consolato con viveri che devo 
cuocere. 

Puoi pensare tu quale è la mia 
situazione, se si pensa che sono 
inabile e che, con 400 lire giorna¬ 
liere, devo provvedere al fitto, a 
cucinare t pasti ecc. Si trovano 
nella stessa mia situazione altre 
centinaia di persone. 


La chiusura del ristorante ECA 
non farà parte della programma¬ 
zione? del ridimensionamento della 
spesa pubblica?... <■' >: 

Questi de sono capaci di questo 
e altro; ridimensionare e program¬ 
mare sulla miseria pubblica, licen¬ 
ziare i lavoratori e, di contro, per¬ 
mettere l’accumulazione di miliardi 
ai privati. Lo Stato — ad esem¬ 
pio — non si decide ancora a ver¬ 
sare gli importi dell’addizionale 
ECA a chi di dovere, ma li trat¬ 
tiene per investirli in altri campi. 

E’ ora di dire basta a 1 questo 
sconcio e l’occasione verrà con le 
amministrative, per modificare so¬ 
prattutto i rapporti di forza politici 
in seno all’Amministrazione Comu¬ 
nale di Macerata che ha grande 
preponderanza democristiana, che 
governa in modo paternalistico la 
pubblica assistenza. 

GIULIO CICCARELL1 
Borgo Cairoli (Macerata) 

L'ENPAS nega il rimborso 
(anche parziale) 
del trasporto >' 
con ambulanza della CRI 

Signor direttore, 

a proposito della polemica fra il 
sig. Torquato Campanari di Roma 
c il capo dell'ufficio Stam¬ 
pa del Ministero della Sa¬ 
nità, pubblicata nella rubrica « Let¬ 
tele all’Unità* il 29 settembre, mi 
preme segnalarle quanto segue: il 
27 luglio u.s., trovandomi a Roma, 
ebbi gravissimi disturbi renali e, 
dietro suggerimento del medico, i 
parenti presso i quali ero ospite, 
furono costretti a farmi trasportare 
con l’ambulanza presso l’ospedale 
di S. Giovanni di Roma. Per il 
tratto Ciampino-S. Giovannt l’au¬ 
tista pretese la somma di L. 6 200 
della quale mi rilasciò regolare ri¬ 
cevuta. In seguito al mio ristabili¬ 
mento di salute, mandai all'ENPAS 
di Roma la ricevuta di quel versa¬ 
mento, unitamente alle spese me¬ 
diche e farmaceutiche per un to¬ 
tale di circa dodici mila lire. 
L’ufficio dell’ENPAS di Roma mi 
ha rimborsato solo L. 2 045, igno¬ 
rando del tutto la somma versata 
alla CRI per il trasporto con l'am¬ 
bulanza. 

L’ufficio stampa afferma te¬ 
stualmente nella sua lettera: 
« per quanto riguarda i conven¬ 
zionati con gli enti assistenziali, 


anche in Italia è previsto 11 rim¬ 
borso della spesa totale ». Come si 
spiega? Chi è nel torto? L’ENPAS 
o il Ministero della Sanità? 

’ Non sditi ■ fuori, adesso, qualche 
'altro dicendomi che potrei fare 
ricorso, ecc. 

E’ mai possibile che in un paese 
che si dice civile, per ottenere qual¬ 
cosa che spetta di diritto da un Uf¬ 
ficio statale o parastatale bisogna 
sempre imbrattare tanti fogli di 
carta con ricorsi, esposti e via di- - 
' scorrendo? • f 1 

GIUSEPPE RUSSO 
Villnrosa (Enna) 

I maestri 

con la ' « tessera »> 
e quelli senza ' 

Signor direttore, -■ ■ . ' 

• il ministro della P.L, con proprie 
ordinanze, riconosce facoltà ad En¬ 
ti ed Associazioni dì istituire corsi 
di Scuola popolare serale, con spe¬ 
sa a carico dello Stato. La priorità, , 
nonché il maggior numero di corsi, 
naturalmente li ottiene una, non , 
so se nota, Associazione: VA.I.M.C. 
(Associazione italiana maestri cat¬ 
tolici) che ha per presidente nien¬ 
temeno che l’on. Maria Badaloni, 
sottosegretario alla P.I. 

L’insegnamento presso detti cor¬ 
si, una volta istituiti, è affidato a 
maestri elementari non di ruolo 
che abbiano, pero, la tessera di 
iscrizione a detto Ente (AIMC). 
Capita cosi che i corsi istituiti non 
sono sufficienti a soddisfare la ri¬ 
chiesta degli aspiranti ed allora, 
oltre a preferire quelli in posses¬ 
so della tessera, si concede la < pro¬ 
prietà » al parente, all'amico sin¬ 
cero, al tìglio, alla moglie, ecc., del 
Presidente diocesano o del mem¬ 
bro del Consiglio di detto Ente. 

Naturalmente, quelli non iscritti 
c quindi non in possesso della « tes- ' 
sera >, non hanno alcun diritto di 
ottenere l’assegnazione del corso. 
Eppure i soldi per tali corsi sono 
dello Stato, i funzionari preposti 
alla vigilanza sono pure dello Sta¬ 
to. Lo stipendio, l’insegnante, lo ri- 
cene dal Provveditorato di compe¬ 
tenza, quindi lo Stato. Tutto insom¬ 
ma è a carico dello Stato, ma in 
questo caso, a quanto pare, lo Sta¬ 
to è dell’AIMC solamente. 

Non credo, signor direttore, che 
dispiacerebbe alla Costituzione ita¬ 
liana se, per la nomina dell'inae- 
gnunte non di ruolo per tali corsi, 
si ricorresse elle apposite gradua¬ 
torie di merito 

L’Insegnante non iscritto alla 
AIMC non ha forse gli stessi di¬ 
ritti di quello iscritto e che ha la 
« tessera »? 

L. V. - 

Pontccorvo (Prosinone) 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21.15 ni teatro Olimpico 
concerto inaugurale della sta¬ 
gione di Arturo Benedetti Mi¬ 
chelangeli. I biglietti sono In 
vendita all’Accademia, via Fla¬ 
minia 118. 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 

Domani, alle 21,15 concerto a 
prezzi popolari dell’Accademia 
di Santa Cecilia, diretto dal 
M o Alberto Zedda con la col¬ 
laborazione della pianista Lau¬ 
ra De Fusco. In programma 
musiche di Clementi. Saint - 
Saens. Borodin. , 

AULA MAGNA 

Per la stagione di concerti 1964- 
1965 sono aperte le iscrizioni 
di nuovi soci. (Tel. 497235). 




BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17 C.ia D’Ori- 
glia-Palmi: . Matilde di Canos. 
sa » 3 atti in IO quadri di Sal¬ 
vatore Morosini. Prezzi fami¬ 
liari. 

DELLE ARTI 

Alle 21,30 Carmelo Bene pre¬ 
senta: « La storia di Satvney 
Bean > di Roberto Lerici in 3 
parti con Lydia Mancinelli, 
Luigi Mezzanotte Regia C. Be¬ 
ne. Vivo successo. 

DELLA COMETA 
Prossimamente il teatro delle 
a Novità > di Maner Lualdi pre¬ 
senta: • La parigina • di Hen¬ 
ry Becque con Lilla Brignone. 

, Aldo Giuffrè. Regia G. San- 
tuccio 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei. 862948) 

Dal 15 ottobre debutto Compa¬ 
gnia di Prosa Paolo Poli, Maria 
Monti con: « Il candelaio » di 
G. Bruno. Regia Paolo Poli. 

ELISEO 

Alle 21.15 celebre balletto spa¬ 
gnolo di Pilar Lopez. 

Folk studio tvia G. Gan 
baldi 58) 

Alle 22 musica classica e fol- 
kloristica. Jazz, blues, spirituals 
con Archie Savage. Alberico Di 
Meio, Francesco Forti. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci, alle 21 In italiano, 
inglese, francese, tedesco, alla 
22.30 solo in inglese. 

PARlOLI 

Oggi e domani alle 16.30- 21 : 
< Souvenir di Roma ». Festival 
nazionale di musica leggera. 
Presenta Lilly Nembo. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Imminente stagione di prosa 
1964-65 con la C la del e Buonu¬ 
more • di Marina Landò e Sil¬ 
vio SpaocesL 

QUIRINO 

Alle 21.30 inaugurazione sta¬ 
gione 1964-65 : De Lulio-Falk- 


I Valli-Albani-F. De Cerosa con 
| C. Cotta e E. Taraselo in: « Il 
coiilldente ■ di Diego Fabbri. 
Novità assoluta. Regia Giorgio 
De Lullo. Scena Pier Luigi 
Pizzi. 

RIDOTTO ELISEO 

, Spettacoli gialli alle 21,15 « Ver¬ 
detto » di Agata Christie con 
Giulio Platone. Franco Sabani, 
Corrado Sonni. Delizia. Peppln- 
ga. Rita Di Lemia, Delia D’Al- 

ber “- . ' . i . 

ROSSINI 

Imminente Inizio della Stagio¬ 
ne 1964-65 della Stabile di Pro¬ 
sa Romana di Checco Durante 
‘ Anita Durante Leila Ducei con 
■ Enzo Liberti. 

SATIRI (Tel. 585.325) 
Imminente inizio Stagione di 
Prosa: comp. diretta da Renzo 
Glovampletro con « Agamenno¬ 
ne « di V. Alfieri, con Renzo 
Giovampietro. Andrea Bosic, 
Marisa Belli. Mariella Frugiue- 
le; regia R. Giovampietro: sce¬ 
ne e costumi di Polldori 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL L. PARh 
( Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MU8EO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grcnvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 16 
alle 22 

CIRCO NAZIONALE DAR» 

. TOGNI (Via Cristoforo Co 
lombo - Fiera di Roma) 
Oggi due spettacoli alle 16.30 e 
21.15 Prenot tei. 5134356-683394- 
850641 Ampio parcheggio II 
circo non si trasferirà in altre 
località di Roma. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306. 
Zorro contro Maciste e rivista 
Breccia A 4 

ARALDO ~ 

Traditore di Forte Alamo, con 

G. Ford e rivista Donne pano¬ 
ramiche DR 44 

DELLE TERRAZZE 
La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves e varietà — SM + 
LA FENICE «Via Salaria iò. 
L’uomo di Rio, con J P. Bei¬ 
mondo e rivista Armando Ca¬ 
rini A a 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Dimmi la verità, con S. Dee 
e rirista Salvemini S a 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 lo3> 

Il gauebo. con V Gassman (alle 

15.15-18.15-2013522.50) SA 4 


TELEVISORI, RISCATTO 

j 100 lire PER ORA a rnezzodi contatore-SEMA AHTICIPI, SEHZA 
CAMBIALI*PRONTA CONSEGNA TELEFONANDO a» 535046 535 847 


ALHAMBRA (Tel 783 792) 
Zulù, con S Baker (ap. 15. ult 

22.50) A ♦♦ 
AMBASCIATORI (Tel 4KI 570) 

lui vendetta della signora, con 

I Bergman DR 4 

AMERICA (Tel. 586 1«8) 

Squadriglia 633 (prima) 
ANTARES (Tel 890.947) 

La dolce vita, con A. Ekberg 
(alle 15,50-19-22.15) 

(VM 16) DR 4++ 
APPIO (Tel 779 638) 

L’amaro sapore del potere, con 

H. Fonda (ap. 15.30) DR 4+4 
ARCHIMEDE ('lei 875.567) 
Woman of Straw (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
n Vangelo secondo Matteo, di 
P.P. Pasolini (alle 15-17.30-20- 

22.50) DR 44+ 
ARLECCHINO (Tel 3o8 654i 

Lassù qualcuno mi aspetta (al¬ 
le 15.40-17.45-20.15-23) 

A 8 TORIA (Tel 870 245) 

La vendetta della signora, con 
L Bergman DR 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
All’Ovest niente di nuovo, con 
L. Ayres (ap. 15.45. ult. 22.45) 
DR 4++4 

BALDUINA (Tel. 34/ i92i 

II grande bluff, con E. Costan¬ 
tino SA 4 

BARBERINI (Tel 471 107) 

La signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine (alle 15.40-18-20,15- 
23) SA 44 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA 444 

BRANCACCIO (Tel. 135 . 255 ) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 44+ 

CAPRANICA (Tel 672 465) 
Jerry 8.3/4, con J. Lewis (alle 
15,30-16,15-18,25-20.35-22.451 

C ++ 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Becket e il suo re, con Petet 
O’TooIe (alle 16.15-19.35-22.30) 

DR ++ 

COLA Ol RIENZO (350a84> 

La Jena di Londra (alle 16 - 
17.25-19,15-20.55-22,50 ) 

(VM 14) DR + 
CORSO (Tel 671 691) 

Italiani brava gente, di De 
Santis (alie 16^0-19.20-22^0) 

L. 1200 DR 4++ 

EDEN (Tel 380.188) 

Le follie d’Europa 

(VM 18) DO 4 
EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 

■ 847.719) - - ' 

Questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do. con S Tracy (alle 16-19,30- 
22,45) SA 44+ 

EURCINE (Palazzo Italia ai 
l’EUR - Tel 5 910 906) 

La Jena di Londra (alle 16.45- 
19.10-20.55-22,45) (VM 14) DR 4 
EUROPA (Tei 865 /38i 
Le voci bianche, con S Milo 
(alle 16-18.15-20.25-22.50) 

(VM 18) SA 44 
FIAMMA (Tel 471 IU0> 

Scusa, me lo presti tuo marito? 
(prima) (alte 15.15-17.45-20.15- 

22,50) 

Fiammetta (Tei 470 »64) 

Marnie, con T. Hedren (alle 
16^0-19.15-22) G 4 

GALLERIA «Tel 673.267) 

La conquista del West, con G 
Peck (alle 15.15-19.15-22.40) 

DR 4 

GARDEN (Tel 562.384) - 
L'amaro sapore del potere, con 
H Fonda DR 444 
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GIARDINO (Tel. 894.946) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 444 

MAESTOSO (TeL 786 Ub 6 ) 

» Jerry 8,3/4, con J Lewis (alle 

16.15- 18.15-20.25-22.50) C 44 
M AJESTIC ITel 674 908) 

Da 077: Criminali a Hong Kong 
con H. Frank (ap. 15,30, «dt. 
22.45) A 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

> Ieri oggi domani, con S. Loren 
1 SA 4+4 

METRO DRIVE-IN ttìUóOlbli 
La conquista del West, con G. 

Peck (alle 19,15-22.45) DR 4 

METROPOLITAN i6H9 4l*Oi 
. Marnie, con T. Hedren (alle 

15.15- 18-20,25-23) G 4 

MIGNON (Tel 669.493) 

■ Carosello di notte (alle 15.30- 
17-18.50-20.40-22,50) 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello Tel 640.445) 

Sala A* Il diario di una came¬ 
riera, con J Moreau 

(VM 18) DR 4+ + 
MODERNO (Tel. 460.282) 
li piacere e 11 mistero 

(VM 18) DO 44 
MOOERNO SALETTA 

I due evasi da Slng Slng, con 

Franchi-lngrassia C 4 

MONOlAL ITel 834 876) 
All’Ovest niente di nuovo, con 
L. Ayres DR 44 + + 

NEW YORK (Tel 78U27i) 
Squadriglia 633 (prima) 
NUOVO GOLDEN «/.ri 002) 

La vendetta della signora, con 
L Bergman DR + 

OLIMPICO 

Prossima riapertura 
PARIS (TeL 754.366) 

Capitan Newman, con G. Peck 
(alle 15-17.55*20,20*22,50) DR + 

PLAZA (Tel. 681.193) 

II dottor Stranamore, con Peter 

Sellers (alle 15.30-17.10-19-20,50- 

22.50) SA ++++ 

QUATTRO FONTANE «Tele 
fono 47U.265) 

La pazza eredità, con P Sellers 
(alle 15,30-17.40-19.20-21,05-22,50) 

QUIRINALE (Tel 462 653) • 

Jerry 8^/4, con J Lewis (alle 

16.15- 18^0-20.30-22,45) C 4 + 

QUIRINETTA «Tel 670 012) 

Il balcone, con S. Winters (alle 
16,45-18,40-29.30-22.50) 

(VM 13) DR 4+4 
RAOIO CITY «lei tot 103) 
Squadriglia 633 (pnma) 
REALE «'lei o80z3) 

Capitan Ncwoun, con G Peck 
(alle 15-17.55-20.20-22.50) DR 4 
REA « lei 8b4 163» 

Prossima riapertura 
RlTJ « lei iL>7 481) 

Capitan Newman. con G Peck 
(ap 15. ult 22.50) DR 4 

Rivoli «lei tboKfwi 
Il balcone, con S Winters (alle 

16.15- 13,40-20.30-22.50) 

(VM 18) DR 44+ 
ROXY (TeL 870.504) 

Jerry 8 V*. con J. Lewis (alle 
16-13.40-20,40-22,50) G 44 

ROYAL - CINERAMA (leleio 
no 770.549) 

Avventura nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15J0-18.45-2Z25) 
L 1300 SM 4 

SALONE MARGHERITA (Tv 
lefono 671439) 

Cinema d’essai: Spalle al muro, 
con J. Moreau G 44 

5M ERALDO «lei 351381 * 

I.» donna di paglia, con G Lo!- 
lobrigida OR 4 

SUPERClNEMA t lei tri 443 
La settima alba, con W Holdcn 
(alle 15.30-18.10-20.25-23) DR 4 
TREVI CleL 889 619) 

Una nave tutta matta (alle 

16.15- 18,25-20,40-231 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
Viva Lai Vegas, con E. Presley 

N + 


Seconde visioni 

AFRICA (Tel 8.380 718) 

Ercole sfida Sansone, con K. 
Morris SM 4 

AIRONE (Tel. 727 193) • 

Laccio rosso, di E Wallace 

(VM 14) G 4 

ALASKA 

Assassinio del dottor Ilichcock, 
con F. Rabal G 4 

ALBA (Tei. 570.855) 

Cerimonia Infernale, con John 
Ireland (VM 14) DR + 

ALCE «Tel 632.648) 

Colline nude, con D. Wayne 

A 4 + 

ALCYONE (TeL 8.360.930) 

11 ladro del re, con E. Purdom 

A 4 

ALFIERI 

La conquista del West, con G 
Peck DR 4 

ARGO (Tel 434 050) 

Il Piave mormorò DO 4 

ARIEL (Tel 031)521) 

Rifili a Tok>o, con K Boem 
(VM 14) G 44 
ASTOR (Tel 7 220 4Uy> 

Maigret e i gangsters. con J. 

Gabin G 4 

ASTRA (Tel 848 326) 

Cinque ore violente a Sotto, con 
A Ncwley (VM 18) DR 44 
ATLANTIC (Tel 7 810 656) 
L'uomo senza fucile, con Gary 
Cooper DR 4 


OGGI 

JACK HMM0N 

al cinema FIAMMA 

con 11 suo piu’ Kami 

STREPITOSO SUCCESSO 

| wiuuu: dow sogni» ; 
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ORARIO SPETTACOLI: 
15,15 - 17,45 - 28,15 - 22,50 


AUGUSTUS (Tel 655 455) 
Bataan, con J Wayne DR 44 
AUREO (lei 880 oub) 

11 mistero del castello, con N. 
Wilman DR 4 

AUSONIA (Tel. 426 160) 

Lisbon, con M. O’Hara A 4 
AVANA (lei 015 597) 

La legge dei fuorilegge, con Y. 
De Carlo A 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Chi vuol dormire nel mio Ietto? 
con S Milo SA 4 

BOITO (Tel 8 310.198) 

Una vita difficile, con A. Sordi 
SA 444 

8RASIL (Tel. 552.350) 
li treno del sabato, con G Moli 
(VM. 18) SA 4 
BRISTOL (Tel. 7 615 424) 

La guerra del mondi A 44 
BROADWAY (Tel 215 740) 

I rinnegati dell’isola misterio¬ 
sa, con D. Andrews A 4 

CALIFORNIA (lei 215 266) 
Fuoco Incrociato, con M. Carey 

A 4 

CINESTAR (Tei. 789 242) 

, Gli Implacabili, con J. Russell 

DR 4 

CLODIO «Tel 355 657) 

La congiura degli Innocenti, 
con J. Me Laine SA 44 
COLORADO «lei 6 27-1 287, 
Lungo il fiume rosso A 4 
CORALLO ( lei 2 ;>77 207) 

PT 109 posto di combattimento, 
con C Robertson DR 4 

CRISTALLO «lei. 481.336) 
Sepolcro d’acqua 
DEL VASCELLO (Tel 588 454, 
Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA 444 

DIAMANTE (Tel 29n 2 o 0 ) 

Lo sterminatore del West A 4 
OlANA Tei 780 146) 

II trionfo di Tom e Jerry 

DA 44 

DUE ALLORI (Tel 278 847) 
Monda balordo (VM 18) DO 4 
ESPERIA (Tel o »2 rttH; 

Nudi per vivere 

(VM 18) DO 44 
ESPERO (Tel «93 906, 

Attacco In Normandia, con F 
Sinalra DR 4 

FOGLIANO 

I due della legione, con Fran- 

chi-Ingrassia C 4 

GIULIO CESARE (353 360) 
Ercole contro 1 figli del sole 

SM 4 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 
Infernale Quinlan, con Orson 
Welles G 444 

IMPERO (Tel 295 720) 
Avventura a Vallechiara, con 
Stanilo e Ollio C 44 

1 riL,UNO «'lei 582 495) 
Testimone d'accusa, con Tjrone 
Power G 44 

ITALIA (Tei 846 030) 

La porta della Cina, con Angle 
Dickinson DR 4 

JOLLY 

FBI chiama Istambu). con B 
Cortez G 4 

IONIO (Tel 830 203) 

La grande guerra, con A Sordi 

DR 444 

LEBLON (Tel 552 344 • 
Tempesta su Washington, con 
H Fonda DR 44 

MASSIMO «Tel 751’t7V> 
la pappa reale, con A Girardot 
(VM 18) S 4 

NEVAOA 

Squali d'acciaio, con W Holden 

DR 4 

NI AGAR A (Tel 6 273 24/) 
Uomini bomba A 4 

NUOVO 

Strana voglia di una vedova, 
con D. Darrieux G 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel 670695 
Cinema selezione: La sfida, con 
R. Schiaffino DR +4+ 

PALAZZO (TeL 491.431) 

II ballo delle pistole, con T. 

YnM a 4 


PALLADIUM (Tel. 515.131) 
Siimmrr Bollila), con C Ri¬ 
chard M 4 

PRENESTE 

Piombo rovente, con B. Lan- 
castcr (VM 16) DR 44 + 

PRINCIPE (Tel 352 337) 
L’uomo di Rio, con J. P. Bei¬ 
mondo A + 

RIALTO (Tel. 670.763) 

I fuorilegge del matrimonio, 
con U. Tognazzi 

« (VM 18 ) DR 444 
SAVOIA (Tel 865 023) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
[ SA 444 

SPLENDID (Tel 620.205) 
Alessandro il grande, con R. 

Burton - SM 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Idolo delle donne, con J. Lewis 

c 44 

SULTANO (Via di Porle Bra 
vetta - Tel 6 270 352) 

Un napoletano d’America A 4 
TIRRENO (Tel 573 091 1 
Sfida al re di Castigiia, con M 
Damon •' A 4 

TUSCOLO (Tel 777 8341 
Giorno maledetto, con S Tracy 

DR 44 

ULISSE (Tel 433 744) 

Cielo di fuoco, con G Peck 

DR 4 

VENTUNO APRILE 
Trionfo di Tom e Jcrrj DA 44 
VERSANO (Tei. 841 195) 
Amante Indiana, con J. Stewart 

DR 444 

VITTORIA (Tel 578 736) 

Zulù, con S. Baker A 44 

Terze visioni 

ACILIA (di Adita) 

Geronimo, con C. Connors 

A 4+ 

ADRIACINE (Tel 310 212) 

Tu vivrai, con A. Baxter 

G 4 + 

ANSENE 

Settimo parallelo A 44 

APOLLO 

La valle della vendetta, con J 
Dm A 4 

AQUILA 

Diabolico dottor Satana DR 4 
ARIZONA 

Riposo 

AURORA (Tel 393 269) 

Tartan e lo stregone A 4 
AVORIO (lei 7 od4I6» 

II mio corpo ti appartiene, con 

M. Brando DR 444 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel 5C1.767) 

Le tre sfide di Tartan, con J 
Mahoney A 4 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Promontorio della paura, con 
G Peck (VM 18) DR 4 

COLOSSEO (Tei ub 2oó; 

Inferno d’acciaio A 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE :Via Codiai 
Il ladro del re. con E. Purdom 

A 4 

DELLE RONDINI 

Riposo 

DORIA (Tel 317 400) 

Una sporca faccenda, con S 
Castelnuovo (VM 18) G 4 
EDELWEISS ITel J3-« *xto> 
L'uomo che vinse la morte, con 
P Van Eyck (VM 14) A 4 
ELDORADO 

Sex> nudo (VM 13) DO 4 
FARNESE (Tei 104 (ri> 
Maciste gladiatore di Sparla 

SM 4 

FARO (Tel 520 790) 
I/ineredibile spia, con M Ha¬ 
milton S \ 4 

IRIS « I et 865 576) 

Jeff Gordon diabolico detective 
con E Costanti nc G 4 

MARCONI (lei 740 796) 

I tre volti della paura, con B 

Karloff (VM H) A 44 

NASCE’ 

Ri DOSO 

NOVOCINE (Tel 586 235) 

II laccio rosso, di E Wallace 

(VM 14) G 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
L'isola drlla violenza, con J 
Mason DR 4 

ORIENTE 

I/ullima preda, con W Holdcn 

G 4 

OTTAVIANO «Tei U>H * 1 -.. 

I due della legione, r«m Fran- 
cht-Ingrassia G 4 

PERLA 

Spaceman contro I vampiri del. 
lo spazio G 4 

PLANETARIO iTel 4K’) i.,di 
I basilischi SA 444 

PLATINO «rei. 215 314) 

Terra lontana 

PRIMA PORTA (T. 7.610.1361 
Universo proibite 

(VM 18) DO 4 


REGILLA 

Rapina a inailo annata, con S 
Hnyden G 44 

RENO 

Esperimento del dottor Zagros, 
con V. Price (VM 18) DR 44 
ROMA (Tel 733 868) 

Duello a Passo Indios A 4 

RUBINO 

GII Invincibili sette, con T. 

Russell A 4 

SALA UMBERTO (T 674 753 
Estate e fumo, con L Harvey 
(VM 16) DR 4 

TRI ANON (Tel 780 302) 

Dolce violenza, con P. Brice 

S 4 


Arene 


NEVADA * L 

Squali d’acciaio, con W. Holdcn 

DR 4 

TARANTO 

Dan il terribile, con R. Hudson 

A 4 

Sale parrocchiali 

AVI LA 

Riposo 

BELLARMINO 

U-153 agguato sul fondo, con 
L Payne A 44 

BELLE ARTI 
Riposo 
COLOMBO 

Grande cavalcata, con D An¬ 
drews A 4 

COLUMBUS 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Price SA 444 

CRISOGONO 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

II canale della morte G 4 
DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 

Rinoso 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 
LIVORNO 

Il tesoro dei tropici A 4 

MONTE OPPIO 
Riposo 
NATIVITÀ' 

Riposo 

FOMENTANO 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Moglie sconosciuta, con Terry 
Moore A 4 

OTTAVILLA 
Riposo 
PAX 
Riposo 
PIO X 

Tom e Jerry botta e risposta 

DA 4+ 

QUIRITI 

Riposo 

REDENTORE 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo 

sacro cuore 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 

Riposo 


TIZIANO 

Riposo j 
TRIONFILE 
Ripqrf^ 

VIRTOS 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIR - 
KNAL: Alaska, Adrlacine, Anle- 
ne, Ariel. Astra. Brancaccio, Bri¬ 
stol, Cristallo, Delle Rondini, Jo- 
nlo. La Fenice, Nlagara, Nuovo 
Olimpia. Olimpico, Oriente. Orio¬ 
ne, Palazzo, Planetario. Platino, 
Plaza, Prima Porta. Rcgilla, Reno. 
Roma. Rubino, Sala Umberto, 
Salone Margherita. Sultano, Tll- 
scolo, Traiano di Fiumicino, Ulis¬ 
se, XXI Aprile. TEATRI: Circo 
Tognl, Eliseo, Ridotto Eliseo, Ba- 
tiri. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riuniort» di 
corse di levrieri. 

AVVISI ECONOMICI 

2) CAPITALI SOCIETÀ' L. 60 

FI M Kit, Piazza Van vitelli 10, 
telefono 249620 Prestiti fidu¬ 
ciari ad impiegati Autosov¬ 
venzioni 

IFIN. Piazza Municipio 84, te¬ 
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegati Autosovvenzioni 

I) AUTO - MOTO - CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni Via Bissolatl a. 24. 


VARII 


U 50 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivL Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro > desiderio. Consiglia, 
orienta amori, afTarl, sofferen¬ 
ze Pignasececa 63. Napoli 

7)_ OCCASIONI L 50 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali col¬ 
lane ecc., occasione 550. Faccio 
cambi SCH1AVONE. Sede uni¬ 
ca MONTEBELLO. 88 (telefo¬ 
no 480 370) 

14) MEDICINA IGIENE L. 50 

A- A. SPECIALISTA veneree 
pelle disfunzioni sessuali. Dottor 
MAGLIETTA, via Orinola «• - 
Firenze - TeL 298.971. 


AVVISI SANITARI 


• l. , 1 , 1 . ,h. m- • K*,"ssK3Si“.'sajg!; 

oante al (Itali del film 48 bramali di ori firn nervo**, 


• corrispondono alte *e- 9 

| Cliente classificazione per _ 
I generi- • { 

• A — Avventuro» _ j 

• C » Comico _ 

• DA ss Dittino animata 

• DO “ Documentarla . T 

• D* • Drammatico ’ 

• G m Giallo 

I M * Manicate ® 

• 9 m Sentimento!# 2 

0 'à • Satirico « 

% 8*8 •> Storico-mitologico 

• Il aesira giallista aal film m 
^ vleme espressa sai modo " 

seguente “ 

• • 

m aaaaa — eccezionale 

4444 — ottimo • 

• a## ■ buono • 

m ++ “ discrete • 

4 — mediocre — 

. VM 18 - vietate al mi- > 
w mori di 16 anni 


brailli di origino nermoa, pa*- 
chica. endocrina (nevrastenia, 
deficienze ed anomalie arsenali). 
Visite prematrimoniali Doti. p. 
MONACO Roma. Via viminate, 
38 (.Stazione Termini* . leali d- 


■(«ti» - abusa a te sai» tot. «. 
Orario f-lt 10-la m per appunta- 
mento melano N eebato pomerig¬ 
gio • I festivi mori orario, nel 
sabato pomeriggio • nel gioite 
festivi «| riceve solo per apptm- 
lamento Tel 4T11)0 (Aal Coa. 
Roma 18019 4M » ottobre M0M 


Medico specialista dermatologo 

DOTTOR m « m db ■■ 




DAVID 


Cara sclerosante (ambulatori*)» 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VERE VARICOSI 

Cura delle complicazioni: ragadL 
flebiti, eczemL ulcere varicew 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLI 

VII (OM M MmO s. 152 

TeL 384.501 . Ore 8-19; festivi 8-1» 
(Airi. M. San. n. 779/J53IM 
l del SS maggio 1959) 


























l’Unità7 vtntrdi 9 ottobre 1964 


‘.r •’ ».> ■ . 


pag. 9 / sport 


maltempo imperversa a Tokio 





RADIO 

TELEVISIONE 

PER LE 

OLIMPIADI 


TOKIO 

10-24 OTTOBRE 


RADIO 

iGAMENTl DUETTI 




; ■- • • c- i ' ' 


S15 -9.15 ■ 1&30-14.15 
Indire servizi spedai a tr a s m issioni deferite e 
notiziari sul Programma Nazionale e sul 
Secondo Programma 

ALLA 

TELEVISIONE 

UN COLLEGAMENTO 
GIORNALIERO 
VIA SATELLITE 

InoNre numerosi servìzi fimali con i resoconti 
dì tutte le gare 

v — ^ 

RAI^RADIOTEUEVISIONE ITALIANA 

, ■ V . • ‘ - 

I vi . ’ 


fe 


La Corea del Nord e l'Indonesia si ritirano 
dai Giochi per (a conferma della squalifica 
agli atleti che hanno partecipato ai giochi 
del Ganefo. (Soltanto i pugili sono stati 
amnistiati). Ottoz sofferente a una caviglia 

Domani 
/Vi apertura» 


BOXE DI IUSSO Al PALASPORT (ORE 20,15) 


r*? . 






Nostro servizio 


TOKIO, 8 


nella partita con la Romania è 
ormai da considerare sicura. So¬ 
no stati resi noti frattanto gli 







# • 


.*553** 



Continua a piovere, c’è sem- orari delle partite del turno eli- 
pre la nebbia e fa freddo: a minatorio della pallanuoto. Per 
poche ore dall inizio delle OHm- quanto riguarda l’Italia il pro- 
piadl le premesse sono poco lu- grammo prevede: Giorno 11: Ita- 
singhiere. Gli organizzatori so- lia-Romania ore 11,10; Giorno 
no preoccupati perchè temono 12 : Italia-Glappone ore 10. 
uno scarso afflusso di spettatori: Particolarmente contrariati 
d altra parte le piogge di que- per j a pioggia sono i rappresen- 
stl giorni hanno disturbato an- tanti azzurri dell’atletica leggera 
che la preparazione degli atleti alcuni del quali (Ottolina, Ber- 
e 1 approntamento della macchi- ruti. Morale e Frinolli), vole- 
na organizzativa. vano approfittare di questi gior- 

Ma non basta: imperversano ni di vigilia per rifinire la loro 
anche bufere di tipo polemico forma non ancora perfetta. 

dÌ A U ,!" 6 T*. Ottoz aveva un lieve dolore 

m nrH °«c nVin=-,•> alla caviglia sinistra e. corren- 

Nord t 1 Indonesia hanno an- d0 s0 ^ 0 j a pioggia da un cottage 

nuncinto inflitti di ritirarsi dnl- Q ii* u _; 

all altro, zoppicava. Sembra si 
lo Olimpiadi (1 cQUipe coreana * _ _ * * ? 1 

fnrfo rii 144 ntiptiì n p'Uìgn tratti dì una leggera tendinite, 


In palio la corona dei pesi welter 





era forte di 144 atleti) a causa 
della decisione della Federazio¬ 
ne internazionale di atletica leg¬ 
gera di mantenere la sospensio- 


provocatagli dalla forte umidità. 
La caviglia, ora fasciata ed im¬ 
pomatata, è stata sottoposta ad 


ne inflitta agli atleti delle due « n . er « Ica cura di ra ^ ^ 
nazioni che hanno partecipato irar0SS1 * » 


al giochi del Ganefo 


I velocisti, che si sono allena- 


La cosa strana è che mentre il Jurda ^mattinata, sono 


Manca-Pavilla 


tch europeo 





. &•; i. 'À : *•£■ iSj. <C ’ii i ó 


AJU VVJU Oli UUU C A. 11 v. lllVUkl V • * , , . . . , 

la IAAF prendeva questa deci- rientra * àJioggl con la tuta 

sione, la Federazione interna- completamente bagnata. Berruti 

zlonale di pugilato stabiliva in- si è lamentato perchè l’indumen- __ 

vece di abrogare la sospensione to, indispensabile per gli alle¬ 
ai pugili della Corea e dell’In- namenti. probabilmente non 
donesia che hanno pu-teeipato sarà asciutto per domani. - 
alla manifestazione «proibita». Incurantl de n a pioggia sono 

nrL /clnl 10 H,i m rSl usciti i maratoneti. Ambii e 

Jegher, quindi Pamich, accom¬ 
una grande chiarezza di id e... p a g na f 0 da Dordoni, percorren- 

Altre polemiche poi sono sor- io tutto circa venti chilo- 
te a seguito della decisione di metri. 

no riconoscimento della Repub- a * oao Fra le funi del ring del- 

blica Democratica Tedesca che a |l enat J’ “ff 1 f, c ,2H? a della piog- j>euh s ì disputerà un cam¬ 
per il momento è nel CIO solo d I- ®_ che i ™ - pionato d’Europa stasera: For- 

come membro «aggiunto*; si , d ^ a ° n ° r *”y aa ® r ®. tunato Manca, campione d’Ita- 

polemizza ancora sulla famosa Scorni in infermeria per ]{ a> affronterà Francois PaviJ- 

questione del dilettantismo per , sanitari - la, negro della Martinica, 

la quale il CIO ha promesso IerI sera è arrivato a Tokio campione di Francia e padre 
una nuova regolamentazione per Graziano Mancine»! D cavalle- di_cinque figli: » vincitore 


NINO BENVENUTI 


ENVENUTI AFE 


M 


TA DE SOUZA 


Fra le funi del ring del- pure nonostante la corona in to il campione toscano, ma 

SUR si disputerà un cam- palio non sarà Manca-Pavilla all’ultimo momento ha dovu- 

onato d’Europa stasera: For- il «clou» della riunione. 11 to lasciar via libera a Tony 

nato Manca, campione d’Ita- match più atteso dai tifosi e Montano più gradito di lui 

t, affronterà Francois Pavil- dai tecnici, è quello che vedrà alla SIS. E se perderà l’in- 

negro della Martinica, Benvenuti opposto ad Abrao contro di stasera con Benve- 

mpione di Francia e padre De Souza, il brasiliano cheti- nuti rischia di essere sorpas- 

• cinque figli; il vincitore lenger ufficiale di Mazzinghi sato nella corsa al titolo mon- 

rà campione d’Europa dei fcer il titolo mondiale dei diale anche dal triestino che 

si welter, categoria che da « medi jr». Anzi, Abrao avreb- pure aspira a una partita mon- 

mpo attende un «re». Ep- be dovuto avere già incontra- diale con Mazzinghi. E buon 

. i . per lui che una improvvisa 

malattia di Visintin ha man- 

I I, ( a || . ■> dato a monte il campionato 

programma (inizio alle 20,15) ss*r ìWSìjk 

" , • altrimenti per il brasiliano la 

Al. LIMITE DI KO. 69: MnrzUU di Avemmo c. Cavazza di attesa sarebbe stata ancora 
Bologna In 6x3’; . Più lunga. 

AL LIMITE DI KG. 63,590: Che** a di Alghero e. Rlceettl di ? record del brasiliano a 
Roma In 6 x 3’; prima vista è eccezionale: 20 

AL LIMITE DI KG. 64: Bianchi di Roma c. Caruso di Catania vittorie prima del limite, cin- 
in 6x3’; que vittorie ai punti e due 

AL LIMITE DI KG. 68: Panneggiai» di Predappfo c. Patrone!» sole sconfitte (una delle quali 
di Brindisi in 8 x 3’; P« squalifica), ma quando si 

CAMPIONATO D’EUROPA DEI PESI WELTER (KG. 67): Man- va a vedere ehi sono le vitti- 
ca di Monserrato (29 anni, 63 vittorie, 3 pari, 6 sconfitte) contro me del brasiliano ci si accor- 
Pavilla deUa Martinica (27 anni, 30 vittorie, 1 pari) in 15 riprese, ge che si tratta di pugilatorl 
PESI MASSIMI: Tomasoni di Manerblo contro Menno di Buenos ca * mancano le grandi doti 
Aires in 8 x 3’; che distinguono i campioni. 

AL LIMITE DI KG. 73,500: Benvenuti di Trieste (26 anni, 47 Casi Si P ui » ben dire che 
vittorie) contro De Souza di San Paolo (27 anni, 25 vittorie, quello di stasera non solo per 
2 sconfitte) in 10x3’. . > ... . Benvenuti ma anche per lui 

’ sarà il «match della verità», 

_!_- perchè fra i pugili finora in¬ 
contrati Benvenuti è certa- 

_ mente il migliore. 

bisseranno i successi di Roma I Abrao ha impressionato per 

--.-—__ la velocità e la potenza dei 

suoi colpi, per la continuità 

I mm e la mobilità sulle gambe e 

. ■ A sul tronco oltre che per il no- 

\ m m m m ^ ■ — a — — — tevole allungo e la guardia 

■ ■ ■ Hi ■ ermetica. Bisogna però tener 

■ ■V JBr ■ IIH ■■■ conto che aveva davanti spar- 

■ l|*|m|w ring-partner inesperti e preoc- 

1 cupati soprattutto di guada¬ 

gnarsi la paga senza troppi 
danni. 

a Ha ^ Con questo non vogliamo 

™H™ W affatto sminuire il valore del 

H mmmm H ■ wmmwm brasiliano che sarà certamen- 

■ HHH III H |HH| avversario duro per il 

HI W W m llll | triestino, forse il più duro fra 

HHÌ^^IBhB BajBSaHiaBB B B quelli finora incontrati dall'ex 

■a campione d’Olanda: vogliamo 

.. solo dire che » «valore mon- 

diale» del brasiliano è ancora 

unclimente e Giappone sono 1 mfei favoriti. Poi vedo un avvolto nel mistero un mi- 

i risultati gruppo di nazioni con Italia, Polonia, Stati i 

ny Gilardi Uniti e Cecoslovacchia. Come squadra puntia- s ‘ ero c he proprio il match di 

e medaglie mo al terzo posto. Per Menichelli e Giovanni stasera dovrebbe sciogliere, 

e De Pie- Carminucci spero in successi individuali ». Car- Benvenuti, come sapete è 
Zamparini, - minucci a Roma conquistò la medaglia d'ar- reduee un infortnnin’ =1 

na per due gento alle parallele e Menichelli quella di bron- eaieacmn cini-tro ha Ha 

ediatamen- zo nell’esercizio a corpo libero. •’ C - he 5 a „? e " 

giapponese GII altri -azzurri- della squadra sono Pa- terminato il rinvio dell ìn- 

to dura. squale Carminucci. Angelo Vicardi. Bruno contro di una settimana. Resta 

allievi di Franceschetti e Vincenzo Siiigo. da vedere quanto ('infortunio 

di Polonia. Nella ginnastica femminile, dove non figura ha influito sul rendimento del 

tza contare alcuna -azzurra», eccellono le ragazze sovie- brasiliar-ft pho ci 

darati pre- • - LOTTA GRECO ROMANA **?. P 1U nel 5110 programma di 


I/aznirro della pista BIANCHETTO mentre si allena 
ai rolli. A lato, Carlo Fantini cronometra 1 tempi. 

(Telefoto a «l'Unità») 


per cento degli atleti presenti ne P 01- la sua incerta partecipa- 
a Tokio sono professionisti ca- ztone ai Giochi, è stato oggetto 
muffati). di congratulazione da parte di 

Non è ancora finita perchè tutta la comitiva italiana. Egli 
c’è da aggiungere che al con- ha detto che, comunque, sarebbe 
gresso della FIFA è stato deciso partito daliTtalia alla data fis¬ 
che i mondiali del 1970 si svol- sata P ur n . 0 “ essendo certo della 
gano a Città del Messico una s ? a ammissione ma ben fidu- 
dppl«dnne in un certo wn qn n Cl0s ° nell’azione del CONI per 

JSSSvI dimostrare il suo effettivo stato 

P le ™ dUettantistlco. Assieme ai fratel- 
favorita Buenos Aires. E le po- u D - Inzeo eg u si è dichiarato 

lemiche non sono mancate nel- fiducioso della buona prestazio- 
meno nel calcio i delegati afri- ne della squadra italiana. Man¬ 
fani hanno infatti minacciato cinelli cavalcherà «Rockette», 
di disertare i mondiali se non Raimondo D’Inzeo « PosiUipo * 
verrà loro assicurato almeno un mentre Piero D’Inzeo è ancora 
posto nel girone finale in In- incerto tra « Sumbeam » e - Ba- 
ghllterra. Infine è stato giusta- hhlack ». 

mente deciso di sospendere il Hiro Klanacai 

Sud Africa dalla FIFA a causa " 

delle - discriminazioni razziali 
praticate da quel paese. 

Passando agli atleti c’è da ri¬ 
levare che l’attenzione generale 
oggi si è concentrata sui nuo¬ 
tatori americani che hanno 
« strabiliato » in allenamento. In 
particolare bravissimo è stato 
Rooy Saari che sui 200 metri 
ha fatto segnare il tempo di 
l'59”5 » terzo del mondo. Se¬ 
condo gli americani Saari do¬ 
vrebbe vincere almeno tre me¬ 
daglie (nei 400 e 1500 stile libe¬ 
ro nonché nei 400 misti). 

Intanto si è appreso che due 
ciclisti elvetici, il campione 
svizzero su strada Hans Luthi e 
Heinz Heinamann. hanno avuto 
un incidente mentre si allenava¬ 
no sul circuito di Hachioji. ad 
una quarantina di Km. da Tokio. 

I due corridori svizzeri, che 
nonostante il cattivo tempo si 
allenavano su strada, sono en¬ 
trati in collisione con una mac¬ 
china. 

Caduti violentemente a terra, 
sono stati trasportati d’urgenza 
all’ospedale. Tuttavia le radio¬ 
grafie a cui sono stati soggetti 
hanno permesso di constatare 
che non vi è alcuna frattura. 

Ambedue sono tornati poi al vil¬ 
laggio olimpico. Comunque Hans 
Luthi, infortunato al torace ed 
al braccio sinistro, dovrà rinun¬ 
ciare a partecipare alla gara su 
strada. Al contrario, Heinz 
Heinemann, che è stato vittima 
di contusioni multiple, potrà 
proseguire i suoi allenamenti 

Prosegue intanto la prepara¬ 
zione degli azzurri anche se Ja 
pioggia crea gravi impacci. Que¬ 
sta sera i pallanotisti si sono 
allenati fra loro. E’ sceso In ac¬ 
qua anche Lonzi la cui presenza 


pure nonostante la corona in 
palio non sarà Manca-Pavilla 
U «clou» della riunione. 11 
match più atteso dai tifosi e 
dai tecnici, è quello che vedrà 
Benvenuti opposto ad Abrao 
De Souza, il brasiliano Chal¬ 
lenger ufficiale di Mazzinghi 
ber il titolo mondiale dei 
« medi jr». Anzi, Abrao avreb¬ 
be dovuto avere già incontra- 


Il programma (jnizio alle 20,15) 

R AL LIMITE DI KG. 60: Marzilli ai Avertano c. Cavazza ai 
Bologna in 6x3’; •- • 

• AL LIMITE DI KG. 62,590: Chesia di Alghero t. Rlceettl di 
Roma In 6 x 3’; 


Kingpetch 

affronterò 

Takayama 


. bangkok. 3 . 

Il campione dei mondo dei pesi 
piuma, il tailandese Pone King¬ 
petch, ha fatto sapere oggi che 
egli incontrerà il giapponese Kat- 
suyoshi Takayama in un com¬ 
battimento non valido per il ti¬ 
tolo, avendo la Federazione Mon¬ 
diale di pugilato (WBA) messo 
il veto su tale match. 

Ktngpetch, dopo il giapponese, 
sari quindi pronto ad Incontrar¬ 
si con l'italiano Salvatore Bur¬ 
roni mettendo la corona in pa¬ 
lio, cool come vuole l'organismo 
intemazionale. 

I Con ogni probabilità. » match 
tra il campione e lo sfidante 
italiano avrà luogo nel prossimo 
gennaio. 


Nel torneo di boxe a Tokio difficilmente 
riusciremo a ripetere Roma dove i risultati 

f grazie anche alla «regia» di Tony Gilardi 
urono brillantissimi. Ricordate? Le medaglie 
d’oro furono tre (Musso, Benvenuti e De Pic¬ 
colo e 3 furono 'quelle d’argento (Zamparini. 
Lopopolo e Bossi). A Tokio una firma per due 
medaglie d'oro la meneremmo immediatamen¬ 
te perché è certo che nella capitale giapponese 
la vita per t nostri ragazzi sarà molto dura. 

Gli avversari piu difficili per gli allievi di 
Rea portano le magliette nazionali di Polonia, 
URSS. Ungheria. Francia e USA. senza contare 
i giapponesi che combattono sul ring di casa 
e che nelle piccole categorie s’annunciano mol¬ 
to forti. Gli -azzurri» si sono dichiarati pre¬ 
paratissimi. alla partenza, ed hanno esternato 
battaglieri propositi. Più cauti, invece, sono 
apparsi i dirigenti. II doti. Montanaro, ad esem¬ 
pio. cosi si è espresso Filila squadra -azzur¬ 
ra»: « E’ una buona squadra, posso assicurarlo. 

I ragazzi sono consci delle difficoltà che in¬ 
contreranno ma anche fiduciosi nelle proprie 
possibilità. Le piccole categorie presenteranno 
le maggiori difficoltà. Posso affermare ciò an¬ 
che sulla base di quanto ho osservato nel 
torneo prcolimptco di Tokio detto scorso anno *. ; 

E Piazza, il presidente della Commissione 
tecnica della FPI: »A Roma avevamo in squa¬ 
dra l'ecceztonalc Benvenuti, A Tokio presente¬ 
remo dirci ragazzi dallo standard di rendimen¬ 
to uguale, se non superiore, da un punto di 
risia generale, a quello di Roma ». 

Questi i dieci pugili: Fernando Atzori. mo¬ 
sca. medaglia di bronzo alla preollmpica di 
Tokio: Franco Zurlo, gallo. Giovanni Girgenti. 
piuma. Bruno Arcari. medaglia d’oro alla pre- ’ 
olimpica di Tokio nella categoria superleggeri; 
Ermanno Fasoli, pesi leggeri; Massimo Bruschi¬ 
ni. medaglia d'oro alla preolimpica di Tokio 
nei pesi superwelters; Silvano Berlini, welter»: 
Franco Valle, pesi medi; Cosimo Pinto. medio 
massimo, vincitore della medaglia d’oro alla 
preolimpica di Tokio; Giuseppe Ros, massimo. 

• GINNASTICA 

Gli - azzurri » al Giochi di Tokio puntano in 
alto. La preparazione è «tata tiratissima, sotto 
la direzione de! maestro svizzero Gunthard. 
Gli azzurri hanno affrontato con esito positivo 
avversari del calibro dei sovietici, del bulgari 
e dei polacchi e ciò lascia ben sperare. Franco 
Menichelli è schietto. « Una medaglia d’oro è 
il mio programma. Sto bene. L’età è quella 
giusta e credo d’essere ai massimo del rendi¬ 
mento ». Menichelli. naturalmente, allude alla - 
medaglia nell’esercizio a corpo libero, speda- ' 
lità in cui è più forte. E - convinzione comune 
che Menichelli e to jugoslavo Cerar sono i soli 
ad impensierire giapponesi e sovietici i quali, 
non ne fanno mistero, hanno in programma la 
conquista di tutte le medaglie delia disciplina. 

fi parere di Gunthard, più filtrato, e quindi 
più cauto, è che sarebbe già un successo con¬ 
fermare a Tokio la terza posizione nei con¬ 
corso generale a squadre. «Cecoslovacchi e 
americani hanno compiuto progressi notevoli 
— dice il maestro — e potrebbero mettere in 
pericolo la nostra .posizione ». 

Ed ecco » parere di Luigi Cimnaghi: «URSS 


Difficilmente bisseranno i successi di Roma 

Vita «dura» a Tokio 
per i pugili azzurri 


che egli non sarebbe mal sa¬ 
lito sul ring in condizioni di 
inferiorità. 

Cosi restiamo altrettanto 
convinti che il pronostico che 
vuole Benvenuti ancora vin¬ 
citore è giusto anche perchè 
il triestino stasera godrà co¬ 
me sempre del vantaggio del¬ 
l’ambiente. E non alludiamo 
solo al pubblico che giusta¬ 
mente lo sosterrà con il suo 
incitamento. Pensiamo anche 
all’arbitro ed al giudici che 
siedono a bordo ring. La fa¬ 
ziosità degli arbitri romani è 
ormai diventata proverbiale e 
lo stesso presidente della Fe- 
derboxe. Podestà, in occasione 
della squalifica di Jackson 
contro De Piccoli è stato co¬ 
stretto ad ammettere • che 
« certi verdetti sono una idio¬ 
zia ». Però il presidente Pode¬ 
stà non ha preso alcuna misu¬ 
ra per evitare che si com¬ 
mettano «idiozie» e si rifiuta 
ostinatamente di decidere l'an¬ 
nuncio dei singoli punteggio 
dopo ogni round, l’unico mo¬ 
do per ottenere una maggiore 
obiettività nei verdetti. Per¬ 
chè? 

Ma torniamo al «cartello¬ 
ne». Nel sottoclou Fortunato 
Manca tenterà l’avventura 
europea contro Francois Pa- 
villa. Sulla carta l’italiano ha 
ben poche speranze di affer¬ 
marsi, ma Fortunato è un pu¬ 
gile aggressivo, generoso che 
sa alternare grandi prestazio¬ 
ni ad altre incolori e se sta¬ 
sera troverà la serata buona 1 


potrebbe anche rovesciare un 
pronostico che lo vuole bat¬ 
tuto davanti al più tecnico 
competitore. In ogni caso sul 
piano spettacolare il combat¬ 
timento non dovrebbe delude¬ 
re perchè tanto Pavilla che 
Manca, e Fortunato assai più • 
del rivale, sanno di giocare 
una carta importantissima, la 
più importante, anzi, della lo¬ 
ro carriera. Una vittoria su 
Pavilla, aprirebbe a Manca 
la strada per altri incontri 
di valore internazionale e 
quindi la possibilità per lui 
che è ormai avviato verso la 
fine della carriera di assicu¬ 
rasi buone « borse ». Una scon¬ 
fitta, invece, significherebbe 
per il focoso pupillo di Bran- 
chini dover dare l’addio a tut¬ 
te le sue speranze. 

Negli altri incontri Piero 
Tomasoni affronterà José 
Menno, un argentino di cui 
si è parlato assai bene nel 
passato ma che non ha man¬ 
tenuto appieno le promesse. 
Menno, comunque, è un pugi¬ 
le coraggioso, aggressivo co- , 
me tutti gli argentini, e To¬ 
masoni farà bene a stare 
attento se non vorrà incorrere 
in una spiacevole sorpresa. 

Negli altri incontri Parmeg¬ 
giani incontrerà Patronelll (e ’ 
dovrebbe batterlo); Romano 
raso; MurzilJi si batterà con 
Cavazza e Chessa affronterà 
Cinetti. 

Enrico Venturi 


Per Roma-Fiorentina 


e Giappone sono i miei favoriti. Poi vedo un 
groppo di nazioni con Italia, Polonia, Stati 
Uniti e Cecoslovacchia. Come squadra puntia¬ 
mo al terzo posto. Per Menichelli e Giovanni 
Carminucci spero in successi individuali ». Car¬ 
minucci a Roma conquistò la medaglia d'ar¬ 
gento alle parallele e Moniche]» quella di bron¬ 
zo nell’esercizio a corpo libero. 

Gli altri «azzurri» della squadra sono Pa¬ 
squale Carminucci. Angelo Vicardi. Bruno 
Franceschetti e Vincenzo Siiigo. 

Nella ginnastica femminile, dove non figura 
alcuna - azzurra ». eccellono le ragazze sovie¬ 
tiche. cecoslovacche e romene. 

LOTTA GRECO ROMANA 

Ignazio Fabra, il « mosca » sordomuto, è alla 
sua quinta Olimpiade. Nella graduatoria delle 
presenze ai Giochi non crediamo vi sia atleta, 
a Tokio, che lo superi Le probabilità degli 
«azzurri» di arraffare qualche medaglia sono 
piuttosto scarse. Oltre a Fabra combatteranno 
nella specialità li « piuma » Michele Toma e il 
- mediomassimo. Adelmo Bulgare»!. I favori 
del pronostico sono per gli atleti sovietici, 
turchi, bulgari, ungheresi e iraniani. 

LOTTA STILE LIBERO 

Vale ciò che si è detto per la lotta greco - 
■ romana. I favoriti sono i turchi, i sovietici e 
g» iraniani, ma nella lotta dovrebbero inserirsi 
g» statunitensi che nella disciplina riescono 
' eempre a portare sulla pedana atleti di grande 
valore. L'Italia sarà presente con Gaetano De 
Vescovi, peso medio leggero, classificatosi al 
quarto posto ai Giochi di Roma, e con il «mo¬ 
sca» Vincenzo Grassi. 

SOLLEVAMENTO PESI 

Il «gallo» Renzo Grassi con un limite per¬ 
sonale di 320 kg. e il «piuma» Sebastiano 
Mannironi, con un record personale di 375 kg. 
sono i due « azzurri » che ci rappresenteranno 
a Tokio. Mannironi a Roma vinse la medaglia 
. di bronzo. 

Nell’Olimpiade romana il dominio degli 
«uomini forti» deil'URSS fu quasi assoluto. 
Delle sette medaglie d'oro 5 furono vinte da 
atleti sovietici, una dall'americano Kurynov e 
l'altra dal polacco Palinski. A Tokio, nei «piu. 
ma », la categoria del nostro Mannironi, ten¬ 
teranno d’inserirsi i padroni di casa, i giappo¬ 
nesi. ed i polacchi cercheranno di strappare il 
titolo dei « leggeri » con ii loro Baszanowski. 
Ma ecco i sette che guidano le graduatorie 
stagiona» delle sette categorie: -gallo»: Va- 
khonin (URSS) con kg 342.5; -piuma»: Mi- 
yake (Giappone) con kg. 335; -leggeri»: Bas- 
zanowekl (Polonia) con kg. 430; «medi»; Kur- 
nentsov (URSS) con kg. 445; « medio - massi» 

. mi»: Plukfelder (URSS) con kg. 455; «mas¬ 
simi - leggeri Golovanov (URSS) con kg. 485: 
« massimi »: Vlassov (URSS) con kg. 562,5. 

Come outsider* sono da considerare Funghe- 
rese Nagy (gallo), Zabotlnski (massimi), l’al¬ 
tro ungherese Toth nel pesi medio-massimi e 
il cecoslovacco Zdraziia nei pesi medi. ■ 


Lorenzo studia 
«nuovi» schemi 

La Lazio a Milano senza Fascetti 


piu nel suo programma di Lorenzo, in vista del del dif- sin, Ardizzon, Carpanesi. Lesi, 
alicnamento, e quanto ha in- Scile incontro di domenica con- Schnellinger, Leonardi Tambo- 
fiuilo o potrà influire sul ren- tro la Fiorentina ha voluto nel- rini, De Sisti, Angelillo, Fran- 
dimento dell italiano che an- j a giornata di ieri provare sul cesconL 

cor ieri sera si lamentava - di campo delle Tre Fontane tutti Per quanto riguarda la crisi 
un certo lieve impaccio nei i giocatori dlsponibilL E" sce- dirigenziale della Roma si è or- 
movimenti e di un dolorino so in campo anche Nicolè che mai giunti ad una svolta de- 


1 , . . .. . " * « ywiif/v uMwaaw a«awv«\. VMW I 

che dal tallone interessa il sembrava ristabilito definitiva- cisiva 


collo del piede ». mente ma dopo una ventina di Ieri sera FA S. Roma ha di-. 

Afl’osservazione che il «do- minuti di gioco Lorenzo lo ha ramato il seguente comunicato: 
lorino - di cui parlava poteva inviato negli spogliatoi. Chi ve- « Il ' commissario ■ straordinario 
essere la scusa per una even- stira la maglia n. 9 all’Olimpico? deil’A.S. Roma, facendo seguir \ 
tuale grigia prestazione se A questo proposito sembra ebe to alle precedenti comunicazio- < 
non proprio una sconfitta. Lorenzo stia studiando una tat- ni ed in considerazione eh» le ’ 
Benvenuti ha reagito con mol- fica tutta particolare. Infatti da trattative con il gruppo facente- 
to calore: « Questo è quanto alcune indiscrezioni avute dal capo all’on. Evangelisti per la* 
di più maligno, ingiusto e cat- tecnico argentino la maglia n. 9 formazione di un nuovo con- 
tivo si possa dire.. Sono stato sarà affidata a De Sisti. «Pie- sigilo direttivo, sono tuttora in 
io che ho voluto incontrare lo chio« tuttavia avrà ben altri atto, allo scopo di espletare 
stesso De Souza... ». compiti di quelli di centravanti, ogni tentativo anche con altri 

Se davvero Nino risente di forse a turno copriranno que- eventuali gruppi, per rafforza- 
un dolore al piede che lo im- sto ruolo Angelillo. Tamborini ro la società e risolverne il 
paccia nei movimenti dove- e France sconi. Certo è che Lo- problema direttivo, ha deciso di 
va rinunciare al match. Sali- renio dopo la sconfitta subita a rinviare l’assemblea dei soci 
re sul ring in condizioni fisi- Genova contro la Sampdoria sta aH’8 novembre 1964». 
che imperfette è sempre ri- rivedendo ì schemi tattici del- i • * • . 

schioso e tanto più lo è quan- la Roma La formazione che Ua Lazio partirà oggi in aereo 
do l’avversario è un pugile giocherà aH’Olimpico non do- alla volta di Milano. Mannocci 
molto veloce contro il quale vrebbe discostarsi - molto dal- nella giornata di ieri ha fatto 
per vincere è indispensabile la seguente: Cudicini, Tomma- disputare una partitella al cam- 
avere due buone gambe. po di Tor di Quinto tra titolari 


e rincalzi. Anche Fascetti è 
sceso In campo ma le sue con¬ 
dizioni non hanno convinto 
Mannocci che alla fine dell'al¬ 
lenamento ha annunciato la for¬ 
mazione delia Lazio per la par¬ 
tita contro il Milan che è la 


Piero Saccenti 


avere due buone gambe. po di Tor di Quinto tra titolari 

Conoscendo Benvenuti, pu- : ---;——• e rincalzi. Anche Fascetti è 

glie intelligente prima ancora ‘ * (# sceso in campo ma le sue con¬ 
che prudente, resta difficile ^ ’ • • dizioni non hanno convinto 

pensare che il triestino stasera ^€flrP0lll"LVCIIII ’ Mannocci che alla fine detrai- 
salirà sul ring menomato fisi- ■ lenamento ha annunciato la for¬ 

camele. Ed è più facile, in- - ||i A | A !.» rifilin : • inazione delia Lazio per la par- 
vece, pensare che i! dolorino, IlIWIU III IfWlIW ‘ . tita contro il Milan che è la 

prima ancora che una scusa. La Federazione Pugilistica 1U- seguente: Cef, Zanetti. Dotti, 

sia un invito per l’avversario Rana ha omologato vittoria Governato, Gaspen, Pagni. Reo- 
a forzare subito cori le azioni di Scarponi su Linzaione nello na. Piaceri, Petris, Chris*cnsen, 
di attacco che prima o poi incontro di campionato dTtsiia Vitali II morale dei biancaz- 
potrebbero esporlo al micidìa- P** 1 «•A®- Scarponi dovrà zurri è buono dopo il risultato 
le gancio, dell’italiano. Forse i 1 u ^S lo . . L t u n _ , R a . 1 l 0 ’ T positivo ottenuto contro l’Inter 

Nino dirà che anche questa è lativi contratti di inraMÌo 1 d£l e il trainer laziale spera infatti 

una malignità, ma vorrà scu- vranno pervenire in Federazione di ripetere a S. Siro la pr**ta- 
sarci se noi restiamo convinti entro il 28 ottobre. rione di Roma. 
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erale arretratezza econo- 
ca della regione, quadro 
he può essere mutato sol¬ 
tanto grazie a forti inve¬ 
stimenti produttivi. > 

• Cinanni ha quindi pro¬ 
posto la convocazione di 
una conferenza a livello 
europeo sui problemi della 
emigrazione. Contempora- 
neamente, egli ha detto, oc¬ 
corre sollecitare il governo 
perchè venga convocata 
una conferenza nazionale 
sul problema, proposta già 
avanzata dal compagno 
Togliatti nel corso della 
passata campagna eletto¬ 
rale. 

Galluzzi 

Il compagno Galluzzi, se¬ 
gretario regionale della To¬ 
scana, dopo aver espresso 
il suo accordo sulla linea e 
i temi del rapporto di Lon- 
go, temi che sono al centro 
del dibattito politico attua¬ 
le e saranno al centro del¬ 
la campagna elettorale, ha 
sottolineato però il perico¬ 
lo che il partito vada alle 
elezioni senza valutare ap¬ 
pieno la complessità e le 
novità della situazione at¬ 
tuale. La situazione attua¬ 
le è caratterizzata, ha detto 
di compagno Galluzzi, da 
due elementi: dal fallimen¬ 
to del centro-sinistra e dal¬ 
l’interesse nuovo che si è 
manifestato per ie posizio¬ 
ni del nostro Partito, at¬ 
torno al memoriale di Yal¬ 
ta. E’ vero, ha detto Gal¬ 
luzzi, che queste posizioni 
non rappresentano una 
svolta per noi, ma hanno 
segnato una svolta reale e 
profonda nell’atteggiamen¬ 
to delle altre forze verso di 
noi. Si chiude cosi di fatto 
un periodo politico. Divie¬ 
ne coscienza di massa il fat¬ 
to che è necessario parla¬ 
re, discutere con i comu¬ 
nisti, tener conto delle loro 
proposte per avviare solu¬ 
zioni nuove e possibili ai 
gravi problemi del paese. 

Tale coscienza di massa 
ha sollecitato e sollecita un 
processo di ripensamento 
critico anche a livello delle 
forze politiche impegnate 
nell’esperimento del cen- 
tro-sinistra, nel PSI nel cui 
interno si manifestano fer¬ 
menti nuovi (e non solo tra 
à lombardiani e la nuova si¬ 
nistra), nel PSDI in cui 
pure si avverte la spinta 
delle masse verso l’unità di 
tutte le forze democrati¬ 
che, fino alla DC nella qua¬ 
le agiscono forze con cui 
è possibile un positivo di¬ 
scorso di prospettiva. 

Il compagno Galluzzi ha 
però invitato il Comitato 
centrale a tener presenti 
tutti i limiti, ideali, politi¬ 
ci e di potere, presentì nel¬ 
l’azione della sinistra catto¬ 
lica, limiti che finiscono 
con il subordinarla ai grup¬ 
pi dominanti nella DC. Nel 
corso della campagna elet¬ 
torale quindi l’attacco va 
portato, ha detto Galluzzi a 
tutta la DC, al suo integra¬ 
lismo, al suo anticomuni¬ 
smo, ai legami che essa ] 
mantiene con le forze con- 1 
servatrici, elementi que- I 
sti che' he caratterizzano 
l’azione. Tutto ciò è valido 
anche in una città come 
quella di Firenze dove è 
già avviato un serio discor¬ 
so con la' sinistra de; ma 
dove questo discorso può 
andare avanti solo sulla ba¬ 
se di una sconfitta elettora¬ 
le della DC stessa. Ben di¬ 
verso, ha continuato il 
compagno Galluzzi deve es¬ 
sere il rapporto che noi 
stabiliamo, anche nel corso 
della campagna elettorale, 
con il PSI che deve essere 
visto a tutti i livelli come 
un alleato e non come un 
avversario. Ciò non deve 
certo significare nè cessa¬ 
zione nè attenuazione della 
polemica, che deve esser 
condotta tuttavia in modo 
da favorire il ripensamento 
critico dei socialisti, e sul¬ 
la base di una valutazione 
unitaria delle prospettive 
post-elettorali. Sulla base 
di questa impostazione uni¬ 
taria è possibile sollecita¬ 
re il PSI a liste comuni e 
ad impegni per il manteni¬ 
mento e l'allargamento di 
quelli che furono chiamati 
«centri tradizionali di po¬ 
tere operaio », a condizione 
di battere però manifesta¬ 
zioni settarie ed esclusivi¬ 
stiche dovunque esse si 
manifestino. 

Una impostazione unita¬ 
ria di questo tipo esige 
quindi non solo la demmeia 
degli errori del passato ma 
la capacità da parte nostra 
di prospettare soluzioni 
positive, immediate e di 
prospettiva, la capacità di 
elaborare un programma 
che parta dalle questioni 
concrete economiche e so¬ 
ciali per giungere ad af¬ 
frontare i problemi del rin¬ 
novamento dello Stato. In 
questo quadro è indispen¬ 
sabile dare maggiore forza 
alla nostra battaglia per 
. l'Ente Regione collegando¬ 
la con tutti i problemi che 
•. »olo a questo livello posso¬ 
no trovare una giusta so- 


Napolitano 


Il compagno Napolitano 
afferma che dichiararsi 
d'accordo con la relazione 
di Longo significa dichia¬ 
rarsi d’accordo sulla esi¬ 
stenza di condizioni e pos¬ 
sibilità nuove per la ri¬ 
presa di un discorso uni¬ 
tario tra le forze di sini¬ 
stra. Non si tratta di indul¬ 
gere ad un facile ottimi¬ 
smo. Occorre fare molta 
attenzione alle tendenze 
negative in atto (processi 
di concentrazione monopo¬ 
listica, di logoramento del¬ 
le istituzioni democratiche, 
di difficoltà del movimento 
rivendicativo, ecc.), ma an¬ 
che avere chiari i fenome¬ 
ni positivi che si registra¬ 
no, In questo quadro, sul 
terreno più propriamente 
politico: i sintomi, soprat¬ 
tutto, d’una inversione 
della tendenza alla rottura 
della unità delle forze di 
sinistra che ha operato ne¬ 
gli anni scorsi. 

E’ su questi fenomeni che 
oggi dobbiamo mettere lo 
accento riferendoci, in pri¬ 
mo luogo, alle forze di 
ispirazione socialista e ri¬ 
conoscendo possibilità più 
ampie di dialogo e conver¬ 
genza con forze che ope¬ 
rano nel PSIUP e nel PSI. 
Tuttavia, non dobbiamo 
ignorare quel che di nuovo 
si manifesta nella stessa 
socialdemocrazia, in Euro¬ 
pa e in Italia, e tra le cor¬ 
renti di terza forza din¬ 
nanzi alla pressione di 
spinte autoritarie prove¬ 
nienti da gruppi importan¬ 
ti della borghesia monopo¬ 
listica, di fronte alla bru¬ 
tale ripresa dell’esclusivi¬ 
smo politico e di potere 
della DC, e di fronte al¬ 
l’eco della nostra iniziativa 
politica e ideale che, con 
la pubblicazione del pro¬ 
memoria di Togliatti, ha 
dato un colpo profondo al¬ 
l’impalcatura ideologica 
della socialdemocrazia. 

Si parla di un fronte lai¬ 
co. Al riguardo, è difficile 
dire se si tratti di pure vel¬ 
leità, di semplici scherma¬ 
glie. Si tratta, comunque, 
di una ipotesi che ci inte¬ 
ressa se significa, non ri¬ 
nuncia al dialogo coi cat¬ 
tolici, ma revisione del ti¬ 
po di rapporto fin qui sta¬ 
bilito — anche dal PSI — 
col movimento cattolico; se 
significa revisione del rap¬ 
porto e abbandono d’ogni 
tentativo di rottura 1 con 
noi, ' riconoscimento della 
indispensabilità del nostro 
apporto in una battaglia di 
rinnovamento; e se, infine, 
significa > elaborazione di 
una piattaforma program¬ 
matica nuova in contatto 
aperto tanto con le forze 
cattoliche più avanzate 
quanto con noi. 

Sono d’accordo che an¬ 
che da parte nostra si trat¬ 
ta di riesaminare gli indi¬ 
rizzi di politica economica 
e della • programmazione 
alla luce dei processi di 
riorganizzazione e concen¬ 
trazione monopolistica in 
corso. Voglio dire, però, 
che a mio giudizio non è 
giusto affermare, come tal¬ 
volta si fa, che questi pro¬ 
cessi rischiano di compro¬ 
mettere irrimediabilmente 
ogni prospettiva di pro¬ 
grammazione democratica. 
Il progredire di questi pro¬ 
cessi 'rende più urgente 
una controffensiva unitaria 
delle forze di sinistra per 
la programmazione demo¬ 
cratica e richiede una ulte¬ 
riore esaltazione dei fatto¬ 
ri di direzione pubblica. 
Al proposito ritengo che 
non possiamo ulteriormen¬ 
te ritardare la sollecitazio¬ 
ne di misure di scoraggia¬ 
mento e di controllo degli 
investimenti - stranieri in 
Italia. 

La elaborazione della 
nuova piattaforma pro¬ 
grammatica deve avere 
una profondità ed una 
estensione le più grandi 
possibili. Sono quindi pro¬ 
fondamente d’accordo con 
l’iniziativa delle conferen¬ 
ze di fabbrica. Credo però 
che tutta la impostazione 
del rapporto di Longo sot¬ 
tolinei come oggi non si 
tratti solo di far leva su 
una lenta maturazione di 
nuove possibilità unitarie 
dal basso, ma di combinare 
il massimo di pressione e 
partecipazione dal basso 
con il più attivo e aperto 
intervento nelle contraddi¬ 
zioni e negli spostamenti 
che si stanno determinan¬ 
do ai vertici della situazio¬ 
ne politica. 

Ma in che misura que¬ 
sta impostazione deve ri¬ 
flettersi - nella condotta 
della nostra campagna 
elettorale? Sarebbe una 
autentica iattura se la po¬ 
lemica travolgesse il di¬ 
scorso unitario. Il che non 
significa che si debba atte¬ 
nuare la convinzione della 
necessità della rottura del¬ 
l’attuale compagine gover¬ 
nativa e la critica al modo 
esitante e negativo in cui 
si è risolta la polemica del 
PSI, del PRI e del PSDI 
nei confronti del Congres¬ 
so de. Lo sviluppo di un 
terreno comune di intesa 
tra tutte le forze di sinistra 
passa — dò deve essere 
sottolineato — attraverso 
l’assunzione coerente da 
parte innanzitutto del PSI 
della responsabilità di por¬ 
re fine a un esperimen¬ 


to di governo che lo stes¬ 
so compagno * Lombardi 
ha definito improseguibi- 
le nelle attuali condizio¬ 
ni. Ma esercitare una ar¬ 
gomentata pressione cri¬ 
tica non.può e non deve 
oscurare il senso < delle 
nuove possibilità unitarie 
che noi intendiamo dare al 
partito e alle masse, nè tra¬ 
durre la nostra campagna 
elettorale in una drastica 
contrapposizione ‘ col PSI. 
Ciò rischierebbe di bloc¬ 
care fermenti positivi e di 
dar forza nel PSI a quei 
gruppi di destra oltranzi¬ 
sti, oggi costretti a segna¬ 
re il passo e pronti a spe¬ 
culare per rilanciare una 
politica di rottura coi co¬ 
munisti, anche e in parti¬ 
colare negli enti locali. 

Al contrario, occorre 
riuscire a porre come tema 
fondamentale quello di una 
ripresa di autonomia da 
parte dei partiti alleati del¬ 
la DC e innanzitutto del 
PSI: autonomia che diven¬ 
ta per esso decisiva per 
non uscire annullato dallo 
incontro con la DC e che 
deve, in primo luogo, eser¬ 
citarsi nel rifiuto della co¬ 
siddetta richiesta di esten¬ 
sione del centro sinistra 
dal centro alla periferia. 
La esperienza che stiamo 
facendo a Napoli — con¬ 
clude l’oratore — ci dice 
che esiste una sensibilità 
nuova per questa esigenza 
di autonomia che diventa 
vitale per il PSI se non 
vuole davvero bruciarsi 
tutti i vascelli alle spalle. 

Scoccimarro 

' x 

La campagna elettorale 
si svolgerà in una situazio¬ 
ne di particolare tensione 
e confusione politica, di in¬ 
certezza e inquietudine, di 
preoccupazione e turba¬ 
mento di tanta parte della 
popolazione italiana. Que¬ 
sta è la conseguenza del 
fatto che l’esperimento di 
centro-sinistra è fallito ed 
entrato in crisi, ma i suoi 
fautori non osano ricono¬ 
scerlo e farne un bilancio 
critico ed autocritico per e- 
laborare una nuova politi¬ 
ca di effettivo rinnovamen¬ 
to democratico. Questo com¬ 
pito dobbiamo assolverlo 
noi e quindi dobbiamo por¬ 
lo al centro del dibattito 
elettorale. 

In primo luogo si devono 
denunciare le responsabili¬ 
tà della DC, poiché la im¬ 
previdenza e la carenza dei 
governi diretti dalla DC 
particolarmente negli ulti¬ 
mi anni sono state causa di 
gravi conseguenze per la 
popolazione lavoratrice. E 
deve essere denuncia pure 
per la colpevole ed irre¬ 
sponsabile condotta dei ce¬ 
ti economici dirigenti che 
ha aggravato la situazione 
creatasi con ‘ l’inversione 
della congiuntura. Oggi si 
tende a riversare le con¬ 
seguenze delle attuali dif¬ 
ficoltà economiche sulle 
masse lavoratrici, ma le 
classi padronali hanno co¬ 
scienza di non avere la for¬ 
za politica per realizzare in 
pieno nuovi obiettivi, per¬ 
ciò tendono a spezzare la 
resistenza della classe ope¬ 
raia ed a colpire a fondo il 
movimento democratico po¬ 
polare con ima sua più 
profonda divisione. Di qui 
la richiesta insistente della 
estensione dal centro alla 
periferia della cosiddetta 
« delimitazione della mag¬ 
gioranza », che dì fatto si¬ 
gnifica provocare nuove rot¬ 
ture tra le forze popolari 
nelle amministrazioni comu¬ 
nali, provinciali e regio¬ 
nali. 

A questa tendenza noi 
dobbiamo contrapporre la 
esigenza fondamentale del¬ 
l'unità: unità operaia del¬ 
le forze democratiche lai¬ 
che e cattoliche. II proble¬ 
ma si pone nei confronti 
del PSI a proposito di un 
eventuale rovesciamento 
j delle alleanze che determi¬ 
ni nelle amministrazioni lo¬ 
cali uno spostamento dal¬ 
le sinistre al centro sini¬ 
stra, che signilicherebbe un 
passaggio di potere dalle 
| classi lavoratrici ai ceti 
borghesi conservatori; un 
aggravamento dei motivi di 
contrasto e rottura tra so¬ 
cialisti e comunisti; una 
nuova possibilità di avan¬ 
zata della destra conserva¬ 
trice. Il che è in aperto con¬ 
trasto con l'obiettivo poli¬ 
tico che si pone il Partito 
socialista di combattere la 
avanzata della destra. Bi¬ 
sogna perciò richiedere al 
PSI di pronunciarsi su tale 
questione prima e non do¬ 
po il voto affinchè gli elet¬ 
tori sappiano per quali 
scelte politiche e quali al¬ 
leanze essi devono votare. 
Di fronte al rifiuto di tale 
richiesta gli elettori hanno 
essi la possibilità di risol¬ 
vere la questione, riducen¬ 
do i voti ai partiti di cen¬ 
tro-sinistra e aumentandoli 
al PCI e al PSIUP, costrin¬ 
gendo così i partiti operai 
all’unità e alla collabora¬ 
zione negli enti locali. 

L'unità operaia è condi¬ 
zione per una più vasta al¬ 
leanza di forze democra¬ 


tiche. Quest'alleanza trova 
il suo terreno più favorevo¬ 
le nella lotta per la « pro¬ 
grammazione economica ». 
Questo problema si pone 
oggi al centro della lotta 
politica. Qui appare un dis¬ 
senso di fondo fra due con¬ 
cezioni: l’una che pone a 
base della programmazio¬ 
ne la cosidetta « politica dei 
redditi »; l’altra che pone 
invece il « controllo demo¬ 
cratico dei monopoli ». Que¬ 
sto significa ridurre e limi¬ 
tare il potere economico, 
politico e sociale dei gruppi 
monopolistici, subordinare 
la loro attività agli interes¬ 
si della collettività, elimi- 
.nare gli ostacoli e gli im¬ 
pedimenti ad uno sviluppo 
democratico della economia 
nazionale. Elemento essen¬ 
ziale della programmazio¬ 
ne democratica è l’inter¬ 
vento ed il controllo dei po¬ 
teri pubblici sull’attività 
dei grandi monopoli capi¬ 
talistici. Su questo punto 
si è scatenata una rabbio¬ 
sa polemica della stampa al 
servizio dei monopoli ed 
il governo Moro ha obbedi¬ 
to assicurando che nella 
rielaborazione del « piano 
Giolitti » sarà escluso ogni 
elemento di controllo pub¬ 
blico. Cosi la programma¬ 
zione perde ogni caratte¬ 
re democratico, antimono¬ 
polistico. 

A questo problema biso¬ 
gna dare grande rilievo 
nella campagna elettorale 
affinché il popolo italiano 
prenda coscienza che in 
prospettiva la programma¬ 
zione democratica può ca¬ 
ratterizzare tutta una fase 
di sviluppo democratico 
della società italiana. La 
lotta per la democrazia og¬ 
gi si conduce contro i gran¬ 
di monopoli capitalistici, 
divenuti focolai permanen¬ 
ti di avventure autoritarie, 
antidemocratiche. I grandi 
monopoli si superano non 
ritornando indietro a fasi 
storiche arretrate di svi¬ 
luppo • economico ma an¬ 
dando avanti con profonde 
riforme democratiche ver¬ 
so nuove forme produttive. 
Nell’epoca del capitalismo 
monopolistico di Stato la 
lotta per la democrazia si 
intreccia e si identifica con 
la lotta per il socialismo. 
La programmazione demo¬ 
cratica che noi oggi riven¬ 
dichiamo non.è una pro¬ 
grammazione socialista, ma 
non è nemmeno la pro¬ 
grammazione dei monopoli 
capitalistici. Essa . segna 
una fase di sviluppo demo¬ 
cratico, che nello stesso 
tempo è necessariamente 
sviluppo verso il socia¬ 
lismo. 

Per condurre con succes¬ 
so questa lotta contro le 
forze della conservazione 
politica e sociale è neces¬ 
sario mantenere ferma la 
autonomìa e l’unità della 
classe sociale, che è con¬ 
dizione essenziale per rea¬ 
lizzare il più largo schie¬ 
ramento unitario di forze 
democratiche, capace di 
spezzare la resistenza del¬ 
le forze monopolistiche e 
di stroncare qualsiasi loro 
offensiva e tentativo auto¬ 
ritario. La politica attuale 
del PSI contrasta con que¬ 
sta esigenza fondamentale 
perché provoca la rottura e 
non l’unità della classe 
operaia e delle forze de¬ 
mocratiche. E contrasta pu¬ 
re con una giusta imposta¬ 
zione del problema dei 
rapporti con il movimento 
cattolico, che si risolve ve¬ 
ramente solo suscitando 
sulla base dell’unità ope¬ 
raia un vasto movimento 
popolare animato da gran¬ 
de slancio e spirito unita¬ 
rio capace di collegarsi e 
di realizzare nell’azione la 
unità con le masse popolari 
cattoliche. Da ciò l’esigen¬ 
za di eliminare ogni discri¬ 
minazione a sinistra anche 
nelle amministrazioni lo¬ 
cali. 

La discriminazione anti¬ 
comunista oggi è in contra¬ 
sto con la realtà. Nei nostri 
contatti con le masse noi 
avvertiamo che i’anticomu- 
nismo è decisamente in de¬ 
clino, è una vana illusio¬ 
ne, ed un segno di debo¬ 
lezza, credere di poter ro¬ 
vesciare questa tendenza 
con la esasperazione anti¬ 
comunista a cui ricorre la 
DC. La barriera dell'anti- 
comunismo non regge più 
ai colpi della esperienza 
attraverso la quale una 
parte sempre più numero¬ 
sa del popolo italiano pren¬ 
de coscienza che per aprire 
la via ad un effettivo rin¬ 
novamento democratico è 
necessario un nuovo schie¬ 
ramento politico con un 
nuovo orientamento, un 
nuovo programma, una 
nuova politica. N in si trat¬ 
ta della partecipazione al 
governo dei comunisti né 
del loro inserimento nella 
maggioranza governativa, 
bensì di una nuova mag¬ 
gioranza senza discrimi¬ 
nazioni a sinistra. Questo 
è il punto essenziale per 
uno sviluppo democratico 
della società italiana. 

Una tale nuova maggio¬ 
ranza può sorgere solo da 
una nuova situazione che 
noi dobbiamo far matura¬ 
re attraverso un movimen¬ 
to di forze reali capace di 
creare una nuova unità dì 
tutte le forze democrati- 
i che. E’ dal Paese che deve 


venire la spinta ad una 
nuova maggioranza, • ed i i 
primi passi si possono fare 
proprio nei Consigli comu¬ 
nali e provinciali. Con que¬ 
sto obiettivo e con questo 
spirito noi dobbiamo con¬ 
durre la campagna eletto¬ 
rale. 


Sanlorenzo 


Richiamandosi ‘ all’invito 
di Longo ad approfondire' 
l’analisi dei compiti e delle 
lotte che debbono essere af¬ 
frontati per creare nel pae¬ 
se una nuova maggioranza 
democratica, il compagno 
Sanlorenzo sottolinea che 
questo obiettivo si conqui¬ 
sta dando una grande am¬ 
piezza al movimento per la 
programmazione democra¬ 
tica, lavorando a superare 
gli attuali limiti sindacali e 
politici che di un tale mo¬ 
vimento costituiscono una 
remora. 

Per questo obiettivo, la 
situazione presenta ele¬ 
menti positivi di indubbia 
importanza. Positivo è, per 
esempio, il permanere di 
una forte spinta unitaria 
nelle fabbriche e sui luo¬ 
ghi di lavoro nonostante la 
pesantezza dell’attacco pa¬ 
dronale e il tentativo di di¬ 
videre le forze lavoratrici. 
Positivo è, inoltre, il fatto 
che la crisi della politica di 
centro sinistra è oggi av¬ 
vertita anche da quelle for¬ 
ze cattoliche che nel cen¬ 
tro sinistra hanno sincera¬ 
mente creduto. Questo se¬ 
condo, positivo elemento lo 
si registra in questi giorni 
nei dibattiti cui la DC sta 
dando vita per il rilancio 
della sua politica dopo il 
Congresso dell’EUR. 

Dobbiamo saperci colle¬ 
gare a questa spinta che 
viene dalie forze popolari 
che criticano la formula 
del centro sinistra, respin¬ 
gono la politica dei tempi 
brevi e dei tempi lunghi, 
non credono alla necessità 
di accogliere oggi la contro- 
riforma del pensionamento, 
il rinvio delle regioni ecc. 
come condizione per avere 
domani la programmazio¬ 
ne. Certo vi è ancora incer¬ 
tezza, delusione, ma assie¬ 
me a questo vi è anche la 
richiesta di cambiare pagi¬ 
na alla politica attuale, di 
incominciare un discorso 
nuovo, di dar vita ad una 
iniziativa unitaria che porti 
avanti la situazione econo¬ 
mica verso sbocchi nuovi, 
democratici. 

Nel dare una risposta po¬ 
sitiva a questa esigenza 
sempre più -diffusa • della 
programmazione democra¬ 
tica non possiamo puntare 
soltanto sul risultato delle 
prossime elezioni. Abbia¬ 
mo bisogno di dar vita ad 
un secondo tempo della ri¬ 
scossa operaia. Di fronte ai 
licenziamenti, alle riduzio¬ 
ni d’orario, alle sospensioni 
e agli attacchi del padrona¬ 
to non si può rispondere 
solo col voto, ma occorre 
rispondere con la lotta uni¬ 
taria. In questo senso salu¬ 
ta la iniziativa della Confe¬ 
renza delle fabbriche, del¬ 
le conferenze di produzio¬ 
ne: tutti quei processi uni¬ 
tari che diano una risposta 
'positiva di lotta ai dram¬ 
matici problemi posti dal¬ 
l’attacco monopolistico. 


Tri va 


Il compagno Rubes Tri- 
va, sindaco di Modena, ha 
messo in guardia contro il 
pericolo di ritenere auto¬ 
matico un aumento di voti 
alle liste comuniste in 
risposta aU’aggravamento 
della situazione economica, 
allo stato di disagio e di 
protesta che investe oggi 
ampi settori della pubblica 
opinione. In particolare 
egli ha sottolineato la dif¬ 
ficile situazione in cui ver¬ 
sano in Emilia oltre che gli 
operai ed i contadini ampi 
settori anche del ceto me¬ 
dio che hanno allargato, 
nel corso di questi anni, la 
propria attività produttiva 
e rischiano oggi di subire 
i più pesanti contraccolpi 
della difficile situazione 
economica. In questa situa¬ 
zione — ha detto il com¬ 
pagno Triva — diventano 
oggettivamente più acute 
le contraddizioni che natu¬ 
ralmente esistono tra gli 
interessi immediati di que¬ 
sti imprenditori — anche 
perché compresi nell’area 
dei « contribuenti > del mo¬ 
nopolio — e la classe ope¬ 
raia, contraddizioni che nel 
periodo di migliore con¬ 
giuntura hanno trovato 
una maggiore possibilità 
di composizione, senza per 
questo costare allora, come 
non devono costarlo ora, 
una rinuncia da parte de¬ 
gli operai alle proprie ri¬ 
vendicazioni. Per evitare, 
ha proseguito Triva, che il 
ceto medio divenga base di 
una manovra di forze di 
destra, non basta avanzare 
delle giuste proposte ma 
occorre condurre una azio¬ 
ne concreta su precisi 
obiettivi di interesse uni¬ 
tario che non deve cono¬ 
scere indebolimento in pe¬ 
riodo di campagna eletto¬ 
rale. 


Una attenzione partico¬ 
lare il compagno Triva ha 

dedicato, • nella seconda 
parte del suo intervento, 
alla importanza che le ele¬ 
zioni assumono nel quadro 
di una situazione politica 
caratterizzata non solo dal¬ 
l’attacco contro i salari e 
l’occupazione, ma anche 
dal blocco della spesa e 
dalla manovia dall’alto per 
liquidare l’autonomia e * 
poteri dell’ente locale e far 
passate una linea di accen¬ 
tramento autoritario." E’ 
compito nostro quindi, ha 
proseguito Triva, far emer¬ 
gere nel corso della cam¬ 
pagna elettorale questo 
nesso tra lotta operaia per 
più ampio potere contrat¬ 
tuale e impegno dei comu¬ 
ni per un allargamento dei 
loro poteri che consenta un 
piu ampio intervento nella 
programmazione democra¬ 
tica. 

Occorre perciò respin¬ 
gete ogni tendenza a ren¬ 
dere « amministrative » le 
elezioni, a « municipaliz¬ 
zarle » e « provincializzar¬ 
le »; occorre avere coscien¬ 
za che tutti i concreti pro¬ 
blemi delle comunità locali 
non possono che collocarsi 
all’interno di un discorso 
che si muove su una linea 
di soluzione generale dei 
principali problemi del 
paese. In questa situazione 
i temi nostri di impegno e 
di lotta debbono corrispon¬ 
dere alle più immediate 
esigenze popolari, collocar¬ 
si nella direzione di una 
giusta alternativa generale 
alla politica di centro sini¬ 
stra, proporre lotte concre¬ 
te contro gli strumenti e i 
momenti della politica mo¬ 
nopolistica, costituire una 
piattaforma sulla quale 
possa esprimersi l’unitario 
impegno dei lavoratori e 
del ceto medio, legare 
strettamente la lotta delle 
masse popolari a quella 
per un potere e un ruolo 
nuovo dell’ente locale. 

All’interno di ognuna di 
queste scelte la nostra li¬ 
nea dov’rà essere caratte¬ 
rizzata dalla rivendicazio¬ 
ne di un intervento e di un 
controllo democratico sul 
credito e sulla manovra 
locale del risparmio, dal 
sostegno e dall’appoggio ad 
ogni movimento associati¬ 
vo o cooperativo, dalla lot¬ 
ta contro ogni forma di 
rendita e di intermediazio¬ 
ne speculative. 


Pavolini 


La campagna elettorale 

— come giustamente • è 
stato detto nella relazione 

— deve accelerare la solu¬ 
zione della grave crisi che 
in questo momento attra¬ 
versa il paese. Questa cri¬ 
si, che non è senza perico¬ 
li sia di natura sociale sia 
di natura polìtica, ha radi¬ 
ci che non sono soltanto 
« congiunturali », ma più 
profonde. I gruppi domi¬ 
nanti del capitalismo ita¬ 
liano si trovano a dover af¬ 
frontare una situazione di 
concorrenza e di mercati 
internazionali per essi dif¬ 
ficile, che impone loro ur¬ 
genti misure di moderniz¬ 
zazione tecnologica; e al 
tempo stesso sono incapa¬ 
ci di bloccare come vor¬ 
rebbero la giusta e inevi¬ 
tabile spinta delle masse 
lavoratrici verso migliori 
condizioni di vita, di sala¬ 
rio, di lavoro. Dinanzi al 
manifestarsi di queste con¬ 
traddizioni di fondo del si¬ 
stema. i grappi dominanti 
tendono — sull’esempio di 
altre esperienze europee 

— ad affermare un indiriz¬ 
zo corporativo-autoritario, 
nelle forme attuali della 
tecnocrazia cosiddetta neo¬ 
capitalistica. Ma per far 
questo hanno naturalmen¬ 
te bisogno della mediazio¬ 
ne politica dei governi, dei 
partiti: e qui insorge un’al¬ 
tra contraddizione essen¬ 
ziale, in quanto la vita po¬ 
litica italiana ha una sua 
logica particolare, ne’la 
quale un ruolo determinan¬ 
te è svolto dal PCI e dai 
sindacati di classe, e una 
loro particolare logica in¬ 
terna hanno anche i parti¬ 
ti della coalizione governa¬ 
tiva. 

A questo proposito, non 
è del tutto esatta l’afferma¬ 
zione che il Congresso di 
Roma della DC abbia « li¬ 
quidato » o «affossato» la 
linea politica decisa dal 
precedente Congresso di 
Napoli. Sembra più esatto 
dire che il Congresso del- 
I'EUR si è trovato dinanzi 
alla crisi della linea e del¬ 
la strategia del centro-sini¬ 
stra cosi com’erano state 
fissate a Napoli. La destra 
moderata dorotea deve co¬ 
statare oggi il fallimento 
del suo obiettivo fonda- 
mentale che era l'isolamen¬ 
to dei comunisti e il bloc¬ 
co della pressione sindaca¬ 
le; insiste tuttavia sulla 
formula di centro-sinistra 
in quanto non può permet¬ 
tersi altra alternativa; ma 
lo fa in modo oramai sco¬ 
pertamente strumentale, 
tanto da provocare l'aspra 
reazione critica delia sini¬ 
stra democristiana. E’ vero 
che le sinistre d.c. non rie¬ 
scono ancora a darsi uno 


sbocco politico concreto e 
continuano a nutrire illu¬ 
sioni su una presunta auto¬ 
nomia di Moro e del suo 
governo; ma il peso della 
loro presenza e della loro 
azione non può essere sot¬ 
tovalutato. 

In una situazione di 
questo genere, molto posi¬ 
tiva è la ripresa del discor¬ 
so suU’unità tra le forze so¬ 
cialiste e operaie, così come 
è stata ampiamente impo¬ 
stata nella relazione. La 
azione per giungere al su¬ 
peramento della frantuma¬ 
zione esistente nello schie¬ 
ramento socialista, nella 
prospettiva della riunifica¬ 
zione del movimento ope¬ 
raio, non deve consistere 
in « sortite » estemporanee, 
che disorienterebbero le 
masse, bensì in un concre¬ 
to processo politico Tale 
processo, reso ora più at¬ 
tuale proprio dalla costa¬ 
tata sconfitta della linea 
voluta dalla destra socia¬ 
lista, e dal rifiuto del 
PSIUP e di un’aln impor¬ 
tante del PSI allo scivola¬ 
mento socialdemocratico, 
potrà essere positivamen¬ 
te condotto avanti nel pae¬ 
se nel corso della neces¬ 
saria battaglia per la pro¬ 
grammazione democratica 
e per la trasformazione del¬ 
le strutture economiche e 
sociali. 


Fontani 


Il compagno Fontani ha 
affrontato la questione del¬ 
l’emigrazione italiana nel¬ 
l’Europa occidentale sotto¬ 
lineando il valido contri¬ 
buto che gli emigrati han¬ 
no dato il 28 aprile alla 
avanzata del PCI. • 

Sarebbe un grave errore 
oggi ritenere che il carat¬ 
tere amministrativo del 
volo e la data delle elezio¬ 
ni non permettano di con¬ 
tare sull’apporto dei lavo¬ 
ratori emigrati alla campa¬ 
gna elettorale. 

Gli emigrati seguono gli 
sviluppi della lotta politica 
con tutti i mezzi e si ren¬ 
dono conto del fallimento 
del centro sinistra; del re¬ 
sto essi ne hanno una pro¬ 
va nel fatto che le loro con¬ 
dizioni di vita e di lavoro 
non sono affatto cambiate 
negli ultimi anni; in realtà 
è proseguita la tradizionale 
politica emigratoria delle 
classi dirigenti al cui centro 
c’è la considerazione che 
l'emigrazione è una valvola 
di sicurezza, un mezzo per 
ridurre la pressione delie 
masse popolari e una com¬ 
ponente essenziale del pro¬ 
cesso di accumulazione ca¬ 
pitalistica. Se qualcosa vi 
è di mutato nella situazio¬ 
ne degli emigranti si tratta 
di un mutamento in peg¬ 
gio: altre masse — già tra¬ 
sferitesi dal sud al nord 
d’Italia — sono state spin¬ 
te dalla crisi congiunturale 
a prendere la via della Ger¬ 
mania, della Svizzera, del 
Belgio; il governo continua 
a impedire che i sindacati 
intervengano in difesa de¬ 
gli emigrati (è per esempio 
il caso del recente accordo 
italo-svizzero) e a sua volta 
non interviene a impedire 
le persecuzioni poliziesche, 
le discriminazioni, i licen¬ 
ziamenti e le espulsioni. 

La situazione dunque 
rende sempre più attuale e 
urgente realizzare una in¬ 
chiesta parlamentare sulla 
situazione degli emigrati in 
Europa occidentale da tem¬ 
po proposta dai parlamen¬ 
tari comunisti. 

Per altro non bisogna tra¬ 
scurare che la presenza di 
due milioni di lavoratori 
italiani in Europa occiden¬ 
tale può diventare un ele¬ 
mento determinante per gli 
sviluppi deirorientamento 
popolare in quei paesi. E’ 
necessario partire da que¬ 
sta consapevolezza per 
prendere delle iniziative 
sul piano sindacale e sul 
piano politico. 


E* incontestabile il gran¬ 
de valore politico delle ele¬ 
zioni amministrative: sen¬ 
za di esse la crisi restereb¬ 
be delimitata ai vertici del¬ 
la vita politica senza possi¬ 
bilità d'intervento per tut¬ 
ta l’opinione pubblica; è 
per altro destinata a saltare 
la manovra tendente a con¬ 
gelare tutto in vista delle 
elezioni: al contrario la bat¬ 
taglia elettorale diventerà 
rapidamente elemento di 
sollecitazione di tutta la 
dinamica politica, contesta¬ 
zione alle radici di tutta la 
linea politica sulla quale è 
ancora arroccata la mag¬ 
gioranza di centro-sinistra 
Sorge in tutto il paese 
una domanda, sempre più 
estesa e incalzante, di beni 
che sono qualitativamente 
diversi da quelli che fino a 
qualche anno fa costituiva¬ 
no il complesso delle riven¬ 
dicazioni popolari: se si fa¬ 
cesse il bilancio di questa 
spinta negli ultimi tempi 
si avrebbe la visione di un 
largo movimento rivendi¬ 
cativo — ricco di iniziati¬ 
ve — per una nuova con¬ 
dizione civile. Quale è sta¬ 
ta la risposta delle classi 
dirigenti a questa spinta, a 


questa domanda? Oggi pos¬ 
siamo a questo proposito 
trarre un chiaro bilancio 
del fallimento del centro 
sinistra e indicare al pae¬ 
se, forti della nostra oppo¬ 
sizione propulsiva di questi 
anni, la via di un'altra pro¬ 
spettiva, di una alternativa. 

Perché è fallito il centro 
sinistra? II compagno Lon¬ 
go ha indicato quale è sta¬ 
to il suo vizio di fondo: 
giudicare che il capitali¬ 
smo italiano potesse risol¬ 
vere le vecchie e nuove 
contraddizioni che il suo 
stesso sviluppo aveva ge¬ 
nerato purché alla direzio¬ 
ne politica centrista se ne 
sostituisse un’altra disposta 
a collaborare con un par¬ 
tito operaio, il PSI. Questo 
giudizio è stato ormai lar¬ 
gamente contestato dallo 
realtà: il sistema capitali¬ 
stico vigente in Italia non 
è affatto in grado di affron¬ 
tare e risolvere i proble¬ 
mi del paese. 

Su questo punto la cam¬ 
pagna elettorale dovrà fa¬ 
re chiarezza e nella de¬ 
nuncia delle condizioni del¬ 
l’economia italiana e nella 
polemica politica. A questo 
punto il compagno Alinovi 
ha sottolineato il travaglio 
ch e oggi scuote il gruppo 
dirigente socialista, trava¬ 
glio che porta poi a pren¬ 
dere posizioni notevolmen¬ 
te oscillanti. Non può non 
turbare il fatto che il Se¬ 
gretario del PSI continui 
a dare una rappresentazio¬ 
ne idilliaca dei monopoli e 
dei collegamenti che essi 
hanno stabilito anche al di 
là delle sfere nazionali 
senza tener conto della 
nuova carica di carattere 
autoritario che le forze 
monopolistiche esprimono 
oggi. 

La discussione su questo 
punto di fondo, sul siste¬ 
ma e suoi rapporti di clas¬ 
se oggi esistenti non può 
essere saltata; essa deve 
essere anzi alla base del 
nostro dibattito unitario. 

Sulla base di un preciso 
giudizio politico noi affer¬ 
miamo che le nostre forze 
sono indispensabili in uno 
schieramento politico di 
lotta, in Italia e in Europa, 
contro i monopoli e contro 
l’imperialismo. Ma siamo 
anche consapevoli che le 
nostre forze non sono suf¬ 
ficienti e che è necessario 
un comune impegno unita¬ 
rio per respingere la linea 
monopolistica che prepara, 
e già attua in parte, un 
attacco alla democrazia. 

Alinovi ha continuato 
sottolineando il malconten¬ 
to e la collera popolare che 
oggi vanno crescendo in 
reazione alla politica mo¬ 
derata; a questo malcon¬ 
tento noi indichiamo uno 
sbocco positivo nella con¬ 
quista degli enti locali cioè 
di punti di potere essen¬ 
ziali per mutare il corso 
delle cose. La situazione 
dei comuni e delle provin¬ 
ce è tale — per l’oppres¬ 
sione dei controlli burocra¬ 
tici, il taglio della spesa 
pubblica, la mancanza di 
riforme essenziali per i po¬ 
teri locali — da offrire 
un quadro allarmante e ob¬ 
bligare tutti i partiti a una 
chiara presa di posizione. 
Noi sottolineiamo che il 
terreno sul quale soprattut¬ 
to il centro-sinistra è falli¬ 
to negli enti locali è quello 
della democrazia e delle 
autonomie mortificate dal¬ 
la pretesa di farne stru¬ 
mento dell’azione ministe¬ 
riale e dell’esecutivo. Non 
è da sottovalutare il fatto 
che l’ultimo congresso de 
ha inferto un ulteriore col¬ 
po alla concezione del plu¬ 
ralismo e aH’autonomismo 
cattolico ed ha manifesta¬ 
to la chiara tendenza do¬ 
rotea a teorizzare la garan¬ 
zia del sistema capitali¬ 
stico. Anche per questo la 
responsabilità degli alleati 
della DC sarà enorme se 
essj non rimettono in di¬ 
scussione oggi tutta la piat¬ 
taforma della loro collabo- 
razione con la DC. 

Punto di fondo della di¬ 
scussione non può che es¬ 
sere oggi il rapporto con 
noi. con tutto quello che 
noi rappresentiamo oggi 
nel paese. Il senso della 
nostra operazione elettora¬ 
le sta proprio in questo: 
noi vogliamo tessere i fili 
dell’unità operaia, popola¬ 
re, antifascista innanzitut¬ 
to nei comuni, nelle pro¬ 
vince, nelle regioni. 

Noi chiediamo a questo 
proposito al PSI di rendere 
esplicita la sua scelta nel¬ 
le amministrazini locali nel 
senso non solo di conferma¬ 
re le scelte unitarie già in 
atto ma nel senso di fame 
punti di riferimento validi 
per tutta la battaglia de¬ 
mocratica. garanzie della 
forza e della autonomia del 
movimento operaio e delle 
sue componenti. 

Ai compagni de] PSIUP 
noi chiediamo di favorire 
ovunque la ripresa del pro¬ 
cesso unitario, processo che 
infine indubbiamente favo¬ 
rirà anche Io sforzo di au¬ 
tonomia e di azione poli¬ 
tica della sinistra cattolica. 
II compagno Alinovi ha 
concluso il suo intervento 
traendo un rapido bilancio 
della azione del Partito ne¬ 
gli enti locali e sottolinean¬ 
do che la nostra azione po¬ 
sitiva di questi anni of¬ 
fre la possibilità di realiz¬ 


zare larghe e solide allean¬ 
ze. Soprattutto noi siamo 
portatori di una concezione 
avanzata della autonomia 
dei poteri locali, che ri¬ 
sponde pienamente alla 
esigenza di risolvere la cri¬ 
si dello Stato in senso de¬ 
mocratico, facendo - assi* ’ 
mere alle assemblee eletti¬ 
ve, e prima dì tutte all* 
Regioni, la funzione di 
cardini della programma¬ 
zione democratica e ga¬ 
ranti di tutto lo sviluppo 
del Paese. 


Novella 


Il compagno Agostino 
Novella rileva che, di 
fronte alla inequivocabile 
risposta data dalla CGIL 
alla politica congiunturale 
e alla politica dei redditi, 
si registrano due differenti 
posizioni: quella, polemi¬ 
ca, del. padronato che ai 
esprime in termini rudi e 
che attribuisce ai sindaca¬ 
ti la responsabilità delle 
attuali difficoltà economi¬ 
che; quella. « morbida », 
del governo elle non svi¬ 
luppa nessuna polemica 
contro In CGIL e i sinda¬ 
cali. Ciò avviene per le 
contraddizioni esistenti nel. 
governo, per le posizioni 
dei socialisti e delle altre 
forze. Tuttavia, se ci si 
chiede se una tale situazio¬ 
ne possa continuare, la ri¬ 
sposta che si deve dare è 
piuttosto negativa. Qual¬ 
che cosa di nuovo, infatti, 
si sta verificando, che au¬ 
torizza una tale risposta. 

Novella si riferisce ad 
un articolo pubblicato su 
un giornale del Mezzogior¬ 
no e riportato dal Messag¬ 
gero e la cui ispirazione 
viene attribuita all’onore¬ 
vole Colombo. In questo 
articolo si afferma che la 
insistenza dei sindacati 
nell’attuale politica riven¬ 
dicativa rappresenta un 
abbandono delle conquiste 
realizzate dai lavoratori in 
materia di redditi e di oc¬ 
cupazione, per fini politici 
che tendono alla modifica¬ 
zione del sistema sociale: 
il che pone al paese pro¬ 
blemi di libertà. Il Messag¬ 
gero definisce l’articolo co¬ 
me «un secondo documen¬ 
to Colombo ». Il senso che 
si ricava da esso è esplici¬ 
to e non può essere sotto- 
valutato: da parte di certe 
forze della DC che sono 
state al centro delle vicen¬ 
de congressuali e post-con¬ 
gressuali, si avanzano mi¬ 
nacce alle libertà sindacali. 

Questo fatto conferma la 
giustezza dei moniti con¬ 
tenuti nella relazione di 
Longo circa 1’esistenza di 
tentativi di far ricorso a 
metodi autoritari e indica 
che i contrasti di classe 
vanno verso un forte ina¬ 
sprimento. Nè si può dire 
quale sarà la reazione del 
PSI. Ciò che è chiaro è 
che a breve scadenza ci si 
troverà di fronte ad una 
situazione più critica • 
tesa. 

Non c’è ragione, natu¬ 
ralmente, di alimentar* 
questa danza pessimistica. 
La combattività dei lavo¬ 
ratori — come già è stato 
rilevato — è sostanzial¬ 
mente intatta. Inoltre, vi 
sono oggi fattori nuovi eh* 
Longo ha rilevato e che in¬ 
dicano come certe posizio¬ 
ni prospettate dalla de¬ 
stra d.c. trovino difficoltà 
ad affermarsi e sviluppar¬ 
si e come siano in atto, 
nella DC, processi di una 
ripresa, sia pure non sen¬ 
za limiti, di forze di si¬ 
nistra. 

Si deve ancora rilevare 
che, mentre, inizialmente, 
di fronte alia politica dei 
redditi, noi ci trovavamo 
abbastanza soli, ora, ad 
essere isolata o quasi, è 
la destra della DC. La stes¬ 
sa CISL non si può dire 
che appoggi la politica del 
governo come prima face¬ 
va. Vi sono oggi, in essa, 
molte più reticenze, mol¬ 
te più riserve di fronte a 
questa politica e, per con¬ 
tro, vi è una certa ripresa 
di contatti unitari. Tutto 
ciò indica che certi orien¬ 
tamenti, non derogabili 
per le forze della conser¬ 
vazione. determineranno 
contrasti gravi all’intemo 
dello schieramento gover¬ 
nativo. involuzioni da par¬ 
te della maggioranza de e 
acutizzazione delia lotta 
politica, sociale e sindaca¬ 
le: con possibilità nuove 
di realizzare a sinistra 
raggruppamenti più vasti, 
iniziative più intense, ' e 
di portare larghe masse, 
fino a ieri influenzate dai 
governo, verso obiettivi 
concreti di rinnovamento. 

In questa situazione si 
pongono a noi problemi e 
compiti nuovi nell’azione 
rivendicativa e di difesa 
dei livelli di occupazione. 
Giustamente Longo ha da¬ 
to spazio a ciò e all’impe- 
gno del partito al riguar¬ 
do. Occorre sottolineare, 
a proposito del controllo 
dei programmi produttivi 
delle grandi aziende in 
rapporto alla occupazione, 
che la conquista di questo 
importante obiettivo ptiò 
restare inefficace se alla 
azione per conseguirlo non 
viene associato lo sviluppo 
della lotta rivendicatfva 
per i premi di produzione. 

• per le qualifiche, per i, 
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tempi, per la riduzione del* 
l’orario a parità di salario, 
per la regolamentazione 
degli organici. 

Agli interventi presso le 
autorità locali per la rea¬ 
lizzazione di questi con¬ 
trolli, dobbiamo dunque 
dare 1 concreti ' contenuti 
che ho detto; diversamen- , 
te, si potrebbe avere ' un ’ 
programma 1 produtti¬ 
vo soddisfacente e anche | 
un incremento di produ¬ 
zione e nello stesso tempo ' 
una riduzione del livello 
di occupazione. 

Qunnto al 1 rapporto fra 
controllo produttivo delle 
grandi aziende e program¬ 
mazione 1 democratica an¬ 
che a livello locale — che 
la relazione di Longo ha 
sottolineato bidicando la 
esigenza di ' un rilancio 
dell’impegno del partito 
nella programmazione — 
occorre rilevare l’impor¬ 
tanza di conquiste anche 
parziali ma tuttavia diret¬ 
te a intaccale le strutture 
e a limitare le possibilità 
di scelta dei gruppi mo¬ 
nopolistici. 

Una sottovalutazione di 
tale conquista rischiereb¬ 
be di limitare l’azione per, 
a programmazione delle 
lostre organizzazioni lo¬ 
cali a un piano propagan¬ 
distico. E ciò mentre il pa¬ 
dronato porterebbe avanti, 
invece, con proprie con¬ 
quiste parziali, il disegno 
monopolistico. Occorre es- 
jsere consapevoli che la 
onquista di obiettivi, an- 
he parziali, in direzione 
ntimonopolistica, rappre- 
enta un elemento di cri- 
i nello schieramento av- 
’ersario e apre a noi la 
ossibilità di influire su 
nove forze popolari. 
Novella Ha infine chia- 
ito alcuni punti relativa¬ 
mente al problema della 
iforma del pensionamen- 
o, rilevando come il go- 
’erno tenda a promuovere 
una « falsa riforma » del 
iroblerqa delle pensioni 
agli artigiani, ai commer¬ 
cianti e ai contadini, che 
la CGIL ha posto e pone 
con grande forza, e che si 
Intenderebbe risolvere sen¬ 
za 1 alcun nuovo finanzia¬ 
mento statale e con il ri¬ 
corso ai fondi delle gestio¬ 
ni per i lavoratori dipen¬ 
denti. La CGIL e le orga¬ 
nizzazioni delle categorie 
indicate devono sostenere 
— con sempre maggiore 
forzo — che il pensiona¬ 
mento degli artigiani, dei ’ 
commercianti e dei conta¬ 
dini esige un finanziamen¬ 
to statale che non tocchi 
'attuale finanziamento de¬ 
sinato ai lavoratori dipen- 
enti. 


Fanti 


Il compagno Fanti rileva 
he la capacità delle forze 
olitiche di corrispondere 
ile esigenze dj una tra- 
òrmazione democratica 
el nostro paese si misura 
gi nella indicazione dei 
mpiti 1 e degli obiettivi 
gli enti locali. Ciò per- 
ò nel momento attuale 
e non solo per le imme- 
ate vicende politiche ed 
oenomiche — è proprio 
tomo agli enti locali che 
decide sia una linea di 
verno degli stessi, sia 
a volontà di lotta demo¬ 
ntica per una nuova li- 
a generale di direzione 
‘litica del paese. Occor- 
quindi identificare la 
mpagna elettorale in un 
ande dibattito per pro- 
ettare uno sbocco positi- 
alla situazione, per in¬ 
rare con concretezza gli 
biettivi delle nuove 
ggioranze. Occorre ren- 
rsi conto che se gli enti 
ali debbono svolgere un 
o ruolo in una loro sfera 
utonomin, debbono tutta- 
operare in concreto an- 
come organi di decen- 
mento regionale e Stata- 
Sì. profila così una di- 
nsione pluralìstica del 
ere statuale, a diversi 
Ili di competenza, ma 
cui il processo di conte¬ 
nne e di collaborazio- 
trova nei Comuni e nel- 
Province i momenti e i 
trj di iniziativa e di 
pulsione per la forma- 
e delle scelte a livello 

ionale e a livello regio- 
% \ 

ella provincia di Bolo- 
si vanno delincando 
gli strati della opinione 
bllca. nelle classi lavo- 
ici, tra gli imprendito- 
di tipo familiare, arti- 
ial e c medio, in città e 
ampagna. tra gli uomi- 
di cultura e ì tecnici, 
ntamenti che manife- 
o una comprensione 
larga dell’esigenza dì 
rinnovamento politico, 
omico e sociale, che 
è soddisfatto dagli 
ntamenti e indirizzi de¬ 
attuali dirigenti politi- 
ed economici della no- 
società. 

ueste posizioni si van- 
delineando anche in 
ori della Democrazia 
stiana. e vanno assu- 
ndo una nuova Dortata 
'interno del partito so¬ 
ldemocratico e del par- 
o repubblicano, mentre 
esigenze di una nuova 
Mtica e di una nuova 
_lazione delle forze 


socialiste, particolarmente 
sotto la spinta autonoma 
degli organismi della clas¬ 
se operaia e del mondo 
contadino, richiamano e 
premono il partito sociali¬ 
sta a una riconsiderazione 
delle necessità permanenti 
che si propongono 11 rin¬ 
novamento democratico e 
socialista della società na¬ 
zionale. j 

Amendola 

- • i 

La convocazione delle 
elezioni rappresenta una 
nostra vittoria, perché at¬ 
traverso le elezioni abbia¬ 
mo voluto chiamare le 
masse popolari a interve¬ 
nire nella situazione poli¬ 
tica, a premere dal basso 
per una soluzione demo¬ 
cratica ed unitaria della 
crisi. Ora, dobbiamo vin¬ 
cere la battaglia elettora¬ 
le Vincerla significa avere 
più voti, conquistare più 
ampi consensi al nostro 
programma, alle soluzioni 
che proponiamo. E questi 
voti, questi consensi dob¬ 
biamo cercarli tra tutte le 
forze scontente e disorien¬ 
tate dell'attuale corso po¬ 
litico, tenendo presente an¬ 
che il pericolo che i grup¬ 
pi di destra traggano van¬ 
taggio dal fallimento del 
centro sinistra. Il nostro 
discorso verso questo elet¬ 
torato (basti ricordare i 
200 mila voti liberali a Mi¬ 
lano e i voti missini a Ro¬ 
ma) è ancora insufficien¬ 
te. L’obiettivo di ottenere 
più voti non può però es¬ 
sere conseguito a prezzo di 
un indebolimento della pro¬ 
spettiva unitaria post elet¬ 
torale. Noi facciamo le ele¬ 
zioni per • conseguire ri¬ 
sultati c ii e consentano 
la costituzione di nuove 
maggioranze democratiche. 
Guai se le elezioni stesse 
invece di rappresentare il 
traguardo più vicino in 
questo processo di forma¬ 
zione di un nuovo blocco 
unitario, 1 rappresentassero 
un motivo di ritardo nella 
maturazione di questo pro¬ 
cesso, l’occasione di nuove 
lacerazioni. 

Una volta dicevamo che 
bisognava essere unitari 
per due: oggi possiamo ag¬ 
giungere che bisogna es¬ 
sere unitari per tre, per 
quattro. s e vogliamo, come 
vogliamo, superare la fran¬ 
tumazione del movimento 
socialista e popolare. • 

La situazione del paese, 
1’aggravarsi delle condizio¬ 
ni di vita dei lavoratori per 
la diminuzione delle entra¬ 
te e l’aumento del costo 
della vita, richiedono, inol¬ 
tre. una risposta unitaria 
di lotta che non può esse¬ 
re rinviata a dopo le ele¬ 
zioni. I grandi gruppi mo¬ 
nopolistici non aspettano: 
essi portano avanti la lo¬ 
ro linea alla quale occor¬ 
re contrapporre, nelle fab¬ 
briche e nel paese, una 
iniziativa unitaria. Le dif¬ 
ficoltà congiunturali per¬ 
sistono. ma in termini di¬ 
versi da quelli di alcuni 
mesi fa. La caratteristica 
della situazione oggi, con¬ 
siste in un intreccio di fat¬ 
tori inflazionistici e fat¬ 
tori recessivi, in una linea 
che esprime la tendenza 
dei ceti dominanti ad apri¬ 
re una nuova fase del ciclo 
attraverso un processo di 
concentrazione e centraliz¬ 
zazione. collegato con la 
politica di integrazione mo¬ 
nopolistica a livello euro¬ 
peo. Non è sbagliato certa¬ 
mente indicare come carat¬ 
teristica di fondo di questa 
linea, il raggiungimento di 
un aumento dei livelli del¬ 
la produttività aziendale 
ottenuto attraverso un cer¬ 
to rinnovamento tecnolo¬ 
gico e con la riduzione 
della mano d’opera occu¬ 
pata. Un processo di que- i 
sto tipo, di concentrazione 
e centralizzazione, anche 
nelle sue manifestazioni in¬ 
cipienti. modifica necessa¬ 
riamente il tradizionale 
rapporto tra grande indu¬ 
stria e piccole imprese, e 
comporta inevitabilmente 
fenomeni di crisi e reces¬ 
sioni in alcuni settori. Ciò 
che occorre tener presente, 
anche in una situazione in 
cui tutto ciò non si ma¬ 
nifesta ancora con grande 
chiarezza e su amplissima 
scala, è che l’inizio di una 
nuova fase del ciclo su que¬ 
ste basi significherebbe ria¬ 
prire a nuovo livello le 
contraddizioni (Mezzogior¬ 
no, agricoltura), già de¬ 
terminatesi in Italia nella 
fase espansiva che ha oc¬ 
cupato. grosso modo, il de¬ 
cennio degli anni cinquan¬ 
ta Molti elementi sono mu¬ 
tati. però; ed è certo oggi 
che non potrà avere luogo 
una ripetizione del cosid¬ 
detto « miracolo ». 

Per le forze democrati¬ 
che. il problema che si po¬ 
ne è quello dei mezzi e de¬ 
gli strumenti con cui con¬ 
testar»» questa linea Que¬ 
sta linea, bisogna averlo 
chiaro, non può essere con¬ 
testata che partendo dal 
vìvo delle lotte di fabbri¬ 
ca, difendendo e rafforzan¬ 
do la capacità contrattuale 
della classe operaia, per 
contrattare su tutti gli ele¬ 
menti del rapporto di la¬ 
voro (temoi. organici, qua¬ 
lifiche). Questa lotta ha 
ampie possibilità nelle 
aziende in cui attraverso 
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Cinque grondi diffusioni 

Domenica 25 ottobre e domenica 15 no¬ 
vembre raggiungere il milione di copie. 
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Nel corso della campagna per le ammi¬ 
nistrative l’Unità pubblicherà cinque inser¬ 
ti domenicali. Essi usciranno rispettiva¬ 
mente domenica 18 ottobre, domenica 25 
ottobre, domenica 1. novembre, domenica 
8 novembre e domenica 15 novembre. Alla 
loro pubblicazione sono legate altrettante 
diffusioni straordinarie, diffusioni che 
avranno il loro momento culminante nelle 
giornate del 25 ottobre e del 15 novembre 
per le quali viene fissato l'ambizioso, non 
facile ma raggiungibile obiettivo di 
1.000.000 di copie. 

Sabato 31 ottobre numero straordinario di 
LA NUOVA GENERAZIONE 

Inoltre, sabato 31 ottobre l'inserto dei gio¬ 
vani LA NUOVA GENERAZIONE uscirà in 
edizione speciale, a più pagine e la Federa¬ 
zione giovanile si è proposta di raggiungere 
in tale giornata la diffusione domenicale. Im- 
Amici dell'Unità, i compagni tutti a ripetere 
pegniamo le Federazioni, le Sezioni, i gruppi 
di slancio i primati diffusionali deila campa¬ 
gna per il 28 Aprile! Ogni compagno, dal 18 
ottobre al 15 novembre affianchi i diffusori 
per portare la domenica l’Unità ai maggior 
numero di cittadini! I giovani preparino sin 
da ora la diffusione di LA NUOVA GENE¬ 
RAZIONE ! 

Più lettori delV Unità 
più voti al P.C.I. 


una riorganizzazione tec¬ 
nologica si vanno creando 
le basi per nuovi profitti 
differenziali. Essenziale è 
riuscire a saldare le lotte 
rivendicative e la lotta ge¬ 
nerale per una program¬ 
mazione democratica, at¬ 
traverso iniziative unitarie 
che contestino il processo 
di riorganizzazione d e i 
gruppi monopolistici. ” 

Entriamo insomma ' in 
una fase nuova della vita 
economica su piano nazio¬ 
nale ed internazionale, fa- - 
se nuova che ci impegna 
non ad una ennesima di¬ 
scussione su ciò che è av¬ 
venuto nel passato, ma ad 
una elaborazione * di <un 
nuovo programma, che ab¬ 
bia contenuti nuovi, che 
possono nascere solo da un 
tempestivo sforzo conosci¬ 
tivo. da • un approfondi¬ 
mento dei caratteri di que¬ 
sta fase economica. Si trat¬ 
ta di un processo che dob¬ 
biamo condurre avanti noi. 
ma non solo noi, che va 
condotto insieme alle altre 
forze democratiche, in un 
incontro e scontra di idee 
elle sboccili però a propo¬ 
ste unitarie, che potranno 
essere realizzate da un nuo¬ 
vo schieramento unitario a 
tutti i livelli. • 

In questo quadro assu¬ 
mono tutta la loro grande 
importanza le iniziative 
unitarie di fabbrica, che 
dovranno svolgersi anche 
durante la campagna elet¬ 
torale. E non è senza ri¬ 
lievo che proprio alla vigi¬ 
lia. nel corso della campa¬ 
gna elettorale noi lancia¬ 
mo anche la terza confe¬ 
renza nazionale degli ope¬ 
rai comunisti, intitolandola 
alla programmazione, qua¬ 
si a riprova del fatto che 
la ’ campagna elettorale 
stessa è per noi un momen¬ 
to. e un momento essen¬ 
ziale. di una dìù ampia bat¬ 
taglia unitaria per il rin¬ 
novamento del paese 

G. C. Paletta 

Il governo non ha potu¬ 
to rinviare, nonostante le 
esitazioni iniziali, le elezio¬ 
ni perche anche in seno alla 
maggioranza ci si e resi 
conto che il paese avrebbe 
sentito il rinvio come un 
sopruso: prova questa di 
una coscienza democratica 
nel paese ed anche manife¬ 
stazione dì incertezze e di 
contraddizioni nel campo 
governativo. Da parte no¬ 
stra le abbiamo volute per¬ 
che siamo convinti che le 
elezioni non rappresentano 
una parentesi, una sosta nel 
nostro lavoro, ma sono un 
momento e un momento as¬ 
sai importante nella nostra 
battaglia. Tanto più impor¬ 
tanti le elezioni sono oggi, 
in una fase di deteriora¬ 
mento della vita politica, 
di intrighi di vertice, di 
rinvìi, e la partecipazione 
diretta dei cittadini al di¬ 
battito e alla scelta favori¬ 
sce una soluzione democra¬ 
tica. 

Aver chiesto e ottenuto 
le elezioni non vuol dire 
perciò accantonare gli al¬ 
tri problemi aperti nel pae¬ 
se. ma, al contrario, con¬ 
netterne la soluzione ’ ad 
una maggiore partecipazio¬ 
ne dei cittadini. La batta¬ 
glia elettorale non dovrà 
essere quindi una battaglia 
soltanto su problemi d’ort 
dine amministrativo imme¬ 


diati ma anche sui proble¬ 
mi politici e più generali. 
Questa battaglia, e stalo 
detto da più parti, dovrà 
essere condotta in modo 
unitario. Non si tratta pe¬ 
rò di una questione soltanto 
di metodo, di tono. Si tratta 
prima di tutto di una que¬ 
stione di contenuti. In mo¬ 
do nuovo, e unitario, dob¬ 
biamo porre ad esempio il 
problema della denuncia 
del fallimento del centro 
sinistra. Nel corso della 
campagna del 28 aprile po¬ 
tevamo essere accusati, dai 
socialisti, di fare un « pro¬ 
cesso alle intenzioni»; il 
PSI poteva sembrare of¬ 
frire una prospettiva con¬ 
creta di soluzione ai pro¬ 
blemi del paese dopo anni 
di defatigante opposizione. 
Oggi speranze e illusioni 
attorno al centro sinistra 
sono cadute, il fallimento 
della • formula e la involu¬ 
zione dei programmi sono 
riconosciuti da esponenti 
importanti che fanno parte 
della maggioranza, da uo¬ 
mini del PSI e della DC: è 
quello che dobbiamo ricor¬ 
dare e - documentare agli 
elettori, per contrastare 
ogni accusa che ci viene 
mossa di gretto spirito di 
partito. 

• Il momento tuttavia è 
difficile. A seconda di co¬ 
me si muoveranno le 
forze democratiche e di 
come riusciremo noi a rea¬ 
lizzare una politica giusta, 
ci potrà essere uno sbocco 
positivo di questa - crisi, 
una reale svolta a sinistra; 
in caso contrario il paese 
può andare incontro ad un 
pericolo - di arretramento, 
forse anche rapido, deter¬ 
minato dalia demoralizza¬ 
zione, dallo scoraggiamen¬ 
to. dall’abbandono della lot¬ 
ta politica. Non siamo, og¬ 
gi, • certamente a questo. 
Ma bisogna tener conto di 

- questo pericolo reale ricor¬ 
dando che in Francia la so¬ 
luzione reazionaria è pas¬ 
sata proprio sulla indiffe¬ 
renza degli elettori. • * 

• Tema centrale della no¬ 
stra campagna elettorale 
deve essere dunque quello 
di dare fiducia ai cittadini, 
ai lavoratori, ir. una solu¬ 
zione positiva della crisi 
che attraversiamo. Non pos¬ 
siamo quindi che rivolger¬ 
ci in modo unitario a tutti 
coloro che prima hanno 
creduto possibile un pro¬ 
gresso senza di noi o addi¬ 
rittura contro di noi e che 
oggi constatano il fallimen¬ 
to di queste prospettive, 
con amarezza, delusione, 
scoraggiamento. Nella pro¬ 
paganda elettorale non dob¬ 
biamo ondeggiare tra 
asprezze polemiche e incer¬ 
tezze o concessioni: un er¬ 
rore da una parte non ri¬ 
para l’altro. Dobbiamo non 
recriminare, ma dimostra¬ 
re, ragionare, andare avan¬ 
ti insieme. E in questa bat¬ 
taglia bisogna far pesare 
con tutta la loro attualità e 
concretezza quei grandi te¬ 
mi che piotevano apparire 
fino a ieri solo oggetto di 
scontro ideologico e prova 
di impossibilità persino di 
comunicare: dal colloquio 
con i cattolici alia prospet¬ 
tiva di unità con i socialisti, 
alla questione delle garan¬ 
zie democratiche e dello 
assetto delia società socia¬ 
lista di domani. Al di là 
insomma del problema del¬ 
le giunte e delle nuove 
maggioranza dobbiamo far 


maturare, nella ‘ coscienza 
del paese, nel corso di que¬ 
sta campagna elettorale, la 
prospettiva positiva e uni¬ 
taria di un, profondo rinno¬ 
vamento delia nostra socie¬ 
tà. Sono'temi questi, che 
senza mettere in ombra le 
questioni più immediate, 
vengono già accolti e dibat¬ 
tuti dalla opinione pub¬ 
blica. ’ - ’ *'• i 

Con forza dobbiamo col¬ 
legare il problema della 
crisi'di governo a quello 
delle elezioni. Noi chiedia¬ 
mo che li governo se ne 
vada perchè il permanere 
di questo governo rappre¬ 
senta un deterioramento co¬ 
stante della situazione poli¬ 
tica e sociale del paese. 
Chiediamo la crisi perche 
siamo contro il tanto peg¬ 
gio. Questo governo ci por¬ 
ta appunto verso il tanto 
peggio. E* stato Lombardi 
a dire che se la soluzione 
della crisi è difficile oggi, 
sarà ancora più difficile fra 
tre mesi, più difficile non 
solo certo per il partito so¬ 
cialista. ma per tutto il pae¬ 
se. E quando diciamo che 
la crisi e necessaria, non 
e perche non ci preoccupia¬ 
mo del domani: è perchè 
riteniamo che una alterna¬ 
tiva e possibile. 

Gli elettori dovranno in¬ 
tervenire proprio per chie¬ 
dere quel chiarimento che 
al vertice dei partiti gover¬ 
nativi viene rinviato fra 
esitazioni, timori e cedi¬ 
menti. Il chiarimento do¬ 
vrà necessariamente passa¬ 
re attraverso la fine della 
discriminazione nei con¬ 
fronti dei comunisti, discri¬ 
minazione che non trova 
più eco nella coscienza del¬ 
le masse popolari, che si è 
logorata attraverso le suc¬ 
cessive delusioni e i falli¬ 
menti. da quelli centristi 

— quando la discriminazio¬ 
ne si fondava sulla paura 

— quelli del centro sini¬ 
stra — aliando si faceva 
credere che i problemi si 
potevano risolvere senza i 
comunisti. Il tema fonda- 
mentale della campagna 
elettorale e del dibattito 
politico diventa cosi quello 
della presenza, della fun¬ 
zione dei comunisti, della 
necessità di fare i conti con 
i comunisti. 

"Un’ultima parte .dell’in¬ 
tervento del compagno Pa¬ 
letta ò stata dedicata a in¬ 
dicazioni sulla organizzazio¬ 
ne e sulla propaganda elet¬ 
torale. raccomandando un 
adeguamento degli stru¬ 
menti propogandistici alla 
impostazione generale: per 
questo è necessario — ha 
sostenuto Paietta — rifug¬ 
gire dalle iniziative gene¬ 
riche e • formali puntando 
sulle iniziative minute, sui 
contatti con grimpi e cate¬ 
gorie. sulle conferenze dif¬ 
ferenziate, articolandole in 
modo corrispondente all’ef¬ 
fetto che vogliamo ottene¬ 
re e al pubblico al quale cl 
rivolgiamo. 


Garavini 


Esprime il suo accordo 
con la relazione del com¬ 
pagno Longo in particolare 
riferendosi all’esame della 
situazione economica. Sia¬ 
mo di fronte a un processo 
reale di diminuzione della 
occupazione, che ha già de¬ 
terminato una contrazione 
del monte salari, soprattut¬ 
to nei grandi centri indu¬ 
striali. La struttura del 
mercato del lavoro si è mo¬ 
dificata. riappaiono feno¬ 
meni di disoccupazione: su 
questo nuovo terreno si de¬ 
ve collocare la nostra ini¬ 
ziativa. 

Vi è indubbiamente in 
questa situazione la possi¬ 
bilità che si delinei un 
attacco aperto contro la 
CGIL; alla FIAT, per esem¬ 
pio, già vengono avanti al¬ 
cune forme di discrimina¬ 
zione. 

Nella attuale crisi si in¬ 
trecciano difficoltà con¬ 
giunturali e il riassetto del¬ 
la struttura economica del 
Paese nell’interesse dei mo¬ 
nopoh. Siamo in effetti di 
fronte a un attacco alla 
classe operaia, che investe 
l’insieme delle sue condi¬ 
zioni. di lavoro, di livelli 
salariali, ecc. Sulla base 
delle attuali esperienze dob¬ 
biamo dare contenuti più 
precisi alle nostre lotte. Si 
tratta di partire dall’azien¬ 
da — dove l’intreccio fra 
l’attacco aH’occupazione e 
alle i condizioni del lavoro 
emerge chiaramente — sen¬ 
za però chiudersi in essa, 
in una visione aziendali¬ 
stica. In definitiva dobbia¬ 
mo partire dall'azienda per 
sviluppare una larga azio¬ 
ne che ponga la uarola 
d’ordine del controllo sui 
programmi produttivi e di 
investimento nel contesto 
di una azione generale ten¬ 
dente a investire la situa¬ 
zione economica e proble¬ 
mi di fondo come le pen¬ 
sioni, la struttura dei prez¬ 
zi. la scuola, i trasporti. 

In questo modo la nostra 
iniziativa avrà un respiro 
generale e prospetterà gli 
elementi di una program¬ 
mazione democratica in 
tutto il paese. 

Il compagno Garavini ha 
continuato sottolineando 
gli sforzi particolari che a 
Torino e nel Piemonte ven- 
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gono indirizzati nel settore 
automobilistico, un settore 
che è stato decisivo nel de¬ 
terminare il tipo di espan¬ 
sione economica degli an¬ 
ni passati e nel quale oggi 
si pongono — in relazione 
al meccanismo dell’accu¬ 
mulazione e degli investi¬ 
menti — problemi reali e 
urgenti collegati a tutta la 
tematica della situazione 
economica nazionale, in re¬ 
lazione alla crisi agraria, 
alla situazione dei traspor¬ 
ti e alla politica estera del 
governo. 

Nel settore automobili¬ 
stico sì va inoltre delincan¬ 
do la possibilità di un rap¬ 
porto internazionale fra le 
forze sindacali europee; fat¬ 
to di grande valore è che 
si tracci una prospettiva 
concreta del collegamento 
fra lotte rivendicative e 
lotte generali. 

Su questa linea, il pro¬ 
cesso unitario avanza con 
notevoli difficoltà che ci 
impegnano ad un collega¬ 
mento permanente con le 
masse dei lavoratori. 

Le conclusioni 
di Longo 

Il compagno Longo ha 
iniziato il suo discorsi) con¬ 
clusivo sottolineando co¬ 
me il dibattito abbia e- 
spresso un pieno accordo 
con la impostazione data 
al suo rapporto, sia per 
quanto riguarda l’analisi 
delia situazione sia per 
quanto riguarda le pro¬ 
spettive e l’azione die il 
Partito deve svolgere. 

Il fatto che il Partito af¬ 
fronti la complessa situa¬ 
zione italiana con spirito e 
posizioni così unitarie —- 
egli ha aggiunto — è un 
indice positivo, la prova 
che possiamo guardare al¬ 
le lotte che ci attendono 
con grande fiducia. 

Gli avversari del PCI non 
vogliono prendere atto di 
questa unità e continuano 
a parlare di una sua pie- - 
tesa crisi: ciascuno si con¬ 
sola come può. I pattiti del 
centro-sinistra infatti par¬ 
lano della crisi comunista 
per nascondere (ma agli 
occhi di chi?) la triplice 
crisi che li travaglia: crisi 
interna, crisi dei rapporti 
fra alleati, crisi della poli¬ 
tica e della formula del 
centro-sinistra. E le mani¬ 
festazioni di questa triplice 
crisi sono sotto gli occhi di 
tutti e niente potrà na¬ 
sconderle. 

Il « Popolo » — organo 
del partito d.c. — vede poi 
nelle ’ posizioni comuniste 
un tentativo di introdurre 
un cuneo nella unità della 
D C : in effetti è la situa¬ 
zione economica e sono i 
risultati della stessa politi¬ 
ca de a introdurre questo 
cuneo. E’ la incapacità del¬ 
la DC a risolvere le sue 
contraddizioni interne p ad 
accogliere le spinte delle 
stesse masse cattoliche che 
costituiscono il cuneo che 
divide le sue varie correnti. 

Anche qui i fatti sono a 
conoscenza di tutti, e della 
stessa DC i cui contrasti 
interni si sono rivelati an¬ 
che nella necessità di co¬ 
stituire una direzione mi¬ 
noritaria. La religione ser¬ 
ve sempre più difficilmen¬ 
te a mantenere l'unità dei 
cattolici nella DC di fronte 
alla esasperazione dei con¬ 
trasti sociali, anche perchè 
la pretesa dei dirigenti de¬ 
mocristiani elle i caftolìci 
facciano quadrato intorno 
ai loro partito per difen¬ 
dere la religione dai comu¬ 
nisti dimostra il carattere 
strumentale delia loro im¬ 
postazione: essi infatti in¬ 
vocano la religione per di¬ 
fendere in effetti interessi 
conservatori. Ecco perchè 
questi dirigenti non voglio¬ 
no prendere atto della no¬ 
stra posizione a proposito 
della religione 

La verità è che non noi 
minacciamo la libertà di 
religione, ma è la politica 
dì conservazione sociale e 
di asservimento allo svi- 
Iupdo monopolistico che 
mette in crisi gli stessi la¬ 
voratori cattolici. 

- Passando, a parlare dei j 
rapoorti coi compagni so¬ 
cialisti. Luigi Longo ha sot- 
tolìneato che es«f non sono 
deteriorati a causa del fat¬ 
to che il PSI fa parte del J 
governo: i comunisti infat¬ 
ti non criticano per que¬ 
sto i socialisti bensì per il 
fatto che essj accettano ì 
limiti *» le condizioni Dosa¬ 
gli dalla DC che accetta¬ 
no in oarticolare la delimi¬ 
tazione della maggioranza, 
che non sì appoggiano «i»l 
movimento e «ulte lotte 
delie masse lavoratrici, 
rbe rifiutano ogni forma 
di collaborazione e di in¬ 
tesa ron il oartito romii- 
oista Sono proprio oupsti 
limi*' e a condizioni 

l’orìojne delVìnvoliizionp p 
deirìnanotenza del centro- 
S'dctra 

Noi oggi chiediamo ai 
compagni socialisti di re- 
«oipppr»» le condizioni alle 
quali hanno accettato dì 
andare al governo, dì cri¬ 
ticare le esitazioni e la in¬ 
voluzione della DC. di bat¬ 
tersi per porre su altre ba¬ 
si la Toro azione governa¬ 
tiva. Ma per questo è ne- 1 
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cessarlo che il PSI stabili¬ 
sca nuovi rapporti col PCI 
dando origine a una nuova 
dialettica fra le forze di 
sinistra e fra queste e le 
forze cattoliche. Del resto, 
le critiche comuniste al 
PSI sono state fatte pro¬ 
prie — per l’evolversi del¬ 
la situazione — da espo¬ 
nenti del PSI stesso e cia¬ 
scuno ha visto che nella 
recente riunione della di¬ 
rezione socialista solo tre 
quinti dei suoi membri si 
sono pronunciati per la 
; continuazione della colla¬ 
borazione governativa. E’ 
quindi evidente che quan¬ 
do noi chiediamo ai com¬ 
pagni socialisti di respìn¬ 
gere le condizioni loro im¬ 
poste dalla DC. noi chie¬ 
diamo cose che sono già 
mature almeno in gran par¬ 
te del PSI. 

In questa situazione, e in 
particolare nel corso della 
campagna elettorale, la no¬ 
stra azione nei confronti 
del PSI sarà indubbiamen¬ 
te di critica c. insieme, di 
iniziativa unitaria; e anche 
la critica sarà fatta con lo 
obiettivo di far prendere 
coscienza alle masse, e in 
primo luogo ai compagni so¬ 
cialisti stessi, che essi han¬ 
no preso una via sbagliata 
e che è necessario instaura¬ 
re un nuovo rapporto e una 
nuova dialettica fi a tutte 
le forze di sinistra. 

La politica e sempre il 
risultato di un rapporto di 
forze ed e evidente che la 
forza del PCI — che rap¬ 
presenta una grande parte 
del movimento operaio — 
è un elemento determinan¬ 
te, tale da modificare i rap¬ 
porti di forza e da creare 
col suo intervento nuove 
situazioni 

E’ stata ventilata — ha 
continuato Longo — la co¬ 
stituzione di un blocco lai¬ 
co; si è detto anche che fra 
i partiti socialista, socialde¬ 
mocratico e repubblicano 
sai ebbero stati presi impe¬ 
gni di reciproca consulta- 
z.ione. Come giudicare que¬ 
sto fatto? Importante è sa¬ 
pere per quali fini questi 
partiti si vogliano consulta¬ 
re. Si dice: per imporre al¬ 
la DC il rispetto del cen¬ 
tro-sinistra. Ma di quale 
centro-sinistra? Di quello 
di Moro che rultimo con¬ 
gresso de — pur fra esita¬ 
zioni e contraddizioni — ha 
detto di voler appoggiare? 
Ma un accordo a questo sco¬ 
po tenderebbe solo a man¬ 
tenere in piedi gli equivoci 
giacché questo centro-sini¬ 
stra è responsabile della si¬ 
tuazione di incertezza e di 
confusione che pervade il 
Paese. 

Il « blocco laico » tende¬ 
rebbe cosi a respingere o- , 
gni collegamento con la lot¬ 
ta delle masse, ogni muta¬ 
mento degli obiettivi pro¬ 
grammatici del centrosini¬ 
stra, ogni mutamento dei 
suoi rapporti col PCI e col¬ 
l'Insieme .delle forze di si¬ 
nistra. Viceversa, gli accor¬ 
di e le intese che noi pro¬ 
moviamo sono accordi e in¬ 
tese con tutte le forze di 
sinistra. 

Avviandosi alla conclu¬ 
sione. il compagno Longo ha 
affermato che oggi come 
sempre i comunisti non con¬ 
tano sulla gravità della si¬ 
tuazione economica e sulla 
confusione politica atten¬ 
dendosi che la situazione si 
evolva automaticamente in 
loro favore e in favore di 
tutto il movimento operaio. 
La storia sottolinea che si¬ 
tuazioni gravi e confuse 
possono anche essere al¬ 
l’origine di involuzioni rea¬ 
zionarie. I comunisti si bat¬ 
tono per far evolvere la si¬ 
tuazione in modo favore- 


Nuovo direttore! 
alia «C.S. A.» 

ring. BENDA verrà 
sostituii» Mlng. HUVXA 


Ha avuto luogo ieri sera nei 
saloni dell’Ambasciata ceco- 
slovacca un ricevimento of¬ 
ferto dal Direttore per l’Italia 
delle Linee Aeree Cecoslovac¬ 
che « C.S A. » mg. Milan Ben¬ 
da e signora in occasione della 
loro partenza e per presentare 
il nuovo Rappresentante per 
l’Italia ing. Josef Hiàvka. 

Oltre che personalità del 
mondo diplomatico erano pre¬ 
senti tra gli altri giornalisti, 
dirigenti delle compagnie ae¬ 
ree e di agenzie di viaggio. 
Con i nuovi orari invernali, 
con inizio da novembre, le 
Liftee Aeree Cecoslovacche, 
conosciute in quattro Conti¬ 
nenti con la sigla € C.S.A. », 
introdurranno nelle rotte euro¬ 
pee il nuovo « Jet TU 124 » 
che. capace di 56 posti, vola 
a una velocità di 800-900 km. 
orari. Milano ospiterà per pri¬ 
ma i servizi del nuovo « Jet • 
con una rotta che toccherà an¬ 
che Berlino, Copenaghen. Stoc¬ 
colma e Helsinki e per la pri¬ 
ma volta dalla fine della guer¬ 
ra riallaecerà la capitale ce¬ 
coslovacca alla Germania Oc¬ 
cidentale con due voli setti¬ 
manali Praga-Francoforte. 

* Altra novità invernale della 
< C.S.A. » è il , collegamento 
settimanale tra Praga e Al¬ 
geri che diventa cosi il sesto 
scalo delle Linee Aeree Ceco- 
slovacche in Africa. 




vole al movimento operaio 
non solo denunciando la 
gravili del momento in cui 
viviamo, ma prospettando 
soluzioni positive della 
crisi. 

In particolare, noi potre¬ 
mo fare nuovi passi in a- 
vanti se sapremo lavorar 
bene, se sapremo offrire 
una prospettiva per supe¬ 
rare le attuali difficoltà e 
dar così fiducia ai lavora¬ 
tori. Quindi iniziative, pro¬ 
poste concrete, soluzioni po¬ 
sitive. 

L’avanzata del nostro par¬ 
tito e necessaria per dare 
un nuovo impulso a una po¬ 
litica di rinnovamento: an¬ 
che l’indebolimento eletto¬ 
rale della DC. che noi per¬ 
seguiamo, è necessario per 
stimolare al suo interno le 
posizioni critiche di sinistra 
già esistenti e per affer¬ 
male nel seno della DC un 
nuovo orientamento, sulla 
base della condanna che le 
masse lavoi strici anche cat¬ 
toliche daranno della sua 
involuzione conservatrice. 

Ai compagni socialisti noi 
chiediamo di dire subito — 
come del lesto e correttez¬ 
za politica — come inten¬ 
dono utilizzare i voti che 
daranno loro ì lavoratori: 
se essi li uniranno ai voti 
che lo masse operaie daran¬ 
no agli altri partiti di sini¬ 
stra o se si riservano ma¬ 
gari di opporli ad essi, di 
portarli a rafforzare le po¬ 
sizioni della DC. 

La situazione apre gran¬ 
di possibilità alla nostra a- 
zione unitaria ma essa sarà 
complessa, differenziata, ri¬ 
chiederà tutta la nostra ini¬ 
ziativa, la nostra intelli¬ 
genza peliUca e la nostra 
attività 

Per questo noi facciamo 
appello alle masse popola¬ 
ri, perchè non solo ci diano 
il lo r o voto, ma ci diano 
tutto il contributo delle lo¬ 
ro energie; su questa base 
no: siamo sicuri che il voto 
del 22 novembre ’ segnerà 
un altro grande passo in 


avanti per la causa della 
democrazia, della libertà e 
della pace. 


Lunedì a Mosca 

Incontro 
fra storici 
italiani 
e sovietici 

MOSCA, 8 ’ 

I problemi della storia e del¬ 
ta storiografia, e quindi della 
metodologia della storia, saran¬ 
no a) centro di un dibattito tra 
storici italiani e sovietici che 
si aprirà il 12 ottobre nella 
Casa dell’Amicizia di Mosca La 
delegazione degli storici italia¬ 
ni, che parteciperà al dibatti¬ 
to. è giunta questa sera a Mo¬ 
sca - ne fanno parte Paolo Ala- 
tri, segretario generale dell'As¬ 
sociazione Italia-URSS (che, in 
accordo con l’analoga associa¬ 
zione sovietica, ha organizzato 
l'incontro), e Vii la ri. Berti, Ro¬ 
sario Romeo, Procacci, Benti- 
scioti. Il prof. Venturi raggiun¬ 
gerà i suol eoHeghi nella gior¬ 
nata di domani 

In particolare, gli italiani 
presenteranno due rapporti: 
■< Storiografia italiaua nella sto¬ 
ria d'Italia del XVIII secolo»* 
(relatore Villari) e «Storio¬ 
grafia italiana nella storia d’T- 
tnlin dal XIX secolo fino al- 
l'inizio del XX»* (relatore Ro¬ 
meo). 

Due saranno pure i rapporti 
sovietici: « Dieci anni di lavoro 
degli storici sovietici attorno 
alla storia russa dal XVIII se¬ 
colo e fino al 1917 »> (relatrice 
Nichktina) e «L’opera degli sto¬ 
rici sovietici net campo della 
storia occidentale»* (relatore il 
prof Manfredi. 

II prof. Manfred è uno del 
massimi specialisti sovietici di 
storia occidentale ed in parti¬ 
colare di storia francese. Il di¬ 
battito sarà aperto lunedi pros¬ 
simo dalt’Accademico Kvostov, 
direttore dell’istituto di storia 
dell’URSS: ad esso prenderan¬ 
no parte i più autorevoli sto¬ 
rici sovietici. 
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l’Unità / vtnerdì t ottobre 1944 


rassegna 

internazionale 


Lo conferenza dei non allineati al Cairo 


La tecnica 
del ricatto 

' Entro la fine del 1964, che è 
ormai mollo vicina, gli Stati 
Uniti, intendono varare la fori 
, sa atomica multilaterale della 
NATO. Essa potrebbe anche 
essere, dopo lutto, una forza 
semplicemente bilaterale, cioè 
tedesco-occidentale e america¬ 
na. E’ questa un'eventualità che 
avrebbe, agli occhi degli ame¬ 
ricani, un duplice inerito, 
quello di s mettere subito in 
piedi l'ossatura della nuova pe¬ 
ricolosa macchina militare, e 
quello di spaventare a morte 
coloro che temono una intesa 
diretta Bonn-Washington in 
tema -di armi nucleari. Costoro 
> verrebbero così spinti ad ade¬ 
rire a loro volta all'Intesa, con 
la consueta giustificazione che, 
in questo modo, essi togliereb¬ 
bero ai tedeschi di Bonn al¬ 
meno una parte del potere di 
decisione in materia tanto 
esplosiva e pericolosa. , 
Questo è un aspetto della 
questione. Esso prende in con¬ 
siderazione la riluttanza di 
molti governi atlantici a par- 
- tecipare ad una organizzazio¬ 
ne tanto mostruosa, che obiet¬ 
tivamente dà un contributo al¬ 
la a proliferazione » delle ar¬ 
mi nucleari, ne consente l’ac¬ 
cesso a chi dovrebbe stame 
più lontano — i revanscisti di 
Bonn — e pone nuovi ostacoli 
sulla strada del disamio. E 
che, oltre a tutto, verrebbe a 
costare parecchio. Il progetto 
di massima finora elaborato da¬ 
gli americani, infatti, prevede 
che della forza multilaterale 
facciano parte 25 navi, armate 
di bombe atomiche e all'idro- 
' geno, con equipaggi misti, in 
cui ovviamente ognuno avreb¬ 
be una partecipazione propor¬ 
zionata al suo peso nel com¬ 
plesso dell’alleanza (e si cono¬ 
sce il peso di Bonn), e al con¬ 
tributo finanziario che è di¬ 
sposto a darvi.* Una nave ame¬ 
ricana, la a Ilicketls a, è già da 


gono desiderava venissero rag-. 
giunte. Infatti, ora si è sa¬ 
puto che il comitato di « esper¬ 
ti » degli otto paesi interessati 
è giunto alla conclusione die, 
se la NATO organizza la forza 
multilaterale con, diciamo, 25 
navi, l'Unione Sovietica si tro¬ 
verebbe in estrema difficolta. 
Essa non ha, dicono gli esper¬ 
ti, un numero sufficiente di 
bombardieri a larga autonomia, 
di sottomarini nucleari e di 
unità di superficie veloci per 
eliminare a in tempo 1 utile o 
tutte le 25 navi della MLF (al¬ 
meno 20 delle quali, si dice, 
dovrebbero essere costante- 
mente in navigazione, e solo 
5 nei porti della NATO). 

E' un argomento che, si può 
esserne sicuri, sentiremo spes¬ 
so ripetere nelle prossime set¬ 
timane, quando si arriverà alla 
scadenza fissata dagli Stati Uni¬ 
ti. Poi vi è il ricatto, nella cui 
tecnica la diplomazia statuni¬ 
tense è particolarmente versa¬ 
ta. Già l’annuncio che, per ma¬ 
le che vada, vi sarà entro di¬ 
cembre un accordo Washing- 
lon-Bonn è, in questo senso, 
tipico. Ma Washington mira ad 
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enza economici 


all'esame 
del vertice 

Hanno parlato Seku-Turé, Keita, Banda- 
ranaike — Calorosi consensi al discorso 
di Dorticos — Ciombe può andarsene 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 8. 


i laburisti vittoriosi. 


tuno sono i paesi nuovi che 
hanno partecipato all’attuale 


sito comitato ha a studiato » 
tutti gli aspetti della questio¬ 
ne, ed è proprio dietro la pre¬ 
tesa di attendere i risultati di 
questi a studi » che i vari go¬ 
verni atlantici si sono trince¬ 
rati per giustificare la loro am¬ 
bigua posizione (quello italia¬ 
no, tanto per non far nomi, è 
fra questi). 

- Nessuno , ha mai . dubitato 
che questo a studio n giungesse 
alle conclusioni che il Penta- 


quelli di cui la stampa ameri* , ,, . . , , , . c ,,>*i«,cx,aumucui. 

,cana dà come «incerto» l’at- si.delle differenziazioni da talu- Onesti leaders hanno affer- 
teggiamento. E quali pressioni 1“ net i co *l- mah» che il oroblema della pa- 

vengano di 'HO esercitale ESjtjS * "AlVi ’SlKKj! “ è indivisibile, non è un a(- 
in questa fase ciuciale. Ci «a- q ,„ Me ,; rani cinesi, quell, ffif ^SS! JSSS! 


mica e militare straniera. 
Questi leaders hanno affer- 


vengano su di esso esercitali 
in questa fase cruciale. Ci sa 
ra qualcuno, nel governo ila 
liana, che vorrà rispondere? • 

e. s. a. 


Critiche del « Times » e del « Guardian » 

Errate le tesi di Home 
sulla fona multilaterale 

laburisti e conservatori ostentano la certezza di vincere le pros¬ 
sime elezioni — Continuano i sondaggi dell'opinione pubblica 



Dal nostro ■ corrispondente 

^ LONDRA, 8 ' 

Tanto i conservatori che i la¬ 
buristi si dichiarano • fiduciosi 
nella vittoria del rispettivo par¬ 
tito. Qualunque cose accada, di 
qui al giorno delle votazioni, è 
importante per entrambi palesa¬ 
re l’ottimismo più assoluto allo 
scopo di rafforzare le convin¬ 
zioni dei propri elettori che essi 
stanno appoggiando il partito 
destinato a vincere e in maniera 
da attrarre i suffragi di quella 
importantissima minoranza di 
«indecisi» che finirà col deter¬ 
minare il risultato finale. La lot¬ 
ta — secondo le convinzioni ge¬ 
nerali — si manterrà incerta fi¬ 
no all’ultimo. Anche ieri i co¬ 
siddetti sondaggi dell’opinione 
pubblica sono tornati ad inter¬ 
ferire sull’andamento della cam¬ 
pagna. 

La « National Opinion Poli • 
Iche la settimana scorsa aveva 
registrato un vantaggio del 2,9% 
per i conservatori) afferma cfce 
i laburisti hanno ora colmato di 
due punti la distanza che lì 
avrebbe separati dal partito al 
governo e ne sarebbero distan¬ 
ziati di solo lo 0,9%. Il «Gal- 
lup Poli» aveva dato vincenti 
1 laburisti per il quattro e mez¬ 
zo per cento solo pochi giorni 
fa, e i dirigenti del partito di 
opposizione ricavano stasera 
dalle due previsioni la fiducia 
di essere in testa nella corsa 
verso la vittoria. 

Wilson, tuttavia, non ha cita¬ 
to ì dati dei sondaggi pubblicati 
dalla stampa, ma ha fatto rife¬ 
rimento a quelli da lui perso¬ 
nalmente desunti dai rapporti 
degli agenti laburisti In varie 
parti del Paese. I funzionari del 
suo partito gli hanno riferito 
che con si tratta per loro di 
«un giro di propaganda ma di 
una vera e propria crociata-: 
la misura del sostegno da essi 
raccolta avrebbe — a loro dire 
— le proporzioni di un plebi- 
trito. 

Su un plano più serio e più 
documentabile di questi tenta- 
- tivi di scrutare il responso del¬ 
l’oracolo, c’è da segnalare come 
la questione del mantenimento 
del deterrente atomico naziona¬ 
le veniva respinta ieri dal Ti¬ 
mes come non pertinente al di¬ 
battito in corso. 

Sir Alex Douglas Home che 
ne ha fatto il perno del mani¬ 
festo elettorale conservatore — 
secondo il Times —• ha sbagliato 
in pieno perchè il problema è 
Irrilevante. Chiunque vinca le 
elezioni, le questioni della dife¬ 
sa nazionale dipenderanno da 
ben altri motivi che non la vo¬ 
lontà del governo inglese. L'idea 
dell'interdipendenza britannica 
ili altri alleati occidentali 
Om VtaM sostenuta dal laburi- 




sti, si dimostra quindi più rea¬ 
listica ed efficace che le vane 
aspirazioni di sir Alex ad una 
« indipendenza » che non esiste 
più e che non è mai esistita. 

D’altro iato, è il Guardian che 
fa rilevare che le ragioni che 
convincono i conservatori ad ac¬ 
cettare il progetto per la forza 
multilaterale atomica per la 
NATO sono errate, n governo 
dice infatti che si tratta di una 
decisione politica motivata dal 
desiderio di non alienarsi gli 
americani e di non spingerli ad 
un accordo atomico unilaterale 
con la Germania occidentale. Ma 
il giornale è disposto a credere 
che perfino 11 cancelliere Erhard 
abbia dei dubbi e delle remore 
a proposito dell'opportunità di 
ricevere il controllo delle armi 
nucleari per il timore di pre¬ 
giudicare irrimediabilmente pos¬ 
sibili «aperture - con la Russia. 

Solo Home sembra non esser¬ 
si accorto — dice il Guardian — 
che la costituzione della forza 
multilaterale peggiora di fatto 
le prospettive di colloquio del¬ 
l’occidente con l’Unione Sovie- 


Sull'Alto Adige 


Allarmato articolo 
di un giornale viennese 


" VIENNA, 8 liziotti italiani - di che cosa 
In un articolo di fondo inti- siano capaci uomini tedeschi-, 
tolato * Sobillatori - Il Tirolo L'autore dell'articolo, Kuno 
del Sud davanti a un autunno KnoebI, che di recente ha con¬ 
di sangue? », il quotidiano vien- dotto una minuziosa indagine 
nese ìndipendente .V e u e s nella baita di monte Clava e in 
Oesterreich scrive: « Nel Tirolo altre zone dell'Alto Adige, seri- 
dei Sud succedono cose che non ve a proposito di Amplatz: 
possono essere passate sotto si- - Lasciamo perdere il modo In 
tenzio. Sul Tirolo del Sud in- cui è morto Amplatz. Un fat- 
combe una minaccia che può to è certo: la sua morte non 
causare soltanto sventure. Chi è stata quella di un eroe, 
aveva creduto che dopo i tra- rientrato in patria allo scopo 
gici avvenimenti di quest'està- di lottare per la libertà del suo 
te si sarebbe ritornati sul ter- paese. Molto più prosaici furo- 
reno della realtà ha dovuto ap- no i motivi che spinsero Am- 
prendere ben altro. Nella ma- platz e Klotz ad attraversare U 
nifestaziono viennese (di vener- confine italiano. Klotz li cono- 
di scorso' si è parlato di - nuo- sce, e probabilmente anche la 
vi metodi-, si è parlato di polizia austriaca di Stata ma 
- annessione all’Austria -, si è certamente le autorità italiane 
detto (dopo la manifestazione ne sono informate. Nella baita 
ufficiale) che «non bisogna più di monte Clava, sono accadute 
sparare sopra le teste dei ca- cose che se fossero rese di pub- 
rabìnieri -, si è sentito dire che blica conoscenza distruggereb- 
auovi gruppi di terroristi han- bero la leggenda di Luis Ara¬ 
no già varcato la frontiera per platz. I morti bisogna lasciarli 
mostrare al 15.000 soldati e po- in pace». - • 


Sud Vietnam 


Battaglia 


americani e 


Un elicottero USA abbattuto - 25 governativi uccisi 


razioni si impongono: gli at¬ 
tacchi imperialisti contro il 
Vietnam, contro il Congo e con. 


u tm.il. tua u uauuiftiuii urna r _ _ « .. , , » tcuiaui, luuuu u v/untu c luu- 

avero tutto, e punta intanto, a , *,ninniti va£T* 1C< i * ro Cuba n0n Hanno trovato al- 

pan, Bonn, sui .ellori pii, .le- “' "“. ''“'f , al cuna dite.». Su altro toma, lo 

boli dell'alleanza alLllea, S F 'lesso leader indiano ShastrI ha 

Grecia e Turchia di cui si dice ‘ ‘ mo bl,anei °- E in- chiaramente disitnto fra la con- 

ri.e doSrebherò e sc^e le rb lessano part.re dai troversia fra la Cina e l’India 

che uovrennero essere le pri mutamenti verificatisi nel mon- „ clic Pechino sin 

me ad aderire alla MLF. L do dalla conferenza di Belerà- ° a neces f ) tù _ T e , . s1 *? 

.. .... . . ,nci « , oiigra ammessa alle Nazioni Unite, ed 

ss-rara t&ryft «rss 

"'ÌÌ e di,r°"r.ó'rhe ali «merir.nl a onusa. soprattutto'delta»Ti'Stlp?r 
fanno agli inglesi e semplice sa defili esperimenti nucleari. non dire estranee allo spirito 
e brutale: se la Gran Bretagna, “ella corsa agli armamenti e dc n a conferenza, 
dice Washington, non accetia ,A a 5 T ! SI ^ Orlino. Ora il Che hanno detto, d’altra par¬ 
di partecipare alla forza inni- V ° c ) ie ^ te. * leaders ohe sono apparsi 

lilalcrale così come è stata con- f P i n.nn^tp?!? i JcUn come 1 protagonisti della con- 

repi... r„a pungere I. fiT iSt £!S7£2£i 

™™r. ,n in P a?»lf .TS'd! £" .ì' 010 * 0 SS veri"' Ti''non®Siati 

sperare in aiuti americani ui ancora in una sistemazione pa- _ w a< c Pr Tito la ciannn Pan- 

qualsiasi genere, ed a qual- ciflca delle controversie. daranaiche Mobido Keita - 

81081 altra intesa con Washing- La riunione del Cairo ha con- hann0 sostanzialmente concor¬ 
rati. Questo vale dicono gli fermato la tendenza alla Uqul- dato nel rite nere insufficienti 1 
americani, sia nel caso che le dazione dot blocchi e dimostra- DrORre ssi finora compiuti verso 
elezioni vengano vinte dai con- *° * allargamento del fronte dei j a pace e verso la piena afTer- 
servalori, sia che esse vedano J 1 ^ 11 a "! n „ v Si pensi che ven- ,nazione della indipendenza del 


popoli e hanno affermato che è 


SAIGON, 8. 

V Gli americani, che una settimana fa 
hanno massacrato 180 civili che avevano 
scambiato * per ' errore » per partigiani, 
hanno ieri compiuto un altro massacro, 
stavolta di uomini della * milizia • del pe¬ 
nerai e Khan. Ne hanno uccisi 25 e ne 
hanno feriti 27. La notizia è stata data da 
fonti militari sud-vietnamite, le quali han¬ 
no precisato le circostanze in cui ieri sono 
stati abbattuti due elicotteri statunitensi 
a una uentina di chilometri da Saigon. 

Era stato detto in un primo tempo che 
entrambi erano stati abbattuti dai parti¬ 
giani. Le fonti hanno precisato che solo il 
primo elicottero fu abbattuto dalla con¬ 
traerea partigiano, e che il relitto venne 
raggiunto quasi subito da un grosso re¬ 
parto della - milizia» del regime. J piloti 
di un altro elicottero, anche questi ame- 
' ricani » credettero » che gli uomini della 
milizia fossero partigiani, e li attaccarono 
con - i razzi e - le mitragliatrici di bordo, 
provocando decine di morti e feriti. A qiie- 
' sto punto 1 superstiti aprivano il fuoco 
' cóntro l’elicottero e rabbattevano. I co¬ 
mandi ' americani, interpellati in proposi- 
' to, si sono rifiutati di confermare o di 
smentire la notizia. .. • 

. Il ■ fatto che questi episodi, sui quali 
. nel passato sarebbe stata calata una cortinu 
impenetrabile di segretezza, vengano ora 


presentato una analoga inter¬ 
rogazione. 

Quirinale 


ncana, la « nicKei.s », e già aa „ momcnlo - j um|ue grave> miua e necessario andare oltre Bel- 

tempo in navigazione, con equi- e j e prossime .animane aono S'^AlSriHo"mìSHE’ .'f i» r " d0 ‘^ d » n ?» una precisa deB- 
puglo misto e su base e ape- decijive s „ c |,|„. pi Usila polilica del non 

srsstttri z*sr. ssstfs suri? ut « '*1" ìsssft 

.uni ,li a.pe.,1 dell, .pm.no- l co „‘ omn , oali per ìm'ul.erfore astóne deb |5k dT'ùttótX?" 

ne, ed e proprio dietro la pre- ti vengano U g at i ne i confronti lo schieramento non impegnato. p uen(e per ‘ l'afTranramento dal- 
lesa di attendere i risulta., di de , emo ita , iano che è fra L’anipliamento deli-assemblea doniina^one^pSllS econo- 
quesli «Mudi» che i vari go- (Ii la RÌamria anipri . porta ovviamente all’acoentunr- P e » ‘ ' 


« «in una questione che riguarda tut- 

risaliste. Ma si tratta di una in- | • ln quan t° base oRenere 

ippnrptn,,'™» ,i«r«v m oi., le necessarie garanzie di slcu- 


rialiste. Ma si tratta di una in- t u * ,n ere 

terpretazione deformata. e nece ssarie g.nranzie di sicu- 

' In proposito alcune conside- a eZ ^f non s ?*° 

. anche per 1 piccoli stati. Essi 

hanno anche concordato sulla 
1 necessità di liquidare ogni sog¬ 

gezione e disnarit. 5 ! e di assicu- 
rare a tutti diritti eguali (è la 
raion ** pace con giustizia di cui ha 

. parlato Nasser) in un mondo 

nuovo. 

Primo oratore della seduta di 
Va M M stamane è stato il presidente 

w* M M __ della Liberia. Tubman. il qua- 

fS ilil B Je ha detto che la politica del 

M' M MMHV* non-allineamento «non signifl- 
m m VlrlVlw . ca il riconoscimento della dlvl- 

. sione del mondo in blocchi ma 
è piuttosto un’azione politica. 
_ — economica e sociale che mira a 

0V _ M stabilire nuove relazioni fra i 

■IjMaai MJVIJI v ^ri paesi del mondo-, 
iVVVV S|v VlvgV Secondo oratore è stato il pre. 
llU&bl ^VVV« sidente della Guinea. Sekou 
m Touré. U quale ha messo in ri¬ 

salto la necessità di « liquidare 

a t le ineguaglianze nei rapporti 

flì vinmrik lo nrne. internazionali, rompere le coa- 
Ul TIIILvIv le |ÌIUj lizloni di interessi che domina- 

...LLIi., uo le correnti commerciali, e 

1611 opinione PUDOIlCd abolire i privilegi monetari e 

le feudalità finanziarie». 

, Le vecchie strutture coloniali 

tica. Ma non è questa la sola son ° ormai in vìa di superamen- 
iacuna dell’atteggiamento con- to. ma le forme di dominazione 
servatore nei confronti dell’Eu- attraverso il controllo dei prez- 
ropa. Anche la questione dei ri intemazionali delle materie 
rapporti con i paesi della Comu- orime appaiono assai più Insi- 
nità europea non figura affatto diose. ha rilevato il presidente 
nel loro programma e — a det- guineano. Perciò l’obiettivo da 
ta degli esponenti governativi perseguire con la massima ur- 
— essa sarebbe ormai lettera genza è auello dì porre termine 
morta e I conservatori afferma- alle pratiche di sfruttamento 
np che non hanno intenzione di economico basate sulla disu- 
rìaprirla. Ma sir Alex sembra guaglianza delle relazioni com- 
a V. e T e „ una , l^ ea a * t i u . an J° sem- mereiai!, sul controllo della po- 
plicistlca della situazione, come ijtìea monetaria da parte dei 
se la rottura delle trattative di vecchi stati colon5ali fla comu- 
BruxeHes fosse stata una sem- nm finan7Ìaria afrjcana creata 
pace interruzione di una con- 

trattazione su questioni econo- *» '*** 51 * *1™'***' 

miche fra uomini d’affari. Al- pr f zzt de ' 

meno Wilson, ne! suo rifiuto del j Prime. _ 

Mercato comune, si è accorto . ^ capo del governo di Ceylon. 
— dice il giornale — che il prò- pignora Bandarnnaike. ha esor- 
blema è assai complesso e quin- * a ‘° * ^ paesi invitati alla^ con¬ 
dì giustifica quel suo rifiuto ferenza a seguire l’esempio di 
proprio sulla base della convin- Ceylon e a chiudere porti ed 
zione che l’unione con l’Europa aeroporti alle navi e agli aerei 
non è possibile senza accettare che trasportino armi nucleari 
fino in fondo le implicazioni o abbiano la capacità di traspor- 
1 politiche di questi atti. fame Ha proposto che l’Ocea- 

Leo Veltri no Indiano sia zona denucleariz¬ 
zata. e ha poi detto che i paesi 
non allineati dovrebbero pre- 
- parare un - codice 4 della coesi- 
- stenza pacifica - e presentarlo 

all’approvazione dell’ONU. 

. Nel pomeriggio ha parlato il 

presidente cubano Dorticos che 
è stato accolto da un lungo ap¬ 
plauso. testimonianza del fra- 
9 È temo legame fra Cuba e il cam- 

O AfllVIkllI PO dei paesi ex coloniali. Dor- 

%§§ IILVIV tìcos ha riaffermato la sua ade- 

' / sìone ai principi della eoesì- 
_ ' ; stenza e pronunciato un alto 

_ 1 _ —— apprezzamento per l’opera dei' 

■lElincSS non-allineati che ha scongiurato 
—■ f I VINIvuV finora un olocausto nucleare e 

dato un contributo inestimabile 
alla distensione: egli ha poi di- 
liziotti italiani «di che cosa chiarato che i principi che la 
■ siano capaci uomini tedeschi -. conferenza del Cairo intende 
> L’autore dell'articolo. Kuno codificare sono purtroppo og- 
i KnoebI, che di recente ha con- getto di flagranti violazioni nel 
■ dotto una minuziosa indagine mondo, ad esempio nei Caraibi. 
t nella baita di monte Clava e in nonostante la volontà di Cuba 
1 altre zone dell'Alto Adige, seri- di negoziare E non si tratta 
1 ve a proposito dì Amplatz: — ha detto Dorticos — di un 
■ « Lasciamo perdere il modo in conflitto fra potenze nucleari 
■ cui è morto Amplatz. Un fat- ma di un conflitto fra l'ìmpe- 
> to è certo: la sua morte non rialismo e un piccolo paese. H 
i è stata quella di un eroe, presidente cubano ha denun- 
■ rientrato in patria allo scopo ciato anch’egli con forza le ag- 
- di lottare per la libertà del suo gressiohi imperialiste in Africa 
• paese. Molto più prosaici furo- e in Asia e. infine, riconferma- 
- no i motivi che spinsero Am- to la volontà di Cuba di contri- 
■ platz e Klotz ad attraversare U buire agli sforzi di conciliazione. 

■ confine italiano. Klotz li cono- Per quanto riguarda il caso 
■jsce. e probabilmente anche la Ciombe. funzionari della RAU 
i polizia austriaca di Stato, ma hanno dichiarato stasera che il 
ì certamente le autorità italiane caso è risolto, dopo che I diplo- 
i ne sono informate. Nella baita natici africani oggetto di per- 
1 di monte Clava sono accadute menzioni a Leopoldville hanno 
• cose che se fossero rese di pub- potuto lasciare il paese e recar- 
i blica conoscenza distruggerei»- s i a Brazzaville. Ora Ciombe 
- bero la leggenda di Luis Am- può lasciare il Cairo. 

r platz. I morti bisogna lasciarli e_i_ » a».- 

■ in oace ». CfifttO rUHIU 


da uno dei suol consiglieri 


Bagno evitato 
per Elisabetta 



CHARLOTTETOWN — La regina Elisabetta d’Inghil¬ 
terra ha evitato di stretta misura, ieri sera, un bagno di 


I DALLA PRIMA 

■ ■* / . - . v- * , *, 

El atiA ni nistra si è invece insistito nel* 

. KIWIvlll , la valorizzazione delia intervi- 

.A 1 vare elementi da candidare. st ® di Saragat all’Espresso e 

v Però la lista di «Autonomia ne ^. a richiesta (anche con un 
e rinascita », della quale ì co- ar< ^ 1I ? e della unl- 

munisti fanno . parte, era fazione socialista a breve sca- 
pronta da tempo e si aspetta- denza. Nel corso della dlscus- 
va soltanto il momento di s 1 . 0 * 16 ha anche parlato il mi- 
presentarla. mstro Tremelloni che però ha 

D’altra parte è da tenere so ^? trattato -— in termini di 

• _|_ ‘ presente che in occasione del- ottimismo — della situazione 

le recenti regionali hanno vo- economica: ne riferiamo iu 
tato soltanto 78 elettori in a “ ra P ar te- 
meno rispetto alle ultime eie- CAHCAMIAMI 
zioni prima della tragedia. rAniMmANI - Tr a j fanfania- 
I compagni Lizzerò e Bu- ni sì è registrato un notevole 
setto (PCI) e Pennelli e Ce- malumore per il silenzio con 
l -u - Favolo ( PSIUP) hanno in il quale la DC ha accolto i pe- 

I d ■ ld lld proposito presentato al mi- santi attacchi mossi nuovamen- 

nistro dell’Interno la seguen- a Fanfanì da Saragat ieri 
_ m m m te interrogazione: l’altro. Un esponente de di 

e ClINlllAtMflIItltl 4 Al ministro dellTnterno quel rilievo, dicono, non va 

81ICIWIVI ■■CHlllll P er sapere se sia a cono-difeso da una corrente ma da 

scenza dei motivi per i quali tutto il partito in certi casi. I 
il prefetto di Udine, emanan- fanfaniani si sono rifiutati di 
instivi UCCÌSÌ ! “ decreto di convocazione rilasciare dichiarazioni. For- 

" delle elezioni amministrative lani, comunque, ha detto ad 

del 22 novembre p.v., ha in- alcuni giornalisli che la posi- 

dovizia di particolari, è d’ai- detto per quanto riguarda il zione di Saragat appare « ir- 

indice di deterioramento dei comune di Erto-Casso, già razionale e sfrontata, trattan¬ 
ti americani e la cricca al tanto duramente colpito dnl- dosi dell’uomo che è il vero 

on. . " lu immane tragedia del Va- e unico ailossatore del centro- 

i repressione sud-vietnamite jont, di cui ricorre il primo sinistra ». Forlani si è riferito 

nto loro, effettuato una se- anniversario, bensì le elezio- all’azione di Saragat durante 

tose repressioni nel Vietnam ni per il rinnovo del collegio tutto l’anno 1963. . ( . v . 

oprattutto alla periferia di di Maniago, del consiglio Anche Malfatti, in una con 

n questa città, il 4 e il 5 ot- provinciale di Udine, ma non versaz jone a Montecitorio con 

vvenute dimostrazioni popo- quelle per rinnovare il locale { giornalisti, ha fatto qualche 

:ito aveva represso sparando Consiglio comunale e per co- dichiarazione premettendo che 

facendo, secondo fonti uffi- noscere, altresì, quali ingenti ( ^ inutile fare polemiche con 

n, 8 morti e 35 feriti. Ieri, iniziative intenda prendete g ara g a t » e ricordando quindi 

altre repressioni quando la onde ovviare al gravissimo j € premiati » da Saragat 
a ricominciato le manifesta- atto compiuto dal prefetto e ne j corso un anno sono s ( a , 

sta, originate dalla presenza P er far i r5 c *U,' e ,’ °i? c | ie per 1 ti gli atessi che egli poi ha 

azione locale di elementi del comune di Erto-Casso, come ( fulminato », e viceversa: La 

30. il partito del defunto dit- p i p S ,V° ; Sa nor Sa n Ma,fa c Lombardi. « Noi, ha 

n Diem. Secondo informazio- . pcr ^ nl ^ nOVO de detto Malfatti, non rivolgiamo 

: privata, ni sono stati at- ^ comoaZ sodabstì For a,, ' on ' Sara 6 at ’ cosl P ermal ° 

<zr'“ ‘ ,erl "‘ lunato e Bertoldi q iosdlll- ^‘*“5,.“Sf 1 n«i 

. , , , timo della dizione) hanno «.n»™. Desi 

Vietnam centrale regna, in nrpspn tntn una nmlnea inter tl e r iam0 solo, perchè si possa 

sti fatti (quelli noti, va vile- Reazione ana, ° 8a mter - svolgere eventualmente una 
obabilmente solo una mini- K . discussione in termini chiari 

quelli realmente avvenuti e • • ■ e comprensibili per tutti, che 

fonti ufficiali tacciono) una ^fUiriVIQlG l’on. Saragat si mantenga fer 

me. Ciononostante, il gover- , mo SU una determinata politi 

da queste zone la 25. divisio- vota tle |, gruppo) con riferì- ca pe r un ragionevole lasso di 
tarla nella zona di Saigon, mento alla possibilità di piena tempo ». 

politica e militare del Fron- ripresa delle funzioni attinen- >, a . . 

di liberazione si fa sempre |* all alta carica, chiede di in- IL P.J.I. p ErUD no socialista 

terrogare il presidente dèi . ‘ g r “PP» socialista 

Consiglio sul metodo còstitu- a Camera ha tenuto una 
zionale attraverso cui Ja rispo- l“ n Sa riunione notturna, con 
. sta a quei quesiti sarà valuta- ^. usas * ? Pe termine 

ta ai fini della applicazione ‘j 1 un vivaca dibattito, aperto 

rinnì nmArirnno delle norme e dei principi del- da una re l a rione di Ferri 

noni americane la Costituzione». Abbastanza c a P°-g ru PP°. i deputati soma 

-:— singolare appare quel riferi- hanno votato un ordino 

mento alle « notizie di stam- ^ g' orn o che prende atto del 
pa » dato che La Malfa (firma- ,a risoluzione della Direzione 
■ — . tario del documento) avrebbe d . el partito e « invita il diret- 

|A %gjb dovuto essere in realtà ben tivo a prendere tutte le oppor 

■■ più informato sulle cose dal tune iniziative perchè i prov 
II9IVIIM llW ministro Reale che è proprio vedimenti qualificanti il pro¬ 
li ministro incaricato di redi- gramma del governo siano por 
gere i famosi quesiti che ver- tati rapidamente all’esame del 
_ h _ ' m ranno sottoposti ai medici cu- Parlamento. 

® ® ranti. Oltre a questo ordine del 

kNCMllAVl Se il problema appare quin- giorno, votato da 24 deputati 

I di, a questo punto, avviato a (uno si è astenuto), ne è ita 
f ■ un primo passo, resta il so- to messo ai voti un altro di 

“ spetto che la DC possa adope- Fortuna (sinistra), che ha 

• .. . . f ars * ora P er ulteriori insab- ottenuto 9 voti favorevoli. In 

Ottimismo di Johnson bramenti- Proprio ieri, al CC questo secondo documento, si 

socialdemocratico, Margherita criticano la lentezza e i ritar 

Rusk non nega e non Barnabei con un tono ufficio- di con f quaH si proceAe alla 
• > so che si rifletteva anche nel presentazione e alla discussio 

conforma la «multila- modo in cui ne riferivano le ne dei disegm di legge « qua 

. | . ageiuie, e quindi presumibil- ijg can ti ji nuovo corso politi 

ferale » a due mente d’accordo con il suo par- co , (legge finanziaria per le 

tito) ha detto. «Di fronte alla Re gj on j legge urbanistica, 

res, ^t en2a . della DC a procede- s t a tuto dei lavoratori) « in uno 
WASHINGTON, 8 re alla soluzione del problema con , a carente azione per ri 

Goldwater è stato abban- della Presidenza (in attesa di so j vcre grave problema del 
donato da uno dei suoi col- raggiungere accordi che garan- ^ p rcs i denza della Repubbli 
laboratori, designato come ca e con l’attuale deteriorata 

«esperto legislativo»: Wil- ™ de c he noTpossa eL^e à?: situazione politica». Il docu 
liam Seward, il quale ha di- " . s 0cia i democraz i a mento lascia « ogni responsa- 

chiarato che il candidato re- “JSJJ che sottinte nde biUt à alla direzione del parti 

pubblicano alla presidenza lo» ed esprime la « profonda 

* ì della metà dell’elettorato ita- preoccupazione » del gruppo 

hano la possibilità di avere un /*«. nunn c I CIUnAfATI 
presentato le dimissioni il 30 p r0 p r j 0 esponente al vertice COLOMBO l I jlNOALAII 

accettate 6 cfnaue^'eiorni^tfiù del paese ' Qualora la vo, ? n ^ Sotto un titolo assai significa 
ffrBicor, , a nnmm!I!ìi n P politica del governo, e quindi tivo (« le responsabilità dei 

Non l forseTcclssivo seb- ,a sua azion -?’ tend t esse all ’! m sindacati nell’attuale momento 
bene Dossa Incora Lnnanre mobilismo, il PSDI non esile- economico») il Messaggero di 

preLE SOT SÙIfmèSte'ail'oo ' h ’ ■>“ bblical » 

nressionp Vhp la n ivp di passare eventualmente allop- pag ,na, ma con trasparente 

Gohfwater stia per affondare! K"!LlitLe D Sen™ale “"i 0 “T™ 50 '- 
A nartp i cnndaeei di oni che Ia fi uest, °ne presidenziale ne j qua i e s , riprende il testo 

nione che e io?no nèr uiorno viene COsi aper , ta J rn f 1 nte L®* 8 ** di una nota pubblicata dal 

sèeSono la 8 campaenl Sette? alla eventual,ta del,a cnsl dl mensile Realtà del Mezzogior 

rafe USA eTnf irorno 8 ° v ^' . no. Il Messaggero (di cui sono 

ranto d ?mare!ne C a e johnwn ^ ^ A1 comitato cent ^ a,e bo n fiH°daÌ temp?deUa famosa 
anrhp npedi Srat? Siii Hi?frai socialdemocratico c’e stata ìen . ietterà * a Moro) precisa che 

anche negli Stati piu diffici- battaglia. Si è verificato un | a rivista è dirrita dal profes 

nàle°ba 6 uardJ^i’ repubblT- rovesciamento dì fronte per sor stammati, lettore gene 

cfn! Goldwater e il suo si CU1 me ^ tre la sin,stra del par * rale del Ministero del Tesoro 
SaimEmÌ, tdo Si è compattamente schie- e dal prof Ventrigli* « autore 

condo Miller sono ridotti a t sull posizioni di Sara- vo j e consigliere del ministro 
b aterare corbeilene, come gat garan tendo così la sua d?l Tesoro® (ma non era sta- 

quella che, se fosse eletto ade sione alla nuova Direzio- to licenziato all’epoca, appun 

presidente, Goldwater. « chiù- ne? la dest ra (da Paolo Rossi de ]i a lettera? — nAr.). I 
derebbe i porti americani a a pellicani, Averardi, Righet- br ani riportati rappresentano 
tutti i paesi che commercia- ti) ha violentemente attaccato una esplicita e pesante richie 


resi noti con dovizia dl particolari, è d'al¬ 
tro canto un indice di deterioramento dei 
rapporti fra gli americani e la cricca al 
potere a Saigon. • 

Le forze dl repressione sud-vietnamite 
hanno, dal canto loro, effettuato una se¬ 
rie di sanguinose repressioni nel Vietnam 
centrale, e soprattutto alla • periferia di 
Quang Ngai. In questa città, il 4 e 11 5 ot¬ 
tobre, erano avvenute dimostrazioni popo¬ 
lari che l’esercito aveva represso sparando 
sulla folla e facendo, secondo fonti uffi¬ 
ciali di Saigon, 8 morti e 35 feriti. Ieri, 
si sono avute altre repressioni quando la 
popolazione ha ricominciato le manifesta¬ 
zioni di protesta, originate dalla presenza 
neH’amministrasione locate dl elementi del 
partito Can Lao, Il partito del defunto dit¬ 
tatore Ngo Din Diem. Secondo informazio- 
cioni di ' fonte privata, vi sono stati al¬ 
meno una ventina tra morti e feriti, tutti 
fra la popolazione drnìe. 

In tutto 11 Vietnam centrale regna. In 
seguito a questi fatti (quelli noti, va rile¬ 
vato, sono probabilmente solo una mini¬ 
ma parte di quelli realmente avvenuti e 
sui quali le fonti ufficiali tacciono) una 
estrema tensione. Ciononostante, il gover¬ 
no ha ritirato da queste zone la 25. divisfo- 
- ne, per riportarla nella zona di Saigon, 
dove l’attività politica e militare del Fron¬ 
te nazionale di liberazione si fa sempre 
più intensa. 


Elezioni americane 


Rusk non nega e non 
conforma la «multila¬ 
terale » a due 

V WASHINGTON, 8 


Sud-Amerìca 


ha dichiarato che non avrebbe messo piede sulla pas- Johnson, d’altra parte, vie- razione di « lealismo » nei continuare inavvertitamente 
sereUa. Aveva ragione immediatamente dopo la passe- ne proclamando con piena fi- confronti di Saragat La de- in una azione rivendicativa 
serrila —* male ormeggiata o mossa dal rollio — è ca- ducia^ nel corso della sua stra accusa Saragat di mette- non c ollegata globalmente alle 
duta in acqua. Finalmente il panfilo, con la regina a tournée nel Midwest, che la re in difficoltà la DC («con possibilità del reddito naziona- 
bordo, si è staccato dalla riva e ha cominciato a risalire f ua v, ripf ,a sara schiaccian- vere e proprie provocazioni », j e a meno che non si voglia 
ii _ _« __~ ^ te; a Chicago ha detto che ha detto Pellicani) e di guar- da Darte d : c b: i d jù diretta¬ 
li fiume San Lorenzo verno Quebec dove i «parata, la più'grande della sto- dare a un fronte laico che do raenteresionibiledeleon- 

preparano una manifestazione di protesta per la visita ria politica americana. Le vrebbe abbracciare anche i JJJ", * sindacale delle masse 

della sovrana. . stesse marchiane esagerazioni comunisti. Pellicani ha ^'sacrificare i risultati fin qui 

del suo avversario contribuì- giunto che tutte le difficoltà ottenut j a u a conquista di ur 

--— scono a rendere efficace e politiche attuali sono dovute diverso sistema politico *. Tut 

. . ... . bene accetta la linea dell’e- , all’esistenza nella DC di un som sTquesto tono 

Sud-America qml.bno c' della responsabi- gruppo di potere quello ”ba colombo evidentemente, dopc 

awirnmerna hta a cui il presidente si at- sista”, portatore di una con- . {orluna avuta dalla sua let 

- tiene, assecondato dai suoi cezione integralista, spregiudi- lera (cbe provoc ò j a sterzata i 

r '_1'- —'_collaboratori. «to, pronto a giocare nella destra del primo g«f«m 

Ufi OflUlie nFOlHcVlfi ? eT riguarda la po- lotta m seno alla DC anche Moro) u ora a nu0 ve apii 

“UlillV Wlllwl litica estera, una dichiara- 1 appoggio comunista. Essi a^jjjQsc mete. 

■ zione volutamente conseguen- concepiscono il centrosinistra 

^ ^ te con la linea elettorale è come mezzo per allargare il .—:- 

illllAl DjIMiidlHMlff stata fatta oggi dal Segreta- loro potere di gruppo». Tut- e * . _i_ 

E fll rD|QQ||DV rio di Stato Dean Rusk, a ta la destra ha insistito sui pe- Secondo «Le Mondi» 

p proposito della « forza mul- ricoli di una unificazione a -—-* 

blaterale » atomica. Rusk ha breve scadenza con il PSI, per ^««liiilA 

MONTEVIDEO, 8. dail’ing Wiesenthai. direttore tenuto a mantenere il punto i suoi persistenti rapporti con reCnilNI 

Conclusa la vìsita ad Asun- del centro viennese di docu- secondo il quale tale prò- il PCL In proposito, con ac- __ _ Wf » n 

cion. dove è stato ospite del meotazionc sui crimini nazisti getto sarebbe attuato sulla centi abbastanza singolari, pi CflViniflVCKI 

dittatore paraguayano generale contro gfi ebrei. Wiesenthai base di un largo consènso. Paolo Rossi ha detto che « nes- ' # 

Stroessner, il Presidente De sollecitava De Gaulle «a indur- e ha affermato che ciò po- suno vuole impedire ai comu- I 6SD6Tlllt6HfO 
Gàulle ha raggiunto oggi In re 11 Presidente Stroessner a trebbe avvenire entro la fi- nisti italiani di essere, qualche ■ 

volo la capitale dell'Uruguay. „?L a .:?!. • ina Affi ne dell’anno con « la parteci- volta, ragionevoli e responsa- ■l — iea 

penultima tappa della sua tour- ^?^n C mtramento pa2Ìpne plù lar g a possibile ». bili, nè i voti comunisti devo- UHMIHWI 

rt?,ira Ud « ! ri? r |S Bn Br fl ri?p ba priS^ na2istl J ° se Ph Mengele -. Come Si è poi rifiutato di commen- no essere parlamentarmente PARIGI, 8 

Su» tÌZ,, * si sa Mengele ha ottenuto asi- tare, definendola prematura, respinti ”a pnon”, ma ciò jj giornale Le Monde scr| 

stato diffuso un comunicato nel lo e da diversi an- la possibilità che la parteci- deve avvenire a due condì- ve ogg j c h e jj governo cine;| 

ouaie si dichiara che la Fran- n « ne ! P 82 *® a L ,a pazione «più larga possibile» zioni: che quei voti non siano ha comunicato ad alcuni pa* 

S? ,C si S è im^SaU 6 . foiSSe E?*?*® 1si „ rivelia . due = H S , A s ? llecitati 5°° a,cuna /°" ce i* « a n)ici che quanto prim 
aiuti economici e tecnici al Pa- recinto tStfe ra e Bonn * Ha «tenuto che tale sione ideologica o pratica e f à esD]odere una 

raguay. f2,?2S*iSS ipotesi non si è finora posta, che essi non siano indispensa- lara -“ P T , « 

Mentre erano in corso I col- ignora se De Gaulle abbia ade- m *. n °n è stato evidentemen- bili per sostituire allettanti jj 0 ^* *’ ® , notiria r 

loqui con Stroessner. è giunto rito alla richiesta del Wìesea- te m grado di opporre una voti contrari dei partiti de- ai aver appreso la notizia c 

a Da Gaufia un telegramma tbaL - . ferma negazione. mocratki». Da parta della ai- autorevoli fonti diplomatici 


De Gaulle promette 
aiuti al Paraguay 


Secondo «Le Monde» 

Pechino 

preannuncio 

l'esperimento 

atomico 

PARIGI, 8 

Il giornale Le Monde scr> 
ve oggi che il governo cineM 

i__s_* __a _ 1_*_* 
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l'Unità / venerdì 9 ottobre 1964 
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Domenica a Napoli 

Amendola apre 

* 1 * * . * * 1 » 

la campagna 

elettorale 

\ { - * - * 
r r 

Domattina il convegno per lo sviluppo 
economico della,Campania 


* 

Le liste comuniste specchio dello sviluppo dei Partito e dei suoi legami con le mosse popolari 


o 


Cagliari: il PCI per una I radicali Hi lista 

leva di giovani amministratori col PCI a Pistoia 


- NAPOLI, 8 . 

Domenica 11 ottobre al¬ 
le ore 10 nel teatro Po¬ 
liteama . il PCI apre - la< 
campagna elettorale per 
la . regione campana con < 
un comizio del compagno 
on. Giorgio Amendola, 
della segreteria nazionale 
del partito, che ’ parlerà 
sul tema: « Per un nuovo 
indirizzo della politica na¬ 
zionale, per nuove mag¬ 
gioranze unitarie alla testa 
dei Comuni e delle Pro-' 
vince ». 

Sempre a Napoli, sabato 
10 alle ore 9,30 nella an¬ 
tisala del Baroni al Ma¬ 
schio Angioino, avrà luo¬ 
go un convegno economi¬ 
co regionale • indetto dal. 
Comitato campano del 
PCI. La relazione sarà te¬ 
nuta dal compagno Ma-, 
riano D’Antonio, respon¬ 
sabile della commissione 
economica regionale, sul J 
tema: « Per una nuova 
politica di sviluppo econo¬ 
mico in Campania». 

Al convegno partecipe¬ 
ranno i compagni Giorgio 
Amendola e Eugenio Peg¬ 
gio, responsabile della se¬ 
zione economica del Co¬ 
mitato centrale del PCI. 



Il rinnovamento delle cariche espressione di 
una più ampia articolazione democratica del 
potere locale e nazionale — La risposta del 
compagno on. Cardia a «Nuova Sardegna» 


Dilla nostra redazione 


I candidati 


CAGLIARI, 8 . _ ....... 

Il comitntn rittarlirm HpI Questa la lista del PCI per 
* comitato emanino „ del u consiglio comunale di Ca- 

PCI ha varato la lista dei gij ar i: - 

candidati per il Consiglio co- 1 ) Albanella Francesco, stu- j. 
manale di Cagliari dopo una dente universitario — 2 ) Anti- 
ampia consultazione demo- noro Alfredo, operaio portuale , 
cratica ed un dibattito che segretario regionale della FILP- 

ha investito tutte le sezioni Boi FmS impie- 

delia citta e delle frazioni. Si gato deUe pp.tt. — 5 ) Cabras 1 
tratta di una lista largameli- Pietro, pescatore — 6 ) Campus 
te rappresentativa non solo Virgilio, artigiano — 7) Casu 


Perugia: i candidati del PCI al Comune 

' i 

, • <»*"• 

. , ' * •'. * 

La nuova lista assicura 

- , ’ " * - # ’ , , - 
- * , r . i v » * > 

la continuità col passato 

> , . > • , I s - ‘ ’ •. 

» 1 * \ • 

L'età media è sui 35 anni — Confermato a capolista il 
compagno Francesco Innamorati, vice sindaco uscente 


Per il Comune capolista é il compagno 
dottor Corrado Celli 


I candidati 
del PCI 
ad Avellino 


Dal nostro corrispondente 

, PISTOIA, 8 

Questa mattina i compagni 
dell’apparato • della Federazio¬ 
ne hanno presentato negli uf¬ 
fici preposti le liste elettorali 
del PCI per il Comune di Pi¬ 
stoia e per la Provincia. Le li¬ 
ste hanno ottenuto il primo po¬ 
sto, mentre gli altri partiti an¬ 
cora stanno discutendo sulla 


AVELLINO 8 5l °* memrL gl» auri panni an- 

|| - Ad Avellino il PCI ha pre- ™ ra dls ™ tend ° sulla 

Il sentato i propri candidati per *°Sto 1 : 6 2 oro *, s | e 'j , 

_ ' nendHl' g orim P o°S>stò“ le ° Ue ' la Pravlncia i còrnei hlinl 

6 P Colleaio di Altavilla: Rossi stamane le liste 

p_ rrn ; no . rnllanlft HI Ariano I* Partito. QllOStO è il TÌSVll- 

NU& Cwr’ado? Arti,* . Il': lavoro politi- 

,’Ì/ÌO. C.rnetn finplann- Atrlnalda! 95? e OrganiZZUtlVO Che 11 PST- 


della base sociale del panilo. Francesco, impiegato TETI — Dal nostro corrispondente operaio; Bellini Luigi assi : mezzadro; Mori Maurizio, Grasso Gaetano: At ripa Ida: tito ha compiuto in questi ul-* 
ma della sua influenza e del 8) Casula Marco, pensionato, DtroTTr'TA « stente universitario, Bistoni medico, Orsini Bruno. 1 se- Adamo Nic » ... ... ’ timi due mesi: nello stesso tem- 

suo seeuito elettorali dei segretario della Federazione ' - ’ PERUGIA, 8. Sergio, mezzadro; Borgiom gnante elementare; Pagnotta Freda Italo, Avellino 11. Blon- po è , a mlgllore prova per , 0 

suoi legami tra le varie ca B, r ® vi " ci *f ® t de } Pensionati — 9) Dopo un ampio e appassio- Giuliano, -radiologo; Brizzi Maria, studentessa universi- d}.F. e d er 1 c R °t® *,'* n °è ,X u 1 ..? to elettorato pistoiese della serie- 
te eo rie Hi Involatori » di nato dibattito popolare, al Aldo, operaio; _ Casagrande tana; Palazzetti Vincenzo, ar- inaili a’- tà del pc . ! e deì candidati che 



Sino alle elezioni di novembre 


la DC impone 

j ! 

ad Ancona 
il commissario 


ANCONA. 8 

Aprendo deliberatamente la strada al commissario prefet¬ 
tizio nelle ultimissime ore di vita del Consiglio comunale 
anconetano, quando ormai il consesso non era più in grado 
nemmeno di prenderne atto, gli assessori della DC — Trifogli, 
D’AIessib, Balletti e Cerioni — hanno presentato le loro 
dimissioni dalla giunta. 

La grande maggioranza del Consiglio comunale nelle 
riunioni che si sono succedute in queste ultime settimane, 
aveva ripetutamente chiesto ai de di porre fine all’abuso, di 
dimostrare un minimo di rispetto verso la volontà della 
massima assemblea cittadina. Da parte della DC si è sempre 
risposto: «I nostri assessori si dimetteranno quando ci farà 
comodo». Una prova, quindi, di insensbilità democratica e 
di grave malcostume politico aspramente criticata da altis¬ 
simi strati dell’opinione pubblica anconetana. 

L'intento della DC era quello di impedire la formazione 
di una nuova giunta e di portare quindi avanti la manovra 
ostruzionistica sino allo scioglimento del Consiglio comunale, 
sino a che il consesso non avesse più avuto la possibilità 
di deliberare e prendere provvedimenti. Questa manovra 
è stata portata in porto. Conducendola la DC guardava 
all’elettorato di destra al quale voleva dimostrare che il suo 
attaccamento al centro-sinistra giunge sino al punto in cui 
la formula resta solo e completamente al servizio del suo 
potere e, inoltre, di essere disposta a tutto — anche a calpe¬ 
stare ogni regola democratica — pur di contrastare ogni 
soluzione politica orientata verso sinistra. 

Questa manovra è stata favorita dal PRI e dal PSDI 
che hanno disarmato subito dopo l’elezione del sindaco 
socialista e interrotto cosi l’azione ingaggiata contro l’esclu- 
- sivismo d.c. V’è di più. Pur continuando ad attaccare aspra¬ 
mente la DC (soprattutto i repubblicani) PSDI e PRI sono 
pervenuti nei fatti alle medesime conclusioni: anche i loro 
assessori che — dopo aver dato le dimissioni ed essere stati 
poi rieletti — avevano subito annunciato nuove dimissioni, 
non le hanno fatto pervenire proprio come i de. in tempo 
utile mandando all'aria la convocazione del Consiglio comu¬ 
nale indetta per mercoledì 7 ottobre. 

Oggi, accanto al sindaco Strazzi, restano i due assessori 
socialisti Casaccia e Matteucci. La DC — favorita dal PRI e 
dal PSDI — ha spalancato le porte del comune di Ancona 
ad un commissario prefettizio. Che questo sia l’obbiettivo 
finale del gruppo dirigente de lo rivela questa mattina 
« Voce Adriatica -, il quotidiano anconetano della DC. che 
scrive: - Ora l’unica soluzione possibile e giusta ci sembra, 
ripetiamo, quella commissariale -. Ed è sotto l’incombente 
minaccia dell’intervento prefettizio che oggi ad Ancona si 
è aperta la campagna elettorale. 

Non è veramente il caso di fare previsioni sull’argomento 
tanto più che ogni interrogativo potrebbe essere sciolto nel 
breve giro delle prossime ore. Tuttavia qualunque sarà l’ul¬ 
timo anello della «strategia- (così l’hanno chiamata i dc> 
democristiana e dei suoi coadiuvanti. PSDI e PRI. da oggi la 
battaglia democratica si trasferisce sulle piazze. Dal crollo 
del centro.sinistra e con l’elezione di un sindaco socialista, 
ad Ancona si è aperta una nuova prospettiva: la concreta 
possibilità di garantire alla città una maggioranza demo¬ 
cratica. di sinistra, aperta a tutte le forze che vogliono il 
rinnovamento. 

Walter Montanari 


La Spezia 

Violento fortunale 
nell’Alto Tirreno 


s U e n, H dòriNereMe °Ruda a s ne ' cis Francescò 8 * a^o7ato - 25) stati giustamente individuati 
se, la doti. Neieide Rudas. Mameli Francesco, insegnante nella costante ricerca di una 

La lista appare in larga consigliere comunale uscente — dimensione e funzione nuo- 
parte rinnovata e comprende 26) Manca Francesco, operaio va dell'ente locale, in una vi¬ 
tina larga rappresentanza di segretario regionale del Sinda- sione dei problemi cittadini 
giovani e di donne. Anche il cato ANAS 27) Marica Aldo, connessa sempre alle esigenze 
nuovo gruppo risulterà, quin- regionali e alla situazione del 

di, ampiamente rinnovato studeI J te universitario — 29) Paese, nel contributo dato 
nella sua composizione. Marongiu Piero, operaio, segre- alla elaborazione del Piano 

Questo sforzo coraggioso tario provinciale del sindacato di sviluppo economico umbro, 
di rinnovamento, che è il ri- autoferrotramvieri della CGIL Episodi di questa presenza 
flesso e la conseguenza dello — 30' Melis Egidia. impiegata attiva nella vita della città e 
sviluppo del partito nella 31) ing f~ della Regione, l’indimentica- 

sua battaglia democratica, ha ^o re portuale°?ndipendente P ^ bile battaglia per impedire 
portato a non ricandidare, 33) orgiana Renzo impiegato. il trasferimento della «Perù- 
nella lista del Consiglio co- consigliere comunale uscente — gina », la requisizione della 
munale, alcuni compagni che 34) Pau Vincenzo, impiegato « Colussi » e gli interventi 
ricoprono altre importanti dell’INAM. dirigente dell’Asso- che riguardano l’acquisto di 
cariche pubbliche. • •; ciazione ■ dei casottisti — 35) aree d a destinare agli inse- 

Sul problema delle candì- èCS&lwI™. s e R re! rl ?ì' 

dature per l e elezioni dei tario p rov i ncia ie dei sindaca- « ® u edllma Popolare (la 

Consigli comunali e provin- to industrie alimentari ed affi- 167). 

ciali, si è sviluppata intanto, ni — 37) Pirastu Antonio, me- La nuova lista propone al- 
nelle colonne del quotidiano dico. consigliere comunale l’elettorato candidati capaci 
sassarese « La nuova Sarde- uscente — 38) Pifeddu Elena, di assicurare la continuità 
ena ». una vivace polemica c ?*u m a rc,ant . e — 39) Pisano En- amministrativa sulle linee 
cui è intervenutoci secreta- ric ?,' conduttrici già tracciate. Ri- 

rio regionale del PCI compa- 40 ) Pizzadili Andrea, tranviere, guardo alla sua composizio- 
gno on. Umberto Cardia. So- segretario della sezione sinda- ne Sl , deve giustamente rnet- 
stiene Aldo Cesaraccio, il cale della SI.S. — 41) Raccis tere in luce che e stato dato 
corsivista della < Nuova » Claudio, studente universitario grande spazio ai giovani (la 
chf sarebbe bene eandXé - «> candidati si ag- 

ed eleggere nei Consìgli en. “ gì S “',f^“^«‘i a 

munali e provinciali senatori, S ecci Giuseppe. tranviere. ^11* 5f' s " “«Malìfieatf 
deputati e consiglieri regio- membro della C.I. della S.T.S. compagni onesti e qualificati, 
nali, e questo per due motivi: — 45) Spina Giovanni, operaio A capolista e stato riconfer- 
per elevare il livello dell’at- — 46) Sulis Licia, caposala del- mato Francesco Innamorati, 
tività dei Cnnsipli e delle l’Ospedale Civile, segretario vice-sindaco uscente. 

pmministrizinni fornii e ner della CI ’ indipendente - 47) Ecco l’elenco dei candi- 

amm.nistraziom locali e per Tosi Dario, artigiano — 48) dati- 

assi cu rare un giusto collega- Trincas Ignazio, operaio, mem- innamorati Francesco av- 
mento tra Comuni, Province, bro della C.I. alla SATAS — 

Regione e Parlamento. 49) Vacca Francesco, dipenden- voca t?s Giuseppe, 

Cardia, nell’esporre la po- te dellTNEL — 50) Zucca Dino, operaio; Bartoccioli Enzo, 

. . _ r 1 Andrain* Harfnrrini Mann 


Il presidente della Temi male informato 


Tr 




lunga la cote 



li «omicidi bianchi» 


Nella fabbrica di Papigno 11 operai vi hanno perso la vita e 10 sono 
invalidi permanevi • Colloquio col prof. Siliafo nella sede di Roma 
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sizione del nostro partito, pescatore 
sottolinea che occorre proce¬ 
dere sulla linea esattamente 
opposta, e cioè sforzarsi di 
promuovere la più ampia se. M^l « 
lezione, il più vasto rinnova- ' 

mento, il più ricco avanza- 

mento di quadri politici ed 
amministrativi alla tèsta dei 
Comuni e delle Province. 

Ci sono anche in Sardegna 
— sostiene il segretario re¬ 
gionale del PCI — centinaia 
e migliaia di possibili buoni 
amministratori, giovani c 
meno giovani, i quali atten¬ 
dono che i partiti sappiano 
valorizzarli e mandarli avan¬ 
ti. Questa dovrebbe essere la 
linea principale da seguire, 
anche se. evidentemente, pos¬ 
sono darsi singole e motivate 
| eccezioni. 

Comuni e Province hanno 
visto in questi ultimi anni 


(operaio; Bartoccini Mario, gfc- 




Nel servizio autotrasporti 

Aumento 

\ 

le tariffe 
a Pisa 


E’ la prima volta che un Presidente del¬ 
la società Temi s'incontra con un giorna¬ 
lista delf'Unità: è stato il prof. Leonardo 
Siliato a promuovere il colloquio. 

Ci siamo incontrati con il prof. Siliato 
nella sede della società di via Due Macelli 
in Roma. Tema della conversazione: il dolo¬ 
roso ed ennesimo incidente sul lavoro occor¬ 
so all'operaio Bruno Pietraforte bruciatosi 
nei forni di carburo di Papigno. 

« Lo rifa dei lavoratori mi sta troppo a 
cuore — ha esordito Siliato — e quindi 
dinanzi a Dio e dinanzi agli uomini voglio 
presentarmi con la coscienza tranquilla di 
aver assolto al mio dovere. Per ciò — ha 
continuato Siliato — ho affrontato scrupo¬ 
losamente i problemi concernenti le misure 
antinfortunistiche. Nel periodo della mia 
Presidenza la Temi'ha speso 420 milioni di 
lire per eliminare le cause di malattie e in¬ 
cidenti derivanti dal lavoro. Per questo, la 
Temi, oggi viene additata ad esempio a tutte 
le industrie -. 

A questa dichiarazione del prof. Siliato 
abbiamo replicato chiedendo spiegazioni det¬ 
tagliate. La sola risposta che ci è venuta non 
riguarda però la fabbrica di Papigno ma 
quella dell 'Acciaieria. - All'Acciaieria — ci 
ha detto Siliato — abbiamo annullato i 
400 casi di silicosi attraverso il rinfioro degli 


Sometra : 
ritirati i 
provvedimenti 
limitativi 

Dal nostro corrispondente 


• LA SPEZIA. 8 

Su tutto il litorale dell’Alto 
Tirreno si è abbattuto stamane 
un fortunale di eccezionale vio¬ 
lenza che ha causato ovunque 
danni ingentissimi. Alla Spezia 
numerose zone della città sono 
rimaste allagate e molti uffici, 
come quello della Pretura, non 
sono stati neppure aperti al 
pubblico. Si sono avuti, fortu¬ 
natamente senza danni alle per¬ 
sone, crolli di cornicioni, cen¬ 
tinaia di antenne televisive di¬ 
vette e traffico in grave diffi¬ 
coltà con decine e decine di 
tamponamenti. 

La bufera di vento e di piog¬ 
gia ha avuto la sua massima 
intensità tra le 5 e le 10 del 
mattino, ma ha continuato a 
piovere per tutta la giornata. 
Lungo la passeggiata Morin le 
onde hanno invaso parte del li¬ 
torale ed hanno scagliato gros¬ 
si UM, cassette e vani detri¬ 


ti fin • sul viale Italia. Molte 
barche sono state fracassate 

Alla società canottieri Velo- 
cior e di fronte alla Capitaneria 
di porto sono affondati sei mo¬ 
toscafi. 

Nella zona di coltivazione dei 
mitili a Canaletto, dove sono 
raccolti circa ottanta mitilicul- 
ton concessionarii è affondata 
una intera flottìglia di barche e 
sono stati divelti i ponti mentre 
le coltivazioni di mitili sono an¬ 
date pressoché distrutte. Le na¬ 
vi ormeggiate all’interno del 
golfo hanno dovuto rinforzare 
gli ormeggi e i rimorchiatori 
sono rimasti al lavoro per tut¬ 
ta la .giornata. 

Allagamenti e gravi danni ai 
moti e alle Imbarcazioni anche 
a Lerici e a Porto ve ne re. Le 
ore più drammatiche sono state 
vissute dai pescatori delle Cin¬ 
efile Terre molti del quali han¬ 
no perduto le costose reti. 


2SSÌSS TirTunzio! Dal «ostro corrispondente tariffe, .portando una serie di riguarda però°la fabbrica d! Pa^Z Za 

loro compiti e le loro funzio- T“ T modifiche alle .nee attuali. de ( vAcciaieria , , All’Acciaieria - ci 

ni. come del resto l e assem- - • . PISA. 8 Tanto piu grave e il pm- £ d SiUat _ abbiamo aTmu ii a to i 

blee superiori (Consigli re- Con i voti favorevoli dei ved^ento anche perche viene m ^ di siJicOJÌ attTaV erso il rinnovo degli 

gionali e Parlamento). Ci f/^itnàzinno ^nnm4 'tn sZ impianti con l’installazione della sabbiatrice. 

neeamhiAA ■ im mii? rcpuoDlicsiii 6 u£i soci 3 iu 6 iiio _ iti situ 3 zioD 0 economica tosca* , . • «kkiawia ____ # _ 

sono assemblee comunali che cra tjci e con il voto contrario na si va sempre più aggra- A *“*** Z^srnTnJ^mfrìcam- 

siedono quasi m permanenza de l nostre gruppo (missini e vando: - questo è alato fatto gnato gratuitamente le scarpe americane an- 
durante l’anno e il cui retto liberati non erano presenti in presente non solo dai nostri tinfortumstiche . coi relativi guanti ed o - 
funzionamento richiede un aula) il Consiglio comunale di consiglieri ma anche da più di chiah ». 

costante, minuto collegamen- Pisa ha approvato a tarda not- duemila cittadini che hanno Bene. Questa dichiarazione di Siliato. per 
to pon i «involi nrohlemi e te l’aumento delle tariffe per inviato una petizione contro quanto interessante, è una denuncia di per se 

i ; Hslla < «ila R servizio di trasporti urbani, l’aumento delle tariffe, da as- delle responsabilità della società Temi che 

•»* h' !,v 'J; gersi a , a K K. ia Si tratta di un provvedimento semblee popolari soltanto oggi ha deciso di intervenire, cosa 

ciliaaina. come potreDDero gravissimo che porta il prezzo Ma la Giunta di centro - che se avesse fatto prima avrebbe preservato 

senatori, deputati, consiglieri dei biglietti da trenta lire a sinistra è andata innanzi nei* la salute di centinaia di operai. 

regionali, già impegnati nel cinquanta lire abolendo inol- la sua strada. Non ha accetta- Ma. per Papigno cosa è stato fatto? A 
loro lavoro, assolvere di re- tre i biglietti speciali del mat- to neppure la proposta avan- questo punto il prof. Siliato ci ha detto 
gola (salvo le eccezioni) un dei quali usufruivano in zata dal nostro gruppo di nn- che ha rimesso al Ministro delle Partecipa- 
dunlice trinlice incarico’ £ ran parie operai, studenti, ca- viare la delibera studiando il zioni Statali, on. Bo. una documentazione 
t, HÀmnrra 7 ib — rnnrliid* salinghe. il cui costo era di problema in tutti i suoi aspet- cbe prora la - falsità» di alcune notizie dif- 
ialaemocrazia conciuae quind . ci lir e ti e cominciando a dare vita t use dal nostro domale. Il ministro Bo do- 


t™ — r-nnrlnrU salmghe. U cui costo era di problema in tutti ì suoi aspet- cbe prova la - falsità » di alcune notizie dif- 

;i ni quindici lire ti e cominciando a dare vita f use d al nostro giornale. Il ministro Bo do¬ 

li compagno Cardia e rea- p er S 3 i ire sui mezzi della ad una vera e propria poh- rrd rispondere con la documentazione for¬ 
te, si sviluppa e si rati orza se ATUM i cittadini pisani do- t:ca de: trasporti che conduca nita dalla Temi a tre interrogazioni parla- 
promuove dal basso la più yranno indistintamente pagare alla unificazione delie aziende mentori provocate dal nostro giornale. Bene. 
ampia partecipazione del più 50 Itre e a niente vale dire di trasporto urbane ed extra Vogliamo aiutare il ministro Bo ad essere 

grande numero di cittadini , hann .° affannato i par- UI 5 ane ' . obiettivo, e i parlamentari ad avere eie- 

aii„ t:ti del centro sinistra, che per Nel corso della seduta fiu- 

alla gestione della cosa pub- ^ operai ^ gli Rudenti e tutti me di ieri sera vi è da regi- Temi contesta che a Papiano si sta 

blica. Tutt altra faccenda è coloro c he usufruivano del strare un altro episodio vera- instaurato per prassi il doppio filmo di la- 
ncercare le ragioni del mise- mezzo urbano prima delle ore mente inaudito: il rifiuto cioè ^ afferma che U contratto 

rando spettacolo dì sfacelo 8 sono state praticate sensibili da parte dei partiti della mag- .. ? ’ r }.J l Zrevede 46 ore e mezza set- 

delle compagini amministra- riduzioni. Il prezzo dell’abbo- gioranza di accogliere un no- ì^dT'vìme ristato 
te dalla Democrazia cristiana na ™ n . ta * dodi « «ree setti- stro ordine. del giorno in cui ‘"^TeólS è chT Brano Pietraforte è siato 
in Sardegna e nel resto del "||" aU è 6,ato ,nfattì raddop- |* nc l "^ :a da n pre ndei* per af- investito dalle fiamme del forno mentre sta . 
Paese. Ma questo è problema, p ^ delibcra contro la quale Contare il problema dei li- raddoppiando il turno di lavoro essen- 

Oggi aperto, al centro della ^ battuto a fondo il nostro cenziamenti e le riduzioni del- dogli stato imposto di lavorare sedici ore 
vita politica nazionale e del- gruppo, non trova giustifica- l’orario di lavoro, delle so- consecutive come si è verificato per altri 
la stessa democrazìa italiana, zione alcuna. La Giunta di spensioni che avvengono in in mmsue. Ci pM ULjUemae 

Non nuò certamente l’elezìo- centro-sinistra dove ancora ima ogni fabbrica pisana. E arri- aziendale di Papigno che ha mole injor- 

un'altra I maro il orai. Siliato ver auanto concerne 


r oro, per - mancanza di personale ». 

Il prof. Siliato ci ha detto che soltanto 


oleina. affrontare globalmente il prò- nomica. aet oue jorni c era un soio camnisia. mu 

— « biema dell’ATUM. Invece si AUttinHm Carriulli ? ella ~ m emoria » che fl prof. Stilato et ha 

0* P" è aff rontato solo quello delle ’ waniUlll i e tto t « che è et«te rimesso oj ministro Bo, 


ni. È’ tn data 28 luglio scorso però che la sporti. . 

C.I. di Papigno ha rimesco concrete propo- | n seguito a queste decisioni 

rie. mo tuno è rimasto lettera morta. V Si 

on. Alberto Guidi, che denuncia la dura dan e empre vi gni rer H apollo 
«.Ili dolio Mirica di Popiono. Sri^’rtt.rénTr'SSn'lo'iu 

Alberto Provantmi 000 Ia s1essa fermezza di oggi. 

MXLLA FOTO: Lo fabbrico di Papigno. TOflìflO MltuRo 




stati scelti tenendo cnntn ilei locali della LLilL — 11) LOIS u e 1 vuliuu - luvuuh nuiauu. ma-u, iw- novese AUgUSlO romanarw»*, na „ no ( i ot tnr Perrnrin HpIH ni 

le nranosL Sede organizza Gìno Franc0 - ferroviere, segre- ri, è stata varata la lista del Gianni, impiegato; Coletti sali Amedeo, operaio; Rosa- Frigento: Lepore Giuseppe; {? e ^J d esDrimSJ i coS&iSl 

•rinn- ni tinnii ^ini ^Liiit tario provinciale del SFI — 12) pei per il Comune di Perù- Vincenzo, avvocato; Corsetti ti Giovanni, operaio; Rosei- Forino: Amodeo Vito; Grotta .. cacaci Raccoglie forzerei 

hd ! !i, . P : Corona Eliseo impiegato della gia . H Clara, operaia; Cosenza Man- ni Clara, professoressa; Rosi Minarda: Giacobbe Dante; f a U s S r a 'iaica e simpatizzan- 

C ^»^ a «Hni. an r l ? discusso 1 AGIP — 13) Corona Giovanni Non si £ trattato soltanto lio, operaio; Fanelli Brando, Romeo, artigiano; Rosi Elio, Guardia del Lombardi. Nufrio tj Qualificati del partito del- 

criteu geneiali da cui e de- Antonio, artigiano 14 - una discussione elettorale impiegato; Fiandrini Lina, impiegato; Rossi Amalia, nini• ^inrBl^rabrieìe' Ira’ l’ambiente cittadino. A questi 

mi 0 fra“i *candidati 6 figuraiio TETI. segretario del Sindacato pura e semplice, ma piutto- operaia; Frati Alberto, mez- operaia; Rossi Jone, operaia; b i lla: ' Befarì, Giovanni'; Mon- 

InBMi SIni Im P telefonici della CGIL — 15) sto di una vera e propria as- z.adro; Gargiulo Mano, com- Rugini Guidq. operaio; San- tecalvo: Lazazzera Michele; chiamati a dare la loro 

cosi operai, artigiani, impie- Deplano Benigno, professore — sise di lavoratori apparte- merciante; Isidori Angelo, tucci Gesualdo, impiegato; Montella: De Felice Livio; nc v5” a ’ , .. 

gati, piofessionisti, insegnali- j 6) G a n 0 Carlo, ferroviere, se- nenti a tutte le categorie so» impiegato; Legumi ,Giusep- Seppilli Tullio, docente lini- Montemarano: Rinaldi Miche- , provincia- ‘ 1 1 p 

tj, donne, giovani. Degli otto gretario della CL personale ciali, che ha espresso un giu- pe, operaio; Levi Ettore, versitario; Tabarrini Mario, le; Monte Mìletto: Giuccariello Romanelli'Lido- Beraenoli on 

consiglieri uscenti, vengono macchina — 17) Granese Al- dizio largamente positivo professore; Luigetti Renato, operaio; Tittarelli Ernesto, Antonio; Pratola Str [f : Ve * t Spartaco: Celli doti. Corrado: 

riproposti ì compagni Aldo b^rto dottore in filosofi^, ass - su n* opera t 0 dell’Ammini- commerciante; Mandarini artigiano; Tittarelli Luigi as- ii rlfmInerfno- P Fre’ Nanni Luigi, vice presidente 

Manca, Francesco Mameli, d . pietro edicolante — 19) strazione • Comunale e sul Francesco, impiegato; Ma- sistente universitario; Tondi- d lt P stf ’ pi ‘ Gl ' dell’Amministrazione provincia- 

Antonio Pirastu e Renzo Or- Lecca chiana, impiegata — comportamento del gruppo riucci Mario, insegnante eie- ni Dino, operaio; Vinti Italo, gj ac0 mo; Torre Nocelle: Iat- Marchesini Franco: Monti 
giana. Molti vengono presen- 20 ) Ligas Marco, geometra — consiliare comunista. mentare; Marri Germano, operaio; Zuccherini Nazare- rubino Mario; Trevlco: Gian- Renata - ~? d,m . Raffaello; G 10 - 

tati per la prima volta, come 21) Loi Renzo, impiegato, diri- Gli elementi che hanno ca- medico; Montacci Paolo, no, mezzadro. grieco Francesco Paolo. “ Mauro: Lucare^111 Giu- 

l’avv. Francesco Macis, l’ing. gente dell’INCA - 22) Loi Sai- ratte rizzato l’azione dell’Am- , ’ « . bano. ^retano provinciale 

Enrico Montaldo, il docente ym^rio, ‘Triicfano — 24) Ma- mi^strazione popolare sono ------ indipendente; Vannini Alino! 

universitario Alberto Grane- c j Francesco avvocato _ 25) sfaf' giustamente individqati , - Innocenti Mario: Dami Emilio: 

se, la doti. Nereide Rudas. Mameli Francesco, insegnante nella costante ricerca di una ' * -, .1 ' • ■ . ■ ■■ — •' |*C * Marchetti avv. Riccardo: Giu- 

La lista appare in larga consigliere comunale uscente — dimensione e funzione nuo- . ,11 PrGSiaCVItG 06110 IGITII ITialG iniOriTiatO s, i Vinicio: Mati Vasco: Palan- 

parte rinnovata e comprende 26) Manca Francesco, operaio va dell'ente locale, in una vi- . ■ 1 _ ari Graziano. 

una larga rappresentanza di segretario regionale del Sinda- sione dei problemi cittadini , , Fa ecco i candidati del PCI 

giovani e di donne. Anche il cato ANAS — 27) Marica Aldo, con nessa sempre alle esigenze _ a Vnnf Hntt ’ Amnipt 

nuovo gruppo risuiiera, quin- , 1B „ orito ’_ «,« 1 ^ Murini M a r/.n regionali e alla situazione del ■ ■ ■ ti Maddalena: Baldi Biamonte; 

Pallotti avv. Giampiero, indi- 
pendente: Bardelli Renzo; Bar- 
_ dini Adriano; Bargiacchi Enzo; 

u, 1 iiiiiu vuuibnI», %.i,c n. *« — |uMiui.i.uwuH»,uvuu upiDuut ui utatu ' Bartoli Mstiiio, Battllom Gra— 

flesso e la conseguenza dello — 30) Melis Egidia. impiegata attiva nella vita della città e| . ziano: Boneforti Giuliano: Bla- 

svìlunnn del nnrtitn nella!— 31) Montaldo Enrico. inge-| d(1 |j a Rp^ìonp l’indimentica-l _ _ _ _ _ 5,*. ni 01 ?- , Ferru ^9*°- Braccioli 

■ A - ,. -A#!# HA HA Giovambattista: Bresci Marcel- 

™ ™ la. indipendente; Cappellini O- 

llf III » fello; Cipriant dr. Sergio: Cotti 

Silvano: Dami Emilio: Diddi 
Giorgio: Fedi dr. Filiberto, ra- 

ricoprono altre importanti oemnai». aingeme ueu rv»»u- cne nguaraano i acquisto ai - dicale; Filippini Gino: Gallica- 

Nella fabbrica di Papigno 11 operai vi hanno perso la vita e 10 sono ' H3SSH 

dature per le elezioni dei tario provinciale del Sindaca- e all edilizia popolare (la , . ~ t ■■ J J* n Renzo: Lima Vanna, indinen- 

Consigh comunali e provin- to industrie alimentari ed affi- 167). MVd ldl 06^131161111 - LD 0OUIO COI DfOl. 3111910 Ilei 6 SÌ(le 01 KOITia dente: Fvilio: Maestri Pie- 

ciati, si è sviluppata intanto, ni — 37) Pirastu Antonio, me- La nuova lista propone al- intanili pcimailGllli VUIIUI|UIV vvi pivi, filiviv iiviiu jvvv vi iwmu rj Eros; Matj Vasco . Mochj Tuì _ 

nelle colonne del auotidiano dico, consigliere comunale l’elettorato candidati capaci vio: Mori Renato: Palnndri Gra¬ 

ziano; Pirattoni Enrico: Plerf- 
nelli Renato: Ricciarelli Ren¬ 
zo: Rosellini Valerio: Toni Fran¬ 
cesco: Turchi Doris; Zamponi 
Fulvio. 


si afferma che »non è vera la notizia del- 

l’Unità secondo la quale a Papigno sono SAJjERNO. 8 

morti dieci operai ma appena uno o due movieri della SOME- 

lavoratori sono rimasti feriti ». TRA che per 15 giorni si sono 

In sede di cronaca ci siamo limitati a tenacemente battuti per la pub. 
scrii-ere in modo approssimativo. Oggi pos- bticizzazione dell azienda e per 
siamo rimettere al ministro Bo, smentendo ’ de< . P ro yvedimenti 

la Terni e confermando la nostra denuncia. Pf e . si ? a J! a curatela, hanno vin¬ 
ta lista luttuosa degli incidenti sul lavoro. l a J- a oaùaglm. Ieri mattina m- 
In un decennio, i morti a Papigno sono undici. „)f- n ! nc ° ntro , tr * . d 

Essi sono: Crisostomi Bruno. Di Giuli. Terenzi 

Diesildo, Rossi Alvaro. Brunelli, Guidi Ubai - ° pl ! e " 

do. Bernardini Antonio. Fraticcioli Fiorello, f, , de ^ fallimento, 

Sanlilli Eustachio. Di Biagio e Galeazzi. consoraio, il 

A questi nomi si debbono aggiungere altri d J *’’! e , r , n0 e \ capi 

dieci operai rimasti invalidi permanenti a deba motorizzazio- 

causa di gravi incidenti sul lavoro del tipo **??/£*.* 

di quello verificatosi di recente. I nomi di .. rn f al .9 at .° 01 movieri il 

questi operai sono: Cavalieri. Corazzi, Polli- ad '« n ti flnnJL 
ni. Virili. Palazzesi. Di Patrizi. Matteucci. 

Cappelletti Alpini e Pietraforte. mento de u^ orario di jfvoro Sé 

La lista degl, -omicidi bianchi - non l ab- „ vo , eva protrarre di ^ mi 

biamo pubblicata per provocare ri morsi di nuti< la soppressione delle linee 

coscienza al prof. Siliato, ma per richiama- I3 e 18 e d e, Ia Scafati-Pomnei 
re ^attenzione del presidente della Terni, del VjIJa dei Nello st«só 

ministro delle Partecipazioni Statali. delllRI, tempo , a curateIa ba assunto n 

dei deputati che si stanno interessando del- preciso impegno di non pron¬ 
to /accenda, sulle cause effettive che ranno dere altri provvedimenti limi- 

rtmosse perche l elenco delle vittime non fativi concernenti il servizio e 

si allunghi ancora. Di queste cause ci hanno j diritti sindacali dei lavoratori 

parlato due membri della Commissione In- fino al 31 dicembre pv. 

tema di Papigno. Rosati e Trotti. Anzitutto Circa la pubblicizzazione dcl- 

è l'aumento del ritmo di lavoro coi con- pazienda. i sindacati hanno Bo¬ 
netti doppi turni e limitazione di ferie, uno sto l’8 novembre come termine 

dei punti da affrontare. Basti pensare che il ultimo per la revoca delle con- 

giomo in cui bruciava viro l'operaio Ga- cessi oni d elle linee che or* la 

le azzi, nel gennaio scorso, a Papigno si /e- SOMETRA, in stato failimenta- 

steggiava il traguardo della superproduzione, re da mesi gestisce a titolo pre- 

La produzione è pressoché raddoppiata, cario e per il loro passaggio al 

con un terzo in meno dell'organico; soltanto consorzio. 

in questi due ultimi anni il livello d'occupa- In tal senso al fine di solle- 
zione è diminuito di 61 unità. Si verifica cosi citare il rispetto delle scadenze. 
che un operaio, come il Galeazzi, prende la segreteria della CdL ha Indi- 

fuoco. si trasforma in una torcia umana, sen - rizzato anche una lettera al mi- 

za che accanto ri fosse un compagno di la- nistro dei trasporti e a tutte le 


fino al 31 dicembre p.v. 

Circa la pubblicizzazione del¬ 
l’azienda. i sindacati hanno po- 


altre autorità competenti. 

Nella stessa serata il consiglio 


circa duecento giornate di ferie del '63 d’amministrazione del consor- 
debbono ancora essere godute dagli operai, zio ha approvato Q regol amen- 
.Va a queste. ed a quelle del '64, che gli to interno e una delibera ri¬ 
operai addetti alla produzione non hanno guardante la concessione di un 
ancora usufruito, si debbono aggiungere ben contributo mensile di 4 mi- 
li giorni e sei ore di riposo per ogni operaio. Iioni per la gestione faliimen- 
accumulate in virtù del nuovo contratto che tare fino al 31 dicembre. Inol- 
sancisce la diminuzione della settimana la- tre ha dato mandato al oresi- 
voratira. Ma c’è ancora di più. Il prof. Si- dente di prendere accordi con t 
l iato ha tenuto a sottolinearci l'iniziativa ■ società costruttrici di pullman 
che ha promosso nel campo della preven- c filobus affinchè il consorzio 
rione infortuni sul lavoro, attraverso la co- una volta ottenute le conces- 
stituzicme di una commissione di operai che siom. sia m grado di assicurare 
riferiscono proposte al presidente della Ter- regolarmente il servizio dei tra- , 


degli impegni e pronti, se ne¬ 
cessario. a riorendere la lotta 
con la stessa fermezza di oggi. 

Tonino Murilo 


























